
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 9 MAGGIO 2004 - ANNO 102 - N. 18 - € 1,00 Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abb. postale - D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL

Acqui Terme.Ancora una set-
timana di sussurri e grida, voci e
illazioni e poi la certezza: sapre-
mo infatti, chi sono i candidati e
le liste alle elezioni amministrati-
ve del 12 e 13 giugno, unitamen-
te a quelle europee (per il rinno-
vo del Parlamento di Strasburgo).

Dalle ore 8 alle 20 di venerdì
14 maggio e dalle ore 8 alle 12
di sabato 15 maggio, dovranno
essere presentati nei Comuni, i
candidati a sindaco, le liste di ap-
poggio e i programmi di chi ha de-
ciso di scendere in campo per
questa tornata elettorale ammini-
strativa.

Elezioni amministrative che ve-
dranno un profondo cambiamen-
to di primi cittadini nei nostri pae-
si. Infatti almeno il 55% dei sinda-
ci dei nostri Comuni non potran-
no più candidarsi, non essendo
stato rimosso il vincolo del terzo
mandato per i Comuni con me-
no di 3.000 abitanti.

Non si voterà per il sindaco ed
il rinnovo del Consiglio comuna-
le, il 12 e 13 giugno, ma solo per
le provinciali ed europee, ad Ac-
qui Terme, a Malvicino, Merana,
Morbello, Ponti, Terzo, Alice Bel
Colle, Castelnuovo Bormida, Mo-
nastero Bormida, Vesime, Bergo-
lo, Cortemilia, Prunetto, Santo
Stefano Belbo.

Oltre a Sezzadio, si cambierà
Sindaco, in 12 su 21 Comuni,
della Comunità montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di Spi-
gno”; 4 su 6, della Comunità
collinare “Alto Monferrato Ac-
quese”; 3 su 5, nell’Unione dei
Comuni “Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida”; 12 su 16,
in Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e 11 su
16, in Comunità montana “Lan-
ga delle Valli Bormida, Uzzone
e Belbo”.

Acqui Terme. Nella città ter-
male la pioggia è destinata a
rimanere protagonista e a pro-
vocare polemiche tra la giunta
municipale e le forze politiche
consiliari d’opposizione.

D’estate, non alimenta
completamente il torrente Erro
con conseguente emergenza
idrica e rubinetti asciutti, con
l’effetto di bordate contro sin-
daco e giunta, non per ciò che
avrebbero voluto fare, ma per
ciò che in passato non hanno
fatto.

L’intensa precipitazione dei
giorni scorsi ha avuto ripercus-
sioni sul tetto della scuola ma-
terna «Aldo Moro» di regione S.
Defendente con l’effetto diretto
di penetrazione di acqua in al-
cune aule con immediate di-
chiarazioni da parte di consi-
glieri di minoranza della sinistra
per dimostrare il loro aperto dis-
senso e la loro disapprovazione.

Il sindaco, secondo quanto
annunciato da Palazzo Levi, già
durante una visita effettuata l’11
febbraio alle scuole del II Circo-
lo per avere un contatto diretto
con bambini, insegnanti e diri-
genti, si era impegnato «ad ef-
fettuare un ulteriore sopralluogo

alla scuola materna di via S.
Defendente nei giorni successi-
vi, in quanto accortosi, da un
confronto diretto con le inse-
gnanti, di alcune problematiche
della struttura, giudicate gravi».

Acqui Terme. “Terme e Let-
teratura”: è questo il titolo del
convegno che si terrà sabato 8
maggio presso la sala dell’ex
Kaimano.Vi prenderanno parte
studiosi, ricercatori e docenti
degli atenei di Genova, Torino e
Parma. Presieduti da William
Spaggiari, i lavori si svolgeran-
no nell’arco dell’intera giornata
e saranno con i loro esiti raccol-
ti in volume. La pubblicazione
degli atti è prevista nel 2005.
Bagni sanissimi ad ogni cosa

“Passare le acque”, occa-
sione di Letteratura. Dove que-
st’ultima diviene ora soggetto,
producendo poesie e prose, ora
oggetto “di consumo”, di intrat-
tenimento “alto”, fruito dall’élite
che i curandi rappresentano.
Anche i versi, le liriche e i ro-
manzi contribuiscono, dunque,
al tanto atteso (e si spera con-
creto) rilancio della nostra sta-
zione termale. E non si deve
pensare che il contributo degli
storici della letteratura sia meno
importante di quello degli archi-
tetti che devono (tutti auspicano
con buon senso) ridisegnare la
nuova zona dei Bagni.

Riappropriarsi di una tradi-
zione è fondamentale, e non è
un caso che - nella brochure di
presentazione del convegno -
venga citata una frase del filo-
sofo Henry Bergson che sug-
gerisce la ricerca di un “supple-
mento d’anima” quale soluzione
per superare l’impasse.

Acqui Terme. Giampiero
Mughini, Massimo Gramelli-
ni e Andrea Scanzi, modera-
tore il giornalista Carlo Gran-
de saranno i relatori, venerdì
7 maggio, alle 21, al Grand
Hotel Nuove Terme, della se-
rata dedicata a «Letteratura
e sport», iniziativa organizza-
ta dall’assessorato alla Cul-
tura.

Mughini, padre toscano e
madre siciliana, 63 anni, na-
sce a Catania, ma è a Ro-
ma che compie il suo desti-
no professionale. Scrittore,
estroso personaggio dal lin-
guaggio curato nella forma,
ma allo stesso tempo taglien-
te, da anni è ospite fisso di
note trasmissioni sportive. Di
fede iuventina, (dall’età di
cinque anni sogna in bianco-
nero) è dello scorso anno la
presentazione della sua ulti-
ma opera «Un sogno chia-
mato Juventus», libro in cui
racconta la saga di «Mada-
ma», con i suoi eroi e le sue
vittorie.

Massimo Gramellini, nato a
Torino nel 1960, vive da tem-
po a Roma, è autore di
interessanti rubriche. È sta-
to direttore di «Specchio».
Grande tifoso del Torino, è
stato promotore della memo-
rabile Marcia dell’orgoglio
granata, che a maggio del
2003 ha portato a Torino de-
cine e decine di migliaia di
tifosi.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore come
esponenti locali del Centro-
sinistra ci sentiamo in do-
vere di rispondere sul suo
Giornale all’assessore Re-
gionale Ugo Cavallera che
accusa gli “esponenti loca-
li” del Centro-Sinistra di par-
lare sempre solamente del-
le magagne della sanità Ac-
quese.

a) Nei nostri interventi ab-
biamo sempre correttamente
riconosciuto alla Dirigenza
ASL quanto di valido è stato
fatto, tra cui appunto le
ristrutturazioni murarie, e mai
giocato allo sfascio.

b) Abbiamo cercato, come
molti altri, di evidenziare i pro-
blemi reali, con trasparenza e
chiarezza, con l’obiettivo di
salvaguardare un patrimonio
pubblico essenziale per
garantire il diritto alla salute di
tutti i cittadini delle nostre co-
munità.

Non siamo assolutamente
d’accordo sulle osservazioni
fatte a proposito della pro-
grammazione.

Il Piano Sanitario Regio-
nale dovrebbe essere la ba-
se per la programmazione
degli sviluppi della Sanità ne-
gli anni futuri: per una Regio-
ne operare senza Piano Sa-
nitario Regionale è come per
un’azienda operare senza bi-
lancio di previsione.

Verso le elezioni

Con il rammarico
del 3º “mancato”

Polemiche tra opposizione e maggioranza

Piove dentro i locali scolastici
alla materna San Defendente

Sabato 8 maggio alla ex Kaimano

Terme e letteratura
giornata di studio

In un intervento alla redazione

Il Centro sinistra risponde
a Cavallera sulla sanità

ALL’INTERNO

- Speciale Castelnuovo B.da
festa di mezza primavera e
sagra delle tagliatelle.

Servizio a pag. 17
- Ricaldone: 33ª sagra del

vino buono.
Servizio a pag. 24

- Grognardo ed i Beccaro di
mons. F. Gasparone.

Servizio a pag. 24
- Cartosio: si inaugura mo-

numento agli alpini.
Servizio a pag. 26

- Ovada: approvato il piano
di protezione civile.

Servizio a pag. 37
- Ovada: Rebba, inizia la

gara per dare gli immobili.
Servizio a pag. 37

- Campo Ligure: pronti i capi-
lista si preparano le squadre.

Servizio a pag. 41
- Dedicata agli alpini la nuo-

va piazza di Cairo Sud.
Servizio a pag. 42

- Canelli: Bielli chiude con il
botto del consorzio.

Servizio a pag. 45
- Canelli: “Crearleggendo”

Servizio a pag. 45
- Nizza: festa per il viale dei

sospiri tra...
Servizio a pag. 48

Venerdì 7

Mughini
Gramellini
e Scanzi

alle Nuove Terme

Acqui Terme. «Le giornate
culturali dell’Acqui Storia» è il ti-
tolo di una serie di iniziative del
Comune contrassegnata, oltre
che da alcuni «Incontri con l’au-
tore» dedicati a letteratura, arte
e filosofia, da un ciclo di appun-
tamenti a tema intitolati «Lette-
ratura e...». Iniziati a metà apri-
le con «Letteratura e Sport»,
proseguiti a maggio con «Lette-
ratura e Terme», continueranno
venerdì 14 maggio con «Lette-
ratura e infanzia», manifesta-
zione in programma alle 17, al-
la Biblioteca civica di piazza
Maggiorino Ferraris, con inter-
venti di Mussi Bollini, ideatrice e
produttore esecutivo Melevisio-
ne, gli attori Lucio Lupo e Milo
Cotogno, moderatore Pierdo-
menico Baccalario. Per venerdì
28 maggio, alle 21, all’Hotel
Nuove Terme, è in programma
l’iniziativa «Letteratura e Fumet-
to», con interventi di Sergio Bo-
nelli, autore di «Tex Willer», Al-
fredo Castelli autore di «Martin
Mystere»; Gianfranco Manfredi,
autore di «Magico vento»; Car-
lo Ambrosini, autore di «Napo-
leone»; Marco Caprelli, Ade Ca-
pone, autore di «Lazarus Ledd».

Acqui Terme.La cerimonia di
inaugurazione della ristruttu-
razione di un nuovo reparto, al se-
sto piano dell’ospedale di Acqui
Terme, ha mostrato al presiden-
te della Regione Piemonte, En-
zo Ghigo, e a tante autorità pre-
senti, una veramente interessan-
te realizzazione. Se dal sesto,
scendiamo, come si suol dire, ai
«piani bassi», troviamo il Centro
dialisi.Ed ecco che la situazione,
da festaiola diventa triste. Prima
di tutto perché il pensiero va a chi
per vivere, tre volte la settimana,
deve sottoporsi al «lavaggio» del
sangue, ma soprattutto ci si chie-
de se non esista, per caso, qual-
che volontà negativa che frena
una efficace e completa attività
svolta a favore dei pazienti del
Centro, o ambulatorio dialisi. Ad
esempio si chiede quanti medici
nefrologi coprono il servizio e
quanti giorni la settimana svolgo-
no questa attività. C’è poi il pro-
blema del personale infermieristi-
co, formato da professionisti.Que-
sti ultimi, però, non ci possono fa-
re nulla se non sono impiegati nel-
la specialità per la quale hanno
fatto corsi di specializzazione.

Acqui Terme. Questo l’inter-
vento dei consiglieri comunali
di centro sinistra Domenico Bor-
gatta, Luigi Poggio, Vittorio Ra-
petti e di Rifondazione comuni-
sta, Domenico Ivaldi, sulla scuo-
la materna che “fa acqua”:

«Quest’anno, il tempo, al-
meno lui, sembra mettere giu-
dizio e così ad aprile sono sta-
ti numerosi i giorni di pioggia:
qualche fastidio per le passeg-
giate e le attività all’aria aperta
ma tanta manna per l’agricoltu-
ra e per l’approvvigionamento
idrico estivo.G.Smorgon
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Ma l’argomento che ancor
oggi è materia di più accesa
discussione e di grande malu-
more e rammarico, è la man-
cata rimozione del vincolo del
terzo mandato per i sindaci.

Sindaci che si sono sentiti
presi in giro da altri rappre-
sentanti di Istituzioni. «A noi -
dicono i sindaci non più rie-
leggibili - che rappresentiamo
le istituzioni nei nostri paesi,
dovevano subito dircelo che
non si voleva rimuovere il vin-
colo e non un tira e molla che
è durato quasi due anni. Non
capiamo come il vincolo deb-
ba esistere solo per noi e non
anche per gli altri rappresen-
tanti delle istituzioni, vedi,
Provincia, Regione e Parla-
mento. Non vogliamo essere
eletti a vita, non siamo incol-
lati al “cadreghino”, ma nei
nostri piccoli Comuni (sino a
1.000 abitanti) ci sono serie
difficoltà a trovare gente che
voglia impegnarsi, correre e
rischiare, e per un nonnulla
trovarsi coinvolta in grane o
altro. Sarebbe più corretto di-
re di voler far sparire i nostri
Comuni, accorpandoli».

Nel Cuneese e Astigiano,
ci sono sindaci che intendono
candidarsi ugualmente, per-
ché vogliono essere accanto-
nati o sfiduciati dai lori elettori
e non da altro.

Bisognava subito parlare di
rimozione del vincolo del ter-
zo mandato per i Comuni sino
a 1.000 abitanti e non fino a
3.000, dove vi sono già “più

giochi” o “questioni politiche”.
Rabbia e amarezza dei sin-

daci esclusi, se si pensa che
solo il 17 febbraio in una con-
ferenza stampa, il Presidente
del Consiglio, aveva annun-
ciato che nei giorni successivi
il Governo avrebbe presenta-
to un decreto Legge per l’abo-
lizione del vincolo die due
mandati per l’elezione dei sin-
daci nei comuni al di sotto dei
3.000 abitanti. Annuncio subi-
to ripreso ed enfatizzato dai
rappresentanti politici vicini al-
l’esecutivo, che rivendicavano
il pronunciamento del Capo
del Governo, grazie all’impe-
gno profuso dai loro parla-
mentari.

Ora non è più tempo di se e
ma, ma solo di certezze.

DALLA PRIMA

Con il rammarico

DALLA PRIMA

“La scuola all’ultimo posto”
Queste considerazioni (un

po’ banali, dobbiamo ammet-
terlo!) tenevano occupata al
bar la pigra sosta per il caffè
del mattino, venerdì 30 aprile
2004, quando, uno degli av-
ventori (di ritorno dalla Scuola
materna di San Defendente,
dove aveva appena accompa-

gnata la figlia) ci passa una
notizia incredibile: “nella
Scuola di mia figlia piove a di-
rotto”. Proprio così : “piove a
dirotto”:

La notizia, come si vede,
aveva dell’incredibile e allora
abbiamo voluto controllare.

Siamo andati nella Scuola
materna di San Defendente e
lì abbiamo trovato, il direttore
e alcune insegnanti intenti ad
asciugare il pavimento di al-
cune aule e a sistemare me-
glio che potevano bacinelle,
stracci e secchielli, mentre dal
soffitto l’acqua scendeva né
più né meno che fuori.

Il direttore e le maestre, di
fronte a questa situazione,
erano veramente costernati:
“Si ha l’impressione che la
scuola sia l’ultima cosa. No-
nostante le nostre continue
sollecitazioni, nessuno fa or-
mai più l’ordinaria manuten-
zione. E allora ecco cosa ca-
pita: ogni volta che piove,
dobbiamo ridurre al minimo
gli spazi per i bambini e ras-
segnarci alla pioggia anche
all’interno. Era già successo
durante le vacanze pasquali,
tre settimane fa e adesso sia-
mo da capo”.

Come si vede Acqui è la
città del “benessere e della
conoscenza”, come sognano
e declamano ai quattro venti il
sindaco Rapetti e i l  suo
predecessore Bosio.

Un benessere però che,
purtroppo, contempla rubinetti
all’asciutto d’estate e scuole
coi bambini che le frequenta-
no sotto la pioggia ogni volta
che piove.

Era già successo l’anno
scorso al tetto, resosi alla fine
pericolante, della palestra del-
la Scuola media “G. Bella”
(dove fu necessario sospen-
dere le lezioni di educazione
fisica) e continua a succedere
quest’anno nella materna di
San Defendente.

Noi ci chiediamo: il sindaco
Rapetti, di fronte a questi av-
venimenti, non si vergogna al-
meno un po’ e non sente, in-
sieme al suo predecessore
Bosio, almeno il dovere di
chiedere scusa ai suoi più
piccoli concittadini, alle loro
insegnanti e alle loro famiglie,
per non aver mai pensato
nemmeno un momento, come
invece sarebbe suo dovere, al
loro benessere e alla manu-
tenzione delle scuole in cui si

impegnano per far crescere la
conoscenza?

Non sentono il Sindaco e la
giunta di Acqui il dovere di
smetterla di annunciare su
giornali, pagati col Bilancio
comunale e quindi dai cittadi-
ni, fantasie sull’Acqui futura,
per incominciare a pensare
alle cose semplici dell’Acqui
di oggi, come l’acqua nei rubi-
netti e i tetti delle scuole?.

In fondo ci pare che i piccoli
scolari di San Defendente,
per bocca del loro Direttore,
non chiedessero poi molto:
solo l’ordinaria manutenzione
del tetto dei locali dove tra-
scorrono gran parte della loro
giornata.

Rispetto ai grandi progetti
di Kenzo Tange ci sembrano
poca cosa e davvero alla no-
stra portata».

Il sopralluogo del sindaco
avvenne il 12 marzo con l’in-
gegnere capo del Comune.
«In quella occasione - come
annunciato dalla segreteria - il
sindaco si era impegnato ad
intervenire con la massima
priorità, ma pur con i progetti
già pronti i lavori non avreb-
bero potuto iniziare prima del
termine dell’anno scolastico,
in quanto sarebbe impossibile
eseguirli mentre i locali sono
ancora frequentati dai bambi-
ni».

L’importo complessivo per
la copertura dell’edificio che
ospita la scuola materna è di
31.000 euro.

È necessario smantellare il
tetto attuale, fornire e posare
nuove gronde e tubi di disce-
sa dell’acqua con successivi
rimontaggio delle lastre di co-
pertura, risolvendo quindi l’ef-
fetto della pioggia, quando
cade copiosa.

Per i l  r i facimento della
pavimentazione e della con-
trosoffittature, oltre che degli
impianti elettrici, sarebbero
necessari altri 69.000 euro.
Ancora l’opposizione, si chie-
de se i l  sindaco attuale e
quello che l ’ha preceduto
«non abbiano mai pensato
nemmeno un momento, come
invece si sarebbe dovuto fare,
alla manutenzione delle scuo-
le?».

I lavori, sempre secondo
quanto descr itto un co-
municato di palazzo Levi,
«nel bilancio di previsione
2004 hanno avuto indicazio-
ne di pr ior ità assoluta e
termineranno per l’inizio del
prossimo anno scolastico.

Verranno assegnati a due
ditte diverse affinché possa-
no lavorare contemporanea-
mente».

Il non essere stati in grado
di elaborarlo, in 9 anni di Go-
verno Regionale è una re-
sponsabilità gravissima di tut-
ta la Giunta perché un siste-
ma complesso come quello
sanitario non può essere go-
vernato in modo razionale
senza un Piano di pro-
grammazione.

L’aver affidato al “quadran-
te” (cioè alla conferenza dei
Direttori Generali della zona)
la programmazione è stato
solamente un atto di rinuncia
da parte della Regione che
ha scatenato tra i Direttori
Generali, una conflittualità
evidente (dimostrata dal
proliferare di proposte relative
alla costruzione di nuovi
ospedali) che aggrava ulte-
riormente la situazione di diffi-
coltà in cui versa la Sanità
Piemontese: presentare tutto
questo come una “preparazio-
ne” al Piano Sanitario Regio-
nale nell’ottica di razionalizza-
re i servizi ci sembra non cor-
retto e sostanzialmente poco
serio. Il primo problema della
Sanità Acquese è che in una
situazione di “anarchia
programmatoria” in cui Diret-
tori Generali possono decide-
re tutto e in cui non ci sono
regole, né clinico-epidemiolo-
giche, né di minima raziona-
lità, né politiche per guidare la
distr ibuzione delle r isorse
l’essere isolati geografi-
camente e polit icamente
espone al rischio di diventare
solamente “numeri” per
giustificare altre scelte, senza
alcuna prospettiva reale di
sviluppo né alcuna individua-
zione del ruolo che Ospedale
e Territorio dell’Acquese do-
vranno avere nello sviluppo
della rete sanitaria provincia-
le.

I l  secondo problema ci
sembra quello di un crescente
distacco psicologico tra Diri-
genza e operatori sanitari, ai
quali anche Ghigo e Pasino
hanno riconosciuto l’impegno
e la disponibilità che hanno
consentito di mantenere,
nonostante le difficoltà econo-
miche, livelli adeguati dei Ser-
vizi ma ai quali non si può
raccontare che tutto va bene,
solamente per alcune realiz-
zazioni strutturali».

I consiglieri comunali del
Centro Sinistra, la segrete-
ria Ds di Acqui, la segrete-
ria Margherita di Acqui 

DALLA PRIMA

Piove dentro
i locali scolastici

Si tratterebbe quindi di turna-
zioni, cioè, per fare un esempio,
l’infermiera di nefrologia potreb-
be svolgere il turno in cardiologia
o ginecologia e viceversa.Simpa-
tico.Parlando di Consulta familia-
re, l’ostetrica di ruolo sta per an-
dare in pensione.

Si chiede: «Come verrà sosti-
tuita per garantire, come lo è sta-
to sino ad ora, efficienza nei Con-
sultori di Acqui Terme, Spigno, e
Ponzone per screening vari? Op-
pure anche per questo servizio
varrà la “turnazione”?».Cioè, il po-
sto dell’attuale ostetrica potrebbe
non venire rimpiazzato e due o tre
infermiere dei reparti Ginecologia
- ostetricia, distaccate a turno,
coprirebbero il servizio.

Il «taglio» farebbe aumentare
la protesta, come lo è stata quel-
la per la mancata nomina di un
pediatra da assegnare alle fami-
glie dei paesi dell’acquese.

Non sarebbe piacevole che la
sfida a far quadrare i conti abbas-
sasse la qualità delle prestazio-
ni, di restrizioni economali e, per
risparmiare sul personale, non
si finisca per sovraccaricare di
lavoro medici ed infermieri, che
potrebbero diventare dei viag-
giatori, di medici ed infermieri
che si spostano di continuo per
coprire servizi nelle varie sedi
dell’Asl 22.

Andrea Scanzi, nativo di
Arezzo (1974), ha esordito,
nel 2002, con il romanzo «Il
piccolo aviatore - Vita e vo-
li di Gilles Villeneuve» e col-
laborato con Enrico Mattesi-
ni ai testi dell’autobiografia
di Rober to Baggio. Carlo
Grande, giornalista de La
Stampa, è nota figura del pa-
norama torinese e da anni
coltiva la passione per i te-
mi dell’ecologia.

DALLA PRIMA

Mughini
Gramellini

DALLA PRIMA

Il Centro sinistra
risponde

DALLA PRIMA

Tra inaugurazioni
e problemi
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Di cosa si parlerà
Sin da questo numero (ri-

servandoci ulteriori appro-
fondimenti nel prossimo: le di-
rezioni di indagine sono dav-
vero sterminate) proviamo ad
indicare gli elementi salienti
della giornata acquese di stu-
dio.

Dopo due contributi dedica-
ti alle terme nell’antichità lati-
na (ora seguendo la traccia
degli auctores, ora gli scavi
degli archeologi), le relazioni
prenderanno in considerazio-
ne bagni boccacceschi e boc-
cacciani, Poggio Bracciolini
ospite a Baden, quindi poeti e
prosatori che di secolo in se-
colo all’argomento hanno de-
dicato (magari intenti nei ripo-
si termali) le loro fatiche let-
terarie.

Quanto all’interesse locale,
segnaliamo sin d’ora le ricer-
che di Gian Luigi Rapetti Bo-
vio della Torre e di Carlo Pro-
speri, atte ad investigare la fi-
gura di Don Luigi Lingeri, au-
tore intorno al 1810 di un
poemetto in ottave dal titolo
La bojenta che si inserisce in
una ricca tradizione di liriche
dedicate alle nostre fonti cal-
de e fredde.
Il paradiso delle acque

“Acqui turrite, onde vitali e
dive/ che del ferrato Olimpo in
sen bollite/ e aurate avete le
casate rive/ di fama adorne e
di virtù fiorite”: così comincia il
sonetto che Luca Probo Blesi
premette alla sua Acqui città
antica del Monferrato, libro

che viene edito a Tortona nel
1614.

E lo storico prosegue rile-
vando come vere gemme la
Bollente produca (è qui che
nasce l’idea di Acqui perla del
Monferrato?) cui hanno attinto
anche “gli eroi”. Chi essi siano
Luca Blesi non spiega, ma è
facile pensare siano i nobili
esponenti delle famiglie citta-
dine, ricordati nell’ultima parte
del volume.

Ma questa descrizione miti-
ca (che non esita a paragona-
re la Bormida al Tevere, e a
richiamare l’immagine classi-
ca dei cigni) ha un prezioso
antecedente che riannoda i
legami d’Acqui con Casale
capitale del Ducato gonza-
ghesco.

È, infatti, il giovane casale-
se Horatio Navazzotti, venten-
ne, nel 1585 a dare alle stam-
pe (l’edizione è curata dal Be-
vilacqua di Torino) una favola
mitologica dedicata al nostro
fiume. Già gli antichi liguri lo
facevano sede del Dio Bor-
manus, tutelare delle acque.

Riprendendo (chissà?)
quella suggestione, il Navaz-
zotti nell’operetta Idralea (la
Bormida) immagina quest’ulti-
ma quale ninfa, figlia di Bor-
mio, innamorata del pastore
Meris.

L’ostilità di una tremendo
mostro serpentiforme prima
determina la precipitosa fuga
della coppia, quindi l’interven-
to di Diana, latrice della sal-

vezza.
La metamorfosi della fan-

ciulla e del pastore nelle fonti
acquesi chiude la favola del-
l’Ovidio casalese, un’opera
che, dedicata a Federico San-
giorgio Cavaliere gerosolimi-
tano, fruttò, di lì a poco, al
poeta l’ingresso nell’Accade-
mia degli Illustrati di Pavia.

E che ritornerà in auge gra-
zie al contributo - nell’ambito
del convegno - di Ilaria Galli-
naro.

Ma, poiché lo spazio è
angusto, è tempo di arrestare
le considerazioni.

Nel prossimo numero qual-
che considerazione relativa
alle Terme acquesi a fine Ot-
tocento.

G.Sa.
***

Terme e Letteratura. Sa-
bato 8 maggio nella sala del-
l’ex Kaimano. Apertura dei la-
vori ore 9. Oltre ai relatori ci-
tati in corpo d’articolo prende-
ranno parte alla giornata i
professori Ferruccio Bertini,
Giorgio Barberi Squarotti, Ro-
sa Necchi, Anna Maria Sal-
vadè, Ida Merello, Valter Bog-
gione, Luigi Surdich, S. Pitta-
luga, F. Pizziminti.

Per gli «Incontri con l’auto-
re» è iniziata con la presentazio-
ne del libro di Nico Orengo, pro-
seguirà a palazzo Robellini, a
data da destinarsi, con la pre-
sentazione da parte di autori
vari de «Il centro storico di Ac-
qui Terme». Giovedì 27 mag-
gio, sempre a Palazzo Robelli-
ni, da parte di Siro Lombardini
de «Il pensiero e la parola». Il
costo totale della stagione cul-
turale è previsto in 13.300 euro.

DALLA PRIMA

Terme e letteratura

DALLA PRIMA

Giornate culturali
dell’Acqui Storia

Acqui Terme. Nel tardo po-
meriggio di giovedì 29 aprile,
nella sala convegni del Grand
Hotel “Nuove Terme”, Nico
Orengo (ora atteso alla Fiera
del Libro di Torino) ha presen-
tato ad un foltissimo pubblico il
suo ultimo romanzo. Con l’o-
spite, sul palco, l’assessore al-
la cultura Vincenzo Roffredo e il
giornalista Brunello Vescovi de
“La Stampa”, cui è spettato il
compito di introdurre il discorso
su L’intagliatore di noccioli di
pesca, e poi coordinare le do-
mande del pubblico. Pienamen-
te riuscito questo primo appun-
tamento, che ha inaugurato gli
“Incontri con l’Autore” organizza-
ti nell’ambito delle giornate del
Premio “Acqui Storia”, con le
quali si intende riportare la no-
stra città nell’esclusivo circuito
dei luoghi pulsanti della cultura
nazionale.
Nel salotto acquese 

Michele Placido a teatro, ven-
ti giorni fa; Nico Orengo ora al-
le Terme. Nel fine settimana un
convegno letterario cui prendo-
no parte alcuni dei migliori cat-
tedratici dei nostri atenei. Un
accattivante programma per la
stagione di danza dell’estate.

Acqui si dà da fare per ren-
dere appetibile un soggiorno
termale ma, in attesa dei cu-
randi, sono i cittadini ad accor-
gersi di questo vento nuovo. E
nuova è la risposta di Acqui, in
genere pigra, un po’ sonnac-
chiosa se non apatica, che al
nome di Orengo ha replicato
con inediti entusiasmi.
Un ebanista della letteratura

Dopo il successo del recente
(2003) Cento lettere ad uno sco-
nosciuto di Roberto Calasso (“Il
risvolto è una umile e ardua for-
ma letteraria…”) un nuovo libro
sull’arte della recensione. Un’o-
pera colta che ha il sapore di un
po’ di Jorge Luis Borges, ma
ancor più di Italo Calvino. Anche
nei modi di porgere il discorso
Nico Orengo ricorda il viaggia-
tore de Se una notte d’inverno:
sarà per gli effetti di una militan-
za professionale torinese (“La
Stampa”, l’editore Einaudi, una
tradizione culturale che – per
fortuna, aggiungiamo – i tempi
nuovi non sono riusciti a spez-
zare: non è un caso che Oren-
go preferisca Fruttero & Lucen-
tini alla scuola Holden) che si in-
nesta sulla vita ligure. Più sem-
plicemente, forse, è una que-
stione di sensibilità e di origi-
nalità.

Certo l’Arte nasce sempre
dall’Arte (chi scrive, nel pome-
riggio di quello stesso 29 aprile,
in compagnia di uno sparuto
gruppo di studenti dell’Istituto
d’Arte, nella casa ponzonese di
Ando Gilardi aveva potuto assi-
stere ad una appassionata lezio-
ne sul tema), ma l’abilità di dissi-
mulare prestiti e spunti non è di
molti.

Torna un’antica ricetta di suc-
cesso, utile a guarnire quel tipo
di romanzo che, sugli esempi
dei classici del Novecento - dal
Mattia Pascal alla Coscienza di
Svevo, dal Dissipatio H.G. di
Morselli al Nome della rosa -
mescola la cosiddetta trama av-
venturosa con quella concet-
tuale. In questo caso metalette-
raria, con l’arte di intagliare i
noccioli metafora del racchiu-
dere in poche righe un volume.

Ecco la recensione.
Un testo – letteralmente – mi-

nimalista. Che offre ad Orengo
l’occasione per poter passare
in rassegna, nelle oltre 350 pa-
gine del libro (sottilissime, qua-
si trasparenti: un peccato, visto
che anche il paratesto del libro,
la carta e le reazioni al tatto
conferiscono all’opera un fasci-
no particolare: e lo sa bene il bi-
bliofilo/critico protagonista) - di-
cevamo - di poter passare in
rassegna magna pars della let-
teratura italiana e straniera.

Di nuovo le tamerici? 
I grandi libri nascono sui gior-

nali: Dino Buzzati al “Corriere
della Sera” scrive il suo Deser-
to dei tartari; le cronache rosa di
D’Annunzio preparano Il pia-
cere; dal lavoro nella redazione
di “Tuttolibri” nasce questo Prof.
Scullino intagliatore (giusto per
fare il verso a Pirandello e al
suo Serafino Gubbio), perso-
naggio dal quale Orengo speci-
fica distanze (il protagonista del
romanzo è più ingenuo) e vici-
nanze (l’amore per i libri, che pri-
ma si guardano, poi si impal-
mano con particolare cura, e
poi, quando tutto è finito, si ri-
pongono: non è un addio ma
un arrivederci).

Dunque un romanzo – libreria
(dove sentimenti e buona tavola
non sono meno importanti), con
la sorpresa di trovare Faletti,
Mazzantini, Littizzetto, Pinketts,
Lucarelli, la critica di Marco Bel-
politi e quella di Citati e di mille
altre firme, cui va aggiunta la
sensazione di una “letteratura
italiana come un grande cadave-
re sanguinante” che prende il
posto delle “nobili piante” Calvi-
no, Soldati, Biamonti, Lalla Ro-
mano, Bassani e Pasolini.

Dalle “foreste degne di un
console” di Virgilio a nuove ta-
merici?

Presto per rispondere a que-
sta domanda.

Le sicurezze sono altre.Bene,
ad esempio, è germogliato l’in-
contro acquese, attraverso le
sollecitazioni del pubblico (un
po’ timido: si farà con l’abitudine

ai nomi di grido prossimi ad una
visita) curioso dei processi crea-
tivi (il libro che si costituisce un
pezzo alla volta, che “gira” dove
vuole lui, talora in un senso op-
posto a quello preventivato dal-
l’autore; la scrittura veloce, for-
se troppo, del PC, ma lenta se
si usa un dito solo), i modi diffe-
renti dell’insegnare, il riconosci-
mento di un canone contempo-
raneo nel quale finiscono O’-
Brian, Celati, Tabucchi, Cordel-
li, Ricci e altri, che forse trove-
remo (o forse no) tra cin-
quant’anni nelle antologie.

E poi un Orengo ludimagi-
ster, brillantissimo e “giocoso”,
che in più di una occasione
rispondeva con qualche frase
“rubata” (ma questo l’abbiamo
scoperto a posteriori) al prof.
Scullino.

Quasi a testimoniare che il
“divertimento” del romanzo non
termina proprio mai.

G. Sa.
***

Gli “Incontri” con gli Autori
continuano nel mese di mag-
gio con la serata di Letteratura
e Sport di venerdì 7 (interven-
gono tra gli altri Giampiero Mu-
ghini e Massimo Gramellini) in
programma sempre presso l’Ho-
tel “Nuove Terme”.

Giovedì 13 maggio, invece,
spazio ai ricercatori locali con la
presentazione a Palazzo Ro-
bellini di un volume a più voci, a
cura di Alberto Pirni, dedicato al
centro storico della nostra città,
edito per i tipi genovesi di De
Ferrari.

Per Incontri con l’autore questa settimana Mughini e Gramellini

“La prima” con Nico Orengo

Acqui Terme. Un «buono
casa», un aiuto per salva-
re i piccoli Comuni.

Un provvedimento che,
come annunciato da Nico-
letta Albano, consigliere re-
gionale e presidente della
Commissione agricoltura e
Turismo della Regione Pie-
monte, «è finalizzato a da-
re un aiuto concreto per
recuperare fabbricati a fini
abitativi in quelle zone do-
ve maggiore è il problema
dell’abbandono del territo-
rio.

Come i Comuni facenti
parte delle Comunità mon-
tane o delle Comunità col-
linari, oltre ai Comuni col-
linari con popolazione infe-
riore a 15 mila abitanti, che,
pur non inclusi nelle mede-
sime Comunità montane,
sono stati classificati dal
Consiglio regionale come
svantaggiati».

I l  bando d i  concorso,
finalizzato alla concessione
di contributi in conto capi-
tale per il recupero della
prima abitazione, si apre
formalmente il 6 maggio e
scadrà il 6 luglio prossimo.

In questo lasso di tempo
sarà possibile presentare la
domanda per ot tenere i l
f inanziamento regionale
compilando l’apposito mo-
dulo, in distr ibuzione nei
Comuni interessati, e ricon-
segnar lo compi lato a l -
l’amministrazione comuna-
le in cui si trova il fabbrica-
to.

I lavori di recupero do-
vranno essere terminati en-
tro il 31 dicembre 2008.

Il 30 per cento dei finan-
ziamenti  disponibi l i  sarà
riservato alle domande pre-
sentate dai proprietari nati
in data antecedente al 6
maggio 1939, cioè a sog-
getti ultrasessantacinquen-
ni, indipendentemente dal-

la loro posizione in gradua-
toria.

L’entità del contributo è
pari a 12.500 euro in con-
to capitale per ogni singo-
lo fabbricato, con riserva di
riduzione a fronte della spe-
sa effettivamente sostenuta
per i l  recupero del l ’abi -
tazione.

Sono favoriti dal criterio
di priorità le categorie so-
cialmente più deboli e in
particolare quei nuclei fa-
mil iar i  i l  cui reddito, nel
2002, non è stato superio-
re a 34.920 euro.

Sono criteri di priorità an-
che la composizione del nu-
cleo familiare, l ’avere un
componente portatore di di-
sabil i tà, la condizione di
emigrato di origine piemon-
tese, l’essere o una coppia
sposata dopo il 31 dicem-
bre 2000 o una coppia di
giovani entrambi nati dopo
il 31 dicembre 1966 che in-
tende sposarsi.

«Il provvedimento è ini-
ziativa importante per so-
stenere le aree montane e
collinari con maggiori spo-
polamento, per mantenere
la popolazione e per incen-
tivare i l r itorno di coloro
che sono andati ad abitare
nei centri urbani più gran-
di», ha sottolineato Nico-
letta Albano, consigliere co-
munale che conosce bene
le situazioni delle neces-
sità della gente, non solo di
montagna o di collina, poi-
ché,  pr ima d i  d iventare
consigliere comunale era
stata sindaco di Gavi e, al-
l’epoca, l’Anci (Associazio-
ne nazionale comuni d’Ita-
lia) l’aveva nominata presi-
dente dei piccoli Comuni
del Piemonte.

A bando concluso, i sin-
goli Comuni dovranno tra-
smettere le domande rac-
colte alla Regione, che le

valuterà e selezionerà per
poi pubblicare la graduato-
ria di quelle ammesse.

C.R.

Domande dal 6 maggio a 6 luglio

Un buono casa da 12.500 euro

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 23 maggio
FIRENZE + mostra su Botticelli
Domenica 30 maggio MONTECARLO
Domenica 6 giugno
BOLOGNA e MODENA
Domenica 13 giugno SAN MARINO
Domenica 20 giugno
DOMODOSSOLA
+ TRENINO CENTO VALLI
Mercoledì 2 giugno
SOTTO IL MONTE - BERGAMO
Domenica 27 giugno
LIVIGNO
Domenica 4 luglio
ST. MORITZ - TRENINO DEL BERNINA
Domenica 11 luglio
COL DU JOUX (Pranzo in ristorante)
Domenica 18 luglio
EVIAN e SAN BERNARDO
Domenica 25 luglio
MONTE GRAPPA - BASSANO

GIUGNO
Dal 5 al 6
CASCIA e CASCATE delle MARMORE
Dall’11 al 12 ISOLA D’ELBA
Dal 14 al 17 LOURDES
Dal 18 al 20 FORESTA NERA BUS
Dal 25 al 27 Tour CORSICA BUS+NAVE

AGOSTO
Dal 10 al 19
SPAGNA DEL NORD e PORTOGALLO
FATIMA-SANTIAGO DE COMPOSTELA

LUGLIO
Dal 1º al 7 BRETAGNA - NORMANDIA
e la marea di MONT SAINT MICHEL
Dal 10 all’11 AIX LE BAINS - LIONE
Dal 17 al 18
JUNGFRAU - BERNA - INTERLAKEN
Dal 23 al 26 Tour della CROAZIA
Dal 31 al 1º agosto
MACERATA - LORETO - RECANATI
+ opera nello sferisterio di Macerata

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 9 luglio AIDA
Venerdì 16 luglio IL TROVATORE
Venerdì 23 luglio LA TRAVIATA
Mercoledì 25 agosto RIGOLETTO

MAGGIO
Dal 19 al 22
VIENNA EXPRESS BUS
Dal 23 al 25
AVIGNONE BUS
CAMARGUE e festa dei Gitani
Dal 30 maggio al 2 giugno
MONACO DI BAVIERA BUS
AUGUSTA - STRADA ROMANTICA
CASTELLI BAVARESI
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Silvana SPARTI
“Non esiste tempo, non esiste
distanza, non esiste spazio
infinito che ti allontani da noi,
nei nostri cuori tu vivi cara Sil-
vana”. Ti ricorderemo con pa-
renti ed amici mercoledì 12
maggio nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore al-
le ore 18. Un grazie a tutti co-
loro che si vorranno unire a
noi nella preghiera.

I familiari

TRIGESIMA

Rodolfo ANDIZZOLI
† 13 aprile 2004

Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto le figlie, il genero, nella
santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 12 maggio al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Domenico ROGGERO

“Il ricordo di lui resta vivo nel-

l ’animo di quanti l ’hanno

conosciuto e l’esempio della

sua vita rimane messaggio di

amore e dedizione”. Nel 25º

anniversario dalla scomparsa

lo ricordano la figlia, il genero,

i nipoti Danilo e Deborah.

ANNIVERSARIO

Ermanno VIOTTI

Nel 7º anniversario i familiari

lo ricordano nella santa mes-

sa che verrà celebrata dome-

nica 9 maggio alle ore 11 nel-

la chiesa parrocchiale di Alice

Bel Colle. Si r ingraziano

quanti vorranno unirsi al ricor-

do ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Domenico Giuseppe
BARBERIS

“Rimpianto e tristezza non co-
noscono tempo. Nel cuore e
nell’amore dei tuoi cari conti-
nui a vivere”. Nel 2º anniver-
sario dalla scomparsa, verrà
celebrata una santa messa in
suo ricordo domenica 9 mag-
gio alle ore 10 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Alessandro GIACOBBE
(Sandrino)

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la mamma, il papà e i parenti
tutti. Una santa messa di suf-
fragio sarà celebrata domeni-
ca 9 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Morsa-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gen. B. Paolo MUNGAI
“Paolo, sempre profondo è il
dolore della tua mancanza,
come la nostalgia dei giorni,
più felici della mia vita, tra-
scorsi accanto a te”.

Elsa
La santa messa sarà celebra-
ta domenica 9 maggio alle
ore 19 nella chiesa del con-
vento di Strevi.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BONELLI
(Giovanni)

13/05/1963-13/05/2004
“Tutti gli anni passati senza di te,
non sono riusciti a farci dimenticare
mai, nemmeno per un momento, il tuo
dolce ricordo, sei stato un papà mera-
viglioso.Ti vogliamo tanto bene”.

Bruna e Laura
Ti ricorderemo tutti nella s.mes-
sa giovedì 13 maggio ore 20,15
chiesa di “N.Signora della Neve”
a Lussito.

ANNIVERSARIO

Teresa BALBO
ved. Passalacqua

Nel primo anniversario della
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano con immutato affetto. La
santa messa anniversaria
sarà celebrata sabato 15
maggio alle ore 20,30 nella
chiesa parrocchiale di Moira-
no. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BERCHIO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa, i familiari tutti lo
ricordano con affetto nella
santa messa che sarà cele-
brata, domenica 16 maggio
alle ore 11,15 nella chiesa
parrocchiale di Monastero
Bormida. Un grazie a quanti si
uniranno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Alessandro
GRATTAROLA

Con l’affetto di sempre e con
infinito rimpianto, la moglie, i
figli e quanti ti hanno voluto
bene, ti ricordano in preghiera
nella santa messa che sarà
celebrata ad un anno dalla
tua scomparsa domenica 16
maggio alle ore 18 nell’orato-
rio di Rivalta Bormida. Un gra-
zie di cuore a tutte le gentili
persone che vorranno unirsi
nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Ermelinda FERRANDO
in Olivieri

† 1/12/2003
“Il tempo passa, il tuo ricordo
è sempre vivo nei nostr i
cuori”. La ricordano con affet-
to e rimpianto il marito Giu-
seppe ed i familiari tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 9 maggio alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

RICORDO

DISTRIBUTORI dom. 9 maggio - AGIP e Centro Impianti Me-
tano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 9 maggio - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 7 a venerdì 14 - ven. 7 Centrale; sab. 8
Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 9 Capon-
netto; lun. 10 Terme; mar. 11 Bollente; mer. 12 Albertini; gio. 13
Centrale; ven. 14 Caponnetto.

Notizie utili

Luigina BERCHI
ved. Roggero

† 16/05/1994 - 16/05/2004
Se avessi braccia lunghe per abbracciare l’universo ti porterei
mamma, tutti i fiori della terra, tutte le stelle del cielo, tutta la
forza del mare, tutto il respiro dell’aria, tutta la luce del giorno,
tutto il riposo della notte. Ma ho braccia soltanto per abbraccia-
re te, un canto d’amore vero, palpiti vibranti d’infinito solo per
te.

Fiora

ANNIVERSARIO

Pierina RAMOLFO
ved. Brezzo

Il 7 maggio 2003 l’anima buona dell’indimenticabile Pierina
chiudeva, cristianamente e serenamente come visse, la sua
esemplare giornata terrena per entrare nella luce e nella pace
della Vita eterna. Il figlio Edilio con Raffaella, la nipote Monica
ed i familiari tutti, la ricordano con immenso ed immutato affetto.
“Mamma carissima grazie per la intensa testimonianza di bontà,
generosità ed umiltà che sempre operasti in vita e che ora ci la-
sci in preziosa eredità! Dal Paradiso, continua ad amarci, pro-
teggici e intercedi per noi!” La s.messa anniversaria sarà cele-
brata in cattedrale domenica 9 maggio alle ore 12. Un sentito
grazie a quanti si uniranno nella preghiera di cristiano suffragio.

ANNIVERSARIO
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Celso ROSSELLO
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
ed i figli, con una santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 9 maggio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Me-
lazzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio VAULA
“Più il tempo passa più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
ricordo nel cuore di chi ti ha
voluto bene”. Nel 5º anniver-
sario dalla scomparsa lo ri-
cordano i familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata
sabato 15 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Si r ingraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Morti: Teresa Giacobbe, Sil-
vio Alfredo Sutti, Maddalena
Gerbaudo, Pietro Stefano
Martino, Angelo Pietro Pana-
ro, Luigi Carlo Delorenzi.

Pubblicazioni di matrimo-
nio: Andrea Bertolotti con
Myriam Grattarola; Daniele
Rimetti con Paola Teresa Ma-
ria Sanfilippo; Massimo De
Luigi con Monica Barisone;
Pier Mario Berta con Patrizia
Marinozzi; Claudio Luigi Fri-
senna con Samantha Paga-
no.

Stato civile

Ivana Clara MANTO Francesco GAGLIONE

in Gaglione (Dino)

† 24/06/1994 - 2004 † 8/04/2004

“Sono trascorsi 10 anni e 30 giorni dalla vostra scomparsa, la

nostalgia è sempre più grande”. I figli ed i familiari vi vogliono

ricordare nella santa messa che verrà celebrata sabato 8 mag-

gio alle ore 16 nella chiesa parrocchiale di Moirano. Ringrazia-

mo quanti vorranno unirsi a noi nelle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nei
mesi di marzo ed aprile alla
parrocchia San Francesco per
i restauri della chiesa.

A.B.F. euro 50; pia persona
per i poveri, 50; pia persona,
50; famiglia Giordano Umber-
to, 25; Gallione Maria in me-
moria dei defunti, 50; la fami-
glia in memoria di Botto Aldo,
50; Pizzorni Mirko e Raffaella,
50; famiglia dr. Marchisone,
50; N.N. 50; la famiglia in me-
moria di Alba Norese, 200;
pia persona in ringraziamen-
to, 100; pia persona, 50; i fa-
migliari in memoria di Angela
Cavanna, 50; A.B.F. 50; la
mamma in memoria di Cosi-
mo Paradiso, 50; fam. Rizzon,
150; fam. Cibrario, 50; il figlio
in memoria della cara mam-
ma Irma Torta, 150; L.C. 50;
N.N. 50; A.B.F. 50; fam. Amo-
ruso, 50; pia persona, 50;
Franco per i poveri, 50; offerta
s. messa Èquipe, 65,50; in
memoria di Primavera Assan-
dri, 2000; N.N. 50; pia perso-
na per i poveri, 50; N.N. per i
poveri, 50; V.E. 250; Anna, 40;
pia persona, 50; pia persona
in memoria di Antonia, 50;
Margherita Bormida in memo-
ria della mamma, 20; pia per-
sona, 50; pia persona, 100;
fam. Botto, 50; la famiglia in
memoria di Antonia Ugo ved.
Biscaglino, 100; A.B.F. 50; la
sorella in memoria di Maria

Lesina, 50; pia persona, 100;
in memoria dei cari genitori,
la figlia per una persona biso-
gnosa, 50; rinnovamento dello
Spirito, 100; fam. Marchisone,
50; la famiglia in memoria di
Rodolfo Andizzoli, 50; Giovan-
na Parodi, 20; fam. Mondo in
occasione del 50º di matrimo-
nio, 50; fam. Barbero e Minetti
in occasione del matrimonio
di Piero e Sara, 200; fam.
M.N. 30; la moglie in memoria
di Cesare Caviglia, 50; A.B.F.
50; in memoria di Luigi Valen-
te per i poveri, 50; benedizio-
ne famiglie via Berl inger i
n.110: Luciano Rizzon, 10;
Antonio Ramognino, 5; Stefa-
no Assandri, 20, Carlo Assan-
dri, 10; n.52: Luigi Manfredi,
5; Gianni Panaro, 10; Carlo
Botto, 5; Francesco Novello,
5; Gianni Oliveri, 20; Giovanni
Sonaglio, 10; n.15: Angioletta
Vassallo, 20; n.84: Giovanni
Salvatore, 5; Secondina Trin-
chero, 10; Vatelli Ranieri, 5;
Giovanni Mozzone, 5; Giusep-
pe Gualtieri, 10; Maria Bran-
da, 5; Assunta Brugnone, 5;
Nella Cor tesogno, 10; via
Amendola n.118: Anna Maria
Picazzo, 5; Alessandro Bisio,
10; via Schiappadoglie: Ser-
gio Mart, 5; Alfredo Marenco,
20; Salvatore Carta, 10; Ca-
milla Brusco, 1; Aldo Berta e
Lucia Rovera, 70.

Il parroco don Franco Cresto
ringrazia tutti sentitamente.

Acqui Terme. Sabato 1 e domenica 2 maggio molti sono stati i
giovani acquesi che per la prima volta si sono accostati al-
l’Eucaristia. La messa di prima comunione, nelle parrocchie cit-
tadine, è stata vissuta intensamente anche dai genitori e dai pa-
renti che non hanno mancato di manifestare la propria gioia per
l’importante momento del cammino cristiano dei loro ragazzi e
delle loro ragazze, che, da parte loro, hanno dato dimostrazione
di grande serietà e comprensione di quanto stavano vivendo.
Nelle fotografie, dall’alto in basso, le comunioni in Duomo il 1º e
il 2 maggio, quelle alla Pellegrina e quelle a San Francesco.

Prime Comunioni Pervenute a marzo e aprile

Chiesa San Francesco
offerte per restauri

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8,
18; pref. 18; fest. 8, 9, 10, 11,
12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest.
10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so Ba-
gni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17 (rosario),
17.30; fest. 8.30, 11, 17 (rosa-
rio), 17.30; martedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Avvento
I bimbi del Catechismo di

Visone 600,00 euro.
Per Suor Beniamina Pagani

N.N. Acqui 150,00; Fam. Pi-
tarresi Rosita - Acqui 5,00;
N.N. Acqui 100,00; offerte in
mem. Maggiorino Carillo - co-
gnata nipoti 230,00; N.N. Cai-
ro 100,00; Piana Margherita
Acqui 200,00. Totale: 785,00.
Per Mensa della Fraternità

N.N. Acqui 100,00.
Quaresima

Parrocchia Rocchetta Pala-
fea 150,00; Parrocchia Bra-
gno 100,00; Parrocchia Cairo
S.Lorenzo 1160,00; Parroc-
chia Cassinasco 150,00; Par-
rocchia Cristo Redentore
700,00; Parr. Moasca 320,00;
Parr. S.Marzano O. 520,00;
Parrocchia Carpeneto 530,00;
Parrocchia Cartosio 500,00;
Parrocchia Ponti 350,00; Ma-
donna della Villa Carpeneto
342,95; Parr. Strevi 600,00;
Parr. S.Giuseppe Cairo
500,00; Parrocchia Piana
Crixia e S.Massimo 250,00;
Parrocchia Rocchetta Cairo
500,00; Centro Amicizia An-
ziani - Parr. Masone 150,00;
Parr. Montaldo Bormida
150,00; Parr. S.Leonardo Ca-
nell i  800,00; N.N. Acqui
100,00; N.N. Moasca 200,00;
Gli amici di Mirco in occasio-
ne ordin. Diaconale 370,00; In
suffragio di Balbo Angioletta
Fidanza 300,00; N.N. S.Mar-
zano 50,00; Parrocchia Pelle-
grina Acqui 50,00; Sassetti
Daniele - Spigno 310,00; Par-
rocchia Rivalta 1500,00; Par-
rocchia Morbello 135,00; Tota-
le: 10787,95.
Terremotati Iran

Parr. N.S. delle Rocche
540,00; Parrocchia Cairo
160,00. Totale: 700,00.
Mensa Perù

In occasione del Battesimo
di Gotta Elisa - Acqui 100,00.
Totale: 100,00
Pro Suore Molare Perù x in-
fermeria

N.N. Acqui 200,00. Totale:
200,00
Nuova adozione

Don Giovanni Perazzi - Bi-
stagno 210,00; Volpe Valenti-
na - Campo Ligure 420,00;
Mignone Igor e Cinzia - Acqui
210,00; Bottero Mariuccia
Campo Ligure 210,00; Gior-
dano Monica - Acqui 210,00;
Puppo Germano - Cremolino
210,00; Garbarino Giovanni -
Cairo 200,00; Ferrando Giu-
seppe - Cairo 206,00; Riga-
monti Francesca - Cairo
160,00; Lanza Gianluigi
210,00. Totale: 2246,00.

Rinnovo adozioni
Fam. Ghione - Monti Mon-

taldo di Spigno 420,00; Curot-
to Ferrando - Belforte M.to
210,00; “Laura Berretta -
Gruppo Scout” “Clan Scatola
Colori” 210,00; Giordano Er-
nesto - Carcare 210,00; Ivaldi
Fulvia e Guido Acqui 200,00;
Bacino Giovanni - Mombaldo-
ne 210,00; Garbarino Dome-
nico Roccaverano 200,00;
Aramini Silvana - Olmo
210,00; Parrocchia Masone
1500,00; Parr. S.Tommaso
Canelli 2464,94; Cavanna Eli-
sa - Visone 210,00; Circolo
Culturale Libertà - Cairo M.tte
210,00; Parrocchia Masone
500,00; Ferrando Giobattista
Acqui 310,00; Icardi Roberta
Carpeneto 200,00; Cavallero
Laura Acqui T. 420,00; Tasca /
Gastaldo Sezzadio 630,00;
Migliardi Maria Rosa Acqui T.
210,00; Campi Claudio e Mo-
nica - Nizza 210,00; Liceo
Classico - Acqui Terme
212,00; Personale Ufficio Ra-
gioneria - Canelli 210,00; Don
Giovanni Perazzi - Bistagno
630,00; Repetto Daniele e
Novella - Cassine 210,00; Ra-
bagliati Roberto - Bistagno
310,00; Parrocchia S.Tomma-
so - Canelli 370,00; Istituto
D’Ar te Ottolenghi Acqui
218,00; Fam. Rapetti Vittorio
Acqui 210,00; Zenti Carlo e
Lil iana - Monale 210,00;
Grosso Maria Ausilia - Bosio
150,00; Viazzi Elda Acqui
210,00; Puppo Germano -
Cremolino 210,00; Ratto Gio-
vanna - Ovada 210,00; “Zam-
pone Lella per ““Le zie”” Ova-
da” 420,00; Conf. S.Vincenzo
Giovani - Ovada 210,00; Mer-
lo Mauro e Marisa - Ovada
210,00; Revello Massimo -
Ovada 210,00; Dipendenti
Banca Carige Pietra Ligure
206,57; Brunella Viglietti Mu-
latero - Carcare 210,00; Pera
Monica - Cairo 300,00; Remo
Lambertini - Cairo 210,00; Sil-
vestri Maria Grazia - Cairo
200,10; Baldi I l ia - Cairo
210,00; Istituto Moiso - Acqui
420,00; Ghignone Federico e
Stella - Canelli 210,00; Luigi e
Samuela Baldo - Savona
100,00; Costa Filippo Ovada
250,00; Belletti Carla e Gio-
vanni - Cremolino 210,00;
Belletti Carla e Pastorino Giu-
seppina - Cremolino 210,00.
Totale: 15881,61.
Per Caritas Diocesana

Chiesa Addolorata Acqui T.
200,00; N.N. Acqui 50,00. To-
tale: 250,00.

Totale complessivo:
31050,56.

Acqui Terme. Giovedì 29
aprile la prof.ssa Maria Pie-
ra Scovazzi ha tenuto la ter-
za lezione con la presenta-
zione del Pentateuco che per
gli Ebrei è il Torah, cioè la
legge: esso infatti raggruppa
prescrizioni per la vita mora-
le, sociale e religiosa del po-
polo.

Vi sono leggi sia civili che
penali e precetti religiosi nel-
la fedeltà al patto d’alleanza
con Dio.

Per la lettura bisogna tener
conto delle tradizioni orali e
scritte di epoche diverse e
redatte pertanto in stili di-
versi ma che narrano la stes-
sa storia, quella della rivela-
zione.

Come già più volte ribadi-
to, è necessario sempre il ri-
facimento alla cultura del
tempo nel contesto dei fatti
storici. Il primo libri, la Ge-
nesi, è la storia degli ante-
nati; l’Esodo tratta la libera-
zione dall’Egitto e l’alleanza
sinaitica; mentre il Levitico è
quasi unicamente legislativo,
i Numeri riprendono il viaggio
nel deserto e da ciò deriva la
necessità di censimenti e di
liste che riassumono le tap-
pe dell’Esodo; il Deuterono-
mio infine sancisce nuove
leggi (codice deuteronomico)
in quanto la realtà sociale è
cambiata essendo il popolo
divenuto sedentario. Ma la
tradizione deuteronomista è
anche la più strettamente
teologica: “Ascolta, Israele, il
Signore è il nostro Dio, il Si-
gnore è uno solo, tu amerai
il Signore tuo Dio con tutto il
cuore, con tutta l’anima e con
tutte le forze.

Questi precetti li ripeterai ai
tuoi figli, ne parlerai quando
sarai seduto in casa, quando

camminerai per via, quando
ti coricherai e quando ti al-
zerai”. Ecco il patto d’allean-
za che unisce l’uomo a Dio
e gli uomini tra loro, deter-
minando il concetto di na-
zione in un popolo nomade,
perseguitato, disperso per il
mondo, senza uno Stato fino
al 1948.

La lezione è proseguita
con la presentazione dei libri
storici (Giosuè, Giudici, Rut,
Samuele, Re).

I primi due libri presentano
la conquista della Terra Pro-
messa e un travagliato pe-
riodo di guerre contro i popoli
vicini terminate con la vitto-
ria grazie alla fedeltà verso
Dio ed all’osservanza della
Legge. I l ibr i di Samuele
comprendono il periodo che
va dall’origine della monar-
chia fino a Davide e conten-
gono un messaggio religioso:
le difficoltà di un regno di Dio
sulla Terra. I libri dei Re met-
tono in rilievo la figura di Sa-
lomone, saggio per eccel-
lenza, che fa costruire il Tem-
pio di Gerusalemme, ma nar-
rano anche le lotte tra il re-
gno d’Israele e il regno di
Giuda. Essi comunque espri-
mono una storia di salvezza
in quanto, nonostante le fre-
quenti infedeltà, la caduta
nell’idolatria e gli scismi, i fe-
deli all’alleanza trionferanno
e l’universalismo della sal-
vezza si manifesterà nella
permanenza della discen-
denza di Davide fino a Gesù
Cristo.

F.G.
***

Dopo l’incontro di giovedì 6
maggio su “Libri Sapienziali-
I Profeti”; l’ultimo incontro si
terrà giovedì 13 maggio su
“Nuovo Testamento”.

Nizza Monferrato. I festeg-
giamenti per il 125º anniversario
dell’arrivo a Nizza delle prime Fi-
glie di Maria Ausiliatrice e della
fondazione dell’Istituto “N.S.del-
le Grazie” raggiungeranno il cul-
mine il prossimo 13 maggio con
la presenza eccezionale del Ret-
tor Maggiore dei Salesiani, Don
Pascual Chàvez, IX successore
di Don Bosco.

È dal 14 maggio del 1981 che
un Rettor Maggiore dei Salesia-
ni non viene più in visita ufficiale
nella Casa Madre di Nizza.Quel-
l’anno si celebrava in forma so-
lenne in tutto l’Istituto il centena-
rio della morte di S. Maria Do-
menica Mazzarello e l’allora Ret-
tor Maggiore, Don Egidio Viganò,
presiedette la solenne concele-
brazione eucaristica alla presen-
za di una vera moltitudine di Fi-
glie di Maria Ausiliatrice, giunte da
molte comunità del Nord Italia;be-
nedisse la lapide commemorativa
nella camera in cui morì la San-
ta e, durante una seduta straor-
dinaria del Consiglio Comunale,
ricevette la cittadinanza onoraria
della nostra Città.

Nato in Messico, il IX suc-
cessore di Don Bosco, Don Pa-
scual Chàvez, entrò giovanissimo
fra i Figli di Don Bosco, studiò al
Pontificio Istituto Biblico di Ro-

ma e conseguì il dottorato in Teo-
logia Biblica nella Pontificia Uni-
versità di Salamanca (Spagna).
La fiducia dei Superiori lo chiamò
ben presto ad alti incarichi e, a sor-
presa, fu chiamato durante il pe-
nultimo Capitolo Generale a ri-
coprire l’incarico di Consigliere
Regionale per l’America.Nel 2002
è stato eletto Rettor Maggiore, a
servizio della formazione dei Sa-
lesiani di tutto il mondo.

Giovedì 13 maggio alle 9,30
tutta la comunità scolastica, dal-
la scuola materna al liceo, sarà
schierata in cortile per accoglie-
re il Rettor Maggiore. Sarà pre-
sente il Sindaco e una rappre-
sentanza di Ex allieve e Coope-
ratori. Alle 10,30 Don Pascual
Chàvez incontrerà i 300 alunni/e
della scuola superiore e tratterà
il tema: “I giovani e la santità”,
ascoltando gli interventi dei ra-
gazzi. Alle 12 presiederà la so-
lenne concelebrazione in onore
di S.Maria Domenica Mazzarel-
lo, incontrando subito dopo, du-
rante la pausa del pranzo, i do-
centi dell’Istituto.Alle 15 rivolgerà
la sua parola alle Figlie di Maria
Ausiliatrice, per ripartire verso le
16 per Roma, dove lo attendono
urgenti impegni.

Sr. Fernanda Lovesio
F.M.A.

Acqui Terme. Con martedì
11 maggio l’ufficio OFTAL di
Via Casagrande sarà aperto
al pubblico il martedì ed il ve-
nerdì mattino, con il solito re-
capito telefonico 0144-
321035.

Sarà nostra cura comunica-
re l’apertura per tutti gli altri
giorni tempestivamente.

È nostro desiderio operare
affinché il massimo numero
di  pel legr in i  ed ammalat i
possa partecipare al Pelle-
grinaggio Diocesano a Lour-
des, pellegrinaggio che ve-
drà la partecipazione anche
di S.E. il Vescovo, Pier Gior-
gio Micchiardi, e speriamo di
numerosi sacerdoti e amma-
lat i ,  c i  permett iamo di r i -
cordare che il pellegrinaggio
a Lourdes è uno degl i
appuntamenti annuali della
nostra Diocesi e questo an-
no in particolare, che ricorda
il millenario di San Guido
avrà una particolare rilevan-
za, il pellegrinaggio senza gli
ammalati può essere una
bellissima gita, ma è un’altra
cosa.

Oramai  è  tu t to  pronto,
valutato, analizzato, sono

già pronti i menù e le atti-
vità, gli incontri, gli orari di
tutte le manifestazioni, man-
chiamo solamente noi, am-
malati, medici, assistenti ec-
clesiastici, dame, barellieri,
e perché no anche gli ultimi
nati.

Esigenze tecniche delle
Ferrovie Italiane, ci impongo-
no di prenotare il treno entro il
30 giugno e ciò ci costringe a
ricordare a tutti gli interessati
la necessità di prenotare, a
loro volta, il proprio pellegri-
naggio entro tale data.

Desideriamo ricordare che
l’OFTAL cura molti pellegri-
naggi a Lourdes, anche in da-
te diverse da quelle in cui
tradizionalmente la Sezione di
Acqui Terme si attiva, chi fos-
se interessato per altre date
può contattarci e saremo ben
lieti di dare tutti i chiarimenti
desiderati.

Quanto sopra vale anche
nel caso di altre destinazioni
quali, San Giovanni Rotondo
e Pietrelcina, Fatima, Santia-
go di Compostela, Roma, Ter-
rasanta, Loreto, Pompei, Ca-
scia, Sinai e Giordania.

Per la segreteria GLdN 

Acqui Terme. Il parroco di
Rocchetta Cairo, don Gian
Paolo Pizzorno, ci ha inviato
l’assegnazione delle somme
derivanti dall’otto per mille
dell’Irpef per l’esercizio 2003
alla Diocesi di Acqui.
Per esigenze di culto e pa-
storale

Contributo della CEI nel
2003 euro 522.809,13; som-
ma non erogata nel 2002 eu-
ro 139.642,41; interessi ban-
cari euro 1.772,20; totale euro
664.223,74.
Somme erogate per re-
stauro di edifici di culto, per
attività diocesane euro
632.500

Lerma euro 15.000; Roc-
chetta Palafea 20.000; Piana
Crixia 30.000; Bubbio 5.000;
Casaleggio Boiro 20.000;
Cassinasco 15.000; Fontanile
10.000; Incisa Scapaccino
15.000; Mombaruzzo Stazio-
ne 10.000; Nizza Monferrato -
S. Siro 25.000; Quaranti
16.000; Squaneto 5.000; San-
tuario Grazie di Cairo 5.000;
Acqui Terme - San Francesco
5.000; Ovada - S. Lorenzo
5.000; Dego - S. Giulia
120.000; Ricaldone 2.500; da-
te a Fontanile in precedenza
25.000; Tiglieto - Badia
15.000; Figlie della Pietà -
Ovada 5.000; per attività esti-
ve a Garbaoli 10.000; Curia
Diocesana e centri pastorali
160.000; Seminario diocesa-
no 25.000; Nizza Monferrato -

oratorio 10.000; iniziative di
cultura religiosa 2.500; per
sacerdoti diocesani in Centro
America 7.000; per sacerdote
studente a Roma 8.000; For-
mazione del Clero 3.000; For-
mazione al Diaconato per-
manente 2.000; progetto Ri-
cre 35.000; contributo al Ser-
vizio Diocesano per la promo-
zione del sostentamento eco-
nomico alla Chiesa 1.500;
somma rimanente da erogare
nel 2004 euro 31.723,74.
Per interventi caritativi

Contributo della CEI nel
2003 euro 262.024,22; som-
ma non erogata nel 2002 eu-
ro 190.599,69; interessi ban-
cari euro 3.498,89; totale euro
456.122,80.

Distr ibuzione a persone
bisognose euro 30.000; per
opere caritative diocesane
euro 124.500; alle parrocchie
per bisognosi euro 116.500;
alla Caritas Diocesana euro
35.000; Associazione Papa
Giovanni XXIII euro 15.000;
alla Casa del Clero euro
10.000; centro di accoglienza
Canelli euro 25.000; centro di
accoglienza Cairo Montenotte
euro 25.000; centro di acco-
glienza Ovada euro 25.000;
somma rimanente da erogare
nel 2004 euro 50.122,80.

Somma trattenuta dal-
l’I.C.S.C. per integrare il so-
stentamento dei 134 sacerdo-
ti diocesani euro
1.024.665,04.

Calendario appuntamenti diocesani
- Domenica 9 – Il Vescovo conclude la visita pastorale a Tri-

sobbio.
- Lunedì 10 – Dal 10 al 16 il Vescovo è in visita pastorale a

Mornese, Casaleggio, Lerma. Consiglio diocesano affari eco-
nomici alle 9,30 in Seminario.

- Mercoledì 12 – Ritiro diocesano dei sacerdoti in Seminario
dalle 9,30.

- Giovedì 13 – Corso biblico tenuto dalla prof. P.Scovazzi su
“Il Nuovo Testamento”, in Seminario alle 20,30.

- Venerdì 14 – Presentazione del libro di Maria Grazia Magri-
ni “Di luce in luce: Chiara Badano”, Auditorium del Duomo ore
18,30.

“Egli dimorerà tra loro ed es-
si saranno suo popolo ed egli
sarà il Dio-con-loro”, nella se-
conda lettura della messa di do-
menica 9 maggio, quinta di Pa-
squa, l’Apocalisse annuncia una
grande svolta nell’atteggiamento
di Dio con l’umanità: non più un
Dio tremendo, sopra l’umanità,
ma un Dio padre, a fianco del-
l’umanità, il Dio-con-loro. Dio ha
preso atto che con l’uomo non
bisogna soltanto parlare, scri-
vere, annunciare, imporre co-
mandamenti: è giunto il mo-
mento dello stare-insieme.

A volte sembra che, nella
preoccupazione di conservare e
diffondere la fede, la comunità
credente cerchi continuamente
di mettere in opera strumenti
umani che sembrerebbero ne-
cessari allo scopo: programmi
pastorali pluriennali, organizza-
zioni, metodi rinnovati di cate-
chesi, tecniche di convincimen-
to… L’esperienza catechistica
di questi ultimi decenni post-
conciliari ha spesso fatto toc-
care con mano che il mondo
reale non percepisce e gran
parte della tecnica pastorale è
relativa.

“Poiché è necessario attra-
versare molte tribolazioni per
entrare nel regno di Dio… costi-
tuirono in ogni comunità alcuni
anziani e dopo aver pregato e
digiunato li affidarono al Signo-
re”: è una pagina nuova del-

l’impegno apostolico di Paolo e
Barnaba (Atti degli apostoli) nel-
l’annunciare il vangelo. Gli apo-
stoli, missionari per eccellenza,
davano più spazio a Dio e invi-
tavano i nuovi convertiti a fare
altrettanto.

Mi ha impressionato, nella vi-
cenda della maestra d’asilo di
Ivrea, di fede musulmana, il fat-
to che l’unica richiesta, che es-
sa aveva avanzato, era di poter
avere un luogo minimo per la
preghiera personale e il tempo
per farla più volte nella giorna-
ta. Ogni parroco conosce la fa-
tica, oggi, per tenere in piedi gli
oratori, disseminati in tutti i no-
stri paesi: per generazioni essi
furono luoghi privilegiati per pre-
gare (dal termine oratorio), luo-
ghi in cui le persone, le famiglie,
le borgate si riunivano a prega-
re, senza liturgie organizzate,
senza predicazioni erudite, sen-
za programmazioni a scadenze:
pregavano è basta.

Nelle parole di Gesù “Vi do un
comandamento nuovo… ama-
tevi gli uni gli altri”, dal vangelo
di Giovanni, c’è l’oggetto e la
misura con cui Dio giudicherà
ogni persona.

L’unica missione del creden-
te è di rendere visibile l’amore
che nasce da Dio e a lui ricon-
duce. Solo un simile amore può
essere segno del Signore e per-
mettere il suo riconoscimento:
non siamo i creatori di questo
amore, possiamo soltanto aprir-
ci ad esso come a un dono, per-
ché senza di esso tutte le nostre
costruzioni umane non fanno
che parlare delle nostre ango-
sce e delle nostre paure.

don Giacomo

Molte tribolazioni
per entrare

nel regno di Dio

Drittoalcuore

Offerte alla Caritas Corso sulla Bibbia in Seminario

Il Pentateuco
libri storici

Giovedì 13 maggio a Nizza Monferrato

Il Rettore maggiore
dei Salesiani

L’Oftal prepara il viaggio a Lourdes

Per l’esercizio 2003 alla Diocesi di Acqui

Assegnazione somme
dell’otto per mille Irpef
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Pantalone, simpatica ma
un po’ goffa e autolesionistica
maschera della Commedia
dell’Arte italiana, in un artico-
lo apparso a pagina 9 de
“L’Ancora” di venerdì 23 aprile
2004, invita i l  Pr imario di
Ostetricia e Ginecologia a
rendere noti i dati dell’attività
ginecologica della sua Divi-
sione.

Lo accontentiamo con pia-
cere: gli interventi chirurgici
ginecologici effettuati nel
2003, come risulta dai registri
ufficiali operatori sono stati in
totale 658. Naturalmente solo
quelli effettuati in sala opera-
toria e non considerando tutti
quelli che sono stati espletati
ambulatorialmente.

Di questi 658 interventi, cir-
ca il 40 per cento è stato ef-
fettuato su pazienti donne re-
sidenti fuori provincia o fuori
regione. La proporzione fra
donne dell’ex ASL 75 andate
a farsi operare altrove (Torino,
Genova, Pavia, Alessandria)
e quelle che da fuori provincia
o da fuori regione sono venu-
te a farsi operare nella gine-
cologia di una piccola città co-
me Acqui è, da quando sono
stato nominato Primario, da 1
a 3 a 1 a 4, con una netta e
significativa mobilità attiva.

Questo grazie anche all’estre-
ma competenza, disponibilità
e professionalità di tutti i me-
dici della mia équipe e alla
abnegazione e passione di
Caposala e personale infer-
mieristico del Reparto.

Per completezza di
informazione e per sfatare,
spero, leggende metropolita-
ne quando non interessate
falsità, ecco altri dati ufficiali.
Nel 2003 su un totale di 1144
donne ricoverate nella Divi-
sione di Ostetricia e Gineco-
logia 262 erano residenti fuori
provincia e 106 fuori regione.
Quindi circa il 13 per cento
dei nostri ricoveri è stato ef-
fettuato su donne provenienti
da fuori ASL e addirittura da
fuori regione.

Altro dato, penso, interes-
sante: sul totale dei parti che
sono avvenuti nella Maternità
di Acqui il 39 per cento ha
avuto come protagoniste don-
ne residenti fuori ASL o fuori
regione, che quindi pur es-
sendo con il marito residenti
lontano hanno un figlio ed
una figlia che risultano nati
nella nostra città termale.

Per finire, per evidenziare
maggiormente quanto Panta-
lone sia bravissimo a farsi au-
togol (ma forse è stato infor-
mato male e quindi non mi
permetto di dubitare della sua

buona fede) proprio il venerdì
23 aprile 2004 in cui egli dalle
colonne de “L’Ancora” chie-
deva i dati sulla mobilità pas-
siva (in uscita) della nostra
Divisione questa era la sedu-
ta operatoria della Ginecolo-
gia di Acqui: tumore maligno
dell’utero, grosso fibroma con
cistoma ovarico, imponente
endometriosi uterina, ovarica
e pelvica, più due altri inter-
venti sull’utero. Delle 5 pa-
zienti che sono state operate
due erano residenti ad Acqui,
una a Torino, una ad Asti ed
una a Spotorno, in Liguria. Il
60% di mobilità attiva verso il
nostro Ospedale e la nostra
Divisione di Ginecologia.

Grato per l’attenzione, por-
go cordiali saluti.

Dr. Carlo Sburlati, Prima-
rio Divisione Ostetricia e Gi-
necologia Ospedale di Acqui
Terme e Direttore Dipartimen-
to Materno-Infantile ASL 22.

P.S.: Pantalone è tradizio-
nalmente un personaggio un
po’ confusionario e masochi-
sta della Commedia dell’Arte:
porta immancabilmente cal-
zoni e calze color rosso, giub-
betto pure rosso, in testa un
berretto rosso, sul volto una
maschera per non farsi rico-
noscere. Non è che il nostro
Pantalone de “L’Ancora” ha
anche l’anima un po’ rossa?».

Una prima lettura della let-
tera inviata alla redazione de
L’Ancora dal Presidente del-
l’Osservatorio sulla Sanità
Acquese, Dottor Piombo, ci
ha fatto pensare, proprio in
virtù della campagna elettora-
le in atto, all’opportunità di
“sacrificare un gallo a Escula-
pio”. Vale a dire, secondo la
celebre frase rivolta da Socra-
te al discepolo Critone, che in
certi momenti può essere ne-
cessario concedere qualcosa
a un’idea o a un pregiudizio
anche se non condivisibili. Ad
una prima lettura ne è seguita
un’altra ed è parsa però in tut-
ta la sua evidenza la scompo-
stezza dell’ intervento, incoe-
rente ed in ultima analisi im-
provvido, rispetto al nostro ul-
timo atto a cui esplicitamente
si riferiva. Non ci siamo scan-
dalizzati di nulla, non capiamo
di quali “malcelabili dati” parli
i l  Dottor Piombo, non
comprendiamo dove e in che
modo avremmo “fornito all’u-
tenza segnali di sfiducia”! Di
conseguenza non sacrifichia-
mo nessun gallo, anzi.

Il nostro ultimo atto,
il 25 aprile, dopo la descrizio-
ne di una storiella a sfondo
politico ha fatto riferimento ai
“non portici” condividendo le
idee esposte da un architetto
acquese, ai tagli sui servizi
per minori con handicap se-
condo una cittadina acquese
(che dichiarava tra l’altro di
aver trasmesso il testo all’O-
SA, di cui il Dottor Piombo è
Presidente, fin dall’ottobre
2002 (!!), ad una critica (co-
struttiva) ai Democratici di Si-
nistra, alla “scesa in campo”
di un noto esponente del vec-
chio PSI e all’inaugurazione
del nuovo Dipartimento Ma-
terno-Infantile. Riportiamo tra
virgolette testualmente la par-
te che sembrerebbe abbia
scatenato la fantasia del Dot-
tor Piombo: “la notizia dell’i-
naugurazione si sofferma su-

gli aspetti strutturali e ostetrici
(assistenza alla donna duran-
te la gravidanza) ma non su
quelli ginecologici (la gineco-
logia, che pure definisce il re-
parto, è quella parte della me-
dicina che studia e cura le
malattie dell’apparato genitale
femminile). Ci aspettiamo che
il Primario, tra l’altro autorevo-
le esponente locale di Allean-
za Nazionale proprio come
l’Assessore Regionale alla
Sanità, ci renda edotti dei dati
riguardanti l’attività gineco-
logica degli ultimi anni in mo-
do da fare in tutta trasparenza
una valutazione della mobilità
passiva (in uscita), cioè di
quelle pazienti ginecologiche
che preferiscono in piena li-
bertà farsi curare altrove”.
Queste righe per nulla ingiu-
riose, irrispettose o ironiche
domandano lumi semplice-
mente a chi ha l’autorità, l’au-
torevolezza e la responsabi-
lità per dare una risposta. Au-
torità, autorevolezza, respon-
sabilità non vengono certo
sminuite se l’interessato ha
anche un ruolo politico, se
mai al contrario enfatizzate.
Purtroppo in vece sua ha ri-
sposto il Dottor Piombo con
dati che, all’esperto interroga-
to, risultano incomprensibili
oltrechè non comparibili visto
che viene preso in considera-
zione solo l’anno 2003. Cari
lettori, ma un eschimese e un
abitante dei tropici possono
avere la stessa percezione
del caldo e dell’umidità? La
nostra richiesta di dati “degli
ultimi anni” e in riferimento al-
le due attività non era certo
casuale.

Scopriamo inoltre, con cu-
riosità attraverso le parole del
Dottor Piombo, che il Labora-
torio Analisi e la Medicina non
sono “di destra”: è il risultato
di un sondaggio? Ci dicono
che del Laboratorio Analisi
parliamo spesso: non abbia-
mo particolari predilezioni, il

fatto è che con il materiale,
che tra l’altro continua a per-
venire, potremmo scrivere un
libro (come abbiamo ac-
cennato lo scorso atto appe-
na dopo le elezioni provinciali
e prima delle regionali - il
tempo non mancherà - ci
impegneremo a fondo sul te-
ma). Invece di dedicarsi, co-
me ci raccontano, al “toto
Pantalone” non sarebbe più
opportuno vedere seriamente
se qualcosa non va? Ad
maiòra! Dottor Piombo.

Da ultimo, certo non per
scarsa rilevanza, desidere-
remmo osservare per l’amico
Ugo Cavallera - lo ricordiamo
fin dai tempi del compianto
Ferraris - che la sanità non
dovrebbe essere fatta solo di
lavori pubblici volti, come nel
caso acquese, a mettere a
norma le strutture ma anche
di una “contingency” sulle ri-
sorse umane senza le quali è
impensabile il miglioramento
della qualità dei servizi sani-
tari nell’esclusivo interesse
degli utenti. È del tutto chiaro
che spetta all’Amministratore
Regionale stanziare le risorse
economiche, come in effetti
accade e lo dimostrano i lavo-
ri svolti. Parimenti dovrebbe
imporsi anche una verifica
puntuale e sostanziale assie-
me ai responsabili dei territori
( i  Sindaci) in merito alla
valutazione su chi per ciascun
livello di responsabilità è pre-
posto a organizzare e a gesti-
re. Non farlo o, come spesso
accade, farlo semplicemente
come atto dovuto comporta il
rischio, a fronte di gestioni
non in linea, di perdere con-
senso politico. È difficile pen-
sare oggi a gestioni che ope-
rano eff icacemente, ef-
ficientemente, in economicità
e in qualità se fondamentali
“portatori di interesse” come
gli operatori sanitari ed i loro
clienti non sono soddisfatti.

Pantalone

Acqui Terme. Abbiamo ri-
cevuto, in chiusura del giorna-
le, questo intervento a firma
dei Dirigenti sanitari del Labo-
ratorio analisi P.O. di Acqui
Terme, dott.ssa Luisa Camo-
gliano, dott.ssa Emilia Garba-
rino e dott. Enrico Pedrazzi:

«È con enorme piacere che
abbiamo letto la risposta del
dr. Massimo Piombo, respon-
sabile dell’Osservatorio della
Sanità Acquese (meglio sa-
rebbe dire della salute) alla
rubrica “L’Altro Osservato-
rio”… a mano di Pantalone…
(citiamo il dr. Piombo).

Riteniamo a tale proposito
precisare:

1. come operatori della Sa-
lute non abbiamo mai dato
adito ad esternare la nostra
personale opinione politica
(meglio sarebbe dire partitica)
con gli utenti/clienti afferenti
al Reparto in cui operiamo in

quanto non caratterizzante la
qualità del servizio offerto.

2. Siamo altresì certi, e le
attività che fervono al quarto
piano del nosocomio Acquese
ne sono la più diretta testimo-
nianza, che il prossimo repar-
to che verrà inaugurato sarà
quello condotto dal dr. Ghiaz-
za noto esponente della sini-
stra Acquese.

3. Riteniamo altresì che, in
una società civile e democra-
tica come ci vantiamo di es-
sere, la Salute vada oltre le
connotazioni politiche.

4. Chiediamo inoltre al dr.
Piombo quali siano i parame-
tri utilizzati per poter etichet-
tare il nostro reparto come un
Laboratorio di sinistra o se ta-
le giudizio sia la risultante
delle idee delle persone che
vi operano od ancora se in
conseguenza di ciò: vi sia sta-
to un disservizio ai cittadini ed

agli utenti in generale.
5. Le innegabili difficoltà

orografiche della nostra
A.S.L. non hanno comunque
inficiato il dialogo tra i Dirigen-
ti del Laboratorio Analisi del
P.O. di Acqui Terme ed il Re-
sponsabile dell’Unità Operati-
va stessa. Ciò ha permesso,
negli ultimi tempi, alcune in-
novazioni gestionali dirette al-
l’interesse del cittadino uten-
te/cliente che non ci pare pos-
sano essere identificabili co-
me metodi di lavoro o scelte
con imprimatur politici/partitici
di alcun genere.

Tale intervento non vuole
avere lo scopo di iniziare una
polemica, poco costruttiva e
poco utile al P.O. di Acqui Ter-
me, ma ha la pretesa di es-
sere una semplice precisazio-
ne per i lettori e per il presi-
dente dell’Osservatorio Ac-
quese».

In una lettera al giornale

Il primario espone i dati
di ostetricia e ginecologia

Ci scrivono i dirigenti sanitari

Laboratorio analisi di sinistra?

L’altro osservatorio

Tassa rifiuti: le agevolazioni
Acqui Terme. I criteri per il riconoscimento delle agevolazioni a favore di chi versa in condizio-

ni di disagio economico e sociale ai fini della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani so-
no i seguenti.

Esenzione totale: pensionati e disoccupati, non proprietari di alcuna unità immobiliare, reddito
annuo lordo complessivo del nucleo familiare non superiore a 6.000 euro elevabile a 9.000 euro
per nuclei familiari con più persone.

Riduzione del 40 per cento: pensionati o disoccupati, non proprietari di alcun immobile, reddi-
to annuo lordo complessivo del nucleo famigliare non superiore a 9.001 euro, elevabile fino a
11.000 euro per nuclei familiari con più persone.

Riduzione del 40 per cento: pensionati o disoccupati, proprietari del solo immobile e relative
pertinenze destinato ad abitazione principale, reddito annuo lordo complessivo del nucleo fami-
liare non superiore a 6.000 euro, elevabile a 9.000 euro per nuclei familiari con più persone.

Due interventi
Acqui Terme. La verifica delle condizioni generali della Scuola materna «Aldo Moro» e la ne-

cessità di ripristino di uno sportello per il pagamento delle tasse fanno parte di due interventi di
Enzo Balza.

Nel primo, parlando dell’allagamento delle aule «con impossibilità di svolgere giochi e
quant’altro previsto da tale tipo di scuola», si chiede «una verifica sulle condizioni generali dei lo-
cali e sulla distribuzione dei pasti che (così pare), viene effettuata in locali non previsti per tale
scopo». Relativamente al ripristino di uno sportello, l’ex sindaco acquese afferma, tra l’altro, che
«la popolazione acquese, in particolare gli anziani e i pensionati, risente della mancanza di uno
sportello ove poter pagare le varie imposte e tasse senza essere costretta a pagare una tassa
sulla tassa».

VIA CRENNA, 51 - ACQUI T. - TEL. E FAX: 0144/325104

WWW.PROXIMAINFORMATICA.NET

NUOVI CORSI BASE

DAL 24 MAGGIO

VIA CRENNA, 51

ACQUI TERME

0144/325104 INFORMATICA

R

NUOVE PROMOZIONI

SU TUTTI I COMPUTER !
CON 4 ANNI DI GARANZIA E INSTALLAZIONE GRATIS

IN ZONA! ASSISTENZA E QUALITA’ ALLA PORTATA DI TUTTI !

E INOLTRE, SE HAI UNA DITTA O UN NEGOZIO:
- Guadagna nuovi clienti con Internet e l’E-Commerce

- Gestisci le fatture e/o il magazzino della tua ditta

Chiedici, senza impegno, le bozze o la demo gratuita !

Approfitta di un corso da 20 ore “livello zero”, utile e semplice !

NON RIMANERE INDIETRO !

10 LEZIONI, LUNEDI E GIOVEDI SERA h:21-23
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Acqui Terme. Interessante
lezione di storia e attualità lu-
nedì 3 maggio all’Unitre con il
prof. Vittorio Rapetti che ha
tracciato una breve storia del-
l’Europa in coincidenza con la
storica data 1º maggio 2004
che segna l ’al largamento
dell’Unione Europea fino a
comprendere 25 stati, da
quelli atlantici a quelli di cultu-
ra slava, per un numero com-
plessivo di 450 milioni di per-
sone.

Il prof. Rapetti ha tracciato
le principali tappe nel tempo,
che hanno creato le basi co-
muni e che sono considerati
elementi di unificazione: l’im-
pero romano in 500 anni unifi-
ca gran parte del continente
europeo e nord africano del-
l’area intorno al Mediterraneo,
portando unione nel sistema
giuridico, elasticità ammini-
strativa, tolleranza religiosa,
insieme alla costruzione di
strade e ponti su tutto il terri-
torio.

Lo scontro tra i Romani e i
popoli nomadi porta alla rottu-
ra dell’unità politica e ad un
completo rimescolamento cul-
turale in cui il monachesimo
occidentale e orientale costi-
tuiscono l’unico termine unifi-
cante per l’esperienza religio-
sa.

Più tardi Carlo Magno tenta
di r icostruire l ’ impero per
consentire di “pacificare” i po-
poli europei con un’ammini-
strazione che tenga contro
anche dei territori di periferia
con leggi e moneta comune
(Sacro Romano Impero).

Dal XI al XIV secolo la ri-
presa economica e sociale
porta ad una frantumazione
politica; in Italia nascono le
Signorie e l’Europa è fatta
di tanti tasselli in cui ognu-
no reclama l’indipendenza
politica, economica e milita-
re: unici elementi di unione
solo le Cattedrali e le Uni-
versità Europee che hanno
caratteristiche di grande mo-
dernità.

Nel Rinascimento (che ve-
de la diffusione di arte, scien-
za e filosofia) la religione di-
venta elemento che produce
lacerazioni anche politiche,
guerre religiose, riforma pro-
testante; l’imperatore Carlo V
tenta di ricostruire l’unità im-
periale, ma alla sua morte
emergono tensioni che produ-

cono intolleranza culturale e
religiosa (scomuniche), men-
tre Erasmo da Rotterdam e
Galileo Galilei si dimostrano
uomini di dialogo, le cui idee
sono giunte fino a noi.

Nel 1700, secolo delle Ri-
voluzioni e dell’Illuminismo, si
diffondono per l’Europa le
idee di tolleranza e la filosofia
dei diritti: a questa epoca risa-
le il tentativo egemonico di
Napoleone Bonaparte, cui se-
gue la Restaurazione e i l
Congresso di Vienna, vero
capolavoro di diplomazia, per-
ché riesce a costruire una pa-
ce duratura.

All’epoca della rivoluzione
industriale si fa strada l’idea
di nazione, Mazzini teorizza la
“Giovane Europa”, ma prevale
anche il nazionalismo, legato
al colonialismo che frena

fortemente l’integrazione eu-
ropea.

Tra le due guerre mondiali
emergono i totalitarismi: fasci-
smo, nazismo, stalinismo, re-
gimi che hanno posto la vio-
lenza alla base della convin-
zione che la dottrina razzista
è legata all’egemonia euro-
pea.

Ora, con il superamento dei
nazionalismi, l’unità “delle na-
zioni e dei popoli” è diventata
una realtà, un’entità politica,
giur idica, amministrativa,
culturale, economica, basata
sulla “Carta dei diritti dei citta-
dini europei” e su una prossi-
ma “Costituzione dell’Unione
Europea”.

Prossimo appuntamento lu-
nedì 10 maggio ore 15.30: ar-
ch.ti Antonella Caldini e Gra-
zia Finocchiaro.

Sono questi gli incontri che
si svolgeranno durante que-
sto mese di maggio nella luce
e nella devozione alla Madon-
na, in cattedrale.
In tutti i giorni feriali

Ore 7 all’altare della Ma-
donna delle Grazie, s.messa
con un pensiero mariano da
par te del rev.mo prof. don
Bruno Pavese e canti di lodi
alla Vergine. Ore 17,30 cele-
brazione del Rosario e Messa
Vespertina con breve omelia
e canti mariani in Cripta.
Rosario nei quartieri

È ormai una attesa e bella
tradizione, trovarsi assieme,
all’aperto vicino alle nostre ca-
se per pregare la Vergine con
il Santo Rosario. Giovedì 6
maggio ore 21: alle Due Fon-
tane, via Salvo d’Acquisto;
martedì 11 maggio ore 21 in

fondo a via Casagrande (ex
marmista Caratti); giovedì 13
maggio ore 21 via Casagran-
de nel cortile dei fratelli Gran-
de; sabato 15 maggio ore 21
in reg. S.Caterina presso fam.
Eforo; giovedì 20 maggio ore
21 in reg. Poggiolo via Fosco-
lo (Bambino di Praga); sabato
22 maggio ore 21 in via San
Giuseppe Marello, via Torino,
via Colombo; lunedì 24 mag-
gio ore 21 processione in ono-
re di Maria Ausiliatrice (S.Spi-
rito); giovedì 27 maggio ore 21
in regione Trasimeno; sabato
29 maggio ore 21, in regione
Cassarogna, presso fam. Nar-
dacchione dinnanzi alla statua
della Madonna di Pompei. Sa-
bato 5 giugno ore 21 ai Caval-
leri-Monterosso (fiaccolata e
rosario presso la bella chie-
sa). Domenica 6 giugno ore
21 in reg. Faetta n. 1 presso la
fam. Eforo-Merialdo.
Conferenze Mariane

Incontri sulla Madonna nel-
la S.Scrittura. Relatore il prof.
Francesco Sommovigo nella
sala di via Verdi 5. Venerdì 14
maggio ore 21: “Le nozze di
Cana (Giovanni 2,1-12); ve-
nerdì 21 maggio ore 21: Ma-
ria ai piedi della croce (Gio-
vanni 19,25-27).
Anniversari dei matrimoni

Domenica 9 maggio alle
ore 10 in duomo si celebre-
ranno in un clima di serenità e
di famiglia gli anniversari di
matrimonio. Si invitano e si at-
tendono le coppie che ricor-
dano i 30, 35, 40, 45, 50, 55,
60 anni della loro unione.
Sarà però gradita la presenza
degli sposi, che in coppia, in-
tendono ritrovarsi in cattedra-
le per pregare insieme, ricor-
dare, e rinnovare l’intensità
della loro unione e pregare
per la famiglia.
Offerte pro Duomo

Se le spese sostenute per
la sistemazione del campanile
e del nuovo Auditorium San
Guido furono ingenti e pesanti
e ancora preoccupano, l’aiuto
dei fedeli e degli amici ed i
sacrifici ci danno forza e spe-
ranza. Pubblichiamo e ringra-
ziano tutt i  i  benemerit i
benefattori e invochiamo su
tutti le grazie del Signore e la
protezione di S.Guido.

Nel mese di aprile 2004: in
memoria della compianta
Francesca Rapetti ved. Mi-
gnone la famiglia Euro 100; in

occasione del matr imonio
Paolo Bandini e Manuela Lac-
qua 100; in memoria della in-
dimenticabile Albina Veneri il
condominio “La Bollente” di
via Grattarola 165; in memo-
ria della cara mamma Albina
la famiglia Veneri 200; N.N. in
memoria di Angelo Barberis
100; in ricordo dell’indimenti-
cabile Angelo Barberis la mo-
glie Rina 200; in memoria del-
la cara mamma Ugo Antonia
ved. Biscaglino le figlie 150; in
memoria del caro e indimenti-
cabile Pierino Barberis i geni-
tori 200; Nerina Biorci 50; An-
tonio Barbieri 50; rag. Enzo
Bonomo 50; Angela e Ginetto
in memoria dei loro cari 50; in
memoria della cara mamma
Colla Gioconda la figlia 50;
Chiara, Massimo Milano e
mamma 60; in occasione del
battesimo del caro Filippo
Giuseppe Pesce, la famiglia
50; classi 5ª A e B di San De-
fendente in visita alla catte-
drale 20; Andrea e Donatella
Tacchella 1000; fam. Satra-
gno 50; Ar temisia e Paolo
Cerrano 100; Classi 3ª A e B
di S.Spirito (Prima Comunio-
ne) catechista Sr. Imelda 118;
classi 3ª elementare del Duo-
mo, catechiste (Prima Comu-
nione), Giuse Sciutto e Anto-
nietta Gallo 445. Il parroco
ringrazia di cuore.

Nelle lezioni di lunedì 3 maggio all’Unitre

Le tappe dell’Europa a 25
Il mese di maggio

nella cattedrale acquese

Acqui Terme. La rosa, «re-
gina dei fiori», segno del-
l’amore e della vita, ma anche
della rigenerazione, verrà di-
stribuita domenica 9 maggio
dai soci del Gruppo di Acqui
Terme dell’Aido (Associazio-
ne donatori d’organo) intitola-
to a Sergio Piccinin. La
distribuzione avverrà all’uscita
dalle chiese parrocchiali, al
termine delle funzioni religio-
se. Un tavolo verrà anche col-
locato a pochi passi da piazza
Italia, esattamente nella zona
di ingresso della Banca Popo-
lare di Novara.

Per l ’Aido si tratta di
un’occasione di incontro con
la gente, con persone che,
come affermato dal dirigente
dell’associazione acquese,
Claudio Miradei, non sarebbe
possibile avvicinare se non si
organizzassero incontri nelle
piazze, nei luoghi di ritrovo e
in quelli di passeggio. Avvici-
nare persone è anche occa-
sione, da parte dell’Aido, per
divulgare le finalità che con-
traddistinguono l’associazio-
ne. Ma è anche spunto per al-
lacciare rapporti e trasmette-

re, da parte dei soci, a gente
di ogni età, sesso e con-
dizione sociale, entusiasmo e
voglia di impegnarsi per far
conoscere le iniziative dell’Ai-
do, oltre che di raccogliere
fondi necessari all’operatività
della medesima associazione.

Alla simbologia della rosa,
immagine dell’Aido, è dedica-
to tutto il mese di maggio, il
mese «mariano». Maggio è
stato dunque scelto per divul-
gare le finalità del sodalizio,
che è quella di informare i cit-
tadini su un tema molto deli-
cato come quello della dona-
zione degli organi. Inevitabil-
mente, infatti, la donazione è
connessa ad eventi drammati-
ci. Non è sempre facile opta-
re, da parte dei familiari del
defunto, per l’espianto degli
organi. Per questo motivo è
importante che la scelta ven-
ga effettuata possibilmente
dal potenziale donatore, effet-
tuando una decisione respon-
sabile in prima persona ed
evitando alla propria famiglia
di assumere soluzioni che in
momenti dolorosi si possono
scontrare con comprensibili

resistenze psicologiche.
Il Gruppo Aido di Acqui Ter-

me è associazione da aiutare
poiché benemerita, come ha
dimostrato in oltre venti anni
di attività. Dirigenti e soci fan-
no parte di quel volontariato
che diuturnamente si fanno
apprezzare per la loro labo-
riosità e presenza a favore di
chi soffre. L’Aido di Acqui Ter-
me, di cui è presidente Anna
Berta Scarsi, è dotata di una
bella sede di proprietà situata
all’inizio di via Casagrande,
per chi proviene da piazza
Matteotti. Venne inaugurata in
occasione delle celebrazioni
di fondazione del Gruppo e
intitolata a Sergio Piccinin.
Una sede che, come afferma-
to da Miradei, è in grado di
ospitare in modo ottimale l’at-
tività dei soci nel continuare il
compito nobile di promuovere
e rafforzare la solidar ietà
umana. Solidarietà che la cit-
tadinanza potrà esprimere av-
vicinandosi ai tavoli dell’Aido
domenica 9 maggio per rice-
vere la rosa, simbolo del
sodalizio, dell’amore e della
rinascita. C.R.

Domenica 9 maggio appuntamento con la solidarietà

Una rosa per sostenere 
l’attività dell’Aido

Borsa di studio
Acqui Terme. L’ordine dei

medici chirurghi e odontoiatri
di Alessandria, su proposta di
mons. Giovanni Galliano, dei
familiari e di un gruppo di
amici, di colleghi e di parenti
del compianto dott. Giuseppe
Allemani, consigliere revisore
dei conti dell’Ordine e medico
di medicina generale, ha isti-
tuito una borsa di studio an-
nuale, f issata, per l ’anno
2003-2004, in euro 516,46, ri-
servata ad uno studente del
corso universitario di laurea in
medicina e chirurgia residen-
te nel comuni di Acqui Terme,
per onorare la memoria del
collega. La domanda di am-
missione alla borsa di studio
deve essere presentata entro
il 15 giugno 2004 presso l’Or-
dine dei medici chirurghi e
odontoiatr i di Alessandria
(corso Cavallott i  15, tel.
0131253666).

ANC040509008_ac08  5-05-2004  17:47  Pagina 8



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 9L’ANCORA
9 MAGGIO 2004

ANC040509009_prealp  5-05-2004  11:55  Pagina 9



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
9 MAGGIO 2004

Acqui Terme. «InAcqui»:
secondo lo statuto approvato
dal consiglio comunale a
maggio dello scorso anno, si
tratterebbe di una società
consortile a responsabilità li-
mitata.

Il medesimo statuto è stato
modificato durante una delle
ultime assemblee comunali
(26 marzo 2004) con una
clausola che riduce in manie-
ra rilevante, da 250 mila a 25
mila euro, il capitale sociale.
La società mista, a maggio-
ranza pubblica, avrebbe eletto
la propria sede in via Maggio-
rino Ferraris, nella ex Kaima-
no). Nel «titolo numero uno»
dello statuto si legge, tra l’al-
tro, che «la società InAcqui
intende perseguire esclusiva-
mente finalità di sviluppo terri-
toriale e solidarietà sociale,
senza effettuare servizi diretti
ai soci».

Nel terzo articolo viene de-
scritto «l’oggetto, gli scopi e
relative attività». Si parla di
una «organizzazione comune
ai suoi soci diretta alla promo-
zione di att ività socio-
economiche e promozione nel
settore turismo, del commer-
cio, dei servizi terziari e degli
scambi in ambito nazionale
ed internazionale, con ogget-
to il territorio acquese». Si
prevede anche «la gestione
del piano di sviluppo strategi-
co legato alla città di Acqui
Terme, all’acquese denomina-
to “Acqui città del benessere
e della conoscenza” in una vi-
sione globale per Provincia e
basso Piemonte». La società,
si legge ancora, «avrà il com-
pito della gestione della Club
House commerciale e del si-
stema delle por te di in-
formazione territoriale». Al
capitolo «valorizzazione del

territorio», si parla di «forma-
zione, sport dilettantistico, as-
sistenza sociale, sanità, scuo-
la ivi compresa la va-
lorizzazione dell’aspetto uni-
versitario». A questi ultimi se-
gue una sfilza di scopi che
occupano una pagine intera,
comprendendo tutto lo scibile,
tutto ciò che si può conosce-
re, sapere, senza dimenticare
quello relativo ad «affrontare
studi e progetti di fattibilità
tecnica, economica e fi-
nanziaria relativi sia alla
promozione delle attività di
valorizzazione, immagine e
promozione della città stes-
sa, sia alle strutture desti-
nate ad attuarle», ed anche
«commissionare, coordina-
re e controllare progetti di
massima ed esecutivi delle
parti e dei servizi comuni,
nonchè delle singole realiz-
zazione relative agli inse-
diamenti produttivi sul terri-
torio nel quale opera la so-
cietà». Uno degli «oggetti so-
ciali» di InAcqui, che si pre-

senta zeppo a dir poco di per-
plessità è quello riguardante
«la gestione del piano di svi-
luppo strategico legato alla
città di Acqui Terme». Il sinda-
co, la giunta comunale e chi
di dovere deve rendere chiaro
quel passo dello statuto, e se
per caso la società abbia la
possibilità di sostituire il Con-
siglio comunale a cui non ri-
marrebbe nessun compito di
controllo. Il sindaco, per esse-
re vicino alla cittadinanza è
impegnato, non solo con un
vincolo morale, a chiarire la fi-
losofia che sta dietro a questo
tipo di società, al rapporto tra
pubblico e pr ivato, quali
profonde ragioni animano la
scelta di realizzare «InAcqui»,
ma anche se Acqui Terme ab-
bia bisogno di tale società.
Sarebbe anche interessante
conoscere quale ufficio comu-
nale si occupa della realizza-
zione, della composizione, e
degli scopi autentici di «InAc-
qui».

red.acq.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Pur non essendo catalo-
gabile, come la si potrebbe
definire in termini astrofisici,
una “supernova”, un’altra stel-
la ha ripreso a splendere di
luce propria nel grigio pano-
rama della politica acquese.

Abbiamo letto con rinnova-
to interesse le succinte con-
siderazioni di Enzo Balza sul
significato e sulle prospettive
della celebrazione della ri-
correnza del 25 aprile.

Senz’altro l’A.N.P.I. stessa,
soprattutto ora nella sua rin-
novata veste dirigenziale, non
si sottrarrà all’incombenza di
rispondere alle affermazioni
del Balza, ma anche il nostro
partito sente il dovere di sof-
fermarsi su alcuni passaggi
del citato intervento, degni
senz’altro di essere analiz-
zati.

Un piccolo, forse inconsa-
pevole inciso dell’articolo del
nostro, quando si fa riferi-
mento ad un conclamato an-
tifascismo di tutte le forze pre-
senti nell’arco costituzionale,
disvela al contrario la natura
pacificazionista e pelosa-
mente revisionista dell’inter-
vento; il riferimento all’A.N.P.I.
come “cinghia di trasmissio-
ne” del P.C.I. (alla faccia del-
la C.G.I.L. che pensava di es-
serne l’unica, legittima depo-
sitaria) sottintende una scel-
ta volutamente parziale della
storia del dopoguerra, che
non potrebbe essere capita
se non alla luce dell’offensi-
va, ossessivamente antico-
munista, che si è sviluppata
con la forzatura ideologica at-
tuata da un centrodestra co-
dino e censorio.

Anche noi però abbiamo
un’ossessione, e non è solo
nostra: è confortata da per-
sone come Giorgio Bocca,
non certo etichettabile come
“uno dei nostri”, o del rim-
pianto ed insostituibile Nuto
Revelli, iscrivibile senz’altro
al partito dei “Socialisti dav-
vero”, è anche grazie a loro
se è stata possibile una me-
moria storica, condivisa e
condivisibile, costruita su ana-
lisi serie, propositive e sicu-
ramente oggettive.

La lotta di resistenza par-
tigiana è stata concepita ed
attuata da tutti quei soggetti
politici, ed erano comunisti

ma anche anarchici, azionisti,
cattolici, persino filomonar-
chici, che ritenevano che la
realizzazione del criminale
progetto nazifascista fosse un
risultato insopportabile per la
dignità umana. La scelta di-
scriminante in un momento
così tragico era tra due vi-
sioni della realtà antitetiche
ed inconciliabili: in quel mo-
mento si è dovuto fare una
scelta, senza mediazioni o
terze ipotesi, tra la libertà ed
il regime, tra la democrazia e
l’oppressione, tra l’autodeter-
minazione ed il collaborazio-
nismo.

Nessuno tra noi nega la fa-
coltà di valutare in modo au-
tonomo quelle vicende, ma si
cerchi almeno di non confon-
dere un malinteso senso di
“pietas”, anche nei confronti
di un avversario, con le
espressioni di negazione, di
annullamento, di travisamen-
to della lotta partigiana, di
una realtà fatta di esseri in
carne ed ossa e pensiero, di
persone che hanno dato ra-
gione e sostanza alla nostra
società civile (ammesso che
ancora esista).

Il citato Bocca recente-
mente si mostrava stupito, in
una intervista televisiva, alla
domanda su come egli, gio-
vane ventenne, potesse ave-
re le idee così chiare sulla
fondatezza della sua scelta
politica: l’aspirazione alla li-
bertà, è stata la risposta, non
conosce età né professione,
si nutre della consapevolezza
del proprio e dell’altrui futuro,
dell’irresistibile sentimento di
giustizia e di civiltà.

Per nostra fortuna, caro
Balza, o per meglio dire per
nostra speranza, questi valo-
ri fondanti non appartengono
solo a quelli che tu chiami, in
modo comicamente retorico,
“i gloriosi appartenenti al-
l’A.N.P.I.”, i quali sono co-
munque un esempio impre-
scindibile ed ineludibile al
quale fa riferimento una pla-
tea trasversale di giovani e
meno giovani: sono persone
che chiedono una contropar-
tita “semplicemente” morale
prima ancora che politica e
che continuano il discorso di
civiltà nato con l’esperienza
della resistenza antifascista
queste persone parlano lo
stesso linguaggio dei parti-

giani, ed usano gli stessi vo-
caboli, le stesse parole che
abbiamo ascoltato da Revel-
li, da Bocca o da “Tamina”:
impegnamoci perché qualun-
que guerra sia l’ultima guer-
ra.

Non riteniamo infine se-
condaria o semplicemente “di-
spettosa”, come la giudica
Balza, la posizione dell’at-
tuale amministrazione cittadi-
na volta a deligittimare la ri-
correnza del 25 aprile, so-
stenuta oltretutto in modo co-
sì ostentamente ottuso ed of-
fensivo; riteniamo al contrario
che un tale atteggiamento co-
stituisca il punto più basso e
squalificante, l’approdo natu-
rale e delirante della politica
devoluzionista, basata più che
sulle ardite teorie neoliberi-
ste di oltreoceano piuttosto
sulle tesi incompiute (per ora
almeno) di un qualche vene-
rabile maestro massonico.

Concludendo vorremmo
sottolineare come il richiamo
alle parole del presidente del-
la Repubblica Ciampi sia
sempre utile e doveroso ma
forse sarebbe altrettanto uti-
le e doveroso farlo in tutte le
occasioni, anche quando si
parla di Legge Gasparri o di
libertà di Sofri».
Lorenzo Zanetta Partito del-
la Rifondazione Comunista
Acqui Terme

Allievi in stage al Comune
Acqui Terme. Sei allievi del corso di formazione professio-

nale, gestiti dall’Enaip di Acqui Terme, effettueranno uno stage
presso gli uffici del Comune.

Lo stage verrà articolato in due fasi. Una riguarda tre allievi
del corso «operatore su personal computer» e prevede la per-
manenza per tutta la settimana, dal lunedì al venerdì, con orari
degli uffici comunali.

Lo stage ha la durata di 240 ore, dal 19 aprile al 29 maggio.
Il secondo stage riguarda tre allievi del corso professionale
«tecnico servizi commerciali» e viene articolato con le modalità
del primo per quanto concerne l’orario, ha la durata di 240 ore,
dal 26 aprile al 7 giugno.

Anche uno studente del corso di informatica gestito dalla Fa-
coltà di scienze naturali MFN (Matematiche, Fisiche e naturali),
dell’Università degli studi del Piemonte Orientale «Amedeo
Avogadro» di Alessandria effettuerà uno stage presso i servizi
del Comune di Acqui Terme, effettua un stage, dal 15 aprile al
30 giugno, per la durata di 250 ore.

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «Nella commemora-
zione del 25 aprile ho consta-
tato con profonda amarezza il
ripetersi di un’incresciosa si-
tuazione che non giova certo
a rasserenare gli animi.

Vengo al dunque: i l  9
settembre 1943 i superstiti del
2º Reggimento Ar tigl ier ia
unitamente agli allievi ufficiali
si sono opposti con i pochi
mezzi a disposizione all’occu-
pazione della caserma. I te-
deschi per raggiungere l’in-
tento hanno fatto ricorso ai
mortai e ai pezzi anticarro.

Nell’impari lotta sono caduti
il sergente Alberto Bellini e
l’artigliere Luigi Galli mentre
cospicuo fu il numero dei feri-
ti. Molti militari riuscirono a
fuggire dopo l’occupazione

della caserma aiutati valida-
mente dalla popolazione; i su-
perstiti, fatti prigionieri, venne-
ro deportati in Germania.

È un fatto che onora alta-
mente la nostra città anche
perché è stato il primo atto di
guerra dopo la proclamazione
dell’armistizio. I partecipanti
alla manifestazione del 25
aprile hanno percorso un tra-
gitto prefissato sostando par-
ticolarmente nei luoghi più si-
gnificativi della Resistenza,
ma ignorando totalmente la
Caserma.

Onorare chi è caduto per la
Patria è il modo migliore per
dare significato alla Resisten-
za e ai suoi valori, senza ri-
correre ad assurde discrimi-
nazioni».

segue la firma

Ci scrive un lettore

Onorare i caduti
senza discriminazioni

La “InAcqui” approvata dal consiglio comunale

Una società onnipotente
per gestire tutta la città?

Ci scrive Rifondazione Comunista

Sul 25 Aprile acquese
il dibattito è sempre aperto

Acqui Domani
un dubbio

Acqui Terme. La segreteria
del sindaco ha risposto in
questo modo all’interrogazio-
ne del consigliere comunale
Domenico Ivaldi avente per
oggetto la società Acqui Do-
mani:

«Con la presente sono a
comunicarLe che la Società
“Acqui Domani S.p.A.” è an-
che denominata Società di
Trasformazione Urbana
(S.T.U).

È stata costituita in data
16/01/2002 a seguito della
Deliberazione C.C. n. 6/2001
e del provvedimento C.C. n.
60 del 29/11/2001; i soci e le
relative percentuali sono:

- Comune di Acqui Terme
quota del 30%;

- Impresa Grassetto Lavori
spa quota del 19,4%;

- Cassa di Risparmio di
Alessandria spa quota del
14%;

- Consorzio Cooperativa
Costruzioni quota del 12,6%;

- CILE spa quota dell’8%;
- COMER spa quota

dell’8%;
- Fondazione CRAL quota

del 5%;
- Beni Immobili e Finanza

srl quota dell’ 1%;
- KPMG Consult ing spa

quota dell’l%;
- STS spa quota dell’1%.
Il Comune di Acqui Terme è

rappresentato nei C.d.A. della
suddetta Società dal sig. Bo-
sio Bernardino, dal sig. Ristor-
to Daniele e dal dott. Pallen-
zona Fabrizio».

Il consigliere comunale Do-
menico Ivaldi, letta la rispo-
sta, non si è sentito completa-
mente soddisfatto, tanto da
inviare il seguente ulteriore
quesito:

«considerato che nel-
l’interrogazione sopra citata
era stato anche richiesto se la
S.T.U. era soggetta a vigilan-
za da par te del Comune,
chiede che il quesito prece-
dentemente esposto gli venga
chiarito».
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Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale sta avviando
il procedimento di un’iniziativa
definita di «project financing»
relativa alla progettazione,
realizzazione e gestione di un
sistema di teleriscaldamento,
con annesso polo tecnologico
per la produzione di energia
termica ed elettrica a servizio
degli immobili di proprietà o di
pertinenza del Comune. Il co-
sto presunto è di 8.600.000,00
(otto milioni seicentomila eu-
ro). Secondo quanto contenu-
to dall’«Avviso di pre-informa-
zione di project financing», per
l’intervento l’amministrazione
partecipa con la somma di
1.600.000,00 euro, corrisposta
su stato di avanzamento e
programmazione lavori. Il valo-
re residuo, sempre secondo il
documento, «sarà ricavato da
proventi corr isposti per la
fornitura del servizio energia,
come definito dal D.P.R
412/93 e successivo 551/99
limitatamente alle centrali, alle
reti e alle sottostazioni di uten-
za, dal servizio di fornitura
energia elettrica alle utenze
comunali e dalla valorizzazio-
ne dell’energia elettrica pro-
dotta in esubero ed immessa

nella rete nazionale». La pro-
posta, da parte dei «Promoto-
ri», consiste nella realizzazio-
ne e gestione per un periodo
massimo di 25 anni, di un
nuovo polo tecnologico co-
stituito da una centrale termi-
ca e da una centrale di
cogenerazione di energia ter-
mica ed elettrica dimensionate
per fare fronte al fabbisogno
termico degli edifici comunali
e di eventuali altre utenze pri-
vate allacciabili alla rete, di
una nuova rete di teleriscalda-
mento interrata dimensionata.
I vantaggi, derivanti dall’attua-
zione della proposta, per
l’amministrazione comunale si
possono r iassumere nella
possibilità di ottenere l’agevo-
lazione tariffaria prevista dal-
l’attuale normativa sul combu-
stibile e sulla produzione di
energia termica ed elettrica
(cogenerazione), il conteni-
mento dell’inquinamento at-
mosferico, la produzione di
energia elettrica ad uso delle
utenze comunali. Le proposte,
con la documentazione indica-
ta dall’amministrazione comu-
nale, dovranno pervenire al
Comune entro mercoledì 30
giugno. R.A.

Acqui Terme. Vent’anni, il
tempo di fare un figl io, di
mandarlo a scuola per ottene-
re un diploma e magari per
candidarsi alla presidenza
della Provincia di Alessandria.

Vent’anni sono veramente
tanti, rappresentano un lasso
di tempo che molti elettori di
oggi, cioè quelli che voteran-
no il 13 e il 14 giugno per il
rinnovo del Consiglio provin-
ciale, neanche riusciranno a
vedere.

Vent’anni circa è il periodo
ipotizzato dal presidente
uscente della Provincia, Fa-
brizio Palenzona, per «offrire
alla Juventus le Terme di Ac-
qui», vale a dire portarla ad
allenamenti pre campionato
nella città termale.

Cioè a quelle terme che, se
non è cambiato nulla nelle ul-
time settimane e senza che la
gente se ne sia accorta, sono
in Provincia di Alessandria, in
Piemonte.

La sopracitata «distrazio-
ne», r iguarda l’argomento
principale, cioè la notizia che
il vice presidente della Juven-
tus, Roberto Bettega, è stato
ricevuto a Palazzo Ghilini dal
presidente uscente della Pro-
vincia Palenzona.

I bianconeri, che secondo
un accordo quinquennale ef-
fettueranno il ritiro estivo a
Salice Terme, eccezionale
stazione termale per condu-

zione manageriale situata in
Lombardia, ma a pochi chilo-
metri dalla Val Curone in Pro-
vincia di Alessandria, do-
vrebbero effettuare una parti-
ta di precampionato al Moc-
cagatta contro l’Alessandria,
squadra che milita nella cate-
goria dell’Acqui.

Durante l’incontro, secondo
quanto pubblicato da un
quotidiano, Palenzona avreb-
be «azzardato» e affermato
testualmente un’ulteriore of-
ferta: «Bene che la Juventus
abbia deciso di passare dalla
Valle d’Aosta a Salice, è giu-
sto ogni tanto cambiare.

Tra una ventina d’anni, nel-
l’auspicio di un nuovo cam-
biamento, noi saremo pronti a
offrire alla Juve le Terme di
Acqui».

Palenzona è persona ac-
corta, «vede lungo», sa valu-
tare le situazioni, e vista quel-
la delle Terme di Acqui non
può che prevederne uno svi-
luppo ventennale. Viva la sin-
cerità, che in tempo elettorale
non fa male.

«L’auspicio di un nuovo
cambiamento», augurato con
benevolenza da Palenzona, è
quello desiderato dagli acque-
si. Ma non si aspetti troppo ad
attuarlo. Anzi, si cerchi di re-
cuperare il tempo perduto per
il definitivo rilancio di Acqui
Terme. La città lo merita.

red.acq.

Acqui Terme. Nella setti-
mana dal 24 al 30 maggio, in-
gresso gratuito per la visita al
Museo civico archeologico di
Acqui Terme. L’iniziativa fa
parte della proposta pervenu-
ta al Comune dal Ministero
per i Beni e le attività culturali
e quale adesione alla sesta
edizione della «Settimana
della cultura». L’importanza
della promozione della visita
ai musei, a cui hanno aderito
le principali città italiane, è
volta a sensibilizzare i cittadi-
ni e gli studenti verso varie
forme di cultura con l’intento
di diffonderne la conoscenza
sul territorio.

La nuova sede del Museo
archeologico situato nel Ca-
stello dei Paleologi rappre-
senta un polo di attrazione
culturale di notevole impor-
tanza ed interesse, non solo
per gli acquesi, ma anche per
i turisti che affluiscono nella
città termale. Gli interventi mi-
rati al suo ampliamento, oltre
ad accrescerne il valore, han-
no consentito di recuperare
l’originale configurazione ur-
banistica di questo importante
manufatto storico. Il visitatore,
che dal 24 al 30 maggio non
pagherà l’ingresso, può gode-
re di un suggestivo percorso
che lo conduce dalla grande
corte ad un camminamento
che si snoda all’interno del
castello sino al giardino su-

periore e, di qui, all’ingresso
del ristrutturato museo.

Il visitatore, oltre ad ammi-
rare i reperti archeologici col-
locati nelle bellissime sale del
museo, ha la possibilità di ap-
prezzare il «Birdgarden del
castello», un’oasi pubblica in-
terna alle mura del maniero
che custodisce un insieme di
eco-ambienti. Uno spazio in-
teso come luogo dove fiori e
arbusti, siepi e specie acqua-
tiche definiscono habitat per-
fetti per uccelli e farfalle, per
insetti e per piccoli mammife-
ri. Si tratta di un’area che si
presenta come un’aula di
scienze naturali all’aperto a
disposizione dei cittadini di
Acqui Terme e dei tur isti,
composto da due spazi di dif-
ferenti altimetrie, collegati tra
loro da una rampa pedonale.

Tornando al Museo archeo-
logico, ogni pezzo esposto
nelle vetrine è corredato con
spiegazioni appropriate. Il
percorso inizia con due sale
dedicate alla preistoria, quindi
all’età romana, al tardoantico
e al medioevo. Si tratta di una
ricostruzione delle più antiche
fasi del popolamento preisto-
rico dell’Acquese, dal Neoliti-
co alla fine dell’età del Bronzo
con tracce dell’evoluzione e
dell’articolazione delle culture
preistoriche dell’alta e media
Valle Bormida.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la risposta che il consi-
gliere Domenico Ivaldi ha in-
viato al comandante della Po-
lizia Municipale, che a sua
volta aveva risposto a prece-
dente domanda del consiglie-
re di Rifondazione comunista
a proposito dei dissuasori a
scomparsa:

«In risposta alla Sua del
21/04/04 avente per oggetto
“eventuale fornitura di siste-
mi di controllo degli accessi
ZTL, denominati dissuasori
di sosta automatici a scom-
parsa”, il sottoscritto Ivaldi
Domenico, provando sollie-
vo nell’apprendere che “al
momento” non è intenzione
dell’Amministrazione Comu-
nale installarli, muove criti-
ca al fatto che possa esi-
stere ancora la remota pos-
sibilità futura dell’operazio-
ne, e avrebbe maggiormen-
te gradito una dichiarazione
con diniego assoluto.

Ritiene l’eventuale opera
ampiamente criticabile, sia
per la leggerezza di una so-
cietà che si permette di scon-
tare il 50% dell’impiantistica,
sia per le difficoltà che verreb-
bero create ai numerosi resi-
denti della ZTL, sia per i costi
di manutenzione.

Muove inoltre una critica
etica alla filosofia securitaria
dell’attuale pensiero comuna-
le, che, oltre rendere sempre
più disagevole la viabilità, si
scontra con i fini della promo-
zione turistica di una città che
porta all’occhiello terme, vino,
gastronomia; l’ignaro visitato-
re, già leggendo i cartelli che
l’accolgono all’ingresso, po-
trebbe pensare di entrare in
una città sotto serrato control-
lo poliziesco.

Il fine del benessere e del-
la conoscenza non può es-
sere e non sarà mai la re-
pressione».

Progetto da 8.600.000 euro

Una nuova rete
di teleriscaldamento

Una distrazione di Palenzona?

Solo tra 20 anni
pronte le Terme

Dal 24 al 30 maggio

Ingresso gratuito
al museo archeologico

Dissuasori
di sosta
e questioni
di etica
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Se credi che la tua città, il tuo paese, il tuo quartiere,
la tua via, il tuo condominio, la tua casa e soprattut-
to la tua persona debbano essere rappresentate in
consiglio provinciale da persone vicine a te, serie,
preparate, di radicate tradizioni moderate, l’UDC
ti segnala i propri candidati
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Se credi che una società basata sui valori della famiglia, delle
istituzioni, della solidarietà e della vita riguardi te, i tuoi figli, i
tuoi genitori, i tuoi amici, il tuo paese e l’Europa intera, puoi

dire: io c’entro.

Elezioni provinciali - 12 e 13 giugno 2004

Collegio Acqui III
• Parziale Acqui sud - Acqui Bagni - Lussito - Ovrano •

Candidato
Silvio Tacchella
Nato ad Acqui Terme (AL) il 10 luglio 1958,
coniugato, due figli di 14 e 21 anni.
Origini e normali frequentazioni visonesi e ac-
quesi • Residente a Morsasco dal 1983 • Di-
ploma media superiore •
Commerciante • Consi-
gliere comunale in Morsa-
sco dal 1990 al 2004 (tre
legislature) • Candidato
sindaco comune di Mor-
sasco 1999 (lista civica) •
Capogruppo di minoranza
dal 1999 al 2004 • Esti-
matore e promotore del
territorio e prodotti Alto
Monferrato.

Collegio di Cassine

Candidato
Roberto Gotta
Nato a Cassine (AL) il 17 aprile 1957, coniu-
gato, una figlia di 17 anni.

Geometra, imprenditore edile • Sindaco del co-
mune di Cassine • Consi-
gliere provinciale • Vice
presidente del consiglio
provinciale • Presidente
comunità collinare “Alto
Monferrato Acquese” •
Presidente assemblea dei
sindaci zona di salvaguar-
dia “Bosco delle sorti”.

Alice Bel Colle

Cassine

Castelnuovo B.da

Gamalero

Orsara Bormida

Predosa

Ricaldone

Rivalta Bormida

Sezzadio

Strevi

Collegio Acqui II
• Parziale Acqui ovest •

Candidato
Attilio Tagliafico
Nato a Castelletto d’Erro (AL), l’8 marzo
1942.

Residente a Cavatore (AL) • Artigiano • Con-
sigliere comunale a Ponti
(AL) • Consigliere Comu-
nità Montana Valle Orba,
Erro, Bormida di Spigno.

Bistagno - Cartosio
Castelletto d’Erro
Cavatore - Denice
Grognardo
Malvicino
Melazzo - Merana
Montechiaro
Morbello
Pareto - Ponti
Ponzone
Spigno Monferrato
Terzo

Collegio Acqui I

Candidato
Simone Garbarino
Nato ad Acqui Terme (AL) il 19 settembre
1979, celibe.
Residente ad Acqui Terme • Maturità scientifica •
Laurea in Economia Aziendale presso l’univer-
sità Bocconi di Milano • Praticante dottore com-
mercialista.

Acqui centro

Carpeneto

Cassinelle

Cremolino

Molare

Montaldo Bormida

Morsasco

Prasco

Rocca Grimalda

Trisobbio

Visone
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È stata una gita scolastica
un po’ diversa, quella effettua-
ta la settimana scorsa dalle
classi 3 A-B-C della scuola
elementare “Saracco” di Ac-
qui, certamente più faticosa
del solito, ma non meno moti-
vante, caratterizzata da sco-
perte. Si è trattato, infatti, di
un’escursione nell’acquese -
finalizzata alla conoscenza
del territorio ed all’orienta-
mento - svolta su strada e,
per la maggior parte, su sen-
tieri e sterrate che partendo
dalla zona Bagni conducono
a Lussito ed al suo crinale.

La collaborazione di un
gruppo di volontari della Pro-
tezione Civile di Acqui - che
ringraziamo per la disponibi-
lità e l’efficienza dimostrate -
è stata determinante per la
sicurezza degli spostamenti
durante tutto il percorso ed ha
fatto sentire importanti i bam-
bini che potranno - così - glo-
riarsi di essersi giovati di una
scorta, proprio come i grandi
personaggi. All’inizio, in qual-
che alunno “cittadino”, abitua-
to a spostarsi in automobile o
con altri mezzi motorizzati,
l’impatto con il cavallo di San
Francesco e la prospettiva di
avere solo quello durante la
giornata non hanno suscitato
grandi entusiasmi. Alla fine
del primo tratto di sentiero, di-
versi commenti (“Ma è tutta
salita”! “Che sete”! “Ho caldo”,
“Sono stanco”! “Si fa fatica”,
“Ma quanta strada dobbiamo

fare?”... e soprattutto il lapida-
rio “Era meglio stare a scuola
che andare in gita”! co-
stituivano un inequivocabile
“pollice verso” nei confronti
del (crudele?) gruppo di inse-
gnanti.

Lungo i l  percorso per i l
Monte Stregone, il Monte Ma-
rino ed il castello di Ovrano,
però, i bambini hanno poi po-
tuto scoprire alcuni aspetti
della flora locale, forse molte
volte vista distrattamente, non
osservata; scrutare radici e
tane in terreni franati; scoprire
nidi tra rami ancora parzial-
mente spogli; osservare bu-
che nel terreno scavate da
cinghiali; individuare località
dove - con un po’ di fortuna -
è possibile trovare resti fossili;
ammirare l’armonia del nostro
paesaggio collinare; esamina-
re la varietà degli interventi
umani sul territorio, prima co-
nosciuto solo in maniera indi-
retta.

La lezione di orientamento
all’aperto - finalmente con lo
sguardo libero sull’orizzonte -
ha permesso di vedere ciò
che sulla carta topografica
aveva suscitato curiosità e di
verificare apprendimenti.

Ad appianare definitiva-
mente i dubbi degli ultimi reni-
tenti all ’escursione hanno
contribuito i genitori di un
alunno, i signori Panaro, che
con grande disponibilità han-
no offerto appoggio e ristoro,
aprendo la loro casa di cam-

pagna, mettendo a disposizio-
ne un magnifico prato per il
picnic e corroborando l’intera
truppa di scolari ed insegnanti
con una scorpacciata di squi-
sita pizza.

Al ritorno, infine, la piacevo-
lezza del percorso in discesa
e la vista della città di Acqui ai
propri piedi hanno appagato
tutti, suscitando in qualcuno

anche la sensazione di esse-
re, per un momento, un picco-
lo conquistatore.

Tutti soddisfatti, il giorno
dopo e consapevoli di avere
ottenuto un importante risulta-
to: conoscere meglio se stes-
si e le proprie forze e scoprire
che in gruppo si possono
conseguire mete da soli im-
pensabili.

Acqui Terme. Ormai c’è la
certezza. Acqui Terme ospi-
terà una manifestazione di
grande interesse ed attrazio-
ne per gli appassionati del
mondo delle moto, particolar-
mente per i fans delle mitiche
Harley Davidson. Si parla per-
tanto di un raduno, organizza-
to da «Monferrato Chapter
Italy», club monomarca Har-
ley Davidson, per celebrare il
compleanno dell ’associa-
zione.

L’avvenimento è in pro-
gramma per il 20 giugno, le
moto verranno esposte nell’i-
sola pedonale di corso Italia e
piazza Bollente. Il Comune ha
già concesso il patrocinio per

la realizzazione della
manifestazione. I fan della
Harley Davidson compongo-
no una «tribù» variegata. so-
no impiegati, attori, medici,
commercianti, professionisti.
Le loro moto fanno parte di
un mito che ha festeggiato i
suoi cento anni nel 2003, vale
a dire lo scorso anno. Era in-
fatti il 1903 quando William
S.Harley e Walter Davidson,
due giovani che lavoravano
nella stessa fabbrica manifat-
turiera, realizzarono uno dei
loro progetti. Costruirono, a
Milwaukee, una bicicletta a
motore per uso personale. Da
allora fu un susseguirsi di
successi.

Previsto per il 20 giugno

Ad Acqui un raduno
di Harley Davidson

Una gita scolastica diversa dal solito

Le classi terze della “Saracco”
scoprono il territorio acquese

Le classi terze della Saracco con volontari della Protezione
civile di Acqui Terme verso il monte Stregone.

Le classi terze della Saracco sul monte Marino “domina-
no” la vallata.
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A Fiesole le famiglie
dell’Unione Famigliare di
Santa Maria
dell’Accoglienza aprono
la loro casa a chi più ne
ha bisogno: ragazze
madri, ex carcerati,
portatori di handicap,
drogati, immigrati. Qui si
respira amore e
solidarietà verso coloro
che nella vita hanno
avuto solo porte chiuse.

In provincia di Ferrara a
Pontelagoscuro
troviamo la chiesa di
San Giovanni Battista
dove due giovani
sacerdoti, don Silvano e
don Andrea, hanno reso
la loro parrocchia il
punto di riferimento del
paese. Sia i giovani che
gli anziani e le famiglie
trascorrono il loro tempo
libero nelle attività
gestite dall’oratorio.

A Ragusa la Caritas
diocesana ha avviato
uno dei progetti di
formazione per immigrati
più innovativo d’Italia. I
ragazzi, provenienti per
lo più dall’Africa, in aula
imparano tecniche
agricole, in campagna,
in collaborazione con
una cooperativa di
Comiso, le applicano.
Così, tornando al loro
Paese, essi avranno una
possibilità di ricostruirsi
una vita ed un futuro
attraverso un lavoro
dignitoso.

In provincia di Bologna
si racconta, invece,
l’impegno del Centro
Braille San Giacomo.
Questa stamperia, forse
la più importante
d’Italia, realizza libri e
testi di carattere
spirituale in Braille per i
non vedenti, favorendo
così una sempre
maggiore integrazione
dei non vedenti nelle
parrocchie.

Infine a Termoli si
illustra l’impegno della
mensa della Caritas.
Una mensa per i poveri
aperta 365 giorni
all’anno con l’obiettivo
di testimoniare il
Vangelo della Carità e
che coinvolge tutte le
nove parrocchie di
Termoli.

In Guatemala, ad
Antigua, due giovani
suore spagnole
gestiscono l’asilo “Hogar
Niño Jesus” nella
periferia della città.
Accolgono con tanto
amore i bambini
abbandonati sulla
strada e li aiutano a
ricostruirsi una vita.

Nell’Amazzonia centrale,
a Borba, sul Rio Madeira
opera la nave ospedale
Padre Goes. Una nave
che porta soccorso
sanitario e medicinali
alle popolazioni locali
che vivono lungo il corso
del fiume.

L
a campagna informativa di quest’anno continua il suo viaggio attraverso le
destinazioni dell’otto per mille. Le storie descritte sono vere e rappresentative di
oltre 6000 interventi che coinvolgono comunità, uomini e donne, bambini,

anziani, malati, emarginati, giovani, sostenuti dalla perseverante attività dei
sacerdoti, dai religiosi, delle suore e dei volontari. Si tratta di alcuni soggetti
raccontati dal vivo in alcuni luoghi rappresentativi delle diverse aree di intervento
previste dalla legge 222/85: esigenze di culto e pastorale, sostentamento del clero e
opere di carità in Italia e nel Terzo mondo. Vediamo alcuni esempi.

Non una formalità “una tantum”, ma un impegno 
che si rinnova anno per anno, e che permette di sostenere
l’azione pastorale nella società moderna, le attuali esigenze
del culto, il sostentamento del clero, le opere di carità 
in Italia e nel Terzo Mondo: con il tuo otto per mille,
la Chiesa può tenere sempre aperte le sue porte.

L’otto per mille 
ha messo le opere 
della Chiesa 
al passo con i tempi

ANCHE QUEST’ANNO PER DESTINARE L’OTTO PER
MILLE ALLA CHIESA CATTOLICA SI PUÒ USARE:

cc la certificazione o modello CUD (ex.101 e 201)
che può essere consegnato in busta chiusa presso gli
uffici postali o banche convenzionate entro il 31
luglio 2004. Anche chi non è più obbligato a
presentare la dichiarazione dei redditi, in prevalenza i
pensionati e i lavoratori dipendenti senza altri redditi
né oneri deducibili, possono comunque destinare
l’otto per mille alla Chiesa Cattolica attraverso il CUD.
Oltre che informarsi preso la parrocchia, soprattutto i
pensionati possono telefonare al numero verde 800
348 348 (tutti i giorni feriali dalle 9.00 alle 18.30, il
sabato dalle 9.00 alle 17.30) che fornirà
informazioni sulle modalità da seguire per partecipare
alla scelta dell’otto per mille con il proprio modello
CUD;
cc Il modello Unico da presentare fino al 31 luglio
2004 se la presentazione viene effettuata tramite una
banca o un ufficio postale. Entro il 31 ottobre 2004,
se la presentazione viene effettuata in via telematica;
cc Il modello 730-1 allegato al modello 730 da
presentare fino al 15 giugno per chi si rivolge ai
Centri di Assistenza Fiscale (CAF).

Otto per mille alla Chiesa Cattolica, cos’è
cambiato dal 1990 ad oggi? Malgrado i bi-
sogni non cessino mai, da 15 anni la Chiesa
Cattolica, e quindi le nostre diocesi e parroc-
chie, hanno potuto contare su una maggiore
disponibilità di risorse riuscendo a dare,
dunque, più aiuto a coloro che chiedevano
aiuto. Ogni giorno, la firma degli italiani per
destinare l’otto per mille alla Chiesa Cattoli-
ca si è così trasformata in migliaia di gesti
concreti, iniziative, opere. Ha sostenuto la
missione dei sacerdoti diocesani, aiutato il
lavoro dei volontari e dei religiosi, realizzato
interventi di carità, quotidiana e straordina-
ria, arricchito la società di esempi evangelici,
promosso lo sviluppo dei paesi più poveri del
mondo.
Tutto bene, dunque. Ma occorre rinnovare
ogni anno il gesto della firma, in quanto il si-
stema non è automatico.

E’ vero che in questi ultimi 15 anni sono cre-
sciute le risorse economiche della Chiesa
Cattolica al servizio del Vangelo, ma è impor-
tante che con esse sia cresciuta anche la
consapevolezza della propria responsabilità
nel trovarle. Ciò significa che una semplice
firma nella casella “Chiesa Cattolica” non
può essere intesa fine a se stessa. Ogni fir-
ma deve essere motivata e confermata ogni
anno perché da ogni firma può scaturire tan-
to bene per molti.
In questi 15 anni parlando di “sostegno eco-
nomico alla Chiesa Cattolica” sono stati evo-
cati valori di grande importanza, come la
consapevolezza della propria partecipazione
di fede e il senso di corresponsabilità alla vi-
ta e missione della Chiesa in Italia e nel Ter-
zo mondo. E anche l’otto per mille ha contri-
buito a dare, fin dall’inizio, un’occasione pre-
ziosa per promuovere nei cattolici una nuova

mentalità. Una mentalità capace d’affrontare
i problemi delle comunità ecclesiali, e non
solo quelli economici, con una partecipazio-
ne e corresponsabilità del tutto nuove.Anche
con una semplice firma consapevole e moti-
vata, e soprattutto confermata ogni anno,
molti cattolici si sono presi carico di tanti
problemi delle nostre comunità ecclesiali,
problemi ai quali hanno contribuito a dare
pure delle risposte.
Perciò non bisogna abbassare la guardia af-
finché in Italia e nel Terzo mondo, oltre alle
migliaia di opere di bene, di carità, di spiri-
tualità già realizzate ogni anno altre se ne
possano aggiungere. Così con l’otto per mil-
le alla Chiesa Cattolica ogni cattolico conti-
nuerà a fare molto per tanti.

Maria Grazia Bambino

Per destinare l’otto per mille alla Chiesa Cattolica c’è tempo fino al 15 giugno attraverso
il 730, e fino al 31 luglio con l’Unico 2004 e il CUD (Certificazione Unica dei redditi)

Le opere visitate in Italia ...e all’estero
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Acqui Terme. “Lounge”: sa-
lotto in inglese. È questo il ti-
tolo che Mario Morbelli ha
scelto per la prossima mostra
personale (la quinta) che
aprirà nel pomeriggio de l’otto
maggio allo Spazio Arte Cor-
te Zerbo di Serravalle.

Dopo le esposizioni acque-
si nello Studio Marauda
(2001), e negli spazi della
Galleria di Palazzo Chiabrera
(2002) – entrambe recensite
sulle nostre colonne - questo
giovane acquese diplomatosi
presso l’Istituto Statale d’Arte
“Jona Ottolenghi“ e ora allievo
dell’indirizzo cinematografico
del DAMS di Torino, propone
una nuova serie di lavori.

È una produzione all’inse-
gna del sincretismo, delle
mescolanze, delle nuove
esperienze che filtrano dagli
esami superati (le suggestioni
dell’ Homo videns di Sartori
ipnotizzato da TV e dalle pelli-
cole fruite incon-
sapevolmente) e dalla benea-
mata, cara vecchia letteratura
(ma il lettore di Carver ha ora
messo il naso nella Scuola
Holden di Torino).
Se i pennelli parlano per te

Ma sentiamo Mario Morbel-
li. “Ci sono veri racconti na-
scosti nei titoli dei quadri: De-
vo pensare che sia successo
qualcosa di grave; Sono an-
cora capace; Esattamente do-
po il caffè; Un presentimento?
Dovrei fidarmi?”.

Non è solo pittura.
- Torna dunque, in questa

mostra, il prepotente richiamo
del minimalismo?

“Gli ult imi lavor i sono
essenziali. Penso sia per una

partita aperta con la voglia di
sobrietà. Tutti gli spazi che mi
hanno ospitato per più di un
mese hanno in comune la
scarsa quantità di input, meno
distrazioni possibili.

Torino è il mio Messico.
Il mondo va a rotoli e

l’irriducibile disastro mi consi-
glia una più cinica visione del-
le cose, dei sentimenti e delle
cianfrusaglie emotive prendi
polvere”.

Stakanovista solo per le co-
se che hanno finalità pretta-
mente relazionali e assorbito
da entusiasmi infantili e fini a
se stessi: così si autorappre-
senta Mario Morbelli, che - in
modo irridente e guascone -
sembra nascondere a sé e
agli altri le complicazioni e le
paure del mondo.

Che pure sono, e con le
quali occorre, alla fine convi-
vere.

Magari dipingendo. La-
sciando che i pennelli parlino
per te.

G.Sa

Acqui Terme. Il progetto
“A.per.To” in Piemonte, giunto
ormai alla sua 5ª edizione,
approda per la prima volta
nella cittadina termale con il
patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, Assessorato alla
Cultura.

La manifestazione, che du-
rerà dal 1º al 23 maggio
2004, prevede l’apertura al
pubblico di alcuni ateliers di
arte contemporanea presenti
su tutto il territorio della Re-
gione Piemonte.

Durante il mese di maggio,
gli artisti che avranno aderito
all’iniziativa, apriranno per
un’intera giornata (dalle 16 al-
le 20) il proprio atelier, invitan-
do oltre che altri artisti e critici
d’arte, anche le persone co-
muni e mettendosi a completa
disposizione per informazioni
o delucidazioni di qualunque
genere.

Il progetto “A.per.To” porta
la firma dell ’Associazione
“Aperto Torino”, da molti anni
attiva nel capoluogo torinese
e si prefigge di instaurare un
dialogo costruttivo tra diverse
realtà artistiche - italiane ed
estere - come è già avvenuto
in passato con Aperto Wien di
Vienna, Atelier Ouvertes di
Strasburgo, il Genio di Paler-
mo o Studi Aperti di Roma.

Ad Acqui domenica 16
maggio 2004 sarà aperto al
pubblico (dalle 16 alle 20) l’a-
telier “Laboratorio artistico” di
Carmelina Barbato in via Car-
dinal Raimondi 23 (all’interno
del negozio di arredamento
“Domus in”).

All’interno del progetto si
inserisce una sezione deno-
minata “A.per.Ta.mente” (ov-
vero i passaggi di artisti per

territori e alambicchi della
mente, in castelli e abbazie,
tenute e cascine del Piemon-
te) nella sua 1ª edizione dal
1º al 23 maggio 2004.

Questa particolare sezione
progettuale, a cui sono stati
invitati gli artisti partecipanti
ad A.per.To, sarà dedicata al-
l’inserimento di ateliers, labo-
ratori ed esposizioni (ovvero i
suddetti alambicchi della
mente) in luoghi di interesse
storico e culturale del territo-
rio della Regione Piemonte.

Sabato 15 maggio 2004,
nell ’ambito del progetto

“A.per.Ta.mente”, l’androne
ed il cortile di palazzo Chia-
brera (via Manzoni) saranno
allestiti per dare vita al labora-
torio “aperto” di Carmelina
Barbato.

Performance dal vivo,
installazioni, ex-tempore di
pittura, ricami a tombolo e
arazzi-collage, saranno realiz-
zati dalla Barbato e da altri
artisti suoi collaboratori, invi-
tati a partecipare in qualità di
“ospiti”: Elisa Coppola, per la
sezione pittura; Iolanda Bari-
sone per il tombolo e Maria
Forte per gli arazzi-collage

(dalle 10 alle 12 e dalle 16 al-
le 20).

L’obiettivo di questa se-
conda iniziativa è, anzitutto,
quello di facilitare la cono-
scenza di spazi storico-arti-
stici della nostra città troppo
spesso chiusi  ed inac-
cessibili e, secondariamente,
di creare in contesti specifici
delle nostre realtà urbane
una stret ta relazione tra
“contenitore” e “contenuto”,
concretizzabile nello slogan
“l’artigianato del luogo”, una
formula che ha già dimostra-
to di essere vincente.

Giovane acquese espone a Serravalle

Morbelli “Lounge”
raccontini da salotto

Il 15 e il 16 maggio per il progetto “A.per.To”

Carmelina Barbato apre i laboratori

Acqui Terme. Lunedì 26
aprile alcune classi dell’I-
PSCT “Torre” hanno trascorso
la giornata ad Albisola; le
alunne accompagnate dalle
professoresse Pestoni, Rove-
ra, Rosso e dal Dir igente
Scolastico Prof. Renzo Be-
nazzo, hanno potuto effettua-
re la visita didattica, inserita
nel progetto “fuori classe”,
che le ha portate a visitare un
laboratorio artigianale per la
produzione di pregiate cera-
miche.

Il gruppo ha potuto assiste-
re alle varie fasi della lavora-
zione: la manipolazione della
creta, che prendeva forma
nelle mani esperte, l’incisione
con appositi strumenti degli
oggetti preparati, la decora-
zione che avviene ancora con
sostanze naturali, principal-

mente polvere di zinco, unita
ad altri elementi che conferi-
scono le tipiche colorazioni
azzurre, la cottura in appositi
forni, con diversa gradazione,
a seconda delle forme e degli
oggetti.

Un laboratorio non grande,
ma attrezzato e certamente di
grande tradizione, i cui pezzi
possono definirsi unici, per la
cura con cui vengono seguiti,
e grazie soprattutto all’estro e
alla creatività di veri e propri
artisti.

La parte più interessante e
piacevole della visita è stata
la possibilità di “toccare con
mano”, nel senso letterale del
termine, come può nascere
una maiolica.

Gli alunni intorno ai banco-
ni, hanno impastato, manipo-
lato, lisciato il materiale e con

fantasia hanno realizzato le
proprie opere personali che
hanno poi potuto portare a
casa come piacevole ed inso-
lito segno di una giornata fuo-
ri dall’aula.

La visita del borgo, con
caratteristiche vie, profumate
di salsedine e scaldate dal
sole, di un tranquillo lunedì
mattina ha completato la gior-
nata ma la spiaggia, il mare
limpido sono stati una tenta-
zione troppo forte per resiste-
re! 

Qualcuno ha perfino prova-
to il primo “semibagno” della
stagione, ma certamente per
tutti è stato piacevole consu-
mare il pranzo sulla spiaggia,
davanti a un paesaggio che
subito rilassa e fa venire vo-
glia di vacanza.

R.A.

Visita ad un laboratorio di Albisola

Il fuori classe del Torre al mare

Giro d’Italia
Acqui Terme. Nella notte di

domenica 9 maggio è prevista
la presenza e la sistemazione
alberghiera, ad Acqui Terme,
di gran parte della carovana
del Giro d’Italia di ciclismo
organizzato dalla Gazzetta
dello Sport.

La sistemazione dei mezzi
avverrà in via XX Settembre.
Inoltre sette squadre di corri-
dori alloggeranno nell’Hotel
Rondò e nell’Hotel Nuove Ter-
me.
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Acqui Terme. Partenza e arrivo sono fissati
in piazza Maggiorino Ferraris. Il percorso, 7
chilometri circa per gli adulti e i ragazzi; 1 chi-
lometro e mezzo per i bambini. Parliamo della
«StraAcqui», manifestazione podistica cittadi-
na organizzata dalla Spat, con il patrocinio di
Comune e Provincia, che si svolgerà venerdì 7
maggio.

Le iscrizioni e la distribuzione dei pettorali
inizierà alle 15. La gara prenderà il via in due
momenti. Alle 20,15 per la categoria «bambi-
ni», alle 20,45 per la categoria «adulti e ra-
gazzi». La manifestazione, fa sapere l’or-
ganizzatore Claudio Mungo, si effettuerà an-
che in caso di maltempo.

Siamo al percorso. Per i bambini è il se-
guente. Partenza da piazza Maggiorino Ferra-
ris, via Cavour, corso Dante e piazza Italia,
quindi corso Italia, via Garibaldi, ritorno in via
Cavour ed arrivo in piazza Maggiorino Ferra-
ris. Per gli adulti e i ragazzi, partenza sempre
da piazza Maggiorino Ferraris, via IV Novem-
bre, via Amendola, via Cavour, via Mariscotti,
via Casagrande, via Santa Caterina, via Capi-
tan Verrini, via Moriondo, corso Bagni, via
Monteverde, via Cardinal Raimondi, salita
Duomo e svolta a sinistra via Capra e via dei
Dottori, quindi attraversamento di piazza San
Guido per dirigersi in via Cassino, via Pascoli,
via Toscanini, Strada Maggiora, via Colombo,
via Puccini, via Madonnina, via al Castello, via
Alessandria, corso Viganò, piazza Italia, corso
Italia, via Garibaldi, via Cavour e piazza Mag-
giorino Ferraris.

Tantissimi i premi predisposti per i concor-
renti. Al primo assoluto andranno 100 euro.
Coppe e medaglie ai primi tre di ogni catego-
ria, trofei ai cinque gruppi più numerosi con al-
meno 20 iscritti. Premi speciali formati da con-
fezioni di specialità locali anche per le società
sportive. Quindi tantissimi i premi che verran-
no assegnati a sorteggio.

Anche per il 2004 la «StraAcqui», giunta alla
undicesima edizione, non rinuncerà a creare il
tradizionale momento di spettacolo, ma, come
sempre, non mancherà l’aspetto benefico, in
quanto parte del ricavato verrà devoluto ad
opere di solidarietà. La manifestazione per-
metterà ai concorrenti di sottrarre alle auto per
qualche ora alcune strade della città e di per-
correrle a piedi, correndo o anche solo sempli-
cemente camminando.

Lo spirito che anima i partecipanti alla mara-
tonina acquese è diviso tra l’agonismo e la
camminata di primavera e per alcune ore la
città termale si ritroverà in festa.

Si tratta anche, come dimostrato nelle
precedenti edizioni, di una festa popolare, che
per il 2004 potrebbe toccare il record delle
iscrizioni.

Si tratta dunque di un appuntamento da non
perdere per tenersi in movimento almeno una
volta all’anno in compagnia di familiari, di ami-
ci, per trascorrere qualche ora diversa dal soli-
to. Al termine della gara avverrà la cerimonia
di premiazione.

C.R.

Acqui Terme. Non sempre
i campioni dello sport posso-
no essere presenti personal-
mente per farsi intervistare. È
proprio questo il caso del ten-
nista acquese Cristiano Ca-
ratti che è stato raggiunto te-
lefonicamente a Montecarlo
dai ragazzi delle classi quarte
della scuola elementare “G.
Saracco” di Acqui Terme. Nel-
l’ambito del Progetto Come-
nius “Olimpiadi scolastiche
2004”, venerdì 2 aprile, gli
alunni hanno ascoltato atten-
tamente, tramite il vivavoce, le
risposte del campione che
era in procinto di partire per
disputare una gara in Messi-
co:

- A quanti anni è iniziata la
passione per il tennis?

“A 9 anni ho cominciato a
conoscere questo spor t,
quando mio papà è diventato
direttore del Centro Sportivo
Mombarone”.

- Hai avuto dei momenti dif-
ficili in cui hai pensato di ab-
bandonare il tennis?

“Nella mia carriera i mo-
menti difficili sono stati più nu-
merosi dei momenti piacevoli.
Ma, come in tutte le cose, bi-
sogna lottare per ottenere dei
risultati. Penso che i momenti
difficili servano per formarti il
carattere, farti capire quello
che sei, non solo nello sport
ma anche nella vita”.

- Quanti tornei hai vinto?
“Ci sono due tipi di tornei:

Challenger e Gran Prix. I
Gran Prix sono i più impegna-
tivi e sono arrivato in semifi-
nale (nel ’91 a Milano persi in
finale), i Challenger sono tor-

nei minori e li ho vinti dieci o
undici volte”.

- Come ci si sente ad esse-
re un campione?

“Io non mi sento un cam-
pione, faccio quello che mi
piace fare e cerco di fare il
meglio possibile”.

- Il tennis è uno sport puli-
to?

“Per pulito cosa intendi? Se
ci si sporca la maglietta o i
calzoncini con la terra battu-
ta?”

- Mi riferisco al doping.
“Ho già rilasciato interviste

alla Gazzetta dello sport e ad
un giornale inglese sull’uso di
sostanze dopanti. Io non cre-
do nel doping, fa male alla sa-
lute, accorcia la vita… Nel
momento che prendi sostan-
ze non lecite per competere
con un’altra persona, vuol di-
re che la stima per te stesso
non c’è più”.

- Quale è stata la sconfitta
più difficile da accettare?

“Le sconfitte sono tutte diffi-
cili, le cancellerei volentieri,
ma credo che ogni partita in-
segni qualcosa”.

- Quale partita ricordi con
più emozione?

“Una delle partite più emo-
zionanti (perché ero in Italia,
perchè era un grande torneo,
perché il mio avversario era
molto famoso, perché l’ho vin-
ta) è stata quella disputata
contro Lendl a Milano. La ri-
corderò per sempre”.

- Quali emozioni provi pri-
ma di iniziare una partita?

“Le emozioni sono diverse
e contrastanti: paura di entra-
re in campo, di non essere al-

l’altezza, voglia di giocare, di
vincere… Ripensando al do-
ping, questo cancella tutte le
emozioni e porta via una bella
fetta di divertimento sia per gli
spettatori che per gli atleti”.

- È importante l’alimenta-
zione nel tennis?

“Non solo nel tennis. L’edu-
cazione alimentare è fonda-
mentale per tutti. Dobbiamo
avere conoscenza di ciò che
ci domanda il nostro corpo: è
lui che ci fa capire ciò che
succede intorno a noi”.

Caratti è rimasto positiva-
mente impressionato dall’en-
tusiasmo con il quale i ragazzi
gli hanno rivolto le loro do-
mande, tanto da proporre un
incontro per continuare il di-
battito.

Gli alunni hanno concluso
dicendo che i campioni si di-
stinguono anche per la loro
umanità!

Acqui Terme. Un’iniziativa
lodevole e molto interessante
è stata promossa dall’Ass.ne
“Aiutiamoci a Vivere” di Acqui
Terme in collaborazione con
gli alunni dell’Ist. d’Arte “Jona
Ottolenghi” che prevede delle
giornate di “animazione” ed
“educazione” artistica per gli
anziani che popolano le strut-
ture sanitarie acquesi.

Presso l’Rsa Mons. Capra
di Acqui (ex ospedale vec-
chio) gestito dalla Coop. Soc.
Sollievo arl di Bologna, tutti i
mercoledì pomeriggio si svol-
gono sedute di decoupage,
pittura, disegno che coinvol-
gono la maggior parte dei 60
ospiti della struttura.

È un’opportunità di aggre-
gazione impor tante, dove
ognuno può dar sfogo alla
propria fantasia, mettendo in
opera la manualità e l’estro
creativo.

Per gli anziani “nonni” del-

l’Rsa è un toccasana sia dal
punto di vista emotivo che
pratico: trascorrono piacevoli
ore con dei giovani simpatici
e molto disponibili, si diverto-
no e si sentono importanti do-
po aver creato una piccola
opera d’arte.

Il termine di questo percor-
so di sensibilizzazione è stato
mercoledì 5 maggio. Seguirà,
a data da destinarsi, una mo-
stra dei manufatti e delle ope-
re pittoriche realizzati dagli
ospiti in collaborazione con i
ragazzi dell’ISA.

Venerdì 7 l’undicesima edizione

StraAcqui: un’occasione
per ammirare la città

Prosegue il progetto Comenius alla Saracco

A Cristano Caratti
l’intervista è telefonica

Una lodevole iniziativa

Studenti e anziani alla Rsa
ovvero quando l’arte aiuta

Il percorso di 7 km riservato agli adulti.

In ogni caso?
Acqui Terme. Il consigliere

comunale Domenico Ivaldi,
«visto l’art. 27 del regolamen-
to edilizio comunale sull’altez-
za dei fabbricati, nella parte
“essa non potrà in ogni caso
superare i mt 22”», ha pre-
sentato un’interrogazione per
sapere «se l’articolo sia anco-
ra vigente e, se nel caso lo
fosse, se il “non potrà in ogni
caso” superi il valore normati-
vo di una qualsiasi variante
parziale, o sia da ritenersi nul-
la e priva di significato in sen-
so letterale l’affermazione “in
ogni caso”».
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A.T. pro loco
di Castelnuovo

Bormida

Comune
di Castelnuovo

Bormida

Festa di mezza primavera
e sagra delle tagliatelle

CASTELNUOVO BORMIDA
sabato 15 e domenica 16 maggio

Il presidente e la pro loco, insieme al
comune di Castelnuovo Bormida vi invi-
tano alla festa di mezza primavera ed alla
sagra delle tagliatelle per offrirvi, accom-
pagnati da cordialità, simpatia ed ilarità
una serie di eventi che faranno da corolla-
rio a tutta la manifestazione. 

Il prologo si avrà alle ore 16.30 di sa-
bato 15 maggio 2004 con la Santa Messa
in memorial a Vittorio Pronzati e con la
30ª edizione della corsa podistica, libera
a tutti, “Bagna Camisa” e di seguito dalle
ore 20 in poi, ritorna l’ormai consolidato
gruppo di cuochi che vi proporrà una se-
rie di piatti indimenticabili per sapore,
profumi e colori, le regine del menù sa-
ranno ovviamente loro… le tagliatelle of-
ferte in una pluralità di condimenti per
accontentare tutti i palati, ma soprattutto,
accompagnate dai buoni vini della nostra
terra. 

La serata castelnovese continua, dove
gli amanti del buon canto potranno, alle
21, assistere ad un concerto della Corale
Santa Cecilia di Castelnuovo che darà vi-
ta al Memorial don Gianni Taramasco,
nostro indimenticabile parroco, ed al ter-
mine si svolgerà l’estrazione della lotteria
che vedrà l’estrazione dei premi a venti
fortunati. 

Dopo la meritata pausa notturna la do-
menica sarà un tripudio di stand di picco-
lo artigianato, fiori e prodotti eno-gastro-
nomici che verranno abilmente illustrati e
venduti lungo le vie del paese e vi rimar-
ranno fino a tardo pomeriggio.

Il pomeriggio continuerà con una serie
di intrattenimenti e giochi per grandi e
piccini arrivando poi alla merenda in
piazza con la bruschetta che sarà accom-
pagnata dalla degustazione gratuita dei
vini. 

Durante tutta la giornata ci si potrà ci-
mentare con la gara “Pesalo con gli oc-
chi” che darà l’opportunità al vincitore di
portarsi a casa un prosciutto intero. Si
svolgerà nel pomeriggio la lª edizione del
“Dog’s Castinouv Day” (Mostra canina)
con la collaborazione del canile di Acqui
Tenne e con la straordinaria partecipazio-
ne di Dino Crocco. Dopo una serie così
intensa di appuntamenti verrà il tempo
della cena, ma il dopo cena riserverà an-
cora delle sorprese con l’esibizione della
scuola di ballo Charlie Brown ADS di
Cassine, e i più festaioli potranno lanciar-
si nelle danze con musica dal vivo. 

A questo punto non ci rimane che salu-
tarvi e rinnovare l’invito aspettandovi an-
che per la festa del paese con gli ormai
famosi scacchi in costume per i giorni 16,
17 e 18 luglio 2004.

Il presidente Gotta

Ore 18 • XXX edizione
corsa podistica
“Bagnacamisa”

Ore 20 • “Sagra
delle tagliatelle”
e altre specialità.
La cena si terrà

presso lo stand coperto
della Pro Loco

Ore 21 • La corale
castelnovese
Santa Cecilia

organizza
presso la chiesa parrocchiale
concerto vocale e strumentale

il IV Memorial
don Gianni Taramasco

Ore 21 • Lotteria
con ricchi premi

Sabato 15 maggio Domenica 16 maggio

Ore 9 • Esposizione delle bancarelle: piccolo artigianato,
fiori e prodotti enogastronomici

Ore 12,30 • “Sagra delle tagliatelle” e altre specialità.
La cena si terrà presso lo stand coperto della Pro Loco

Ore 14,30 • 1º dog’s castinouv day (raduno cinofilo),
con la partecipazione straordinaria di Dino Crocco.

Iscrizioni ad offerta il cui ricavato
sarà devoluto al canile municipale di Acqui Terme

Ore 16,30 • Merenda in piazza con bruschetta
e degustazione gratuita di vino

Ore 17 • Manifestazione “Vini in piazza”
promossa dal comune di Castelnuovo Bormida

con premiazione del miglior vino rosso-bianco e dolce
di produzione dei vinificatori locali

Ore 20 • “Sagra delle tagliatelle” e altre specialità.
La cena si terrà presso lo stand coperto della Pro Loco

Ore 21 • Serata danzante con musica dal vivo e ospite Lucia Buy
con l’esibizione della scuola di ballo Charlie Brown ADS di Cassine

R E G I O N E
PIEMONTE

Provincia di
Alessandria
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Acqui Terme. Musica sem-
pre alla ribalta. Le note di
maggio iniziano all’insegna
dei giovani, con i concorsi di
Terzo e di Acqui. Pianoforte e
organo dunque protagonisti
assoluti.
Il programma organistico 

A Terzo, sabato 8 maggio,
dalle ore 9.30, nella parroc-
chiale di S. Maurizio, l’organo
Lingiardi 1853 vedrà alternar-
si alla sua consolle i parteci-
panti alla prima edizione del
Concorso “S. Guido d’Aque-
sana”, che rientra nelle mani-
festazioni del millenario del
patrono della Chiesa acque-
se.

I concorrenti, suddivisi nelle
sezioni Allievi e Diplomati
(con età non superiore agli
anni 32 al 9.05.04) sosterran-
no - nella sessione mattiniera
e in quella pomeridiana (dalle
14.30) - il giudizio (sarà la
prova eliminatoria) della com-
missione presieduta da Leti-
zia Romiti e formata da Ennio
Cominetti, Massino Nosetti,
Luca Verardo e Paolo Cravan-
zola (direttore artistico della
manifestazione).

Nel pomeriggio di domeni-
ca 9, invece, ad Acqui, dalle
13 alle 17,30, sarà l’organo
Bianchi a ospitare sui suoi
manuali i finalisti di categoria,
che avranno modo di esibirsi
la sera nel concerto di pre-
miazione (Acqui, Duomo, ini-
zio alle 21.15).

Tutte le prove e, ovviamen-
te, anche il concerto (ingres-
so libero) sono aperti al pub-
blico.

In palio, complessivamente,
2250 euro e tre concerti.
… e quello del pianoforte

Parallelamente, a Terzo, sa-
bato 8 maggio sarà il piano-
forte di Sala Benzi, dalle ore
8,15 e per tutta la giornata, a
costituire il “campo di gara”
per la XVI edizione del Con-
corso nazionale per giovani
pianisti.

Dopo le eliminatorie della
categoria principale (denomi-
nata “Premio pianistico”) si al-
terneranno allo strumento le
promesse della “Rassegna
giovani esecutori“ (cinque ca-
tegorie) tra cui sarà assegna-
to l’ambito Premio “Angelo Ta-
vella” consistente in una bor-
sa di studio di 750 euro.

Dopo il concerto serale con
le prime premiazioni (sempre
Sala Benzi, ore 21,15: in palio
oltre 750 euro complessivi), il
concorso dei “grandi” prose-
guirà all’indomani, domenica
9, con le prove di finale (ore
9-12; 14-17) e la proclamazio-
ne dei vincitori.

Per loro 3000 euro (ma c’è
anche il Premio intitolato a
Wilma Viburno) e 6 concerti, il
primo, d’estate, nella serata
nella quale verrà attribuito il
Premio “Protagonisti nella
Musica”.

Saranno chiamati a far par-
te della commissione d’esa-
me Edda Ponti (presidente),
Isabella Lo Porto, Guido Sca-
no, Denis Zardi (già vincitore
di Terzo) ed Enrico Pesce (di-
rettore artistico della mani-
festazione).

Nel fine settimana succes-
sivo, appendice con il concor-
so pianistico riservato agli al-
lievi delle Scuole Medie con
Indirizzo Musicale.

***
Il primo Concorso Naziona-

le d’Organo “San Guido
d’Aquesana” e la XVI edizio-
ne del Concorso Nazionale
per Giovani Pianisti “Terzo
Musica e Valle Bormida” sono
organizzati congiuntamente
da Comune di Acqui e Comu-
ne di Terzo, con il contributo
di Regione Piemonte, Provin-
cia di Alessandria, Ministero
per i Beni e le Attività culturali
- Direzione Generale dello
Spettacolo, e Fondazione
CRT.

G.Sa.

Acqui Terme. Periodo mol-
to intenso e molto proficuo
per gli Yo Yo Mundi che dopo
una serie di concerti dedicati
alla Resistenza e al Primo
Maggio - Saluzzo, Rivoli, Ma-
rina di Massa, La Loggia, Im-
peria - e presentazioni del cd
“54” (è il loro ultimo lavoro, del
quale è già andata esaurita la
prima tiratura) che li ha visti di
recente esibirsi a Bologna,
Torino, Milano, Ancona e il
prossimo 8 maggio a Perugia,
saranno di scena nelle pros-
sime settimane anche “dalle
nostre parti” e precisamente a
Prasco domenica 16 maggio
(ore 18.00), per la presenta-
zione del romanzo noir di
Sandro Ballestrazzi intitolato
“La Casa del Freddo”, un libro
che uscirà per i tipi di Editrice
Impressioni Grafiche con in
allegato un mini cd degli Yo Yo
con il brano omonimo in due
versioni (quella tratta da Alla
Bellezza dei Margini ed una
nuova, con la voce di Maria
Pierantoni Giua) e altri tre ine-
diti. In queste settimane gran-
de attività dell’etichetta Scio-
pero Records curata dagli
stessi Yo Yo Mundi, con le
uscite di due nuovi lavori e
cioè il gruppo sardo dei Figli
di Iubal con l’omonimo album
- è un giovane gruppo che
propone un commistione di
generi in bilico tra la tradizio-
ne popolare dell’Isola del ven-
to e la canzone d’autore più
raffinata e notturna - e i cu-
neesi del Gruppo Spontaneo
di Musica Moderna con “Fino
a dire basta”- tessitori di tra-
me sonore molto wave, capa-

ci di atmosfere molto coinvol-
genti a metà tra la canzone
d’autore e le sonorità indies
d’oltre oceano - (gli album
escono entrambi a prezzo
speciale di 15 euro, con distri-
buzione Sony Music).

In giugno invece è prevista
l’uscita di un mini cd del
popolare chitarrista e cantau-
tore genovese Paolo Bonfanti
che nei cinque brani presenti
nel cd svaria tra le tipiche bal-
lads, questa volta cantate in
italiano , brani di Natalino Ot-
to e canzoni in dialetto geno-
vese. E a proposito di Genova
e di grandi genovesi, conclu-
diamo questo articolo sulle
novità riguardanti il gruppo
acquese con una dichiarazio-
ne del cantante Paolo Enrico
Archetti Maestri che vorrebbe
proporre un’idea al comune di
Acqui Terme ed ai suoi abi-
tanti, eccola: «Dopo aver par-
lato con altri artisti della zona
e con molti amici appassionati
di musica, è nata l’idea e di
iniziare una simbolica raccolta
di firme - nei prossimi giorni vi
faremo sapere dove si potrà
firmare - per chiedere al Co-
mune di Acqui Terme di dedi-
care una via o una piazza a
Fabrizio De André. La sua
musica è da sempre nei no-
stri cuori e tra le corde dei no-
stri strumenti (ndr. Gli Yo Yo
Mundi hanno inciso diversi
suoi brani, hanno suonato
con i suoi figli e con molti dei
suoi musicisti e ad ogni con-
cer to propongono una ac-
corata versione di “Creuza de
Ma’”), e poi De André era arti-
sta capace di muovere il pen-
siero, di prestare la sua voce
meravigliosa ai vinti e agli op-
pressi, di battersi solo con la
sua chitarra per i diritti negati,
per un mondo migliore e più
equo, per un futuro di speran-
za per tutti.

Fabrizio De André ci manca
molto e crediamo manchi
molto a tutto il panorama mu-
sicale italiano che attendeva
con trepidazione l’uscita di
ogni suo nuovo lavoro per se-
guirne la rotta, per viverne le
passioni, per intraprendere il
futuro.

Sarebbe bello e importante
che la città di Acqui battez-
zasse con il suo nome una
strada o una piazza».

Concorsi di Terzo e di Acqui Terme

Piano e organo
2 giorni con la musica

Iniziativa degli Yo Yo Mundi

Firme per intitolare
una via a De André

EquAzione festa di compleanno
Acqui Terme. Ad inizio maggio, come tutti gli anni, EquAzio-

ne Acqui - via Mazzini 12, invita amici, clienti e simpatizzanti al-
la festa di compleanno in bottega. La realtà del commercio
equo e solidale, che si è andata sempre più affermando in que-
sti ultimi tempi, è presente ad Acqui dal 1997, dapprima in una
zona semicentrale, e dal 2001 nella sede attuale.

Quest’anno il momento di incontro è fissato per sabato 8
maggio dalle 16 in poi. In tale occasione potrete visionare al-
cuni degli articoli di artigianato che proponiamo per l’estate e
degustare qualcuno dei prodotti/novità del commercio equo.
Sarà presente in bottega, come ogni anno, una rappre-
sentanza della Cooperativa La Masca, che da sabato prossimo
riprenderà i contatti con tutti coloro che, in passato, ne hanno
apprezzato i prodotti. Verrà inoltre presentato il programma de-
gli incontri che EquAzione promuoverà nel corso dei prossimi
mesi. Un’occasione in più per fare un passo in bottega!
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un articolo per diffondere
la conoscenza dell’attività
dell’Associazione nazionale
malati reumatici, anche in oc-
casione del 3º incontro ac-
quese sul tema «Progressi
nella diagnosi e terapia delle
malattie reumatiche» (Il pro-
gramma dell ’ incontro nel
prossimo numero) che si svol-
gerà il 20 maggio prossimo
alle ore 17 a Palazzo Robelli-
ni alla quale tutti sono invitati
a partecipare. «L’Associazio-
ne Nazionale dei Malati Reu-
matici (ANMAR) è stata fon-
data a Roma il 10 gennaio
1985 da un gruppo di pazienti
e di medici ed è costituita da
Associazioni presenti in tutte
le Regioni italiane. Lo scopo
perseguito è quello di miglio-
rare l’assistenza ai malati reu-
matici che, in Italia, sono oltre
5 milioni, circa il 10% della
popolazione.
Impatto sulla qualità di vita

I reumatismi o malatt ie
osteoarticolari e dei tessuti
connettivi, sono molto diversi
tra di loro: vanno da forme
relativamente benigne (es.ar-
trosi) a forme gravi come l’ar-
trite reumatoide, la spondilite
anchilosante, il lupus eritema-
toso sistemico, la sclerosi si-
stemica progressiva ecc. So-
no caratterizzate, general-
mente, da una evoluzione
cronica e spesso conducono
ad invalidità con notevole im-
patto sulla qualità di vita.
Ogni età può essere colpita

Pur essendo gli anziani i
più colpiti dalle malattie reu-
matiche (soprattutto artrosi)
occorre considerare che que-
ste malattie colpiscono anche
le persone in età lavorativa e
non risparmiano i più giovani
con gravi conseguenze socio-
economiche.
Carenza di strutture 
specialistiche

In Italia r ispetto ad altr i
paesi europei l’assistenza per
le malattie reumatiche è ca-
rente. In alcune regioni non
esistono strutture assistenzia-
li reumatologiche (ambulatori
specialistici e reparti).

L’Associazione con l’intento
di migliorare tale situazione
assistenziale e ridurre l’onere

economico e sociale che gra-
va sui pazienti reumatici per
le cure con i farmaci e le inda-
gini diagnostiche si è propo-
sta di:

- Potenziare le strutture
assistenziali

- Rendere gratuiti (in classe
A ed esenti dal ticket) i farma-
ci indispensabili per la cura
ed alcuni farmaci complemen-
tari alla somministrazione de-
gli antinfiammatori ed i farma-
ci necessari al trattamento
delle complicazioni (es. bifo-
sfonati per l’osteoporosi)

- Consentire la concessione
di ausili necessari per miglio-
rare la qualità di vita dei mala-
ti reumatici

- Revisionare le tabelle del-
l’invalidità valutando adegua-
tamente il danno nelle malat-
tie reumatiche che essendo
evolutivo è del tutto peculiare
e nettamente diverso da quel-
lo determinato da altre malat-
tie

L’ANMAR ha la sede nazio-
nale a Roma e le sedi delle
associazioni regionali nelle
varie regioni. Il giorno 5 di-
cembre 2001, a Palazzo Ro-
bellini, è stata inaugurata la
sezione dell’Associazione na-
zionale dei malati reumatici
ad Acqui Terme, nell’ambito di
una giornata dedicata ai pa-
zienti. Erano presenti alla ma-
nifestazione i maggiori espo-
nenti della Associazione pie-
montese, il direttore sanitario
dell’ASL 22, i relatori ed i cit-
tadini interessati.
Conoscere per capire 
ed aiutare

Il personale che gestisce le
Sezioni dell’associazione è
costituito anche da malati reu-
matici i quali, poiché vivono
nelle condizioni indotte dalla
malattia da cui sono affetti,
ben conoscono i problemi dei
pazienti. Questi nascono dalla
disinformazione sulla malat-
tia, dalla scarsa conoscenza
delle nuove possibilità tera-
peutiche e dall’incertezza del
domani che determina preoc-
cupazione e depressione.

L’associazione:
- Promuove periodicamente

riunioni medici-pazienti dove
possono essere esposti i pro-
blemi generali e personali allo

scopo di ricercare nuove solu-
zioni terapeutiche, riabilitati-
ve, socio-economiche in gra-
do di migliorare la qualità di
vita del paziente reumatico

- Collabora con altre istitu-
zioni, associazioni ecc. per la
programmazione della ricerca
scientifica e dello sviluppo
delle strutture assistenziali

- Pubblica una rivista trime-
strale che viene inviata ai So-
ci, ai Reumatologi ed alle au-
torità politiche ed amministra-
tive impegnate nel campo del-
la sanità.

Il messaggio che lancia
l’associazione è il seguente:
«Per dare forza alle idee e
trasformarle in realtà è neces-
saria anche la tua partecipa-
zione; vieni a trovarci, fai sen-
tire la tua voce».

Per informazioni rivolgersi
al dr. Mondavio Maurizio c/o
Reumatologia - Ospedale di
Acqui Terme Tel.0144777261
- lunedì, martedì, mercoledì e
venerdì mattina; lunedì e mer-
coledì pomeriggio.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La via dedicata all’illustre
politico siciliano (Ribera. Gir-
genti 1818 - Napoli 1901),
stretta tra le antiche mura del-
la ex caserma Cesare Battisti
ed il corso del Rio Medrio, si
diparte con andamento sinuo-
so da Corso Roma e, dopo
poche centinaia di metri si
biforca alla sinistra verso il
ponte sul Rio Medrio e via
Berlingeri ed alla destra sino
ad incontrare, alla fine del
muro di cinta della caserma,
via Morandi.

In questa strada non vi so-
no grandi negozi, attrazioni o
monumenti degni di nota. Vi si
trovano alcuni esercizi
commerciali, la ex sede dei
Vigili del Fuoco ed una decina
di condomini. Tutto qui.

Da parecchi anni però que-
sta strada sembra essere un
po’ dimenticata, un po’ lascia-
ta a se stessa, ad un lento
abbandono. L’ultima “opera”
che si ricordi sono tre pini po-
sizionati quasi venti anni or-
sono dalla breve ammnistra-
zione del prof. Cervetti. Poi
più nulla. Qualche “ritocco” al-
l’illuminazione, attualmente
un poco carente specie nel
tratto via Crispi, via Berlingeri,
via Schiappadoglie sarebbe
necessario. Si è anche prov-
veduto a qualche tratteggio

bianco sulla carreggiata per
delimitare parcheggi e mar-
ciapiedi e ad una parziale rifa-
citura del manto stradale
qualche anno fa e poi più nul-
la.

Da parte di molte persone
si ode spesso la bonaria
lamentela di essere dimenti-
cati pur essendo “quasi” in
centro, di essere sempre stati
esclusi dalle opere che tante
parti della città hanno, in que-
sti ultimi anni, abbellito ed ar-
redato.

Proposte ascoltate. Beh, un
certo numero e tutte interes-
santi a partire dall’esigenza di
rendere decorosa l’area che
sottende al ponte sul Rio Me-
drio, attualmente ingombra di
legname e detriti lasciati dalla
Ditta che sul greto del Rio ha
recentemente eseguito ed ul-
timato lavori di raccordo delle
acque reflue dei palazzi. Sa-
rebbe bello vederla ripulita ed
adibita per metà a parcheggio
auto e, nella sua parte più vi-
cina al ponte, a zona di svago
e riposo con la creazione di
un tappeto erboso, la posa di
alcune panchine e la sostitu-
zione dei tre pini amministra-
zione Prof. Cervetti che, du-
rante gli ultimi lavori sul Rio
Medrio hanno subito notevoli
danni ai rami. E poi sembre-
rebbe ormai indiffer ibi le
un’aggiustatina all’estetica
della cinta muraria della ex
caserma e qualcos’altro che
sicuramente non sfuggirà al-
l’attenzione dei nostri ammini-
stratori che in tante parti della
città hanno saputo, negli anni,
trasformare luoghi un po’ ca-
denti in bellissimi scorci ar-
redati con gusto.

Avanti con la fantasia allo-
ra, avanti con le idee e con la
“riqualificazione” anche di via
Francesco Crispi».

Maria Grazia Ricci 

Martedì 11 maggio

Conferenza
sul male
al centro

Luna d’Acqua

Acqui Terme. Nella confe-
renza “L’apoptosi. Considera-
zioni sulle radici biologiche
del male” tenuta dal Dr. Ed-
mondo Infusini (psicologo e
psicoterapeuta) martedì 11
maggio 2004 al le ore 21
presso il centro Luna d’Acqua
in via Casagrande 47 ad Ac-
qui Terme verrà affrontato il
tema del male partendo da
una delle scoperte più sor-
prendenti della ricerca biolo-
gica: le nostre cellule si “sui-
cidano” a seguito della attiva-
zione di un programma biolo-
gico costitutivo della cellula
stessa.

Di questa scoperta, che sta
rivoluzionando la nostra visio-
ne della vita e della morte,
saranno esaminate le possi-
bili ricadute in relazione alla
concezione del male ed
esplorate le analogie con al-
cune teorizzazioni proposte
in ambito psicodinamico, con
particolare riferimento a quel-
le di Sigmund Freud e Carl
Gustav Jung.

Acqui Terme. Martedì 11
alle 21 a palazzo Robellini La
Margherita presenterà i propri
candidati dei collegi dell’ac-
quese che sostengono l’ele-
zione di Paolo Fil ippi al la
presidenza della Provincia.

Saranno presenti i l
parlamentare europeo on.
Guido Bodrato, Paolo Filippi,
candidato alla presidenza,
Daniele Borioli, che sarà vice-
presidente della provincia in
caso di vittoria del centrosini-
stra. Interverrà il coordinatore
provinciale de La Margherita,
Riccardo Coppo, che terrà a
battesimo i quattro candidati
dell’acquese: Domenico Pa-
storino (collegio Acqui 1), An-
na Maria Dotta (collegio Ac-
qui 2), Gianfranco Comaschi
(collegio Acqui 3), Aureliano
Galeazzo (collegio di Cassi-
ne).

Per le elezioni europee in
attesa della divulgazione dei
candidati del collegio del Nord
Ovest, dove è inserito l’ac-
quese, La Margherita organiz-
zerà manifestazioni assieme

ai Democratici di sinistra ed ai
Socialisti Democratici Italiani
con i quali ha dato vita ad una
lista unitaria.

Chiesto l’intervento del comune

Via Francesco Crispi
un po’ dimenticata?

Giovedì 20 maggio alle 17 a palazzo Robellini

Terzo incontro associazione
nazionale malati reumatici

Il Patto Segni presenta i candidati
Acqui Terme. Sabato 8 maggio 2004, alle 19 nella sala di

Palazzo Robellini, il “Patto Segni” si presenta ai cittadini ac-
quesi. Alla presenza del presidente del partito, on. Carlo Sco-
gnamiglio, i candidati alle elezioni provinciali ed europee del
Patto Segni LD, nello specifico il candidato presidente Mauri-
zio Lanza, insieme ai candidati consiglieri dei tre collegi di Ac-
qui, Valentina Parodi (collegio 1), Bruno Anfossi (collegio 2),
Mario Scianca (collegio 3) e il candidato alle Europee Angelo
Mazzarello, presenteranno la loro candidatura e il loro pro-
getto politico.

La Margherita presenta i candidati
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 89/94 R.G.E., G.E.
On. Dr. G. Gabutto, promossa da U.G.C. Banca S.p.A. (Avv. Marino
Macola) è stato disposto per il 4 giugno 2004 ore 9 e segg., l’incanto
in un unico lotto del seguente immobile.
Lotto unico: In comune di Montabone, partita catastale 1000035 -
Foglio 4 - mappale 138 - Regione Molino - piano int., terra e 1º, cate-
goria A/4 - classe 1 - vani 5.5 - Rendita catastale € 79,53; fabbricato di
civile abitazione composto da due piani seminterrati ed un piano terra.
Condizioni di vendita: prezzo base € 47.227,54, € cauzione
4.722,75, spese presuntive di vendita € 7.084,13, offerte in aumento
€ 1.400,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegno circolare
trasferibile intestato “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 2/96
R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca
Nazionale del Lavoro -avv. C. Chiesa- è stato ordinato per il
giorno 4 giugno 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbli-
che udienze di questo Tribunale l’incanto, in unico lotto, dei
seguenti beni immobili:
Quota indivisa di 1/2 su fabbricato di civile abitazione, sito
nel concentrico del comune di Orsara Bormida, articolato su
tre piani fuori terra ad uso abitativo oltre a piano seminterrato
ad uso locale di sgombero, oltre a quota indivisa pari a 11/30
su appezzamento di terreno attualmente incolto della superfi-
cie catastale di mq 2.860.
Catasto fabbricati del Comune di Orsara Bormida: F. 3,
mapp. 379, sub. 3, via Roma n. 2, cat. A/3, cl. U, cons. vani
10, rendita 423,49.
Catasto terreni del Comune di Orsara Bormida: F. 2, mapp.
116, sup. ha 0.28.60, qualità vigneto, cl. 3, R.D. 28,06, R.A.
23,63.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano; tutti meglio descritti nella relazione di consulenza
tecnica di ufficio redatta dal geom. Alberto Andreo, deposita-
ta in Cancelleria in data 22.09.03 e nella successiva integra-
zione depositata il 20.02.2004, il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Lotto unico: prezzo base €
30.500,00, cauzione € 3.050,00, spese presuntive di vendita
€ 4.575,00, offerte in aumento € 1.000,00.
1. Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per
legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente
all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna,
presso la Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita.
2. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare
le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice
fiscale e, nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimo-
niale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i pote-
ri conferiti all’offerente in udienze.
3. Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed
eleggere domicilio in Acqui Terme.
4. Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancel-
leria offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non
saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/6
superiore a quello raggiunto in sede di incanto (art. 584 cpc)
e se l’offerta non sarà accompagnata dal deposito di una
somma pari al 25% del maggior prezzo nella stessa indicato,
da imputarsi per il 10% a titolo di cauzione e per il 15% a
spese presuntive di vendita.
5. L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudica-
zione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo
per cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
6. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile.
7. Saranno, altresì, a carico dell’aggiudicatario le spese di
trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiu-
dicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 5 aprile 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nr. 3+6/1995
R.G.E. Promossa da: Banca Popolare dell’Irpinia soc. coop. a
r.l. (Avv. F. Benzi). Il giudice on. dell’Esecuzione Dott. Giovanni
Gabutto con ordinanza emessa il 27 febbraio 2004, ha fissato la
vendita all’incanto per il giorno 4 giugno 2004 ore 9 e segg.
(nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale) dei
seguenti immobili: in Comune di Incisa Scapaccino, Via Crose
nr. 22, fabbricato di civile abitazione su due piani fuori terra con
area di pertinenza, al N.C.E.U., Foglio 18, mappale 148, Cat.
A/3, classe unica, vani 9, e al N.C.T., Foglio 18, mappale 147,
mq. 340, seminativo, classe 2ª.
Il fabbricato di cui sopra, seppur abitato di fatto, viene trasferito
libero ex art. 586 c.p.c.
Gli immobili saranno posti in vendita in un unico lotto, nello
stato di fatto e di diritto come meglio descritto nella perizia in
atti, al prezzo base d’incanto di € 34.155,84. Ogni offerta in
aumento non potrà essere inferiore a lire € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile, inte-
stato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita,
la somma pari a € 3.415,58 a titolo di cauzione e la somma pari
a € 5.123,38 a titolo di spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di trenta giorni dall’aggiudicazio-
ne, dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonché le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme, dove si può prendere
visione sia dell’ordinanza 23 febbraio 2004, sia di quella base
precedente richiamata nell’ultima (depositata in cancelleria il 4
marzo 1998), nonché della relazione tecnica del C.T.U. geom.
Marco Protopapa.
Acqui Terme, 19 aprile 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. L’AGESCI,
(Associazione Guide e Scout
Cattolici Italiani) compie tren-
ta anni, è normalmente un
anniversario importante, ma
nel nostro caso forse lo è an-
cora di più. Trenta anni or so-
no esattamente il 4 maggio
del 1974 le due associazioni
scout cattol iche ital iane,
l’A.S.C.I. (Associazione Scout
Cattolica Italiana) maschile e
l’A.G.I. (Associazione Guide
Italiane) femminile, durante la
riunione del Comitato Centra-
le decisero di fondere le due
strutture per formarne una so-
la. Si trattò di una decisione
delle più importante prese
nell’universo scout, nello stes-
so gruppo andavano a coabi-
tare elementi maschili ed ele-
menti femminili, si parlava di
coeducazione, compariva la
figura del capo maschile e
femminile contemporanei, con
pari dignità, con pari respon-
sabilità nell’essere modello, si
modello non istruttore di gior-

nata o capo-popolo. Forse fu
una delle prime associazioni
giovanili a consentire la cre-
scita congiunta, e con apri di-
gnità di ragazzi e ragazze,
stabilendo dei paletti di confi-
ne molto rigidi e precisi, si a
unità miste ma sole se c’era
la coesistenza di un capo ma-
schile e di un capo femminile,
altrimenti le unità diventavano
automaticamente monoses-
suali, inoltre se le condizioni
ambientali lo richiedevano le
unità potevano essere tran-
quillamente monosessuali.
L’Associazione Guide e Scout
Cattolici Italiani ha un suoi
metodo e valori educativi che
si desumono dagli scritti di
Baden-Powell, dalle sue
realizzazioni pedagogiche,
dalla Legge e dalla Promes-
sa. Il Metodo scout attribuisce
importanza a tutte le compo-
nenti essenziali della persona
sforzandosi di aiutar la a
sviluppare e a crescere in ar-
monia. Esso si evolve ed ar-

ricchisce nel corso della sto-
ria associativa. L’associazio-
ne, come iniziativa educativa
liberamente promossa da cre-
denti, vive nella comunità ec-
clesiale la scelta cristiana. Il
Metodo scout si caratterizza
per: l’autoeducazione, l’espe-
rienza e l’interdipendenza tra
pensiero e azione, la vita di
gruppo e la dimensione co-
munitaria, la coeducazione, la
vita all’aperto, il gioco, il servi-
zio. Furono tante le decisioni
da prendere e tutto fu soppe-
sato con particolare attenzio-
ne, il benché minimo errore
avrebbe affossato lo scouti-
smo cattolico anziché dargli
nuovo vigore e linfa più vitale,
la strada lunga e tormentata,
condivisa da quasi tutto il
Consiglio generale, purtroppo
ci furono delle perdite. La vi-
talità dell’AGESCI ha ancora
una notevole potenzialità,
l’associazione ogni anno esa-
mina il percorso effettuato e
adotta i provvedimenti più op-

portuni per migliorare la rotta,
gli aggiustamenti alle realtà
non minano la fedeltà al me-
todo scout e agli insegnamen-
ti a della chiesa, i Pontefici ed
in particolare l’attuale hanno
sempre speso parole per
l’operato dell’associazione.

Alcuni dei punti che
occuperanno i circa 20 conve-
nuti, tra delegati regionali, as-
sistenti ecclesiastici, e mem-
bri del Comitato centrale sa-
ranno la formazione Capi, e le
risultanze delle varie verifiche
ed analisi del campo naziona-
le esploratori e guide dello
scorso anno (attività che ha
visto la partecipazione di cir-
ca 20 mila adolescenti) 

Certo si dovranno trovare
norme ben precise per le pro-
blematiche create dal
multiconfessionalismo al qua-
le andiamo in contro a passi
giganteschi e veloci, già ora
alcuni gruppi accettano nel
proprio seno ragazzi di credo
diverso dal cattolico, rispet-
tando le loro esigenze confes-
sionali, certamente a loro nel
momento della partenza la
cui scelta sia di servire nel
mondo scout dovrà essere in-
dicata una strada anche se
sofferta ma non nel gruppo in
cui sono cresciuti.

un vecchio scout 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 48/01 +
55/03 R.G.E., G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Cond.
Ina Casa - avv. Paolo Viti - è stato ordinato per il giorno 4
giugno 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze
di questo Tribunale l’incanto, in un unico lotto, dei seguenti
beni immobili:
In Comune di Acqui Terme, via G. Ferraris n.2, compendio
immobiliare costituito da: alloggio al quarto piano (con
ascensore in corso di costruzione) composto da ingresso,
disimpegno, 3 vani, bagno e balcone, oltre a cantina nel
piano seminterrato.
Il tutto accatastato a Comune di Acqui Terme: NCEU Partita
1008941, FM 27 mapp. 290, sub. 20, via G. Ferraris n. 2, p.
4-1 ps, A/4, classe 6ª, cons. 6,5, RC € 328,98.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano; tutti meglio descritti nella relazione di consulenza
tecnica di ufficio redatta dal geom. Bruno Somaglia, deposi-
tata in data 11/01/2003, il cui contenuto si richiama integral-
mente.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto unico. Prezzo base € 47.040,00, cauzione € 4.704,00,
spese presuntive di vendita € 7.056,00, offerte in aumento
€ 1.400.00.
1. Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per
legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente
all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna,
presso la Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente quello di vendita, le somme sopra indicate relati-
ve alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
2. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare
le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice
fiscale e, nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimo-
niale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i pote-
ri conferiti all’offerente in udienza.
3. Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed
eleggere domicilio in Acqui Terme.
4. Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancel-
leria offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non
saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/6
superiore a quello raggiunto in sede di incanto (art. 584 cpc)
e se l’offerta non sarà accompagnata dal deposito di una
somma pari al 25% del maggior prezzo nella stessa indicato,
da imputarsi per il 10% a titolo di cauzione e per il 15% a
spese presunte di vendita.
5. L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudica-
zione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo
per cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
6. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile.
7. Saranno altresì, a carico dell’aggiudicatario le spese di
trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiu-
dicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 5 aprile 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita dell’usufrutto

Si rende noto che nella esecuzione immobiliare n. 58/01 R.G.E., G.
On. Dott. G. Gabutto promossa da Findomestic Banca spa (Avv.
Rodolfo Pace) è stato ordinato per il giorno 4 giugno 2004 ore 9 e
segg., la vendita all’incanto dell’usufrutto sul seguente immobile:
Lotto unico. Vendita dell’usufrutto sull’immobile sito in Nizza
Monferrato, piazza Marconi n. 35, identificato al NCEU come segue:
F. 12, mapp. 162, sub. 3, cat. A/2, cons. 4,5 vani, rendita € 255,65 alle
seguenti condizioni:
prezzo base € 30.672,00, cauzione € 3.067,20, spese pres. vendita
€ 4.600,80, offerte in aumento € 900,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita con assegni circolari
trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizione del decreto
di trasferimento relativamente al diritto di usufrutto aggiudicato. Versa-
mento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione. La C.T.U. è consul-
tabile in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui
Terme.
Acqui Terme, 19/4/2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura dello scoutismo
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Acqui Terme. «Competiti-
vità, Territorio, Internazionaliz-
zazione» È il titolo del nuovo
ciclo di conferenze che la
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e l’Asso-
ciazione Cultura e Sviluppo di
Alessandria organizzano con
la collaborazione scientifica
dell’Università Bocconi.

Scopo dell’iniziativa è l’ana-
lisi degli strumenti e delle po-
litiche che consentono agli
operatori economici che svol-
gono la propria attività sul ter-
ritorio, di recuperare competi-
tività rispetto al nuovo oriz-
zonte del mercato comune
europeo allargato ad Est. Non
pochi sono gli interessati di
Acqui Terme e dell’Acquese
all’iniziativa, ed agli incontri.

Il ciclo è strutturato su quat-
tro incontr i. Le pr ime due
conferenze affrontano il tema
della valorizzazione e della
tutela delle risorse naturali e
turistico-culturali, le ultime
quello delle attrattività del ter-
ritorio rispetto a risorse ester-
ne (in particolare capitali pro-
duttivi internazionali) che pos-
sono eventualmente decidere
di localizzarsi sul territorio
stesso.

Questo il programma delle
conferenze. «Per un territorio
competitivo: la valorizzazione
delle risorse naturali» Giovan-
ni Viganò, docente di Orga-
nizzazione e Programmazio-
ne del Territorio, Master in
Economia del Turismo, Uni-
versità Bocconi giovedÏ 6
maggio, ore 19. «Competiti-
vità e territorio: la valorizza-
zione delle risorse turistico-
culturali» Magda Antonioli, di-

rettore del Master in Econo-
mia del Turismo, Università
Bocconi, giovedì 13 maggio,
ore 19. «La promozione del
territorio: fattori generali di at-
trattività di una economia lo-
cale», Paola Dubini, docente
di Economia Aziendale, Uni-
versità Bocconi, giovedì 21 ot-
tobre, ore 19. «Territorio e in-
ternazionalizzazione: imprese
multinazionali e vantaggi di
localizzazione» Carlo Alto-
monte docente di Polit ica
Economica Europea, Univer-
sità Bocconi, giovedì 4 no-
vembre, ore 19.

Gli incontri avranno luogo
presso l’Associazione Cultura
e Sviluppo, in Alessandria
viale Teresa Michel, 2.

Cassine. La figura di Ema-
nuele Trotti sarà ricordata
con una celebrazione saba-
to 8 maggio alle ore 10,00,
nella monumentale chiesa di
San Francesco in Cassine,
con un convegno che ne il-
lustrerà la figura e inqua-
drerà storicamente la mis-
sione militare alla quale par-
tecipò, sottolineando la con-
tinuità dello spirito delle at-
tuali missioni all’estero del-
l’Arma dei Carabinieri, di cui
Trotti, cassinese illustre, fa-
ceva parte.

Nella ricorrenza del 190°
anniversario della fondazione
dell’Arma infatti, il Comune di
Cassine ed il coordinamen-
to provinciale di Alessandria
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri, hanno voluto ce-
lebrare la figura del Tenente
Colonnello dei Carabinieri
Emanuele Trotti, nato a Cas-
sine il 9 gennaio 1816 e ca-
duto in servizio a Torino in
data 28 agosto 1861.

L’ufficiale cassinese, con il
grado di capitano, comandò
il plotone dei Reali Carabi-
nieri che par tecipò con il
Corpo di Spedizione in
Oriente alla Guerra di Cri-
mea (1854-1856).

Per i l  compor tamento
esemplare osservato nel-
l’assolvimento di tale incari-
co, il capitano Emanuele Trot-
ti venne insignito della Cro-
ce di Cavaliere dell’Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro,
della medaglia Inglese di Cri-
mea e della Croce dell’Ordi-
ne della Legione d’Onore di
Francia, distinguendosi, co-
me risulta dai dettagliati rap-

porti inoltrati ai comandi mi-
litari, anche quale scrupolo-
so narratore dei fatti d’arme
ed attento osservatore della
situazione politica e sociale
locale.

Il suo ricordo vuol pro-
muovere presso i cittadini la
conoscenza del personaggio
e approfondire l’evento di cui
è stato partecipe e mira a
evidenziare la particolare de-
licatezza della missione affi-
data all’ufficiale cassinese ed
ai Carabinieri che, per la pri-
ma volta all’estero, si disim-
pegnarono in mansioni di po-
lizia sia militare che civile,
nonchè di soccorso alla po-
polazione e di collaborazio-
ne con la polizia locale, at-
tività che anche oggi con-
traddistingue l’Arma dei Ca-
rabinieri nelle missioni inter-
nazionali.

Per questa iniziativa si è
costituito un comitato d’ono-
re presieduto dal Generale
di Divisione Umberto Rocca,
direttore del Museo Storico
dell’Arma dei Carabinieri ed
al quale hanno aderito il pre-
sidente della Regione Pie-
monte, Enzo Ghigo, il presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria, Fabrizio Palenzona
ed il presidente Nazionale
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri, Generale Mi-
chele Colavito. Il comitato or-
ganizzativo è composto dal-
l’assessore alla Cultura del
Comune di Cassine, Giam-
piero Cassero e dal segre-
tario della Sezione A.N.C. di
Alessandria, Giuseppe Ven-
triglia.

Stefano Ivaldi

Cassinasco. Paese a ca-
vallo tra la Valle Belbo e la
Valle Bormida, a 5 chilometri
da Bubbio e da Canelli, do-
menica 9 maggio, a Cassina-
sco, si ripete la tradizionale
sagra del Polentone. In que-
sta ristretta zona della Langa
Astigiana 5 paesi raggruppati
“... intorno alla grande collina
di Roccaverano...” hanno
conservato questa antichissi-
ma tradizione e organizzano
ogni anno, tra marzo e giu-
gno, le sagre dei Polentoni. E
così dopo Ponti, Monastero
Bormida, Bubbio, è ora la vol-
ta di Cassinasco e in giugno a
Roccaverano.

È la porta della Langa Asti-
giana, il confine, e fin qui sal-
gono a piedi i pellegrini dalle
valli Belbo e Bormida per una
visita al Santuario dei Caffi,
singolare chiesa dal vago
aspetto orientale che domina
la cresta panoramica verso
Loazzolo. Cassinasco terra di
vini, ne è circondato, e terra

dove abbonda la nocciola
Tonda e Gentile di Langa e
dove il miele conserva tutti i
sapori dei fiori di campo della
primavera e qui vive e lavora
l’ultimo, autentico turuné della
Langa: Faccio. E poi il pano-
rama che si può ammirare da
questa vetta.

Tutto ciò si potra osservare,
ammirare e gustare se si par-
teciperà alla sagra che ini-
zierà alle 15, con uno spet-
tacolo in piazza con musica,
cabaret, divertimento.

La parte gastronomica del-
la manifestazione sarà alle
17,30, quando sarà scodella-
ta la polenta unita a salsiccia
e fr ittata di cipolle. Anche
quest’anno il pomeriggio sarà
veramente denso di eventi, si
potranno visitare le antiche
chiese e la torre medioevale.
Da 121 edizioni il Polentone
di Cassinasco attira turisti e
buongustai non solo dal Pie-
monte. Per informazioni: 0141
851110 Comune.

Ciclo di conferenze ad Alessandria

Competitività, territorio
internazionalizzazione

Sabato 8 maggio in San Francesco

Cassine rende omaggio
all’eroe Emanuele Trotti

Domenica 9 maggio dalle ore 15

Sagra del polentone
a Cassinasco

Teppisti
Acqui Terme. I teppisti che

hanno imbrattato con vernice
spray i muri, il portone d’in-
gresso dell’abitazione di Alice
Bel Colle e l’auto di Paolo Ri-
cagno, potrebbero avere la-
sciato una traccia e quindi es-
sere presto identificati.

Il fatto è accaduto nella se-
rata di domenica 9 maggio,
nell’arco di poco più di un’ora.
Cioè dalle 21 circa alle 22.

Muri e auto sono stati im-
brattati con disegni osceni.
Paolo Ricagno, stimato im-
prenditore vitivinicolo, è presi-
dente, oltre che della Vecchia
cantina sociale di Alice Bel
Colle e Sessame, del Consor-
zio di tutela del Brachetto
d’Acqui e di quello dell’Asti.

La notizia ha prodotto com-
menti negativi ad Alice.
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Possiedo un alloggio al primo
piano di un condominio. Sotto il
pavimento dell’alloggio, anziché
esserci un locale chiuso, ci so-
no i portici, per cui il pavimento
è molto freddo. D’inverno con il
riscaldamento centrale la tem-
peratura in casa non riesce ad
arrivare ai 20 gradi, per cui ho
proposto all’amministratore di
isolare la volta del portico. L’am-
ministratore mi ha riferito che
secondo lui l’isolamento è tutto
a mio carico ed il lavoro dovrà
essere fatto in modo che non
venga meno l’estetica del fab-
bricato. Io ho replicato che è
mio diritto avere in casa almeno
i 20 gradi e che se nei locali
non si raggiunge questa tem-
peratura è mio diritto non pagare
le spese di riscaldamento. Di
fronte a questi diversi punti di vi-
sta, vorrei sapere se posso ot-
tenere qualche cosa.

***
Prima di affrontare il tema

della coibentazione dei porti-
ci, occorre precisare che il
condòmino, anche se non
usufruisce in pieno del servi-
zio di riscaldamento centrale,
non può sottrarsi al pagamen-
to delle relative spese o
autoridurre le spese stesse.
L’unico modo per ottenere un
pagamento corrispondente al

servizio che è stato reso, è
quello del ricorso alla Autorità
Giudiziaria, la quale valuterà
le ragioni dei due contendenti
e stabilità in relazione alle
motivazioni portate dalle parti
la giusta misura del contributo
del condòmino alle spese del
r iscaldamento. I por tici si
considerano par ti comuni
dell’edificio, ma il solaio che
costituisce da volta dei portici
e da piano di calpestio dell’al-
loggio posto in corrisponden-
za, si considera di proprietà
per metà del condominio e
per metà del proprietario del-
l’alloggio. Sulla base di que-
sta premessa, se il proprie-
tario dell’alloggio potrà dimo-
strare che con la coibentazio-
ne del porticato si realizza un
risparmio energetico non solo
dell’alloggio stesso, ma anche
dell’edificio, si potrà costrin-
gere il condominio a concor-
rere al 50% delle spese. Oc-
correrà quindi che il lettore in-
terpelli un tecnico di fiducia
per verificare la sussistenza
di un beneficio termico deter-
minato dall’isolamento del so-
laio dei portici.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa a la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Giochi sportivi
studenteschi
per il 2004

Acqui Terme. Anche per il
2004 è prevista la realizzazio-
ne dei «Giochi spor tivi
studenteschi», sia per la fase
comunale che per quella di-
strettuale alla quale sono inte-
ressati, oltre al Comune di
Acqui Terme, i ventotto Co-
muni del Distretto scolastico.

L’iniziativa, è ormai accerta-
to, offre concrete possibilità di
svolgere attività sportive, sia
a livello individuale che di
squadra, come disposto dai
programmi fissati dal Provve-
ditorato agli studi e dal Coni
di Alessandria.

L’impegno di spesa previsto
a car ico del Comune per
l’organizzazione e la realizza-
zione dei «Giochi spor tivi
studenteschi» è di 3.615 eu-
ro.

Riguarda l’acquisto di me-
daglie, coppe e targhe, di ma-
teriale d’uso, trasporto degli
alunni con pullman sia per le
gare che per gli allenamenti,
dalle rispettive scuole al Cen-
tro sportivo di Mombarone.

Per la spesa, 2.615 euro se
li accolla il Comune di Acqui
Terme, la differenza di spesa
presunta verrà richiesta ai
Comuni facenti parte del Di-
stretto scolastico di Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di maggio
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica ad Acqui.

SAGGISTICA
Astronomia - enciclopedie e
dizionari

The astronomy and
astrophysics encyclopedia,
Cambridge University Press;
Borghi, Giovanni

Spartà, G., Mister Ignis:
Giovanni Borghi nell’Italia del
miracolo, Mondadori;
Borsalino [industria] - sto-
ria - 1927-1938

Ciravegna, L., I cappelli del
Senatore: la politica cambia-
ria del governo fascista e le
esportazioni dei cappelli Bor-
salino tra il 1927 e il 1938,
Edizioni dell’Orso;
Corruzione politica - Italia -
diari e memorie

Di Pietro, A. [1950-…], Me-
moria, Kaos;
Detenuti politici - belfast -
diari e memorie

Sands, B., Un giorno della
mia vita: l’inferno del carcere
e la tragedia dell’Irlanda in
lotta, Feltrinelli;
Doors [gruppo musicale]

Shaw, G., Jim Morrison & i
Doorson the road, Giunti;

Microelaboratori elettronici
- programmi 3d studio

Elliott, S. D., Miller, P. L.,
Pyros, G. G., La grande guida
3D StudioTM, Jackson libri;
Musica blues - enciclopedie
e dizionari

Zambellini, M., Rock blues,
Giunti;
Psicologia e filosofia

Ciaramelli, F., Diffrazioni: la
filosofia alla prova della psico-
analisi, Guerini;
Puericultura

Ferrari, G., Bambino 2000:
manuale pratico di puericultu-
ra moderna, Sonzogno;
Rivoluzione Francese

Bourgin, G., La rivoluzione
francese, I Dioscuri;
Samurai

Capponi, N., Samurai: una
casta di guerrieri, Giunti;
Sironi, Mario

Braun, E., Mario Sironi: arte
e politica in Italia sotto il fasci-
smo, Bollati Boringhieri;
Sistemi multimediali

Shatz, P., Multimedialità: i
500 megabyte più spettacola-
ri, Tecniche nuove;
Stoisa, Luigi - opere - espo-
sizioni - 2003

Luigi Stoisa: mutazioni, Ma-
rianna Ferrero editore.

LIBRI PER RAGAZZI
Amery, H., Le prime cento

parole: italiano, Usborne;
Disney’s Art attack: divertir-

si a casa, Disney libri;
Llobet Colome, R., Esplo-

rando il corpo umano [56 vo-
lumi+13 videocassette], De
Agostini junior;

Martin, A. M., Dawn e il primo
appuntamento, Mondadori;

Miliotti, A. G., Mamma di
pancia mamma di cuore: un
libro da leggere insieme, Edi-
toriale Scienza;

Shusterman, N., Downsi-
ders, Piemme junior;

Stevenson, R. L., La freccia
nera: a fumetti, Il giornalino;

Stilton, G., Barzellette: su-
per-top-compilation numero 2,
Piemme pocket;

Stine, R. L., L’ultimo Hal-
loween, Mondadori.

STORIA LOCALE
Alto Monferrato - guide ar-
tistiche

Tra Belbo e Bormida: luoghi
e itinerari di un patrimonio
culturale, Provincia di Asti;
Consolo, Edi - disegni -
esposizioni - 2003

Le Alpi in panorama: Edi
Consolo, inventore di paesag-
gi: collezioni del Museo nazio-
nale della montagna di Torino,
Museo nazionale della monta-
gna Duca degli Abruzzi;
Consorzi agrari - Alessan-
dria - 1927-2003

Il Consorzio agrario provin-
ciale di Alessandria (1927-
2003) e la storia dell’agricol-
tura alessandrina, CAF;
Ovada - storia

Borsari, G., Non solo Ova-
da (opera omnia), Pesce;
Peruzzi, Angelo - visite pa-
storali

La visita apostolica di An-
gelo Peruzzi nella diocesi di
Asti (1585), Curia vescovile di
Asti - Provincia di Asti - Edi-
zioni di storia e letteratura.

CONSULTAZIONE
Francobolli - Italia - catalo-
ghi - 2003

Sassone specializzato:
catalogo completo dei franco-
bolli d’Italia e dei paesi italia-
ni, Sassone;

Sassone blu: catalogo dei
francobolli d’Italia e dei paesi
italiani, Sassone.

Novità librarie in bibliotecaLa casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede nei nuovi lo-

cali de La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (te-
lefono 0144 770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: www.regione.piemonte.it/opac/index.htm) os-
serva fino al 12 giugno 2004 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; mercoledì: dalle 14.30 alle 18; giovedì: dalle 8.30
alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; sabato dalle 9 alle 12.

Al salone Altraetà
il Comune di Acqui Terme parteciperà, da venerdì 7 a domeni-

ca 9 maggio, al salone «Altraetà» di Genova, rassegna fieristica
dedicata agli «over 55» ed incentrata su salute e benessere, re-
mise en forme, vacanze, turismo e tempo libero. Il Comune di Ac-
qui Terme ha firmato un Protocollo d’intesa con il Comune di Ge-
nova, in occasione di Genova capitale europea della cultura 2004,
al fine di effettuare una promozione integrata dei territori, e che ta-
le partecipazione si colloca nell’ambito della pubblicizzazione del-
la città termale. La spesa di partecipazione al salone a carico del
Comune di Acqui Terme ammonta a 3.184,00 euro.
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Maranzana. Riceviamo e
pubblichiamo il seguente in-
tervento da Maranzana.

«Domenica 18 aprile è sta-
ta una giornata di grandi fe-
steggiamenti a Maranzana. Il
tiepido sole primaverile, spun-
tato per un po’ tra gli scrosci
di pioggia, ha permesso di
onorare e festeggiare al me-
glio un eroe la cui fama, negli
anni del Risorgimento Italia-
no, si è riflessa in tutto il mon-
do ed in primis sulle nostre
zone: Giacomo Bove.

Con gli anni però, quasi
sempre succede, l’uomo ten-
de a scordare. E proprio per-
ché questo non si verifichi,
Maranzana ha aperto al pub-
blico la casa-museo che rac-
coglie oggetti e scr itt i del
grande esploratore, in pos-
sesso della nipote Franca Bo-
ve.

Il sindaco Evasio Polidoro
Marabese e l’Amministrazio-
ne Comunale, a nome del
paese, hanno voluto ringra-
ziarla vivamente, così come
tutte le autorità civili, militari e
religiose intervenute all’inau-
gurazione, le rappresentanze
della Marina Militare, le asso-
ciazioni dei marinai (in modo
particolare l’Anmi di Acqui
Terme con la quale esiste un
buon rapporto di collaborazio-
ne), la Pro Loco di Maranza-
na per la partecipazione e in-
fine la Cantina “La Maranza-
na”, che ha presentato una
bottiglia con etichetta comme-
morativa numerata e firmata.

La casa-museo sarà aperta
al pubblico in questi orari: tut-
te le mattine dalle ore 10 alle
12 sabato e domenica dalle
15 alle 17 previa prenotazio-
ne presso il Municipio di Ma-
ranzana tel. 0141 77931.

La commemorazione del 18
aprile ha voluto essere un
sentito e dovuto “atto d’amo-
re” di Maranzana nei confronti
del suo grande concittadino,
di un uomo che amò il suo
paese e nei 35 anni della sua
vita lo portò sempre nel cuo-
re, unendo meravigliosamen-
te la collina al mare, i genero-
si vigneti di Maranzana e le
amate fertili terre della sua
patria con quelle aspre, igno-
te e rischiose dei Poli e delle
regioni tropicali ed equatoriali
da lui esplorate.

Esiste ora anche l’Associa-

zione Culturale “Giacomo Bo-
ve & Maranzana”. È stata le-
galmente costituita il 21 aprile
scorso e ha sede in via G. Bo-
ve 36, nell’attuale Municipio
che fu casa natale dell’esplo-
ratore e che ora è anche ca-
sa-museo.

L’Associazione non ha fini
politici, di confessione e di lu-
cro ma ha come principale
scopo quello di: divulgare la
conoscenza del personaggio
Giacomo Bove uomo, mari-
naio, studioso, scienziato,
geologo, cartografo, antropo-
logo, etnografo, zoologo, scrit-
tore, giornalista, disegnatore
e poeta e tutto quello che lui
fu; divulgare la conoscenza
delle sue importanti ricerche
ed esplorazioni; valorizzare la
zona di Maranzana e dintorni
inserita nel più ampio conte-
sto del Monferrato; promuove-
re gli studi etno-antropologici
e le sue tradizioni unitamente
alla conoscenza delle struttu-
re economiche, sociali ed am-
bientali al fine di contribuire
alla sua valorizzazione e al
suo processo di sviluppo.

Questo piccolo paese che
ha come unica ricchezza la
saggezza degli anziani e la
coltivazione della vite è pae-
saggisticamente molto bello,
situato tra la zona boscosa di-
venuta ora parco con il nome
di “Bosco delle Sor ti” che
scende verso Alessandria e la
distesa a perdita d’occhio di
vigneti situati verso Acqui e
verso Asti.

Essendo il turismo uno del-
le principali prerogative per lo
sviluppo economico, ed il Pie-
monte una delle regioni che
ha il più alto contenuto storico
e culturale, ci piacerebbe
pensare che Maranzana gra-
zie ai suoi tre punti di forza e
cioè la bellezza del paesag-
gio, Giacomo Bove ed il buon
vino, possa diventare un pic-
colo polo turistico e un luogo
piacevole ove poter vivere an-
che per le giovani famiglie
che non si dedicano solo al-
l’agricoltura.

Possono aderire all’asso-
ciazione tutte le persone che
intendono contribuire concre-
tamente all’attività dell’ente.
Speriamo di avere numerose
adesioni».

Il presidente
Maria Teresa Scarrone

Quaranti. Riceviamo e pub-
blichiamo il seguente interven-
to da Quaranti del sindaco Lui-
gi Scovazzi, relativo alla sua
candidatura alle elezioni pro-
vinciali e alle ultime polemiche
in Comune.

«Egregio direttore, sono Lui-
gi Scovazzi, sindaco di Qua-
ranti, che, in risposta all’artico-
lo apparso sul vostro giornale
nei giorni scorsi riguardo le can-
didature per le prossime ele-
zioni, vorrei precisare alcune
cose.

Mi hanno chiesto in questi ul-
timi tempi se volessi candidarmi
per il Consiglio provinciale e ho
accettato con entusiasmo sen-
za pretendere di sfidare nessu-
no. Dopo trent’anni come presi-
dente di sezione della Coltivatori
Diretti, cinque anni come vice
presidente della Produttori Mo-
scato, trent’anni come vice sin-
daco e dal 2001 sindaco del
mio Comune, nonchè consi-
gliere di lungo corso e da pa-
recchi anni vice presidente del-
la Cantina Sociale di Momba-
ruzzo, ritengo di avere le carte
in regola per candidarmi nel mio
collegio, quello di Incisa Sca-
paccino di cui Quaranti fa parte,
per portare il mio umile contri-
buto nella risoluzione dei pro-
blemi dei piccoli Comuni e del
mondo agricolo cui sono orgo-
glioso di appartenere e rappre-
sentare.

Un’attenzione particolare va
dedicata alle problematiche de-
gli anziani, spesso lasciati soli.
La Sanità pubblica deve essere
più vicina a chi ne ha bisogno e
le medicine essere meno care.
Viabilità e trasporti purtroppo
sono carenti nelle nostre zone e
bisogna intervenire. In campo
vinicolo permane sempre il gra-
ve problema dello stoccaggio
del Moscato. E poi non si può
tollerare che una bottiglia di vi-
no venga venduta da una can-
tina sociale a 3 euro per poi tro-
varla sul tavolo al ristorante a
10/15 euro.

In quanto alla questione del-
le dimissioni di Meo Cavallero e
degli altri consiglieri in Comune,
io, in qualità di Sindaco, posso
dire di aver preso la decisione di
revocargli la delega di asses-
sore al Turismo e Spettacolo
che aveva presso la Comunità
Collinare “Vigne & Vini” di Inci-
sa, di cui Quaranti fa parte. E il
motivo è stato il seguente: mal-
grado numerosi inviti a presen-
ziare e presentare la “Sagra dei
Ceci e Cotechini”, la festa più
importante del paese, si è rifiu-
tato e sette consiglieri ne han-
no chiesto la revoca. Ma non
mi aspettavo certamente che
lui tentasse il “colpo di stato”,
pensando di riprendersi il “ca-
dreghino” lasciato tre anni pri-
ma, dimettendosi con altri tre
consiglieri. E questo è il premio
che ho avuto dopo trent’anni da
fedele vice sindaco con lui.
Avessi voluto approfittarne io,
c’erano state due grosse occa-
sioni, nel 1973 e nel 1989: però
errare è umano e ci sono pas-
sato sopra senza dimettermi.
Ognuno la pensa a suo modo,
ma nei miei confronti e per il

suo Comune, non credo pro-
prio che Cavallero abbia una
scelta giusta. Quindi lo ribadi-
sco: io non cerco sfide con nes-
suno alle provinciali; ho solo
raccolto questa opportunità spe-
rando di dare qualche cosa per
il mio mondo. Ma per quanto ri-
guarda l’assessore Alessandro
Gabutto, appartenendo ad una
lista civica unitaria, ci sono ri-
masto male per quello che è
accaduto con le candidature.

Tornando a Quaranti appro-
fitto per fare un riassunto dei
lavori fatti nei tre anni trascorsi.
Con l’aiuto della Regione Pie-
monte, del Genio Civile e della
Provincia, abbiamo risolto il gra-
ve problema idrico del paese
costruendo a tempo di record un
nuovo pozzo. Stiamo sisteman-
do definitivamente il Museo del
Brachetto con i fondi DOCUP.
Abbiamo restaurato i locali del
Circolo, sistemato le strade co-
munali, costruito il muro di so-
stegno in piazza del Municipio,
ristrutturato la Casa di Riposo.
Stiamo sistemando la strada
Fontana e siamo in attesa di al-
tri finanziamenti per altri lavori in
programma. Con tutto questo il
bilancio comunale resta in atti-
vo, malgrado il taglio del 20%
dei finanziamenti da parte del-
lo Stato.

Nel 2001 ho accettato di fare
il Sindaco per tenere unito il
paese e per inserire i giovani.
Devo dire che lasciandoli liberi
di agire gestiscono un Circolo
con 61 iscritti, organizzano tor-
nei di calcio che tutti ci invidia-
no, hanno formato una Pro Lo-
co formidabile e fanno onore a
Quaranti. Purtroppo Meo non
ha mai accettato il confronto,
voleva sempre imporre le pro-
prie idee invece di esprimere
un proprio punto di vista da va-
lutare poi assieme e non ha mai
digerito che un altro occupasse
il suo posto. Dicono che nei pic-
coli Comuni non si trovano per-
sone che vogliono fare il Sin-
daco: non è affatto vero, la ve-
rità è che tutti lo vogliono fare a
vita. Spero di fare ciò di cui il
paese ha bisogno ancora per i
due anni che mi restano come
Sindaco. Dopo, lo dico chiara-
mente, io non sono attaccato
al “cadreghino”, e farò quelle
che i miei consiglieri e la gente
del mio Comune vorranno. Con-
tento di avere dato ciò che po-
tevo per il bene del mio (mal-
grado tutto) amato Quaranti».

Luigi Scovazzi

Cassine. Anche quest’an-
no si rinnoverà il tradizionale
appuntamento di inizio estate
con la “Scorribanda Cassine-
se”, festival della musica ban-
distica in abbinamento alla
“Sagra del Raviolo”, fissata a
Cassine per i prossimi 19 e
20 giugno.

Nei giorni scorsi si è pre-
sentato il vasto programma
della quarta edizione della
manifestazione, che promette
di essere davvero speciale. Si
inizierà fin da giovedì 17 giu-
gno con “Aspettando la scorri-
banda”, saggio degli allievi
della scuola musica del Cor-
po Bandistico Cassinese. Per
sabato 19 giugno gli organiz-
zatori hanno quindi messo a
segno davvero un grande col-
po: giungeranno infatti a Cas-
sine “I music Piemunteis” di
Ciriè, un gruppo di assoluto li-
vello internazionale che anno-
vera numerose esibizioni ne-
gli Stati Uniti, Portogallo, Sve-
zia, Danimarca e Francia.

Domenica 20 giugno sarà
come sempre il giorno del
grande raduno bandistico.
Dalle 17,30 musica per le vie
del paese fino a sera, quando
la kermesse si concluderà in
Piazza Italia con il grande
concerto finale. Hanno già as-
sicurato la loro presenza la
Banda Musicale di Arquata
Scrivia (con la quale il Corpo
Bandistico Cassinese ha in
atto un scambio culturale), il
gruppo folkloristico “I Gioppini
di Bergamo” e la Banda Musi-
cale “S. Ambrogio” di Savona.

Nelle serate di sabato 19 e
domenica 20 la manifestazio-
ne bandistica verrà affiancata
dalla seconda “Sagra del Ra-

violo”: dalle 19,30 in Piazza
Italia grande abbuffata a base
di ravioli e carne accompa-
gnati dai vini della Cantina
“Tre Cascine” di Cassine.

Dicono i responsabili del
Corpo Bandistico Cassinese:
“Una manifestazione all’inse-
gna della tradizione. L’anno
scorso, con la nuova colloca-
zione in Piazza Italia la nostra
“Scorribanda” ha finalmente
trovato la giusta dimensione.
Non vogliamo pertanto uscire
dal solco tracciato e stiamo
lavorando al fine di migliorare
la già ottima organizzazione
messa in campo nel 2003.
Punto di forza sarà la Sagra
del Raviolo per la quale stia-
mo organizzando uno stand
all’altezza della grande af-
fluenza avuta nella preceden-
te edizione. Per quanto ri-
guarda la parte artistica sia-
mo sicuri che i gruppi ospiti
otterranno il gradimento del
pubblico: il curriculum dei Mu-
sic Piemunteis parla da solo,
portandoli ad essere il gruppo
bandistico che rappresenta la
Regione Piemonte nel mon-
do; l’inserimento poi di un
gruppo prettamente folkloristi-
co come “I Gioppini” di Berga-
mo vuole offrire un’occasione
per incontrare espressioni
musicali diverse dal solito
rendendo lo spettacolo certa-
mente più vario e ricco”.

La manifestazione ha già
ottenuto il patrocinio della Re-
gione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria e del Co-
mune di Cassine e tutto il ri-
cavato verrà destinato al fun-
zionamento della locale scuo-
la di musica.

S.I.

Festa di Mezza Primavera
a Castelnuovo Bormida

Castelnuovo Bormida. Sabato 15 e domenica 16 maggio
prossimi, la Pro Loco e il Comune di Castelnuovo Bormida, col
patrocinio di Regione e Provincia, organizzeranno la Festa di
Mezza Primavera e la Sagra della Tagliatella, due giorni di fe-
sta in paese. Sabato si inizierà con la gara podistica “Bagnaca-
misa”, per poi continuare con la distribuzione delle tagliatelle e,
in serata, con il IV concerto in memoria di Don Taramasco, or-
ganizzato dalla Corale Santa Cecilia di Castelnuovo Bormida.
Domenica invece spazio alle bancarelle per le vie del paese, al
raduno dei cani e alla festa del vino nel pomeriggio, con i mi-
gliori vini dei produttori della zona.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo la seguente lettera
da Cassine, in occasione del-
la Festa della Mamma.

“Nell’approssimarsi della
Festa della Mamma, i vicini di
casa e gli amici desiderano
stringersi attorno alla signora
Ada Ghia, per porgerle i più
affettuosi auguri. La signora
Ada è una donna coraggiosa
che ha patito molte sofferen-
ze quali la perdita dell’unica
figlia e del marito; recente-
mente ha sofferto di una lun-
ga malattia invalidante che ha
saputo affrontare e superare
con grande volontà ed un sor-
riso per tutti.

Ci ha sempre sorpreso la
tenacia nel voler continuare a
vivere nella sua bella dimora
circondata dai suoi affetti, con
la compagnia della cagnolina
Lillicopi e rallegrata dai fiori
del suo giardino.

Ad Ada ed a tutte le altre
mamme-coraggio va il nostro
augurio e ringraziamento per
l’esempio offerto”.

Dopo l’inaugurazione della Casa Museo

Nata l’associazione
“G. Bove & Maranzana”

Riceviamo e pubblichiamo da Quaranti

Candidature e dimissioni
la verità di Scovazzi

Con la sagra del raviolo il 19-20 giugno

4ª Scorribanda Cassinese
presenta il programma

Riceviamo e pubblichiamo da Cassine

Gli auguri degli amici
a una mamma coraggio
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Ricaldone. Sabato 8 mag-
gio, a partire dalle ore 10,
anteprima della 33ª “Sagra
del vino”, con il convegno
“Territorio - Vino - Cultura”,
presso i l  bel salone della
Cantina Sociale di Ricaldone
“Cà di Ven”. Convegno orga-
nizzato da Comune, Cantina
Sociale, Provincia e Pro Loco.

Il programma prevede: alle
ore 10, saluti, di Celestino
Icardi sindaco di Ricaldone.
Seguiranno le relazioni del dr.
Elio Archimede, giornalista,
noto esperto vitivinicolo e di
enogeatronomia, direttore di
“Barolo&Co” e del prof. Adria-
no Icardi, assessore alla Cul-
tura della Provincia di Ales-
sandria. Dalle ore 10,45, sono
previsti gli interventi di: Ugo
Cavallera, assessore all’Am-
biente, Agricoltura e Qualità
della Regione Piemonte. Ni-
coletta Albano: presidente
commissione Agricoltura e
Turismo della Regione Pie-
monte; Rocco Muliere: com-
ponente commissione Agri-
coltura Regione Piemonte. Di
Guido Abergo, vice presiden-
te provinciale Coldiretti; Ro-
berto Ercole, presidente pro-
vinciale Confederazione Ita-
liana Agricoltori; Eugenio Bur-
nengo, vice presidente provin-
ciale Unione Agricoltori.

Ore 11,30: dibattito. Ore 12:
conclusione dell’assessore
Prodotti Tipici della Provincia
di Alessandria. Moderatore
del convegno: Giovanni Smor-
gon, giornalista. Seguirà ape-
ritivo con i pregiati vini della
Cantina Sociale di Ricaldone.

Domenica 9 maggio, 33ª
edizione della “Sagra del vino
buono”, con “Degustando in
Ricaldone... Le vie dei sapo-

ri”, cioè punti di degustazione
vini e gastronomia tipica nel
concentrico del paese. Il pro-
gramma prevede: ore 9.30,
apertura della 33ª edizione
della Sagra del Vino Buono:
“Ricaldone passato e pre-
sente”, mostra di fotografie e
di pitture presso il palazzo
comunale; “L’aratro e la bren-
ta”, esposizione di antichi
strumenti agricoli; il mercatino
“Terre Alessandrine”, mercato
dei prodotti agricoli tipici della
comunità collinare e della
provincia di Alessandria;
“Viaggio nelle cantine”, visita
ai locali e alle attrezzature di
vinificazione. Dalle ore 9, alle
ore 10,30, 1º Motoraduno
WFR Honda; 1º Raduno Ve-
spa Club, sfilata dei motocicli
per le vie del paese. Ore
11,45: aperitivo al moscato
d’Asti, presso piazza Culeo.
Presenterà la manifestazione
Romina. Ore 12: Degustando
in Ricaldone..., prodotti
gastronomici abbinati ai vini
locali: salumi e formaggi, cor-
tese e dolcetto, in piazza. Ra-
violi, braciola e salamini, des-
sert, dolcetto e barbera, pres-
so la Cantina Sociale. Farina-
ta, dolcetto e barbera, piaz-
zetta Luigi Tenco. Dolci, bra-
chetto e moscato, presso Vec-
chio Peso. Dalle 14, inizio
spettacoli: intrattenimento mu-
sicale con: “Twin pigs live mu-
sic band”, in piazza Culeo;
Roberto Giancotti, presso il
Vecchio Peso; Fulvia e Bruno,
piazzetta Luigi Tenco; anima-
zione con il Clown Girasole.
Ore 16: esibizione gruppo
sbandieratori “Alfieri della Val-
le Belbo”. Ore 20: chiusura
Sagra del Vino Buono.

G.S.

Grognardo. Sabato 8 mag-
gio, dalle ore 16,30, presso i lo-
cali del Municipio, organizzata
dal Comune, presentazione del-
la ristampa del volume “Gro-
gnardo ed i Beccaro” di mons.
Francesco Gasparolo; presie-
de il prof. Romeo Pavoni, del
Dipartimento di Scienze del-
l’Antichità e del Medioevo, del-
l’Univeristà di Genova.

Saluto del sindaco, Valter Vio-
la e del presidente della Società
di Storia Arte e Archeologia per
le Provincie di Alessandria ed
Asti, prof. Pier Ciriaco Astori.
Alle ore 17, il prof. Pavoni, pre-
senta il libro “Grognardo ed i
Beccaro”, edito da De Ferrari
Editore di Genova. Ore 18, di-
battito. Ore 18,30, rinfresco of-
ferto dalla Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro, Bormida di
Spigno”.E questo l’ultima attività
culturare dell’Amministrazione
comunale, e anche la più signifi-
cativa.

Così il Sindaco presenta il
volume: «Con la ponderosa
opera “Grognardo ed i Beccaro”
lo storico Francesco Gasparolo
non ha inteso scrivere la “storia”
di Grognardo bensì dimostrare
con scrupolosa documentazio-
ne la nobiltà delle origini della
Famiglia Beccaro, quali feudatari
di Grognardo nel corso dei se-
coli XVII e XVIII e quali discen-
denti dei Beccaria, potenti si-
gnori pavesi.

Tuttavia, la genuina passione
per la ricerca storica ha indotto
l’Autore ad arricchire la sua ope-
ra con l’apporto di una notevo-
le quantità di utili dati e pertinenti
osservazioni sul passato del no-
stro paese.

Questa Amministrazione Co-

munale ha sentito la necessità,
nell’adempimento del suo man-
dato, di realizzare una serie di
iniziative intese ad elevare il li-
vello degli interessi culturali del-
la comunità, soprattutto nel sug-
gestivo settore delle memorie
e delle tradizioni locali.

Ne è seguita la promozione di
stimolanti convegni e manife-
stazioni di natura storica, topo-
nomastica, dialettologica, sem-
pre gravitanti su temi pretta-
mente grognardesi.

Rientra proprio in questo con-
testo promozionale la ristampa
dell’Opera del Gasparolo, con la
volontà di rendere un degno e
doveroso omaggio sia alla me-
moria dell’Autore che alla Fa-
miglia Beccaro; nello stesso
tempo, con la certezza di aver
offerto alla Comunità grognar-
dese l’occasione di poter
agevolmente consultare una
preziosa documentazione sulle
vicende sei-settecentesche del-
la sua storia.

L’occasione offre al sotto-
scritto Walter Viola, sindaco pro
tempore di Grognardo, l’oppor-
tunità di formulare il più sincero
ringraziamento al Prof. Bruno
Chiarlo sia per il contributo de-
terminante alla ristampa di que-
sto volume, che per l’assidua e
puntuale ricerca inerente la sto-
ria di Grognardo».

L’opera vede la pubblicazione
grazie ai contributi degli asses-
sorati alla Cultura della Regione
e della Provincia. Il volume verrà
omaggiato e consegnato dal
Comune, ad ogni nucleo fami-
gliare di Grognardo e successi-
vamente ad ogni nuovo resi-
dente.

G.S.

Cartosio. Domenica 2
maggio la Pro Loco Cartosio
ha partecipato, classificandosi
al 1º posto ed aggiudicandosi
il trofeo 2004 alla trasmissio-
ne televisiva “Campanile in fe-
sta” condotta da Meo Cavalle-
ro svoltasi al Palladium di Ac-
qui Terme.

La Pro Loco avversaria era
quella di Nizza Monferrato.

La Pro Loco Cartosio, nel-
l’esprimere la più viva soddi-
sfazione per la vittoria, desi-
dera ringraziare caldamente
tutti i partecipanti ai giochi,
che con la loro disponibilità e
la loro bravura hanno contri-
buito; tutti i sostenitori che
con la loro presenza li hanno
incoraggiati e spronati; l’Am-
ministrazione Comunale per il
suo appoggio, tutti i produttori

locali che hanno fornito i loro
prodotti per la dimostrazione,
e tutte le persone che hanno
speso il loro tempo.

Un grazie immenso a tutti.
L’appuntamento è per do-

menica 30 maggio, con la 74ª
edizione della “Festa delle
Frittelle”, tradizionale manife-
stazione organizzata dalla
Pro Loco con la col-
laborazione del Comune.

Vesime. Dalle ore 10,30 di venerdì 30 aprile, interruzione del
transito sulla strada provinciale 24 “Vesime - Mombaldone”, deci-
so dal Servizio Viabilità dell’Amministrazione provinciale, a causa
della chiusura del guado sul fiume Bormida a seguito delle ab-
bondanti piogge e del conseguente ingrossamento del fiume. Il gua-
do è stato successivamente divelto dall’impeto delle acque del fiu-
me, alle ore 15,45, di martedì 4 maggio. Non appena il fiume sarà
ritornato nel suo normale letto, inizieranno i lavori di sistemazione
del guado per consentire ai vesimesi il transito da una sponda al-
l’altra del fiume. Notevoli, come sempre in questi casi, i disagi per
la popolazione costretta a deviare e passare o sul ponte di Perletto
o di Cessole. G.S.

Visone. Domenica 2 mag-
gio, come ogni anno, si è
svolta a Visone, la manifesta-
zione in memoria del 25 Apri-
le 1944, data della Liberazio-
ne italiana dall’occupazione
nazifascista.

Una corona commemorati-
va è stata depositata vicino
alle lapidi dedicate ai giovani
partigiani Enea, di 18 anni,
Pittavano, di 22 anni, An-
dreutti, di appena 16 anni,
barbaramente uccisi dai nazi-
fascisti. Presso la lapide, po-
sta all’ingresso del cimitero, in
memoria della Liberazione, il
sindaco di Visone, Gian Do-
menico Buffa, ha tenuto l’ora-
zione ufficiale.

In seguito, i partecipanti
hanno visitato le tombe, su
cui è stata depositata una ro-
sa rossa, di tutti coloro che
hanno valorosamente com-
battuto nelle file partigiane,
tra cui il grande comandante
Pietro Minetti Mancini, artefi-
ce della Liberazione di Acqui

Terme, e Ulisse Verdese,
scomparso recentemente, in
seguito ad un’operazione car-
diaca.

Ad ogni fermata, Adriano
Icardi, assessore alla Cultura
della Provincia di Alessandria
e membro dell’ANPI naziona-
le ha rievocato il coraggio dei
partigiani e gli eventi dram-
matici della lotta contro le
truppe occupanti.

L’ANPI di Acqui Terme e
della Valle Bormida era
rappresentata dal vice-presi-
dente Aldo Ricci e da Piera
Mastromarino, esponente
provinciale dei giovani ANPI.

L’ANPI di Acqui Terme co-
glie l’occasione per ringrazia-
re i bambini delle scuole ele-
mentari Saracco, che, durante
la manifestazione acquese
del 25 aprile, sono intervenuti,
prima delle orazioni ufficiali,
per recitare una poesia di Ele-
na Bono, sull’Italia del 1944,
invasa dai tedeschi e difesa
dai partigiani.

CRI Val Bormida inaugura nuova 
ambulanza

Monastero Bormida. La Croce Rossa Italiana, Comitato
provinciale di Asti, Gruppo Volontari del Soccorso Val Bormida
Astigiana (comprende i comuni di: Bubbio, Cassinasco, Castel
Boglione, Castel Rocchero, Cessole, Loazzolo, Mombaldone,
Monastero Bormida, Montabone, Olmo Gentile, Roccaverano,
Rocchetta Palafea, San Giorgio Scarampi, Serole, Sessame,
Vesime), comunica che domenica 9 maggio a Monastero Bor-
mida, verrà inaugurata la nuova ambulanza acquistata con il
contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti.

Programma: ore 9.30, ritrovo in piazza Mercato, ricevimento Con-
sorelle. Ore 10.30, saluto del sindaco, dott. Luigi Gallareto; seguirà
rinfresco. Ore 11.15, santa messa. Ore 12, benedizione nuova
ambulanza. Ore 12.15, interventi delle autorità. Ore 13, pranzo.

Ringraziamento
Alice Bel Colle. La famiglia

Pastorino - Gasti ringrazia in-
finitamente l’ottico Pandolfi di
Acqui Terme, per l’assistenza,
la professionalità e la sensibi-
lità che ha nel seguire la pic-
cola Eliana.

Sabato 8 e domenica 9 maggio la 33ª edizione

Sagra del vino buono
e convegno a Ricaldone

Sabato 8 maggio si presenta il volume

Grognardo ed i Beccaro
di mons. F. Gasparolo 

Il 2 maggio al Palladium di Acqui Terme

“Campanile in festa”
vince pro loco Cartosio

Strada interrotta disagi per la gente

A Vesime divelto
guado sul Bormida

Organizzata da Anpi e Comune

Visone ha ricordato
il 25 aprile 1944

A Cessole sagra delle frittelle
Cessole. Pro Loco e Comune organizzano per domenica 16

maggio la “Sagra delle frittelle”. Programma: ore 9: 12ª cammi-
nata “Valle Bormida Pulita” memorial “Renzo Fontana”; corsa
podistica competitiva e non di km. 9, 3ª prova campionato pro-
vinciale, iscrizioni: ore 8,30, 4 euro; ore 10: inizio cottura e di-
stribuzione fino a tarda sera delle prelibate frittelle salate ac-
compagnate dal buon vino di Cessole. Dalle 14,30: pomeriggio
in allegria: Piero Montanaro direttamente dal programma televi-
sivo “Na seira con noi” presenta: Carlotta Iossetti “La Principes-
sa Odessa” di “Melevisione” Daniela Montanaro dei Farinei dla
Brigna - Magna Angiolina e la sua coinvolgente comicità; ore
15,30 “Gusta un calice di moscato d’Asti” e sostieni ADMO (As-
sociazione Donatori Midollo Osseo) in collaborazione con la
Produttori Moscato d’Asti Associati; ore 19: dai buoni frittelle
venduti durante la giornata verrà estratto un favoloso TV Color.
La manifestazione si svolgerà anche in caso di maltempo.
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Monastero Bormida. Al
ricco e vario programma cul-
turale che ha animato in que-
sti mesi l’attività del teatro
comunale di Monastero Bor-
mida - dalla rassegna “Tucc
a teatrò”, che ha fatto regi-
strare un insperato successo,
alla serata di musica anni
‘60, fino al recente “Echi di
cori” - si aggiunge ora un
appuntamento importante e
di alto livello, che offre una
nuova opportunità per tutti
gli appassionati di musica.

Sabato 8 maggio, alle ore
21, vi sarà infatti una serata
speciale dedicata alla musica
lirica, con un gruppo di cinque
cantanti della Scuola Lirica di
Milano, tra cui la giovane e
promettente soprano mona-
sterese: Irene Geninatti.

Lo spettacolo è diviso in
due parti: nella prima, ver-
ranno proposte al pubblico
le più note e famose arie
tratte dalla “Traviata” di Giu-
seppe Verdi, uno dei capo-
lavori assoluti dell’opera ita-
liana, mentre un attore rias-
sumerà le parti recitative in
modo da poter dare al pub-
blico il senso complessivo
della trama.

Nella seconda parte, inve-
ce, vi sarà una selezione di
arie celebri tratte dalla più

famose opere: da “La fille du
Régiment” di Donizzetti al
“Rigoletto” di Verdi, dal “Flau-
to Magico” di Mozart al “Tro-
vatore” di Verdi, dalla “Tu-
randot” di Puccini alla “Ve-
dova Allegra” di Lehar.

Sarà uno spettacolo ricco e
di alta qualità, che servirà ad
avvicinare al mondo della liri-
ca e dell’opera tutti gli appas-
sionati della Valle Bormida e
dell’Acquese.

Un primo passo per un ca-
lendario che, nelle prossime
stagioni, sarà sicuramente più
ricco e variegato.

Oltre a Irene Geninatti (so-
prano), protagonisti della se-
rata saranno Elda Licciardello
(soprano), Manuel Massidda
(baritono), Antonio Signorello
(tenore) e Vittorio Tosto (teno-
re), tutte giovani promesse
della lirica italiana, cresciute
alla scuola dei più prestigiosi
maestri di Milano.

La serata (ingresso a offer-
ta) si concluderà con un do-
poteatro e un brindisi con i
prodotti tipici e i vini della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”.

L’invito per sabato 8 mag-
gio al teatro di Monastero,
per una serata, all’insegna
della grande musica e del
bel canto.

San Giorgio Scarampi.
Riprendono all’Oratorio di
Santa Maria, a San Giorgio,
le attività della Scarampi
Foundation. Sabato 8 mag-
gio, alle ore 17,30, la ribal-
ta tra le colline sarà tutta per
un giovanissimo e promet-
tente artista: il tredicenne
Gaetano Frascella, che pro-
porrà al pianoforte musiche
di Hindemith, Mozar t,
Beethoven e Chopin.
Per una Valle 
Bormida musicale

Ne è passato di tempo (ol-
tre dieci gli anni; sarà stata
la seconda edizione del Con-
corso per Giovani Pianisti)
da quando Gian Luca Ca-
scioli calcò le scene di Ter-
zo, vincitore di primo premio
(non assoluto, per un ec-
cesso di severità). La sua
carriera, oggi, molte verdi
promesse proprio gliela invi-
diano, ascoltandolo alla radio
o vedendolo sulla copertina
dei dischi CD con l’etichetta
gialla, la più prestigiosa.

Terzo d’Acqui (proprio in
questi giorni la XVI edizione
del concorso pianistico), ter-
ra di “pionieri”, ha riscoper-
to le sue fortissime radici mu-
sicali (la banda, l’organo, il
Maestro Bottero umile musi-
co organista e poi grandis-
simo basso buffo, i cori di
un tempo). Ed è un bene che
abbia trovato formidabili emu-
latori.

Così le promesse musica-
li tutta la Valle Bormida ha
imparato a coltivarle – e con
dedizione, va detto - attra-
verso i concorsi di Acqui, di
Cortemilia, di Cremolino, ora
anche di Alice, organizzati
magari con alterne fortune
ma con una identica passio-
ne. Dieci e lode a tutti. “Tut-
ti primi”, come diceva Guido
Cornaglia.

Perché puntare sui giova-
ni è quasi un dovere.

San Giorgio…
e un drago musicale

Da un giovanissimo rico-
mincia anche San Giorgio
Scarampi (che intanto nel
2003 ha ospitato nei suoi ap-
puntamenti “d’arte, cultura,
e musica in terra di Langa”,
nientemeno che Ludovico Ei-
naudi), offrendo all’ascolto le
esecuzioni di Gaetano Fra-
scella, che già a 9 anni te-
neva concerti da solista, e
che - parallelamente agli stu-
di in Conservatorio (l’ “Um-
berto Giordano“ di Foggia) -
ha riscosso fior di riconosci-
menti in lungo e in largo per
l’Italia.

Il palmares annovera i pri-
mi premi di Monopoli (1999),
Altamura e Grottaglie (2000),
Brindisi e, soprattutto, il “Mu-
zio Clementi” di Firenze (en-
trambi 2001).

Atteso a Torino, Frascella
“fa tappa” a San Giorgio pro-
ponendo la Sonata celebre
per il suo “alla Turca” (la mo-
zartiana K.331), l’altra So-
nata celeberrima di Beetho-
ven (Al chiaro di Luna: la op.
27 n.2), la Fantasia op. 66 di
Chopin, precedute dalla Fu-
ga e dagli interludi di Hin-
demith.

Pezzi notissimi, i primi tre,
irti perciò di tranelli, intro-
dotti da una gita “fuori por-
ta” nel Novecento musicale.

Un’altra aspetta molti dei
nostri lettori, qualora voles-
sero ascoltare questo “en-
fant prodige”. Chissà che, tra
dieci anni, sui dischi gialli
non ci stia proprio lui.

G.Sa 
***

Prossimi appuntamenti a
San Giorgio: Domenica 16
maggio, Alexander Macinan-
te, Spettacoli viaggianti – Un
libro, un concerto, una mo-
stra; Domenica 30 maggio,
Lalli in concerto con il suo
gruppo musicale.

Terzo. Nonostante il tempo
inclemente, il 1º Maggio ha vi-
sto popolarsi il paese di Terzo
di centinaia di visitatori, attirati
dalla tradizionale “Rosticciata
di Primavera”.

Un pomeriggio di spensie-
ratezza accomunando tradi-
zioni enogastronomiche, mu-
sica, artigianato e cultura: te-
mi che apparentemente paio-
no in contrapposizione, ma
ben si sposano conditi dal gu-
sto dello stare insieme.

Nelle vie gli artigiani hobby-
sti hanno presentato le loro
originali, pregevoli creazioni,
frutto di lavoro e passione.
Numerosi ospiti hanno potuto
visitare la torre di avvistamen-
to di epoca tardo medievale,
godendo di uno splendido pa-
norama. Gli allievi dell’Asso-
ciazione musicale MATRA,
ben coordinati dalla dinamica
Marina Marauda, hanno ese-
guito brani molto graditi dal
folto pubblico.

Per l’occasione era possibi-
le visitare l’antico Oratorio di
S.Antonio e, nella piazzetta
prospiciente, ascoltare brani e
poesie dalle opere presentate
nelle edizioni precedenti del
premio di Poesia e Narrativa
“Guido Gozzano”, tutto a cura
del Gruppo Ragazzi della Bi-
blioteca Comunale.

Nella piazza pr incipale,
cuore d’ogni paese, i cuochi
con perizia e pazienza sfrigo-
lavano la genuina carne, pre-
parando una rosticciata se-
condo tradizione, il vino terze-
se e le canzoni di Rossana ne
sono stati degna cornice.

La pesca dei fiori è stata
“assaltata” ed i coloratissimi

gerani, forniti dalla ditta Catta-
neo di Masio, hanno presto
“preso il volo” tra la folla.

Grande soddisfazione per
la Pro Loco di Terzo è stata la
riuscita della pesca junior, il
cui ricavato pari a 350 euro è
destinato all’Associazione
Paka’Italia Onlus, che segue i
bambini bielorussi. Un grande
ringraziamento va alla ditta
Arata snc di Terzo, la cui ge-
nerosità ha permesso l’allesti-
mento della pesca di benefi-
cenza, e a “I Viaggi di Laiolo”,
che ha offerto una gita a Gar-
daland.

Altra dimostrazione che la
solidarietà migliora le manife-
stazioni turistiche è la colla-
borazione che accomuna i
Produttori Moscato Associati
all’ADMO (Associazione do-
natori midollo osseo), presen-
te a Terzo con uno stand dove
molte persone hanno gustato
un bicchiere di ottimo mosca-
to, donando un euro a favore
dell’Associazione e ricevendo
chiare informazioni sui fini
della donazione di midollo os-
seo. Numerosi sono stati i
giovani che hanno manifesta-
to interesse all ’ iniziativa,
smentendo i soliti luoghi co-
muni sulla gioventù attuale.

Ringraziando tutti quelli che
hanno prestato la loro opera.
La Pro Loco vi invita alle
prossime manifestazioni, ri-
cordando che il calendario
degli eventi è disponibile gra-
tuitamente presso l’ufficio di
Informazione Turistica del co-
mune di Acqui Terme (locali
ex Kaimano), il Municipio, il ri-
storante Detto Moncalvo di
Terzo.

Spigno Monferrato. Il 25
Aprile a Spigno. “La ricorren-
za è stata particolarmente
giovane e ricca”. Giovane in
sé per l’enorme e straordina-
ria attualità dei suoi valori ma
anche per la presenza di nu-
merosi bimbi delle scuole ele-
mentari che, preparati dalle
insegnanti ed accompagnati
dai genitori a cui va il nostro
ringraziamento, ha portato,
con le importanti testimonian-
ze di chi ha vissuto quei gior-
ni anche le loro convinte ri-
flessioni e la promessa di una
vita anelante alla libertà.

Ricca della presenza delle
autorità religiose, civili, milita-
ri, ma soprattutto degli alpini,
giunti anche da paesi vicini
con i loro gagliardetti per ri-
cordare tutti i caduti di tutte le
guerre; per assicurare che gli
alpini continuino a mantenere
il loro insostituibile ruolo per
la pace in tempo di pace. La
consigliera provinciale, ha ri-
cordato il ruolo delle popola-
zioni del territorio alessandri-
no e della Valle Bormida in
particolare “Terra di antiche
tradizioni” che opposero una
strenua resistenza alle truppe
di occupazione.

La gente dei paesi e delle
campagne che sostennero
con entusiasmo e grande ge-
nerosità i protagonisti offren-
do cibo, rifugio, amicizia.

Per cui la festa del 25 Apri-
le è stata e deve essere la fe-
sta di tutti. L’intervento del
cav. Traversa, capogruppo de-
gli alpini ha ribadito che que-
sta festa è universale e deve
unire, non dividere.

La voce si sferza quando ri-
corda che tra il gruppo degli
alpini manca una penna nera:
Ezio Ovali, classe 1939, sem-
pre presente e membro del
direttivo che ha raggiunto le
vette più alte da pochi giorni.

Dopo la santa messa una

premiazione par ticolare a:
Ofelia Bisi, conosciuta come
Lola, staffetta partigiana, me-
daglia di bronzo al valor mili-
tare e due croci di guerra. An-
cora oggi Lola è pronta ad
aiutare con entusiasmo ed al-
truismo quanti chiedono il suo
aiuto. Anche a Emilio Moretti
di Pareto, presidente Associa-
zione Nazionale Mutilati e In-
validi è stata offerta una per-
gamena per il ruolo importan-
te che svolge nel territorio e
per tutto ciò che ha fatto al
servizio della gente.
Ricordando Ezio Ovali alpino

Voglio dedicare un saluto
affettuoso al compagno di
giochi con cui, insieme ad Al-
do, Sergio ed Anna Maria, da
tempo in cielo, correvamo feli-
ci nei prati del Muiere e di
Rabbioso mentre sulle colline
attorno si vivevano le giornate
della Resistenza. All’alunno
con cui ho frequentato parte
delle scuole, al commerciante
dotato di onestà e tanta pa-
zienza con i clienti come me
che, per i bambini della scuo-
la gli facevo tagliare decine di
metri di fil di ferro o di rete
sottile.

Sorrideva, ricordava quanto
fossero diversi i nostri giorni
di scuola, ma solo una volta
mi ha passato i forbicioni.

Ricordo Ezio padre e mari-
to affettuoso che ha fatto della
famiglia lo scopo della sua vi-
ta seria e riservata: casa e la-
voro.

Amo ricordarlo come figlio
amorevole e nipote devoto
per la mamma e la zia.

Grazie Ezio per le piccole
attenzioni, per la tua serenità,
per essere stato così radicato
al paese che tanto amavi e
che ti ha dimostrato il suo af-
fetto stringendo in quel triste
giorno i tuoi cari in un grande
abbraccio.

Anna

Per la Festa della Repubblica 
concorso scuole

La Provincia di Asti, nella ricorrenza della Festa della Repub-
blica del 2 giugno, organizza un concorso a premi rivolto a tutte
le scuole elementari, medie e superiori della provincia di Asti,
dal titolo “Festa della Repubblica”. Al concorso possono parte-
cipare gli alunni attraverso disegni, rappresentazioni grafiche in
bianco-nero o colori, realizzati a tecnica libera: matita, carbon-
cino, pastelli, acquarelli, tempere, colori a cera (misura massi-
ma cm. 33x48 equivalente ad un foglio da disegno grande). È
ammessa la partecipazione al concorso sia a livello individuale,
che per gruppi di classe, coordinati da un insegnante e compo-
sti preferibilmente da non più di 4 studenti (massimo n. 2 car-
toncini della misura cm. 70x100). Gli studenti dovranno inviare
la scheda di partecipazione, unitariamente al proprio lavoro,
entro le ore 12 di lunedì 17 maggio direttamente presso il Ser-
vizio Valorizzazione Territorio e Produzioni della Provincia di
Asti (Paola Caldera o Giuseppe Manfredi) Piazza Alfieri, 3. Gli
elaborati saranno raccolti in una mostra che verrà aperta al
pubblico mercoledì 2 giugno, in occasione della Festa della Re-
pubblica, visitabile fino a sabato 5 giugno. Sono previsti 5 pre-
mi in denaro per le scuole elementari, 5 per le scuole medie e
5 per le scuole superiori, suddivisi nei seguenti importi: 1º pre-
mio, 750 euro; 2º, 500 euro; 3º, 250 euro; 4º, 200 euro; 5º, 150
euro. A tutte le scuole partecipanti al concorso e presenti alla
manifestazione, sarà consegnato un attestato di partecipazio-
ne. Informazioni: 0141 433274.

Sabato 8 maggio al Teatro Comunale

Lirica a Monastero
della scuola di Milano

Tradizionale appuntamento del 1º maggio

Rosticciata a Terzo
successo consolidato

Durante la celebrazione ricordano Ezio Ovali

Il 25 Aprile
a Spigno Monferrato

Sulle colline degli Scarampi sabato 8 maggio

Un giovane pianista
suona a San Giorgio

ANC040509025_aq03  5-05-2004  16:34  Pagina 25



26 DALL’ACQUESEL’ANCORA
9 MAGGIO 2004

Cartosio. Fu “festa grande”
a Cartosio, quella domenica
del lontano 1928, in cui si ce-
lebrò la costituzione del locale
Gruppo Alpini, inquadrato nel-
la sezione ligure. Promotori
furono alcuni alpini l igur i
frequentatori di Cartosio, as-
sieme al caporale alpino Leo-
nida Gaino, che fu acclamato
capogruppo, secondo le noti-
zie certe raccontate dagli an-
ziani del paese e confermate
dal bollettino “La Forza del
10º” edito dal 10º Reggimento
Alpini (così era chiamata allo-
ra l’Associazione Nazionale
Alpini). In seguito, nel 1931, il
gruppo entrò a far parte della
sezione di Acqui (sorta nel
1928) ed ebbe parte molto at-
tiva a tutte le manifestazioni e
adunate promosse dall’ANA e
dalla sezione di Acqui.

Dal 16 al 18 aprile 1932
con un buon numero di alpini,
partecipa all’Adunata di Na-
poli. Nel 1934 all’Adunata
svoltasi a Roma nei giorni 14-
15-16 aprile parteciparono
263 alpini della sezione di Ac-
qui e più della metà erano dei
gruppi di Montabone, Carto-
sio, Vesime e Bistagno. Leoni-
da Gaino è capogruppo fino
agli anni della guerra. Nel
1937 il gruppo di Cartosio
formò una fanfara che sfilò
con la sezione all’adunata di
Firenze. Purtroppo proprio dal
1937, anche in coincidenza
della guerra d’Etiopia, non si
hanno più notizie della vita di
gruppo.

Nel dopoguerra, il 20 feb-
braio 1954 il gruppo si ricosti-
tuì nella sezione di Genova,
con capogruppo Attilio Milano.

Domenica 9 settembre
1956, fu di nuovo “festa gran-
de”. Con una grandiosa mani-
festazione vi fu l’inaugurazio-
ne ufficiale del gruppo alla
presenza del presidente della
sezione di Genova, gen. Re-
migio Vigliero, del consigliere
Agostino Macchiavello, dell’i-
spettore Aldo Dedicato e di
numerosi alpini. Santa messa,
con benedizione del gagliar-
detto, celebrata dal cappella-
no alpino padre Camillo, pre-
senti il parroco don Vignolo e

il sindaco Mischiatti; al termi-
ne orazione ufficiale del socio
avv. Mingo De Franchi.

Il 4 novembre 1957, con la
partecipazione del gruppo,
l’aula principale delle scuole è
intitolata all’eroico concittadi-
no ten. col. Paolo Saraceno.

Nel 1963 il gruppo non è
più presente nell’organico del-
la sezione di Genova a fine
tesseramento. Da quell’anno
al 1967 il gruppo potrebbe es-
sere entrato a far parte delle
sezioni di Asti o di Casale
Monferrato, ma la notizia re-
sta da verificare.

Il giorno 8 ottobre1967 vie-
ne costituita la sezione di
Alessandria e il gruppo entra
ufficialmente a farne parte.

Sarà “festa grande” anche
domenica 9 maggio a Carto-
sio quando verrà inaugurato il
monumento agli alpini costrui-
to dagli alpini del Gruppo Al-
pini di Cartosio.

Il monumento è situato in
via Papa Giovanni XXIII, nelle
immediate adiacenze del Mu-
nicipio, ed è stato interamente
costruito con l’apporto ed il la-
voro di tutt i  gl i alpini car-
tosiani, su progetto del geom.
Fausto Capanello. L’attuale
consiglio del gruppo guidato
dal dinamico Michele Cavalle-
ro, è così costituito: Barisone
Gianni vice capogruppo,
Gianlucio Brondolo segreta-
rio; Franco Assandri, Mario
Assandri, Pietro Gaino, Tere-
sio Garbero, Giampaolo Gia-
minardi, Giovanni Giaminardi,
Adolfo Giaminardi, Giuseppe
Grattarola, Giovanni Mignone,
Sandrino Porta, Gildo Rosso,
Federico Sburlati, Giuseppe
Viazzi, Claudio Zunino tutti
consiglieri.

Il programma della manife-
stazione è il seguente: ore 9,
ritrovo degli Alpini partecipan-
ti, e iscrizione dei gagliardetti;
ore 10, deposizione corona al
monumento ai Caduti; ore 11,
santa messa nella parroc-
chiale; ore 11.45, sfilata per le
vie del paese verso il monu-
mento agli Alpini; ore 12.15,
cerimonia di scoprimento del
monumento; ore 13, “rancio
Alpino”.

Sessame. Uno sprazzo di sole ha fatto da cornice alla “Sagra
del Risotto” che si è svolta domenica 2 maggio. Manifestazio-
ne, organizzata dalla Pro Loco, presieduta da Paolo Milano, in
collaborazione con il Comune e il Circolo “Amis del Brachet”, è
giunta quest’anno alla sua 85ª edizione. Musiche e canti popo-
lari, banco di beneficenza, giochi per grandi e bambini, esposi-
zione con degustazione prodotti tipici locali e tanta allegria. Ma
su tutto e tutti il gustoso risotto, unico, inimitabile, servito negli
artistici piatto opera della pittrice bubbiese Ornella Mondo.

Cosseria. Originaria di
Montechiaro d’Acqui, una
vita dedicata al lavoro e alla
famiglia, Isabella Robiglio,
vedova Ossalino (ora vive a
Cosseria con il figlio), mar-
tedì 4 maggio in compagnia
dei figli Giuseppina e Gio-
vanni con la moglie Laura,
nipoti, parenti e amici ha fe-
steggiato l’invidiabile tra-
guardo dei 98 anni.

Un pensiero dei suoi ni-
poti: “… non è facile scrive-
re quello che proviamo, do-
po tanti anni di gioia e
spensieratezza, ci trasmetti
ancora oggi i valori positivi
in cui hai sempre creduto,
ci hai cresciuto con tanto
affetto e dedizione, hai
sempre avuto un sorriso nei
nostri confronti anche nei
momenti difficili, nel rinno-
varti i più sinceri auguri e
pensando alla fortuna che
abbiamo nel poterti vedere
ed ascoltare, t i  diamo
appuntamento ai 99, tanti
auguri nonnina.”

Ponzone. Al “Monastero Santa Famiglia” della Comunità mo-
nastica Piccola Famiglia di Betlemme, continua, anche per l’anno
2003-2004, la piccola scuola di preghiera. Ci scrivono i monaci: «La
“lectio divina” è un modo di leggere la Bibbia che è completamente
allo studio, ma si basa su ragioni di fede ed esprime la ricerca ap-
passionata del volto di Cristo. “Le parole scritte nella Bibbia, diceva
Origene, non sono altro che le parole stesse che lo sposo Gesù
scambia con la sposa che è la chiesa”. Quindi non ci si può
accontentare di leggere la Bibbia solo nel momento propriamen-
te detti della lectio divina, ma bisogna familiarizzare con la Bibbia.
La lectio divina non è una lettura qualsiasi della Bibbia, ma è una
lettura che deve portare alla preghiera e alla contemplazione. È la
ricerca sapienziale della verità. Per diventare consanguinei, qua-
si per partecipazione d’amore.Gregorio Magno, uno dei grandi mae-
stri della lectio divina, diceva: “La scrittura cresce con colui che leg-
ge”. Un testo rabbinico usava questa bella immagine: “La Torah ras-
somiglia a una bella ragazza nascosta in una stanza del suo pa-
lazzo. Per amore di lei, l’innamorato osserva tutta la casa, guar-
dando in tutte le direzioni, in cerca di lei. Lei sa tutto questo e apre
un po’ la porta e lui la vede. Così è la parola della Torah: che rive-
la se stessa agli innamorati che la cercano. Quindi la chiave di in-
terpretazione e di incontro è l’amore”.

Ultimo appuntamento in calendario degli incontri, per il 2004:do-
menica 9 maggio. L’inizio della Piccola Scuola di Preghiera è alle
ore 9,30 e terminerà alle 12 circa; si prega di portare la Bibbia e
tanta disponibilità allo Spirito Santo, unico Maestro di preghiera.

Per ulteriori informazioni: tel. 0144 78578.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazio-

ne donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziati-
va rivolta alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni)
mirate sia a raccogliere fondi sia a far conoscere attività e fina-
lità dell’Associazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via
Cavour 4, 10069 Villar Perosa (Torino): Tel. e fax 0121 315666;
Produttori (via Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857,
fax 0141 436758.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153). Gli incontri si svolgono ogni domenica po-
meriggio, alle ore 15,30, con la recita del santo rosario, la pre-
ghiera di lode e l’insegnamento religioso; inoltre vi sarà, la ce-
lebrazione della santa messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l'ebbrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

Denice. Tutti a Denice do-
menica 16 maggio per la gran-
de e tradizionale Festa delle
Bugie! La Pro Loco, grazie al-
l’aiuto di tanti volontari, sta met-
tendo a punto la complessa
macchina organizzativa che por-
terà in questo bellissimo borgo
medioevale artisti, pittori, mu-
sicisti e soprattutto tanti ap-
passionati del vino buono e del-
le strepitose “bugie”, vanto del-
le cuoche di Denice.

Uno stand Pro Loco consen-
tirà l’assaggio delle Bugie, croc-
canti, fragranti, dolci e leggere
come solo qui sanno fare. Men-
tre si degustano queste delizie,
perché non approfittarne per un
giro tra le vie del paese? In piaz-
za espongono i pittori Bruno
Garbero, Marc Wiler e France-
sco Ghidone, mentre il maestro
denicese Mazza Ernesto ripro-
porrà l’antica arte della costru-
zione di ceste e cavagnin. Inol-
tre giochi vari per tutto il pome-
riggio e buona musica “come

una volta” con l’orchestra “I mu-
sicanti” di Riva presso Chieri.

Ricorre quest’anno la 3ª edi-
zione del mercatino dell’anti-
quariato di cose nuove e usate
e scambi vari. Inoltre avrà luogo
nel pomeriggio la corsa podi-
stica organizzata nell’ambito
delle manifestazioni sportive
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro bormida di Spi-
gno” con la collaborazione del-
la Pro Loco e del Comune con
percorso tra le colline denicesi.

La Pro Loco esprime un do-
veroso ringraziamento al Molino
Cagnolo di Bistagno, che ha for-
nito la farina per le bugie, e al-
la Cantina Sociale di Alice Bel
Colle, che offre gratuitamente il
vino, al Comune, alla Comunità
Montana, oltre che a tutti i de-
nicesi che a vario titolo danno
una mano per la buona riuscita
della manifestazione.

Dunque non mancate, il 16
maggio, a partire dalle ore 15,
alla Festa delle Bugie. G.G.

Domenica 9 maggio, raduno, sfilata

Cartosio: si inaugura
monumento agli alpini

A Sessame presente un numeroso pubblico

Sagra del risotto
unica e inimitabile

Tradizionale appuntamento della Pro Loco

Festa delle busie
tante novità a Denice

Ha festeggiato i 98 anni

Tanti auguri nonna “Binen”

Domenica 9 maggio alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
Monastero Santa Famiglia

Il gruppo di Cartosio a Firenze nel 1937.

ANC040509026_aq04  5-05-2004  16:38  Pagina 26



DALL’ACQUESE 27L’ANCORA
9 MAGGIO 2004

Morsasco. Sabato 8 mag-
gio, alle ore 16.30, presso la
piccola chiesa romanica di
San Vito a Morsasco, si cele-
brerà come ogni anno la fun-
zione dedicata al santo patro-
no, la messa sarà officiata
dal parroco della comunità
religiosa, don Giannino Mi-
netti.

L’edificio è stato oggetto di
un recente intervento di con-
solidamento strutturale che
ha interessato l’intera zona
absidale (muratura e copertu-
ra in lose) e i bellissimi affre-
schi interni cinquecenteschi,
messi in sicurezza nell’attesa
di un ulteriore finanziamento
regionale per il restauro con-
servativo finale.

Durante i lavori di recupero
della fabbrica, progettati e di-
retti dallo studio di architettu-
ra “A.R.C.” degli architetti Cal-
dini - Finocchiaro di Acqui
Terme, è stato possibile an-
che effettuare piccoli lavori di
manutenzione straordinaria
come la sistemazione della
copertura dell’aula, l’inseri-

mento di due piccole fine-
strelle sulle monofore absidali
(per proteggere le pitture mu-
rali dai continui sbalzi termoi-
grometrici e correnti d’aria)
ed operazioni varie di pulitura
che hanno interessato l’inter-
no della torre campanaria e i
resti della pavimentazione
esterna originaria in laterizio.

In occasione della festa, al-
l’interno dell’edificio saranno
esposte alcune tavole grafi-
che e fotografiche redatte dal
gruppo di specializzazione in
restauro monumenti dell’Uni-
versità di Genova (di cui lo
studio A.R.C. faceva parte)
che ha studiato l’edificio in
occasione della tesi di spe-
cializzazione 2001/2002.

Considerata l’apertura sal-
tuaria dell’edificio, limitata a
questo giorno di festa, sareb-
be auspicabile che la piccola
chiesa di San Vito potesse
essere aperta al pubblico an-
che in altre occasioni, magari
entrando a far parte di circuiti
ar tistico - culturali già esi-
stenti in questa zona.

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo da Elio Pistari-
no, questa lettera sul terzo
mandato (i sindaci che stanno
terminando il loro secondo
mandato consecutivo non po-
tranno ricandidarsi) e non so-
lo: «Ciò che si prevedeva è
puntualmente accaduto e così
i Signori Onorevoli hanno
affondato la modifica di legge
per il terzo mandato ai Sinda-
ci. Smorgon scrive che giace-
va da un anno e mezzo in Se-
nato e io aggiungo che era
previsto, come letto in una di-
chiarazione dell’Associazione
Piccoli Comuni, che in segno
di protesta avrebbe promosso
liste civiche alle prossime ele-
zioni.

Io invece, la mia protesta la
rivolgo agli Onorevoli di Roma
non votando alle Politiche Eu-
ropee, ma sì, alle Regionali -
Provinciali e Comunali. Co-
munque, che i piccoli Comuni

non fossero nel pensiero dei
nostri Parlamentari, cioè di
coloro che con il nostro voto
siedono sui banchi del Parla-
mento Italiano, non è una no-
vità. Vi è mai stato un partito
politico che in Parlamento ab-
bia chiesto di modificare la
convenzione tra Stato e Rai
che limita l’obbligo del servi-
zio ai nuclei superiori alle 300
unità?

E così Grognardo e chissà
quanti altri piccoli paesi o nu-
clei sono obbligati a fornirsi di
antenna parabolica, relativo
decoder, pagare il canone Rai
e quando vi sono programmi
criptati (Piero Angela, cartoni
animati, manifestazioni sporti-
ve, eccetera), non serve nep-
pure la parabolica.

Ripeto che non voterò alle
Politiche Europee, alle future
Politiche Italiane se non vi sa-
ranno cambiamenti di mio
gradimento».

Melazzo. Grande affluenza
di pubblico, grande successo,
domenica 25 aprile alla Sagra
dello Stoccafisso, organizzata
dalla Pro loco.

I biglietti vincenti della lotte-
r ia: 1º premio, n. 1369,
weekend a Parigi per 2 perso-
ne; 2º, 1388, lettore DVD Sa-
ba + TV color 14’’; 3º, 1393,
mobile base 2 ante cassetti
offerto “Arr. F.lli La Rocca”; 4º,
2521, fabbrica della pasta Im-
peria; 5º, 2058, trapunta ma-
trimoniale Gabel; 6º, 1035,
stereo Mayestic; 7º, 2953,
scopa elettrica Colombina De
Longhi; 8º, 2338, pranzo 2
persone offerto ristorante “Lo-
canda Giardino”; 9º, 0563, ce-
netta intima 2 persone offerta
ristorante “Ca’ di Facelli”; 10º,
1863, cena 2 persone offerta
ristorante “Locanda degli ami-
ci”; 11º, 3371, cena 2 persone
offerta ristorante “Locanda
degli amici”; 12º, 1209, cena
2 persone offerta “Trattoria Lo
Spinone”; 13º, 1270, 2 pneu-
matici per scooter offer ti
Pneus Car; 14º, 1544, gela-
taio Girmi; 15º, 1533, pentola

a pressione Aeternum; 16º,
0566, Sauna viso Imetec; 17º,
0386, tritatutto Girmi; 18º,
0450, scala Piuma a tre gradi-
ni; 19º, 0208, ferro da stiro
Rowenta; 20º, 1728, sbattito-
re Girmi; 21º, 0415, spremia-
grumi Girmi; 22º, 1087, bor-
sone da viaggio; 23º, 1587,
borsa spor tiva; 24º, 0816,
borsa sportiva. I premi sono
ritirabili presso il Comune.

Morsasco. Nella biblioteca
comunale, l’8 ed il 9 di mag-
gio Marco Martini propone
“La luce è sogno”, mostra fo-
tografica.

Conobbi Marco parecchi
anni fa, a Morsasco, mi colpi
immediatamente per il suo
carattere aperto e gioviale,
per la sua spiccatissima iro-
nia. Mi colpì la sua mania di
fotografare tutto e tutti. I suoi
argomenti preferiti erano: sen-
sibilità delle pellicole, inciden-
za della luce, poesia. Riuscì
ad inculcarmi la passione per
la fotografia. Passione durata
pochi anni, quando decisi di
comprarmi una macchinetta
da pochi soldi e seppellire de-
finitivamente in un armadio la
mia complicatissima e pesan-
tissima attrezzatura. Un gior-
no durante una lunga passeg-
giata gli chiesi quando fosse
nata la passione “artistica”
per la fotografia. Egli mi rispo-
se «vedi Ennio, esiste un gior-
no nel quale ti accorgi che in-
vece di guardare, osservi, ti
accorgi che il cielo non è più
cielo, ma colore, gli alberi di-
ventano cornici, un volto di-
viene forma. Quello è l’istante
d’approccio alla fotografia. Il
momento in cui per racconta-
re non ti servi più di una stilo-
grafica ma della luce. A me è
successo nell’ottantotto e da
allora non ho più smesso
d’osservare, o meglio, inter-
pretare».

Da allora Marco è cresciu-
to. Nel 1990 il 1º importante
lavoro di documentazione fo-
tografica patrocinato dalla
Provincia di Torino, Città di
Torino, Città di Venaria Reale,
Comune di Beinasco, ACAI,
dal titolo “1706 Torino 1990,
L’Assedio, dai suoi luoghi per
la storia, i suoi luoghi nella
storia”. È una mostra che rac-
coglie l’istantanea di ciò che
resta in città delle cascine di
quel tempo e che viene rap-
presentata pittoricamente da
Walter Grassi e fotografica-
mente da Marco Martini, C.
Beltramo, D. e M. Grassi. Ne
nasce una pubblicazione che
ricorda quel poco che è rima-
sto inalterato di quel lontano
fatto storico che fu la scintilla
che fece nascere il Regno di
Sardegna e dal quale partì
poi l’unità d’Italia. Nel 1992
Marco con “Cromìe” volta
completamente pagina ed
espone all’Akhenathon club di
Torino (circolo AICS).

Sono lavori che si avvicina-
no alla scuola di Franco Fon-
tana, immagini di forte impat-
to cromatico, con tagli geo-
metr ici ben definit i . Dopo
quattro anni torna alla docu-
mentazione fotografica ed in
collaborazione con Ennio e
Giovanni Rapetti (che hanno
curato la ricerca storica), pro-
pone a Morsasco, paese culla
della sua infanzia, la mostra
intitolata “Morsasco 1678 ca-
scine masserie contrade,
(percorsi storico- fotografici
nelle testimonianze attuali)”.
Anche in questo caso si tratta
di fissare ciò che dell’epoca è
sopravvissuto. La manifesta-
zione si rivela un successo di
critica e di pubblico e funzio-
na da starter per il Comune di
Morsasco che negli anni suc-
cessivi promuoverà diverse
collettive e numerosi eventi
culturali.

L’avvento del digitale impri-
me una profonda trasforma-
zione nell ’opera di Marco
Martini, per meglio dire gli
permette di amplif icare al
massimo quella volontà crea-
tiva che vuole liberarsi dai
dogmi canonici dell’espressio-
ne comune, vuole in qualche

modo volare alta, assorbire
ciò che l’etere più puro lascia
percepire, comprenderlo e ri-
generarlo per poi poterlo con-
dividere con il pubblico attra-
verso un’immagine.

Si arriva quindi all’inverno
2003, quando a dicembre
espone presso la Librer ia
Giunti, di via Garibaldi a Tori-
no, e proprio a significare
questo particolare momento,
intitola la personale: “Aperta
parentesi”. A cogliere piena-
mente nel segno è la presen-
tazione di Stefano Martino: “Il
lavoro di Marco Martini passa
attraverso uno sguardo atten-
to a cogliere gli infiniti e possi-
bili rimandi che le immagini e
le forme attorno a lui comuni-
cano. Così ci si imbatte in fi-
gure che assumono le sem-
bianze polimorfe in un imma-
ginario mentale di natura in-
dagatrice, immaginario che
osserva nel quotidiano la pos-
sibilità di incontrare forme or-
ganiche o figure umane mu-
tanti, corpi che accolgono su
di se, sulla loro pelle, la pelle
del mondo (minerale, vegeta-
le o animale), o ancora imma-
gini che come un caleidosco-
pico archivio sapientemente
aggregato, restituiscono nelle
forme così ricomposte la pos-
sibilità di proiettarci in uno
spazio “Altro”, popolato da es-
seri e oggetti che sorprendo-
no per la loro paradossale ca-
pacità di stupirci e permetto-
no di riconoscere in essi delle
“Zone” di transito, appunti che
richiamano nell’organizzazio-
ne degli elementi, nella loro
coesistenza, relazione e di-
spersione verso un possibile
altrove».

La prossima personale “La
luce è sogno”, che si inaugu-
rerà sabato 8 maggio, alle ore
18, presso la Biblioteca co-
munale di Morsasco, è la na-
turale continuazione di “Aper-
ta Parentesi” e vuole essere
quindi l’ultima evoluzione, in
ordine di tempo, di quella os-
sessiva, a tratti maniacale,
volontà di superare la fisicità
della materia attraverso la
percezione visiva, ricompo-
nendo su un’emulsione foto-
grafica, come in un infinito
puzzle, la decodificazione di
ciò che la luce proietta.

Ennio Rapetti

A Morsasco sabato 8 maggio

Chiesa romanica
di San Vito

A Melazzo buona affluenza di pubblico

Sagra dello stoccafisso
un grande interesse

Mostra fotografica 8 e 9 maggio a Morsasco

“La luce è sogno”
di Marco Martini

Terzo mandato sindaci
lettera di protesta

Da Bubbio
la 5ª camminata
al Todocco

Bubbio. Domenica 9 mag-
gio il gruppo di Bubbio dei
“camminatori della domenica”
effettua per il quinto anno
consecutivo la Camminata al
Santuario del Todocco, evento
non competitivo aperto a tutti
ed al quale, tutti sono invitati
a partecipare. L’appuntamen-
to è come al solito in Piazza
del Pallone e la partenza è
fissata alle ore 6 in punto (si
raccomanda la puntualità).
Come le precedenti, anche
questa edizione usufruirà del-
la preziosa assistenza dei vo-
lontari della Associazione AIB
(Anti incendi boschivi) di Bub-
bio, sia per quanto riguarda
l’organizzazione del punto di
ristoro di Olmo Gentile che
per il supporto logistico du-
rante tutto il percorso.

Informazioni o chiarimenti
si possono avere in orario
d’ufficio contattando il Sinda-
co, Reggio Stefano o il re-
sponsabile dell’Ufficio tecnico,
ing. Franco Mondo, del Comu-
ne di Bubbio (tel. 0144 8114).

R.N.

L’abside della chiesa di San Vito e l’affresco centrale prima del
recente intervento di consolidamento e messa in sicurezza.
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Rivalta Bormida. Siamo gli
alunni della scuola elementa-
re “G.Baretti” dell’Istituto Au-
tonomo Comprensivo di Rival-
ta Bormida, il nostro lavoro al
progetto “La vite e il vino” ha
avuto inizio due anni fa e ci
ha visto impegnati in diverse
attività e momenti molto
istrutt ivi e anche... molto
divertenti.

Noi della classe 1ª elemen-
tare, all’interno del progetto
“Continuità”, ci siamo incon-
trati più volte con i nostri com-
pagni che frequentano l’ultimo
anno della scuola materna,
ed insieme abbiamo disegna-
to e cercato di capire il signifi-
cato di alcuni proverbi, che
poi abbiamo scritto ed illustra-
to.

Noi della classe 2ª, 3ª e 4ª
abbiamo effettuato uscite nel-
le vigne, raccolto l’uva.

Poi con la gita al castello
di Gropparello, abbiamo
schiacciato i grappoli nelle
bigonce con i piedi, portato

il mosto a scuola: abbiamo
fatto il vino e, prima di Na-
tale, l’abbiamo imbottigliato!
Un successo!

Col mosto d’uva, sempre a
scuola, abbiamo preparato la
mostarda seguendo un’antica
ricetta perché quest’anno ab-
biamo pensato di affrontare il
tema dell’“alimentazione lega-
to alla salute”.

Così ci siamo trasformati in
piccoli ricercatori Chef che
hanno scovato, preparato e
gustato alcune ricette traman-
date di madre in figlia.

Tutto il nostro lavoro è stato
raccolto in un ricettario da
leggere e gustare.

Il ricettario è consultabile e
disponibile presso il nostro
istituto.

Ed infine con l’aiuto dei
compagni della classe 5ª
cercheremo di imparare una
canzone che fa parte della
nostra tradizione e che veniva
cantata durante la vendem-
mia rivaltese.

Bubbio. L’85ª edizione del
Polentone, del 18 aprile, orga-
nizzata dalla dinamica e
intrapprendente Pro Loco
bubbiese, ha inaugurato la
lunga stagione di appunta-
menti e manifestazioni del
2004.

Prossimo appuntamento è
sabato 8 aprile, alle ore 21,
nella parrocchiale di “N.S. As-
sunta”, con la rassegna ca-
nora “Echi di Cori”, promossa
dall’assessorato alla Cultura
della Provincia di Asti, per il
concerto del Coro polifonico
“Astense” e dell’Associazione
corale “Valtinella”. Ingresso
gratuito al concerto.

E poi sempre nel mese di
maggio: domenica 23: “Fiera
di pr imavera”; sabato 29:
rassegna di poesie dialettali.

In giugno: sabato 6: Lucia
Buy in concerto con canzoni
degli anni ’60 e ’70, il ricavato
verrà devoluto in beneficenza;
alle ore 22,30 spettacolo piro-
tecnico; giovedì 11: serata
teatrale con la partecipazione
degli attori del teatro regio di
Torino; venerdì 19: cena delle
“Livroie” e musica dal vivo
con il gruppo dei “Brav’om”
per inaugurare il rinnovato
“Giardino dei Sogni”: giovedì
25: discoteca giovani; venerdì
26: serata di ballo liscio con
l’orchestra di Loris Gallo.

A luglio: sabato 3: festa
dei donatori AVIS con cena
ed orchestra “I Flash”; sa-
bato 10: ballo liscio con Bep-

pe Carozzo; venerdì 16: di-
scoteca giovani; domenica
18: festa del moscato con
spuntini accompagnati da
prodotti a base di moscato
ed orchestra “Deni Mark e i
simpatici”; sabato 24: ballo
liscio con Lella e Daniele
Comba; venerdì 30 serata la-
tino-americana.

Ad agosto: domenica 1º:
festa medioevale con cena
sull’acciottolato di via Roma
con artisti di strada dagli an-
tichi strumenti, mangiafuoco
e giocolieri; sabato 7: ballo li-
scio con Massimo della Bian-
ca; domenica 8: “Veglia Ver-
de”, festa degli Alpini con
partecipazione di corali alpi-
ne; venerdì 13: discoteca gio-
vani; domenica 15: Festa del-
l’Assunta con processione e
concerto del gruppo bandi-
stico “Città di Acqui Terme”;
venerdì 20: festa dei 18 an-
ni per la leva 1986; sabato
21: festa della Leva 1959,
con canzoni anni ’60 e ’70
cantate dai “Twin Pigs”;
domenica 22: serata cabaret
con il simpatico Pino Milern;
dal 22 al 29: “Festa delle Fi-
glie”, che prevede una sera-
ta teatrale con Oscar Barile,
serate danzanti e partite di
pallapugno; sabato 28: festa
della Leva 1951; domenica
29: disfida dei borghi bub-
biesi che culminerà con la
tradizionale cena, allietata da
musica di “Monica e l’orche-
stra del Sole”.

A “Il Marabù” concerto rock 
dei Party Suicide

Vesime. Venerdì 7 maggio a “Il Marabù”, la rock house di Ve-
sime, il nuovo locale di ristorazione e birreria di Stefano Bo e
Piera Diotti, si esibiranno i “Party Suicide”, la neo cover band
che si esprime nell’ambito del new-rock made in Usa pro-
ponendo un repertorio da rock TV tratto dalla produzione dei
gruppi più rappresentativi del momento quali: Linkin Park, Mu-
se, Pod, Evanescence, Guano Apes, System of a Down, Audio-
slave Skin, Korn, ed altri.

Per gli appassionati del rock di classe, e non solo, uno spet-
tacolo da non perdere. I “Party Suicide” proseguiranno il loro gi-
ro promozionale e il programma prevede domenica 9 maggio,
all’Oktagon di Molare e sabato 15 maggio al Mephysto di Lu
Monferrato.

Il Marabù sorge in zona centralissima lungo la strada pro-
vinciale, adiacente alla filiale della banca Cassa di Risparmio
di Asti e difronte al campo polisportivo. Si possono mangiare
piatti tradizionali da birreria e piatti esotici.

Il Marabù ha due significati: è l’uccello che ripulisce i denti al
leone dopo che questi ha mangiato carni, mentre in alcune zo-
ne dell’Africa sono gli anziani saggi dei villaggi. Stefano di quel
continente oltre ad aver imparato lingue e dialetti, ha carpito,
piatti, ricetti e tradizioni.

Trisobbio. Lunedì 3 mag-
gio a Palazzo De Rossi Do-
gliotti, in Trisobbio, sede del-
l’Unione dei Castelli “Tra l’Or-
ba e la Bormida”, l’assessore
alla Protezione Civile della
Provincia di Alessandria, dott.
Caneva, ha ufficialmente co-
municato la costituzione del
COM (Centro operativo misto)
dell’Unione dei Castelli. Pre-
senti il presidente dell’Unione,
Roberto Vacca, sindaco di Or-
sara Bormida, il dott. Gian-
franco Comaschi, sindaco di
Trisobbio, Mauro Vassallo,
sindaco di Carpeneto, Mauro
Cunietti, sindaco di Castel-
nuovo Bormida e il dott. Giu-
seppe Rinaldi, sindaco di
Montaldo Bormida, oltre ai re-
sponsabile del Servizio di
Protezione Civile della Provin-
cia di Alessandria, dell’arch.
La Rosa e del geom. Torielli
incaricati dall’Unione di redi-
gere il piano di Protezione Ci-
vile per tutti i Comuni interes-
sati.

Come comportarsi in caso
di calamità naturali è sicura-
mente un argomento impor-
tante e che necessita di solu-
zioni razionali e ottimali.

Nei piccoli centr i come
quelli dei Comuni dell’Unione
dei Castelli diventa ancor più
problematico: in caso di qua-
lunque tipo di calamità, da
quella idro-geologica a quella
sismica, laddove non è costi-
tuito un COM il piano di Pro-
tezione Civile prevede che
questi centri siano aggregati
ai centro zona più vicini, ma
se la calamità investe un terri-
torio ampio, come nel caso di
un evento sismico, gestire
aree territoriali periferiche ri-
sulta difficile.

Ecco quindi che la costitu-
zione di Centro Operativo Mi-
sto (nella provincia di Ales-
sandria ne sono presenti 23)
assume una grande valenza
e un’importante traguardo per
la tutela dei cittadini e del ter-
ritorio.

L’assessore Caneva ha
esposto le linee guida del pro-
getto, finanziato dalla Fonda-
zione C.R.T. riassumendo gli

strumenti e i mezzi a disposi-
zione del Centro operativo.

È stato dato in dotazione
un C.D. in cui sono esposte le
linee guida dei piani comunali
di Protezione Civile, oltre alla
car tografia completa della
Provincia alla quale si posso-
no sovrapporre le mappe dei
Comuni e da cui si può otte-
nere immediatamente una vi-
sione globale del territorio, le
curve di livello idro-geologico
geo- differenziate, strumento
di ausilio per i tecnici del co-
mune.

Presto il Centro operativo
sarà fornito di varia attrezza-
tura tra cui un gruppo di conti-
nuità, fax, fotocopiatrice, com-
puter e sarà attivato il collega-
mento alla “rupar”, attraverso
cui in tempo reale si potran-
no, dalla sala operativa, co-
stantemente monitorare even-
ti calamitosi.

Nel data-base fornito sono
già predisposte circa 150 “or-
dinanze tipo” pronte per es-
sere usate per i vari livelli di
allerta, eventuali comunica-
zioni da fare alla cittadinanza
e una serie di “ordinamenti ti-
po” da utilizzare e adeguare a
seconda delle necessità.

Il sindaco di Trisobbio e as-
sessore al Bilancio della pro-
vincia di Alessandria, dott.
Comaschi, ha espresso la
sua soddisfazione per questo
obiettivo raggiunto ricordando
che spesso è più facile otte-
nere finanziamenti per i COM
che non per i piccoli comuni e
che l’essere uniti in un Centro
operativo misto consente di
fronteggiare al meglio situa-
zioni di emergenza.

Un ringraziamento partico-
lare all’assessore Caneva è
stato fatto dal presidente del-
l’Unione Roberto Vacca, per
aver riunito in un unico COM i
5 paesi di cui 2 facevano par-
te del Centro di Ovada (Tri-
sobbio e Carpeneto) e 3 di
Cassine (Castelnuovo Bormi-
da, Orsara Bormida, Montal-
do Bormida).

Un altro obiettivo persegui-
to sarà l’attivazione di una sa-
la operativa in ogni centro.

Rivalta Bormida. Nella
mattinata di domenica 18
aprile a Rivalta Bormida si è
svolta una gara interregionale
di ju-jitsu (a coppie). Alla gara
hanno partecipato varie scuo-
le di arti marziali: la Scuola
Superiore di Ajkido, il Gruppo
di Ju-Jitsu Luciano Borghetto
di Rivalta, un gruppo di Ka-
ratè di Genova e la Multedo
1930 di Genova.

La gara si è svolta nella pa-
lestra della S.M.S. di Rivalta
Bormida; tra il pubblico c’era
anche il vicesindaco Valter
Ottria.

Alla fine della gara, il grup-
po Luciano Borghetto è riusci-
to a classificarsi in varie cate-
gorie (sia in quelle sopra i 16
anni, sia in quella sotto i 16
anni).

Nella categoria delle cintu-
re allievo-arancione (under
16) Alice Novati e Camilla Fa-
rina si sono classificate al 1º

posto e, sempre nella stessa
categoria, Farina Camilla e
Giulia Giglio, si sono classifi-
cate al 2º posto.

Nella categoria della cintu-
re verdi-azzurre (under 16)
Simone Tedesco e Matteo To-
rio, si sono classificati al 1º
posto.

La coppia Alice Novati e
Ilenia Beltrame, si è classifi-
cata al 1º posto nella catego-
ria verde-azzurra (over 16),
sempre nella stessa catego-
ria, le coppie Deborah Nunzi
e Ilenia Beltrame, Fabrizio
Sardo e Marcella Ferrero, si
sono aggiudicate, rispettiva-
mente, il 2º e 3º posto.

Elio Vassallo (il maestro
del gruppo di Ju-Jitsu Lu-
ciano Borghetto di Rivalta)
ringrazia il preside Carlo Bu-
scaglia e il Comune di Ri-
valta Bormida per aver con-
sentito l’utilizzo della pale-
stra per la gara.

Istituto comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco! “La scuola
il computer… il vino”

Sabato 8 aprile a Bubbio nella parrocchiale

A “Echi di Cori”
Astense e Valtinella

Trisobbio: tra i 23 centri della provincia

“Unione dei Castelli”
costituito il C.O.M.

A Rivalta Bormida da una gara internazionale

Gruppo di ju-jitsu
Borghetto sul podio
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Cremolino. Anche quest’anno gli appuntamenti cremolinesi si
sono aperti con l’antica e tradizionale “festa di farscioi ‘d Chir-
mirin”. La festa delle frittelle, tradizionale appuntamento del 1º
maggio, organizzata dalla dinamica e organizzatissima Pro Lo-
co, è giunta alla sua 69ª edizione. La festa ha avuto quest’anno
una rinnovata veste poiché si è sviluppata, come in passato
lungo le vie e le piazze dell’antico borgo medievale, riqualifica-
to dal Comune, attraverso la nuova pavimentazione in pietra lo-
cale e l’illuminazione con lampioni in stile.

Morsasco . Domenica 9
maggio “Passeggiata tra i vi-
gneti”. Come ogni anno la Pro
Loco di Morsasco v’invita a
par tecipare alla consueta
passeggiata, una giornata de-
dicata al contatto con la natu-
ra tra i boschi e colline con
soste gastronomiche nelle ca-
scine che incontreremo lungo
il percorso.

Ci fermeremo per una ricca
colazione con focacce e salu-
mi nostrani; per un pranzo a
base di polenta e funghi - for-
maggi, braciole e salsiccia al-
la piastra; per una merenda
che vedrà protagonisti dolci ti-
pici del luogo. Il tutto innaffia-
to da buoni vini nostrani.

Alcuni punti di ristoro rinfre-
scheranno l’ugola lungo la
via.

Il ritrovo avverrà domenica
mattina 9 maggio, alle ore 9
presso la piazzetta Cesare
Battisti in Morsasco (Bar So-
leLuna) per l’iscrizione (euro
15 a persona tutto compreso)
e la partenza che è prevista
per le ore 9.30.

Il programma di feste per
l’estate 2004, comincerà il 19
giugno quando aprirà la boc-
ciofila dove ogni venerdì si
terrà una gara di bocce alla
baraonda, nei primi quindici
giorni di luglio avrà luogo il 1º
memorial per “Berto” con gara
di bocce “al volo” categorie
CD a coppie. Dal 19 al 24 lu-
glio, si terrà il torneo di bocce
“Lui e Lei”. Il 7-8 agosto orga-

nizzeranno il 1º torneo di cal-
cio a sette, 24 ore su 24.

L’agosto morsaschese pro-
porrà: venerdì 13, serata ga-
stronomica a base di pesce e
dopo cena scatenato con
spettacolo di danzatrice cuba-
na. Sabato 14, cena a base di
bollito con salsa verde e a se-
guire serata giovane con di-
scomusic. Domenica 15,
menù tradizionale con ravioli,
polenta, carne e polli alla gri-
glia. Animazione e musica
con il d.j. Frank Bellucci. Ve-
nerdì 20, menù tradizionale,
serata con Frank Bellucci. Sa-
bato 21, menù tradizionale,
dopo cena danzante con or-
chestra dal vivo e spettacolo
di ballerini. Domenica 22, ore
12.30 verrà servito il pranzo
agli over 70 residente a Mor-
sasco come ringraziamento
per ciò che sono e sono stati
per la nostra società. A segui-
re serata gastronomica con
menù tradizionale e serata
danzante con Gianni e Lucky.
Lunedì 23, Nutella Party con
focacce, crêpes, grissini, pa-
nini, torte e brioches tutto ri-
gorosamente farcito, ricoperto
o accompagnato da dolcissi-
ma e golosissima Nutella, una
festa per tutte le età…

Dopo per smaltire tutti in pi-
sta con Gianni e Lucky. Mar-
tedì 24, festa del santo patro-
no di Morsasco “San Bartolo-
meo”, cena con menù tradi-
zionale e serata danzante con
orchestra dal vivo.

Cortemilia. Talento, grande
voglia di allenarsi e di miglio-
rare sopportando non pochi
sacrifici, una buona dose di
umiltà, una famiglia che la in-
coraggia e la segue con amo-
re nella sua attività sportiva,
una buona società alle spalle:
questa l’eccellente miscela
che permette alla tredicenne
cortemiliese Jessica Lazzarin,
atleta di punta della squadra
giovanile dell’Ata “Il Germo-
glio” di Acqui Terme, di se-
gnalarsi come una delle mi-
gliori promesse dell’atletica
leggera piemontese.

Dopo la buona stagione in-
vernale (campionessa pie-
montese nei 60 metri “indoor”
e vincitrice del titolo provincia-
le di corsa campestre), la po-
liedrica atleta cortemiliese ha
iniziato nel migliore dei modi
anche la lunga stagione su pi-
sta, imponendosi, sempre con
tempi e misure di ottimo valo-

re, in molte manifestazioni di
rilievo. Ricordiamole, in estre-
ma sintesi.

Il 27 marzo, a Torino, ha
vinto i campionati di triathlon
(60 metri, 600, lancio del vor-
tex). Sette giorni dopo, ad Al-
bisola, doppia vittoria, a suon
di primato (8,3 nei 60 e 1.48.4
nei 600), al “Meeting dell’Ami-
cizia” a metà aprile, ad Ales-
sandria, titolo provinciale nel
biathlon (600 e vortex) e il 25
dello stesso mese, a Novara,
altro doppio successo, duran-
te i Campionati piemontesi di
società, nei 60 e nei 600. Sa-
bato scorso, infine, nell’impor-
tante “Meeting di primavera”
di Mondovì, sofferta vittoria
(appena un centesimo di van-
taggio sulla seconda classifi-
cata, l ’astigiana Carlotta
Guerreschi) nella finale dei 60
metri, corsi in un eccellente 8
secondi e 50 centesimi.

l.b.

“Il nostro viaggio parte dagli
sferisteri e dalle piazze delle
Langhe e dell’entroterra ligure
e va verso le piazze dei bor-
ghi toscani, gli spazi ai piedi
dei bastioni dei paesi marchi-
giani, i trinquete valenciani o
baschi, i ballodromes franco-
belgi, i campi da handball del-
le campagne irlandesi, le can-
chas e i rebotes sudamerica-
ni. Tutti (o quasi) i luoghi in cui
vola una palla e c’è qualcuno
che la colpisce con le mani.
E, come tutti i viaggi, speria-
mo sia divertente e che, so-
prattutto, lasci al viaggiatore
qualche buon ricordo”.

Non ci sarebbe molto da
aggiungere a quanto Corrado
Olocco, giornalista professio-
nista della Gazzetta d’Alba e
profondo conoscitore di vin-
cente sferistiche nazionali e
internazionali, scrive nell’in-
troduzione al suo bel libro “Al-
tri palloni”, uscito in occasio-
ne dei recenti “Campionati
mondiali degli sport sferisteri-
ci”, disputatisi proprio in Italia,
nei quali la nostra squadra,
guidata dal direttore tecnico
Sergio Corino, ha raccolto un
meritato trionfo.

Si tratta, infatti, di una ras-
segna completa, scritta in uno
stile chiaro e piacevole e ar-
ricchita da una eccezionale
documentazione fotografica
(70 belle immagini in bianco e
nero ad abbellire e completa-
re le 170 pagine di testo), dei
principali sport sferisterici.

Si parte, naturalmente, dal-
la nostra pallapugno, la cui
storia è magistralmente rias-
sunta in 15 pagine davvero
interessanti, e dal suo nobile
antenato, il bracciale, che
nell’800 fu l’autentico sport
nazionale.

Si passa poi alla “palla eh”
e alla “palla elastica” (que-
st’ultima assai simile al nostro
balon), diffuse in alcuni paesi-
ni toscani, e si conclude pren-
dendo in rassegna le princi-
pali discipline praticate in altri
paesi, dal “jeu de paume”
francese alla “balle pelote”
belga, dal “kaatsen” olandese
alla “pelota valenciana”
dall’“hanball irlandese” alla
“pelota basca”, ai giochi suda-
mericani.

Per ognuno di questi sport

la storia, le regole, i punti di
maggior contatto (o di diffe-
renza) col nostro balon, molte
curiosità.

Chiude il libro un breve ca-
pitolo (che a mio parere pote-
va essere più sviluppato) sul-
l’attività internazionale, parti-
colarmente sui Campionati
mondiali ed europei.

In conclusione, un’opera
davvero pregevole, nata da
un paziente lavoro di ricerca
e, ancor di più, da un’autenti-
ca passione per gli sport sfe-
ristici, che ha portato Olocco
a passare molte delle sue va-
canze nei luoghi dove queste
discipline vengono praticate,
vorrei quasi dire “vissute”,
proprio per cercare di carpir-
ne non solo le regole ma “l’a-
nima” stessa. Perché, è chia-
ro, nelle strade di Ciciano, re-
gno della palla eh, nei vicoli
della toscana Pariana dove si
gioca a palla elastica, nel leg-
gendario “trinquete” Pelayo di
Valencia, in Spagna, nella
magica atmosfera che perva-
de la cittadina olandese di
Franeker l’ultimo mercoledì di
luglio quando, ininterrotta-
mente da 150 anni, si disputa
il “Pc” del kaatsen, c’è la stes-
sa “anima” che aleggia nei
nostri antichi sferisteri e, an-
cor di più, nelle contrade dei
nostri paesi di Langa dove, fi-
no a non molti anni fa, uomini
fieri dimenticavano le troppe
difficoltà di una vita quasi
sempre grama sfidandosi al
pallone.

Lalo Bruna

Castel Boglione. Questo simpatico gruppo di castelboglionesi
si è dato appuntamento domenica 25 aprile, per festeggiare il
raggiungimento dei sessant’anni di età. Sono i coscritti della
classe 1944, che dopo aver presenziato alla messa nella chie-
sa di «Sacro Cuore e N.S. Assunta», celebrata dal parroco don
Joseph Vallanatt, si sono dati appuntamento al ristorante. È
stata una piacevole giornata che ha consentito di festeggiare,
in amicizia e allegria i loro 60 anni.

A Cremolino organizzata dalla Pro Loco

Festa delle frittelle
un grande richiamo

Domenica 9 maggio con soste gastronomiche

Morsasco: “Passeggiata
tra i vigneti”

Viaggio tra gli sport sferistici internazionali

“Altri palloni”
di Corrado Olocco

Cortemiliese tredicenne dell’Ata di Acqui Terme

Jessica Lazzarin
promessa dell’atletica

Castel Boglione - In festa la leva del 1944

Che baldi ragazzi
questi sessantenni
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Acqui Terme. Non arriva la
terza vittoria consecutiva e nem-
meno arriverà il contentino per
quel terzo posto che, alla vigilia,
non era preso in considerazione
viste le ben diverse ambizioni
dell’undici di Alberto Merlo. So-
lo un pari nel derby con il Ca-
stellazzo, ultimo approdo di
squadra e tifosi per cavare dal
cesto una delle poche soddi-
sfazioni di una stagione tribolata,
sfortunata sin che si vuole, ma
abbondantemente al di sotto di
quelle che erano le speranze
della vigilia.

Con il Castellazzo l’Acqui ha
cercato per l’ultima volta di at-
tenuare le delusioni e vincere al-
meno un derby già perso due
volte - in coppa Italia ed all’an-
data in maniera inopinata e im-
meritata - ma il pari finale è sta-
to lo specchio di una stagione di
alti e bassi che ha ac-
compagnato la squadra anche
negli appuntamenti più impor-
tanti. I bianchi hanno vinto uno
solo degli scontri diretti con le
cosiddette grandi, in casa con il
Saluzzo, ma hanno poi perso o
pareggiato in tutte le altre oc-
casioni ed anche in questo ul-
timo appuntamento è mancata
la zampata vincente nonostante
la volontà, la determinazione e
nonostante in campo si sia vista
solo la squadra di Alberto Mer-
lo. Una partita piacevole, a trat-
ti vibrante, giocata davanti ad un
buon pubblico, appassionato
che ha dimenticato che il risul-

tato non contava nulla ed ha
contribuito a fare di una gara di
fine stagione un match vivo ed
importante.

L’Acqui avrebbe meritato la
vittoria e se si considera il rap-
porto tra le occasioni create e
quelle concesse agli avversari
(praticamente nessuna), lo 0 a

0 finale suona come una beffa.
C’è un ma che aiuta a spiegare
questa ennesima delusione:
l’Acqui ha giocato, ha dominato,
ha creato sontuose palle gol,
non è stato aiutato dalla fortuna
e nemmeno dall’arbitro, tal Mur-
gieri arrivato sin da Crotone per
fare danni, ma le occasioni le
hanno sbagliate Chiarlone, De
Paola e poi Rubino; un palo, di
Chiarlone e la traversa di Rubi-
no fanno parte della stagione
sfortunata, mentre le decisioni
arbitrali penalizzanti sono una
delle componenti e non la cau-
sa di questa anonima annata.

La partita: l’Acqui è reduce
da due vittorie, Pinerolo e Nova
Colligiana, Merlo deve rinun-
ciare a Carbone e Montobbio
che sono tra i giocatori più in for-
ma e parte con una difesa a
“quattro” dove Escobar fa l’e-
sterno di destra con Bobbio e
Baldi centrali ed Ognjanovic a si-
nistra; centrocampo con Nasta-
si, Icardi, Manno e Marafioti poi
Chiarlone e De Paola punte.
Nel Castellazzo non ci sono An-
selmi, Mossetti e Di Tullio, men-
tre Calzati, fischiatissimo dai
tifosi, è la punta centrale e l’ex
Ricci va a posizionarsi tra cen-
trocampo e difesa. L’inizio è del
Castellazzo, la prima parata di
Binello, al 9º, su una punizione
di Bianchi e poi è l’Acqui a tra-
sformare la partita in un mono-
logo. Escobar passa più tempo
nella metà campo biancoverde
che nella sua, Chiarlone lascia
spesso Ravera per strada e De
Paola surclassa Carrea che di-
venta sempre meno rapido e
più falloso. Al 15º Marafioti ruba
palla e lancia Chiarlone che cal-
cia a fil di palo, poi una spetta-
colare rovesciata di Manno è

abbrancata da un Di Filippo che
fa le prove generali per diventare
protagonista del match. Alla
mezz’ora, Di Filippo si trova in
mano un pallone che Chiarlone
manda prima a sbattere sul pa-
lo, ed allo scadere abbatte Esco-
bar a due passi dalla porta con
Murgieri che chiude gli occhi.
Nella ripresa il profilo è lo stes-
so e le cose per i castellazzesi
si complicano quando, al 18º,
l’arbitro fa pagare a Ricci, autore
di un normale fallo di gioco, tut-
te le ammonizioni rifilate ai bian-
chi. Ricci ingiustamente espul-
so, Acqui che trasloca nella
metà campo biancoverde, crea
occasioni in quantità industriale,
centra una traversa, reclama un
rigore, trova un Di Filippo stel-
lare, ma sbaglia con Rubino un
gol fatto, poi con Chiarlone e
non concretizza una sola delle
tante mischie che si creano nel-
l’area ospite.

Alla fine un pizzico di delu-
sione in campo ed in tribuna, de-
lusione che diventa evidente nel
dopo partita quando si rac-
colgono i commenti del tecnico
e dei dirigenti.
HANNO DETTO

Non è stata la classica parti-
ta di fine stagione e lo eviden-
ziano gli animi accesi dei tifosi
che battibeccano all’uscita dei
giocatori dal campo e la delu-
sione di Alberto Merlo che non
la nasconde, così come non la
nascondono i dirigenti. Merlo
chiede un attimo di pausa poi si
trasforma in un fiume in piena -
“Possiamo parlare all’infinito,
ma se l’arbitro non concede fal-
li da rigore come quelli com-
messi su Escobar e Gilardi al-
lora è inutile giocare le partite.Ci
ha anche preso per i fondelli e
sono d’accordo nel sottolineare
che l’espulsione di Ricci era per
compensare certi errori, e que-
sto è ancora più grave”. Sotto-
linea i meriti della sua squadra
e ribadisce che il pari è una bef-
fa: “Abbiamo giocato ad una
porta sola, nel finale avevamo
tre punte, tre mezze punte e se
avessi potuto avrei mandato an-
che Binello in attacco. Due pa-
li, Di Filippo migliore in campo;
abbiamo sbagliato tanti gol, que-
sto è vero, ma non è che una
volta ci gira bene e anziché due
volte sul palo lo mandiamo una
volta dentro. Pazienza, ora
cercheremo di trovare gli stimoli
per giocare le ultime due parti-
te con la stessa determinazione
dimostrata oggi”.

Che il pari con il Castellazzo
sia il simbolo di una stagione
sbagliata lo sottolinea anche
Teo Bistolfi: “Contro questa
squadra abbiamo preso un pun-
to in due gare dopo aver domi-
nato sia all’andata che al ritorno.
E quello con il Castellazzo non
è che uno dei tanti episodi che
fanno parte di questa strana
stagione”.

w.g.

BINELLO: Una splendida
deviazione dopo dieci minuti,
poi una domenica di contem-
plazione con i biancoverdi
che lo hanno appena stuzzi-
cato, ma senza affaticarlo. Più
che sufficiente.

OGNJANOVIC: Un inizio
con qualche titubanza poi
sempre in anticipo ed una
crescita costante sino alla se-
conda parte della ripresa che
lo vede proporsi spesso in at-
tacco. Più che sufficiente.

BOBBIO: Persin troppo fa-
cile mettere il bavaglio a Cal-
zati che naviga smarrito dalle
sue parti. Gioca d’anticipo ed
in scioltezza, senza pecche e
senza errori. Più che suffi-
ciente. RUBINO (dal 22º st.):
Si procura e poi sbaglia, sof-
frendo l’anticipo di Bianchi,
una palla gol clamorosa. Nella
selva di gambe in area avver-
saria non trova mai il varco
giusto. Sufficiente.

BALDI: Nessuna sbavatura
ed anzi, un paio d’interventi in
anticipo ci fanno scoprire un
Baldi cattivello il giusto. Un
ruolo dove continua ad esse-
re leader per classe ed espe-
rienza. Buono.

ICARDI: Impressionante la
facilità con la quale registra la
squadra e prende l’iniziativa.
Gioca con lo spessore di un
veterano e con l’intelligenza
tatt ica che appar tiene a
centrocampisti pronti per il
salto di qualità. Buono.

MANNO: Premiato come
migliore della stagione, cerca
di meritarsi il riconoscimento
con la solita disponibilità. È il
primo a chiudere i varchi e
proporsi per il raddoppio di
marcatura. Sfortunato quando
prova il gol in rovesciata. Buo-
no. GIRAUD (dal 40º st.):
Neanche il tempo per sudare.

ESCOBAR: Frenato nella
prima parte della gara quan-
do il Castellazzo cerca spazi
e spinge soprattutto sulla sua
fascia, poi dirompente quan-
do si propone in fase offensi-
va. Si guadagna un rigore che
solo l’arbitro non vede. Più
che sufficiente.

NASTASI: A corrente alter-
nata con qualche buona intui-
zione e con pause soprattutto
quando la squadra aumenta i
ritmi e lui non sempre riesce
a mantenere il passo. Forse
anche affaticato. Sufficiente.
GILARDI (dal 30º st): Il tempo
per proporsi con due cross e
guadagnarsi un fallo dal limi-
te.

DE PAOLA: Attraversa il
miglior momento di forma
quando i giochi sono ormai
decisi. Sfiora il gol, dialoga
con i compagni e crea spazi
alla squadra. Sente l’aria di
primavera in quello che forse
è l’ultimo anno in maglia bian-
ca. Buono.

CHIARLONE: Vince la
maggior parte dei dribbling su
Ravera e poi non ha problemi
a saltare chi va al raddoppio,
ma quando cerca la porta la
mira è di quelle che non ti
fanno vincere nemmeno la
bambolina di consolazione.
Un limite altrimenti non sareb-
be ad Acqui. Più che suffi-
ciente.

MARAFIOTI: Come De
Paola arriva vicino al top a
giochi fatti. È un Marafioti ispi-
rato, determinato e grintoso,
capace di dare la superiorità
numerica alla squadra e reg-
gere sino alla fine. Più che
sufficiente.

Alberto MERLO: Le prova
tutte per vincere questa parti-
ta. Prima due, poi tre punte
con mezze punte alle spalle e
la difesa alta. Non ci riesce e
forse non è la sua annata e
forse non è tutta colpa sua e
forse non ha santi protettori
nel paradiso degli allenatori
che deve essere un posto
strano se al Castellazzo, con-
tro l’Acqui, basta niente per
fare un punto.

CASTELLAZZO: Di Filippo
7.5, Carrea 5.5, Ravera 5,
Ricci 6.5, Bianchi 7 (dal 38º
st. Gaggero sv), Mori 5.5, Ve-
tri 5.5, Minetto 6.5, Calzati 5,
Giribaldi 6 (dal 37º pt. D. Zam-
burlin 5.5), Greco 5.5 (dal 21º
st. Gemma 5). Allenatore:
Giovanni Re.

Acqui Terme. Andrea Man-
no, classe ’82, miglior gio-
catore della stagione, Davide
Icardi, classe ’84, giovane
emergente. Questo il respon-
so dei tifosi dell’Acqui calcio
che hanno premiato Manno
con il 19º premio per il miglior
giocatore per il campionato
2003/04 ed Icardi con il 5º tro-
feo “giovane emergente”. La
premiazione è avvenuta pri-
ma della sfida con il Castel-

lazzo ed a consegnare gli am-
biti riconoscimenti sono stati il
presidente del “Club Acqui
Calcio” Massimo Barbero, il
vice presidente Luigi Ghiglia
ed il presidente onorario Caf-
farino.

Nella foto da sinistra i l
presidente onorario Caffarino
ed il vice presidente del “Club
Acqui Calcio” Luigi Ghiglia
con Davide Icardi ed Andrea
Manno.

La trasferta più lunga e la
più inutile di questa stagione.
L’Acqui trasloca a Centallo
dove i padroni di casa lottano
per la salvezza insieme ad un
gruppetto di squadre tra le
quali spiccano il Bra, il Pine-
rolo e la Nuova Alessandria.
Partita che viene vissuta con
parametri ben distinti e se da
una parte, quella rossoblù,
conta solo il presente, per
l’Acqui c’è già un futuro pron-
to e programmato con antici-
po da una società che si è
confermata quanto mai solida
e determinata.

Punti pesanti per i ragazzi
di mister Giuliano che chiedo-
no il pass ai bianchi per rag-
giungere quella salvezza che
da qualche anno viene arpio-
nata proprio sul filo di lana.
Abituati a lottare per evitare la
retrocessione i cuneesi preoc-
cupano, e non poco, mister
Alberto Merlo che in settima-
na ha catechizzato i suoi:
“Non vorrei che si ripetessero
le stesse cose che sono capi-
tate ad Alessandria quando
abbiamo sofferto l’aggressi-
vità degli avversari determina-
ti a fare punti per raggiungere
la salvezza. Questa di Cental-
lo dovrà essere una partita di
tutt’altro spessore”.

Non sarà impresa facile per
i bianchi, con tanti elementi
che probabilmente hanno
speso nel derby con il Castel-
lazzo le ultime energie menta-
li, trovare gli stimoli.

Merlo ci crede, ma bi-
sognerà vedere se ci crederà
anche una squadra dove so-
no già pronte le valigie per
Nastasi e Rubino, che non
hanno convinto; per De Pao-
la, ma per motivi diversi visto

che il bomber cerca un posto
più vicino a casa (Pro Setti-
mo, Lucento e Rivoli). La so-
cietà è in attesa di conoscere
le decisioni di Carbone e Bi-
nello che potrebbero essere
riconfermati pur essendo gli
elementi più richiesti anche
da categorie superiori. Re-
sterà Fabio Baldi è questo
conferma che sarà Claudio
Amarotti, attualmente in forza
alla Gaviese come giocatore,
il nuovo trainer. Baldi ed Ama-
rotti sono stati compagni di
squadra, si stimano, si rispet-
tano e proprio Baldi potrà da-
re un solido contributo al neo
patentato trainer, alla prima
esperienza in panca dopo
una lunga militanza nei tornei
professionistici come calciato-
re.

Ritornando alla sfida con i
rossoblù, l’Acqui si presenterà
con la miglior formazione e
con una panchina dove sa-
ranno confermati i giovani
Mario Merlo, Paroldo, Lucenti-
ni, Farris e Gilardi. Il Centallo,
squadra di onesti pedatori, ha
qualche pedina preziosa co-
me Cozzulla e Quagliata che
formano un tandem offensivo
di tutto rispetto, una difesa
non proprio solida anche se
Danilo Bianco, il capitano, Pa-
rola e Viviano sono elementi
di lunga esperienza e da anni
in forza al team della provin-
cia “Granda”.

Centallo Paven: Tarantini -
Rosso, Bruno, Parola, Viviano
- Bianco, Bonelli, Durando,
Dutto - Cozzulla , Quagliata.

U.S. Acqui: Binello - Esco-
bar (Bobbio), Carbone, Baldi,
Ognjanovic - Montobbio, Man-
no, Icardi, Marafioti - Chiarlo-
ne, De Paola.

Risultati: Acqui - Castellazzo B. 0-0; Asti - Novese 0-0;
Cheraschese - Centallo Paven 3-1; Derthona - Pinerolo 2-1; Li-
barna - Nova Colligiana 1-2; Saluzzo - Nuova Alessandria 2-1;
Saviglianese - Canelli 1-0; Sommariva Perno - Crescentinese
0-3; Bra riposa.

Classifica: Novese 68; Derthona 61; Saluzzo, Castellazzo B.
52; Nova Colligiana 47; Acqui 46; Canelli 39; Asti 37; Somma-
riva Perno 35; Crescentinese, Libarna 34; Nuova Alessandria
33; Pinerolo, Centallo Paven 32; Bra 31; Cheraschese 29; Savi-
glianese 19.

Prossimo turno (domenica 9 maggio): Canelli - Bra; Ca-
stellazzo B. - Libarna; Centallo Paven - Acqui; Nova Colligiana
- Derthona; Novese - Sommariva Perno; Nuova Alessandria -
Asti; Pinerolo - Saluzzo; Saviglianese - Cheraschese; Crescen-
tinese riposa.

Novese promossa in serie D; Saviglianese retrocessa.

Domenica 9 maggio a Centallo

È l’ultima trasferta
in attesa degli eventi

Calcio

Manno ed Icardi
premiati dall’Acqui

Acqui - castellazzo 0-0

È un Acqui che domina e diverte
ma prende pali e sbaglia troppi gol

Perentorio scatto aereo di Roberto Bobbio nella partita
con il Castellazzo.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

CALCIO ECCELLENZA - GIR. B
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Strevi 1
Villaromagnano 1

Strevi. Il pareggio interno
contro il Villaromagnano (con
la concomitante sconfitta del-
la Castelnovese a Cabella Li-
gure) qualifica matematica-
mente lo Strevi ai play-off. È
questo il primo e più impor-
tante dato di questa terzulti-
ma giornata del Campionato
di Pr ima Categoria
2003/2004. La compagine
gialloblù arriverà così a gio-
carsi le proprie chance di
promozione in una serie di
scontri diretti, tutti comunque
all’insegna della combattività
e dell’incertezza. L’incontro
con il “Villa” è stato a lungo in-
certo, dato che anche gli ospi-
ti, in caso di successo, pote-
vano ancora vantare qualche
pretesa sul terzo posto, che,
come sappiamo, garantisce
l’accesso alla post-season. Il
primo tempo è stato, infatti,
molto tirato, con entrambe le
compagini ancorate alla rego-
la “primo: non prenderle”: di
tutto questo ha risentito lo
spettacolo, e tuttavia, anche
in una prima frazione così
abulica, lo Strevi ha costruito
una grossa palla-gol al 30º
minuto. L’azione è stata ben
congegnata ed ha por tato
Trimboli alla conclusione dalla
media distanza, praticamente
a botta sicura, ma l’estremo
difensore avversario Caldiro-
la, compiva un salvataggio
prodigioso vanificando l’otti-
ma trama gialloblù. Dal riposo
le due squadre uscivano più
rinfrancate e toniche, decise,
quantomeno, a vendere cara
la pelle: difatti, dopo appena
dieci minuti di gioco, i padroni
di casa (par tit i  al l ’arrem-
baggio) passavano meritata-
mente in vantaggio con Ber-
tonasco, lesto a spedire il
cuoio in fondo al sacco dopo
ripetuti batti e ribatti nell’area
romagnanese. A questo punto
lo Strevi non si accontentava
e cercava ripetutamente il gol
della sicurezza, riuscendo
però a trovare solamente un
Caldirola in giornata di grazia.
Il Villaromagnano, dal canto
suo poteva sperare solamen-
te di passare in contropiede o
grazie ad un calcio da fer-
mo…ed è proprio grazie ad
una punizione che gli ospiti
coglievano il pareggio. Gran
palla tagliata in area dal limite
con conseguente stacco im-
perioso di Gatti che fissava il
risultato sul definitivo 1-1 con

Biasi incolpevole (78º). Dopo
appena cinque minuti, con il
Villa sbilanciato, il neo-entrato
Polizzari aveva una grande
occasione per riportare aventi
i suoi, ma, quando tutti ormai
gridavano al gol, ancora il su-
perbo Caldirola diceva di no e
chiudeva virtualmente l’incon-
tro.

Il presidente strevese Piero
Montorro stila un primo bilan-
cio stagionale: “Per noi que-
sto terzo posto equivale ad
essere arrivati primi. È, infatti,
un traguardo storico proprio
nel decennale della società di
cui sono orgoglioso essere il
presidente. La soddisfazione
è enorme per tutto quello che
questo gruppo è riuscito a fa-
re: un piccolo paese ma una
grande società. La passata
stagione avevo dichiarato che
mi sarebbe bastato migliorare
il sesto posto conclusivo: du-
rante questa lunga cavalcata
siamo stati anche in testa, co-
sa chiedere di più? Vorremmo
solo coronare questo grande
Campionato con due vittorie
per arrivare ai play-off nella
migliore condizione possibile,
ed allora potremo divertirci e
toglierci altre soddisfazioni.
Un particolare ringraziamento
va a tutti i miei collaboratori
che sono stati una compo-
nente essenziale, e posso de-
finirli più amici che colleghi.
Per chi ama lo sport è una
bella cosa”. Come non essere
d’accordo? 

Formazione Strevi calcio:
Biasi; Mazzei; Marchelli (dal
57º Borgati); Zunino; Baucia;
Dragone; Faraci; Trimboli; Cal-
derisi (dal 78º Pelizzari); Ber-
tonasco; Gagliardone (dal 78º
Cavanna). A disposizione:
Nori. Allenatore: Renato Biasi.

A. Boschese 1
La Sorgente 1

Bosco Marengo. Un punto
per uno… ed è quello che
fanno biancoverdi e gialloblù,
i primi per restare un gradino
sopra la zona retrocessione
ed i sorgentini per acquisire la
matematica certezza dei play
off, dove affronteranno la se-
conda del girone (Predosa o
Calamandranese) e poi la vin-
cente dello spareggio tra Lob-
bi ed Aurora, seconde del gi-
rone “R”.

Pur con tre quarti dei titolari
fuori per cause assortite, dal-
la squalifica sino al 30 giugno
di Gian Luca Oliva agli infor-
tuni di Riky Bruno, Cornelli,
Riillo, Luigi ed Alberto Zunino,
Facelli e De Paoli, i sorgentini
fanno la partita in lungo ed in
largo, dominano una Bosche-
se che appare sconcertante
sotto il profilo tecnico e inca-
pace di mettere insieme tre
passaggi di fila. I giovani di
Silvano Oliva maramaldeggia-
no in mezzo al campo dove
Ciardiello e Cipolla sono spal-
la ideale del sinistroso Flavio
Pesce che r impiazza Riky
Bruno, alle prese con un serio
malanno muscolare, Attanà e
Ferrando chiudono tutti i var-
chi e Manca passa tutto il
tempo a fare da spettatore
non pagante. I sorgentini co-
struiscono più di una occasio-
ne da gol, ma per passare in
vantaggio devono aspettare la
mezz’ora quando Luongo ser-
ve Teti che non ha problemi a
superare Bergaglio. Ottenuto

il vantaggio l’undici acquese
tira i remi in barca e lascia la
Boschese a sfogarsi in un
maldestro tentativo di recu-
pero. I biancoverdi sono aiuta-
ti dalla generosità dei sorgen-
tini che sprecano anche nella
r ipresa e pagano l ’unica
distrazione difensiva, al 26º,
consentendo a Mulas di pre-
sentarsi solo davanti a Manca
per una facile battuta in gol.

Raggiunto il pari, la Bo-
schese si chiude in difesa, la
Sorgente non rischia ed il fi-
nale è il classico corricchiare
di fine stagione che non porta
risultati e soprattutto lascia
che la divisione della posta
faccia sorridere tutti, anche
mister Silvano Oliva che or-
mai pensa ai play off. “Dome-
nica affrontiamo la Calaman-
dranese nell’ultima par tita
della stagione e quella po-
trebbe essere una prova ge-
nerale in vista di uno spareg-
gio che potrebbe coinvolgere
proprio noi ed i nicesi. La sfi-
da di Bosco l’abbiamo giocata
soprattutto per il punto della
matematica, per evitare ulte-
riori danni visto che l’inferme-
r ia è piena e per lanciare
qualche giovane della junio-
res”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Manca 6; Ferraro
6 (dal 47º Gozzi 6.5), Ferran-
do 6.5; Attanà 7, Pesce 6.5,
G. Bruno 6.5; Cipolla 7, Ciar-
diello 7, Ferrari 6 (dal 48º Pir-
rone 7), Teti 6.5, Luongo 6
(dal 50º Cavanna 7). Allenato-
re: Silvano Oliva.

(Recupero)
Frugarolese 1
Bistagno 1
(gol di Serra al 35º)

***
Calamandranese 2
Bistagno 1

Calamandrana. Conquista-
ta la matematica salvezza con
il punto racimolato sul neutro di
Lobbi nel recupero con la Fru-
garolese (gol di Serra), il Bista-
gno ha affrontato senza timori
reverenziali la blasonata Cala-
mandranese, undici ancora in
corsa per il primato. Ne è venu-
ta fuori una sfida piacevole,
combattuta e soprattutto equili-
brata nonostante stimoli e clas-
sifica fossero tutti dalla parte
astigiana.

Gonella ha mandato in cam-
po una squadra priva di Diego
Ponti, squalificato per sei mesi,
Tripiedi e Farinetti per due turni
e di Levo che riprenderà con la
prossima stagione dopo il gra-
ve infortunio alla caviglia. As-
senze importanti che però non
hanno penalizzato un Bistagno
che sul campo ha giocato alla
pari dei bianchi di Siri, Dogliot-
ti e Calcagno giocatori con una
lunga militanza in categorie su-
periori. Nel primo tempo la su-
periorità tecnica dei padroni di
casa è apparsa evidente anche
se i due gol che hanno sigillato
il vantaggio calamandranese,
al 40º ed al 44º ad opera di Cal-
cagno e Dogliotti, sono arrivati
mentre Gonella stava rimodel-
lando la squadra dopo l’infortu-
nio di Pegorin e l’ingresso di
Gai.

Nella ripresa si è visto un Bi-
stagno in crescita, mentre i pa-
droni di casa hanno abbassato
i ritmi paghi del doppio vantag-
gio. Un palo di Picari, alla
mezz’ora, è stato il segnale che
i granata erano tutt’altro che
rassegnati alla sconfitta e poi il
gol di Jadhari, uno dei migliori in
campo capace di iniziative im-
portanti e poi di procurarsi e tra-
sformare, al 39º, il rigore del 2 a
1, ha riaperto il match.Finale ar-
rembate dei bistagnesi, padro-
ni di casa in difficoltà che han-
no comunque amministrato il
vantaggio sino al triplice fischio
finale.

Un Bistagno che, raggiunta
la quota salvezza senza grossi
patemi, pensa al futuro. L’im-
pressione è quella di una squa-
dra dalla buona intelaiatura cui
servirà qualche ritocco per por-
tarla a livello delle migliori.Obiet-
tivo di tutto lo staff granata, da
patron Carpignano ai dirigenti,
che aspettano la fine del cam-
pionato per programmare: “sod-
disfattissimi di questa avventu-
ra nel campionato di seconda
categoria. - sottolinea Laura Ca-
pello - Domenica festeggeremo
la salvezza e poi penseremo al
futuro cercando di rinforzare la
squadra”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6.5; Fossa 6,
Santamaria 6.5; Jadhari 7, Pe-
gorin sv (dal 35º Gai 6.5; dal 7º
Adorno sv), Raimondo 6; Serra
6.5, Pastorino 7.5, De Masi 6
(dal 70º Amerio sv), Moumna
7.5, Picari 6. Allenatore: Rober-
to Gonella.

Nicese - Strevi. Derby, al
comunale di Nizza, tra i giallo-
rossi ed uno Strevi che arriva
a questo appuntamento con i
nervi distesi dopo aver otte-
nuto il pass per i play off.

Una partita che conta solo
per l’undici di casa, a caccia
di punti per evitare la
retrocessione e programmare
un futuro che potrebbe ripor-
tare il glorioso club gialloros-
so ai livelli del passato. Una
Nicese terzultima in classifica,
ma con tre squadre nel mirino
e quindi con tutte le possibilità
di tentare di uscire dai play
out, che può contare su ele-
menti di qualità come il portie-
re Quaglia, per anni tra i pali
in categorie superiori, gli ex
canellesi Ravera e Genzano,

quindi Rivetti, tutti giocatori
che possono mettere in diffi-
coltà i gialloazzurri che po-
trebbero essere distratti dai
play off, in programma subito
dopo il termine del campiona-
to.

A questo appuntamento lo
Strevi arriva senza grossi pro-
blemi se non per l’assenza di
Luca Marengo, alle prese con
malanni muscolari, ma con la
rosa a disposizione di mister
Biasi che, per l’ultima trasfer-
ta della stagione, potrebbe
recuperare Conta e Marciano
oltre che Pelizzari.

Strevi: A.Biasi; Marciano,
Marchelli; Baucia, Conta,
Dragone; Faraci, Trimboli,
Calderisi, Bertonasco, Ga-
gliardone.

Predosa 5
Cortemilia 1

Predosa. Nessun dramma in
casa cortemiliese se dopo di-
ciotto risultati utili consecutivi è
arrivata una sconfitta. La tra-
sferta sul campo di Predosa,
contro la capolista, era consi-
derata la più impegnativa e sul
campo predosino si è vista una
sostanziale differenza tra i bian-
coazzurri di mister Carrega e
l’undici di Del Piano. Lo stesso
Del Piano è il primo a tessere gli
elogi alla capolista: “La miglior
squadra vista in questo cam-
pionato, forte in tutti i reparti e ot-
timamente organizzata” - ed a
sottolineare che la sua squa-
dra ha fatto tutto quello che po-
teva - “il secondo gol allo sca-
dere del primo tempo ci ha ta-
gliato le gambe, ma non sareb-
be cambiato nulla anche se il
tempo fosse finito solo 1 a 0”.

Nel Predosa ha impressio-
nato il giovane Cresta, esterno
sinistro molto bravo a coprire la
fascia, poi l’onnipresente Bor-
dini, quindi la coppia d’attacco
formata da Gotta e Gollo che ha
messo in imbarazzo la difesa
gialloverde in più di una occa-
sione. Al Cortemilia è mancata
la profondità, ma il merito è an-
che di un Predosa che ha chiu-
so tutti i varchi ed ha saputo
concretizzare cinque delle di-
verse occasioni da gol create.

Il primo gol al 23º con un toc-
co sottomisura di Gaggero, poi
il 2 a 0, in pieno recupero, di
Cresta. Nella ripresa i giallo-
verdi hanno cercato di infastidire
i padroni di casa, ma senza
creare grossi problemi a Pesce,
mentre Gaggero al 16º e Gollo
al 21º hanno portato a quattro i
gol del Predosa. Sussulto gial-

loverde alla mezz’ora con un
palo di Ferrino e gol della ban-
diera, al 40º, di Del Piano prima
del definitivo 5 a 1 di Gotta nel
primo minuto di recupero.

A fine partita il presidente
Giacomo Del Bono trascura la
sconfitta e giudica esaltante il
cammino della sua squadra che:
“Dopo un inizio travagliato, con
tanti problemi e con tanti giova-
ni ha saputo crescere sino ad
essere una delle protagoniste e
su questa squadra - sottolinea
Del Bono - sarà sufficiente in-
serire tre o quattro pedine di
valore per puntare al salto di
categoria”.

Formazione e pagelle Pre-
dosa: Roveta 6; Prete 6, Tibal-
di 6; Bogliolo 5, Meistro 6, Fon-
tana 6; Farchica 5 (dal 65º Ca-
nobbio 6), Ferrino 6, Lagorio 6,
Del Piano 6.5, Kelepov 6 (dal
70º La Rosa 6).Allenatore: Mas-
simo Del Piano.

1ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Arquatese - Ca-

stagnole L. 1-1; Cabella
A.V.B. - Castelnovese 3-1;
Ovada Calcio - Roero Ca-
stell. 2-1; Pol. Montatese - Ni-
cese 2-2; Pro Valfenera -
Rocchetta T. 1-4; Strevi - Vil-
laromagnano 1-1; Vignolese -
Fabbrica 0-0; Villalvernia -
Masio D.Bosco 1-3.

Classifica: Roero Castell.
56; Masio D.Bosco 55; Strevi
47; Castelnovese, Villaroma-
gnano 40; Rocchetta T. 38;
Arquatese, Villalvernia 37; Vi-
gnolese 36; Ovada Calcio
35; Pol. Montatese 34; Fabbri-
ca 33; Cabella A.V.B. 32; Ni-
cese 30; Castagnole L. 29;
Pro Valfenera 25.

Prossimo turno (domeni-
ca 9 maggio): Arquatese -
Cabella A.V.B.; Castagnole L.
- Pol. Montatese; Fabbrica -
Pro Valfenera; Masio D.Bosco
- Vignolese; Nicese - Strevi;
Rocchetta T. - Ovada Calcio;
Roero Castell. - Castelnove-
se; Villaromagnano - Villalver-
nia.
2ª CATEGORIA - GIRONE Q

Risultati: Audace C.Bosch.
- La Sorgente 1-1; Aurora
Tassar. - Santostefanese 2-
4; Calamandranese - Bista-
gno 2-1; Comollo Novi - Sil-
vanese 1-0; Mombercelli -
Frugarolese 0-2; Oltregiogo -
Neive 1-1; Predosa - Corte-
milia 5-1.

Classifica: Predosa 63;
Calamandranese 61; La
Sorgente 49; Cortemilia 42;
Comollo Novi 37; Aurora Tas-
sar. 33; Bistagno 30; Silvane-
se, Frugarolese 28; Neive 27;
Mombercell i  23; Audace
C.Bosch. 21; Oltregiogo 19;
Santostefanese 15.

Prossimo turno (domeni-
ca 9 maggio): Bistagno -
Comollo Novi; Cortemilia -
Mombercelli; Frugarolese -
Aurora Tassar.; La Sorgente -

Calamandranese; Neive -
Audace C.Bosch.; Santoste-
fanese - Oltregiogo; Silvane-
se - Predosa.

Santostefanese retrocessa
in 3ª categoria.
3ª CATEGORIA - GIRONE A

Risultati: Capriatese - Ri-
valta 1-2; Cerretese - Castel-
lazzo G. 3-2; Paderna - Ros-
siglione 0-1; Pro Molare -
Cassine 0-3; Savoia Fbc
1920 - Audax Orione 1-2; Vol-
pedo - Stazzano 7-1; Ccrt Ta-
gliolo riposa.

Classifica: Cerretese 52;
Rivalta 47; Cassine 43;
Ccrt Tagliolo 38; Castellaz-
zo G. 36; Audax Orione 34;
Volpedo 31; Rossiglione 30;
Savoia Fbc 1920 25; Pro
Molare 19; Paderna 7; Ca-
priatese 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 9 maggio): Audax Orione
- Paderna; Cassine - Savoia
Fbc 1920; Castellazzo G. -
Capriatese; Ccrt Tagliolo -
Cerretese; Rivalta - Pro Mo-
lare; Rossiglione - Volpedo;
Stazzano riposa.
3ª CATEGORIA - GIRONE A
CAMPIONATO ASTIGIANO

Risultati ultima giornata:
Bubbio - Cerro Tanaro 3-2;
Calliano - Vinchio 4-2; Castel-
l’Alfero - Castagnole M.to 2-3;
Over Rocchetta - San Marza-
no Oliveto 1-5; Pro Isola - In-
cisa Scapaccino rinviata;
Refrancorese - Portacomaro
2-3.

Classifica: Bubbio 56;
Castagnole M.to 49; San
Marzano Oliveto 48; Porta-
comaro 40; Calliano 30; Inci-
sa Scapaccino, Castell’Alfe-
ro 29; Over Rocchetta 28;
Cerro Tanaro 26; Refranco-
rese 22; Vinchio 10; Pro Iso-
la 4.

Bubbio promosso in 2ª
categoria. Castagnole M.to e
San Marzano Oliveto acce-
dono ai play off.

Domenica 9 maggio

Nicese - Strevi
un po’ di derby

Calcio 2ª categoria

Crolla il Cortemilia
contro la capolista

Calcio 1ª categoria

Un punto per lo Strevi
che conquista i play off

Calcio 2ª categoria

Pari contro la Boschese
La Sorgente ai play off

Calcio 2ª categoria

Bistagno grintoso
ko col Calamandrana

Andrea Marchelli

Il presidente del Cortemilia,
Giacomo Del Bono.

Classifiche calcio
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Capriatese 1
Rivalta 2

Capriata d’Orba. Più tribo-
lato del previsto il successo dei
gialloverdi con il fanalino di co-
da Capriatese. I ragazzi di mister
Lavinia strappano i tre punti,
evidenziando una netta supe-
riorità individuale, ma faticano
contro una squadra che lotta,
combatte e cerca di limare il
gap tecnico facendo leva sulla
coesione del gruppo. Punti pre-
ziosi quelli conquistati dai gial-
loverdi che restano in corsa per
il primato, ma per tentare il sal-
to di categoria dovranno gioca-
re le ultime due partite con un di-
verso approccio mentale. Il pri-
mo tempo vede il Rivalta pren-
dere in mano le redini del gioco
ed è la pochezza degli arancio-
ni ad aprire le porte al succes-
so dei rivaltesi: è il 16º quando
Posca serve a Fucile un assist
che il difensore non può sba-
gliare. La partita prosegue sen-
za emozioni per tutto il primo
tempo ed è solo all’inizio della ri-
presa che i gialloverdi si scuo-
tono dal torpore con il gol di Po-
sca abile a raccogliere un lancio
di Grillo. La Capriatese prende
le contromisure, il Rivalta va in
affanno ed dopo il gol del man-
cino Bertin, al 39º, i gialloverdi
rischiano un clamoroso pari.Nel
concitato finale il Rivalta resta in
dieci per l’espulsione di Moret-
ti e la Capraitese sfiora un cla-
moroso pari.

Non è affatto soddisfatta la
presidentessa Patrizia Garba-
r ino, delusa dal compor-
tamento di qualche giocatore:
“È subito apparso netto i l
divar io tecnico tra le due
squadre, ma se ognuno va
per conto suo alla fine si ri-
schia anche contro formazioni
come la Capriatese che
avrebbe potuto pareggiare

senza rubare nulla. Ho l’im-
pressione che non ci sia più
quel feeling che accomunava
tutta la squadra. Un peccato
sia successo proprio ora che
siamo alla stretta finale”.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Russino 6.5; Gatti 7,
Fucile 7; Ferraris 7, Moretti
5.5, Grillo 6.5 (57º Taramasco
6), Paradiso 6, Circosta 7, Po-
sca 6.5 (80º Della Pietra sv),
Librizzi 7 (85º C.Zanatta sv),
Gilardo 6. Allenatore: Pino La-
vinia.

(Recupero)
Cassine 4
Rossiglione 0

(Reti: Petrera, Ponti, Bocca-
relli, Rapetti)
Pro Molare 0
Cassine 4

Molare. Un tempo per sof-
frire ed uno per vincere. Il
Cassine gioca senza convin-
zione il primo tempo con il
Pro Molare, poi si desta dal
torpore e porta a casa i tre
punti che, sommati a quelli
conquistati nel recupero con il

Rossiglione, valgono il posto
nei play off.

Un Cassine rabberciato che
nel mercoledì al Peverati,
contro il Rossiglione, segna
quattro gol, ma perde le due
punte Petrera (costola incri-
nata) e Ponti (malanno mu-
scolare) e costr inge il d.t.
Giampiero Laguzzi a pescare
dal cilindro quel Margiotta che
aveva quasi appeso le scarpe
al chiodo. Proprio Margiotta si
rivelerà la mossa vincente dei
grigioblù scesi al comunale di
Molare con l’obbligo di vince-
re. Inguardabili per tutto il pri-
mo tempo, con Carozzo
estremo giallorosso inoperoso
come il collega Bettinelli, i gri-
gioblù si sono destati dal tor-
pore nella ripresa dopo l’in-
gresso in campo di Margiotta.
È il 10º, Margiotta entra, toc-
ca la prima palla sull’assist di
Boccarelli ed inventa un dia-
gonale imparabile per Coroz-
zo. Al 25º è Merlo che salta
più alto e raddoppia; poi an-
cora Margitta, la 32º, pescato
da Garavatti è perentorio nel-
l’anticipo aereo che vale il ter-
zo gol. Pratica chiusa e gloria
anche per Bettinelli che allo
scadere para, con l’aiuto del
palo il rigore calciato da Tum-
minia. Cassine nei play off,
ma con qualche cosa da rive-
dere soprattutto in fase d’im-
postazione dove la squadra
ha dato l’impressione d’esse-
re un po’ svagata.

Formazione e pagelle
Cassine: Bettinelli 6.5; Pa-
schetta 6 (78º Urraci sv), Pan-
secchi 6; Garavatti 6, Mari-
scotti 6 (65º Mura 6); Rapetti
6 (80º Oralndo sv), marenco
6, Boccarelli 6, Merlo 6.5, Ca-
stellan 6, Flore 5.5 (dal 55º
Margiotta 7); Allenatore: Mas-
simo Scianca.

Bubbio 3
Cerro Tanaro 2

Bubbio. Domenica 2 mag-
gio all’“Arturo Santi” gran fina-
le del campionato del G.S.
Bubbio che oltre ad aver di-
sputato l’ultima partita in ca-
lendario, contro il Cerro Tana-
ro, ha anche festeggiato uffi-
cialmente la promozione in 2ª
categoria conquistata con 3
turni di anticipo.

Per la cronaca la sfida col
Cerro Tanaro è stata ricca di
gol ed emozioni con il risulta-
to finale di 3-2 per gli uomini
di mister Bodrito.

Le reti sono state messe a
segno da Gian Piero Scavi-
no al 5º, dal cannoniere Ar-
giolas al 36º e ancora da
Gian Piero Scavino al 52º
dopo aver raccolto un tiro di
punizione calciato dal fratel-
lo Andrea.

Gli ospiti sono, poi, andati a
segno al 70º ed al 90º.

Al fischio finale grande fe-
sta con brindisi, cori e canti; il
modo migliore per celebrare
quest’indimenticabile stagio-
ne.

I biancoazzurr i hanno
dominato il campionato otte-
nendo 56 punti, segnando
72 reti e subendone appena
22 (di cui 8 a giochi già fat-
ti).

Il capocannoniere è stato
Luca Argiolas con 21 reti, ma

altrettanto bravi sono stati gli
altri attaccanti, per non parla-
re dell’ottimo centrocampo e
della migliore difesa del cam-
pionato.

Mai come quest’anno
l’affiatamento è stato così
grande sia nello spogliatoio
che in campo e come dice il
famoso detto “l’unione fa la
forza”.

Sicuramente tra gli artefici
di questo successo l’allenato-
re Roberto Bodrito, che sta
valutando l’ipotesi di rinnova-
re il contratto.

Evidente la soddisfazione
dei dirigenti per tutti il presi-
dente Migliora dichiara: “Un
grosso ringraziamento alla Val
Bormida s.p.a. nella persona
dell’amministratore delegato

sig. Bruno Rostagno che ci ha
sempre sostenuto in questi
anni, a tutti i tifosi bubbiesi, a
tutti gli altri sponsor che ci so-
no stati vicino e, in particolar
modo alla Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti nella per-
sona del consigliere Pier An-
gelo Balbo, partner affidabile
anche nei momenti più diffici-
li”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Bussi 7 (dall’87º Ni-
codemo 6), Mondo 6.5, Paga-
ni 6.5 (dal 52º Cirio Luigi 6.5),
Morielli 7, Brondolo 7, Penen-
go 6.5, Scavino Gian Piero 7
(60º Garbero 6.5), Cirio Mario
7, Argiolas 7 (57º Fogliati
6.5), Scavino Andrea 7, Pas-
salaqua 7. Allenatore: Rober-
to Bodrito.

SECONDA CATEGORIA
La Sorgente - Calamandranese. È una sfi-

da da alta classifica che rischia di non cambia-
re una virgola la fisionomia del campionato,
con il Predosa pronto a festeggiare il primato,
ma può essere un anticipo della prima gara
dei play off proprio tra i nicesi e gli acquesi
rispettivamente secondi e terzi. Il Calamandra-
na approda all’Ottolenghi reduce dal sofferto 2
a 1 con il Bistagno, con la speranza di vincere
e sperare in un passo falso, ma ne basterebbe
anche mezzo, del Predosa sul campo di Silva-
no. L’impresa, ovvero battere i sorgentini, non
è delle più facili anche se nell’undici di Silvano
Oliva ci saranno più titolari in infermeria che in
campo. La Sorgente ha dalla sua la tranquillità
di non rischiare nulla, di poter giocare in proie-
zione futura con la speranza di recuperare i ti-
tolari e quindi concedere spazio a qualche gio-
vane da far maturare in prima squadra. Nella
Calamandranese ci sarà l’acquese Valter Pa-
rodi, che ad inizio stagione vestiva il gialloblù,
poi Siri, ex Novese, e gli ex cortemiliesi Do-
gliotti e Mazzetti.

Silvano Oliva valuta con un certo distacco la
partita con la Calamandranese: “È l’occasione
per studiarci a vicenda visto che ci ritroveremo
nei play off e per noi anche l’occasione di dare
spazio ai giovani della formazione juniores”.

La Sorgente: Cornelli (Manca); Ferraro,
Ferrando; Attanà, Cortesogno, G.Bruno; Cipol-
la, De Paoli, Teti, Pesce, Ciardiello (Luongo).

Calamandranese: Giacobbe; Caldera, Bel-
lora; Mazzetti, Brovia, Siri; Salini, S.Gai, Paro-
di, Calcagno, Dogliotti.

Cortemilia - Mombercelli. Ultimo turno ca-
salingo per il Cortemilia che affronta quel
Mombercelli che raggiungendo la salvezza ha
già fatto miracoli. I gialloverdi hanno la pos-
sibilità di chiudere in bellezza, consolidando
quel quarto posto che è un traguardo inspera-
to, ma che lascia anche un po’ d’amaro in boc-
ca visto e considerato che dalla metà del gi-
rone d’andata in poi il “Corte” è tra le squadre
che hanno conquistato più punti.

Contro i rossi astigiani, mister Del Piano po-
trà contare sulla rosa al gran completo con il
rientro di Giordano e Rapalino assenti a Pre-
dosa dove i gialloverdi hanno subito la più pe-
sante sconfitta della stagione.

Cortemilia: Roveta; Prete, Bogliaccino; Bo-
gliolo, Meistro, Fontana; Rapalino, Farchica,
Kelepov, Del Piano, Tibaldi.

Bistagno - Comollo Novi. Sarà la classica
sfida di fine stagione, tra due squadre senza
problemi e con il pensiero già al prossimo

campionato. Al comunale bistagnese approda
la Comollo di Novi squadra dal passato impor-
tante, piazzata a centro classifica con una del-
le difese più solide del campionato, con tanti
giocatori cresciuti nel vivaio. Tra i novesi da te-
nere d’occhio il bomber Geretto mentre in di-
fesa Satta e Bellardino sono gli elementi dotati
di maggior qualità. Nel Bistagno non ci sarà lo
squalificato Diego Ponti che a fine stagione
molto probabilmente lascerà il club granata,
mentre dovrebbero rientrare Tripiedi e Farinet-
ti.

Bistagno: Cipolla; Fossa, Santamaria;
Jadhari, Tripiedi, Raimondo; Farinetti (Serra),
Pastrano, De Masi, Moumna, Picari.

TERZA CATEGORIA
Cassine - Savoia Fbc. Conquistare i tre

punti, sigillare il posto nei play off e recuperare
gli infortunati. Questo l’obiettivo dello staff gri-
gioblù a due turni dal termine quando il van-
taggio sugli inseguitori è di cinque punti. Un
Cassine che si trova con l’attacco decimato,
senza Petrera alle prese con una incrinatura
ad una costola (per lui stagione finita), senza
Andrea Ponti, malanni muscolari e con Macca-
rio squalificato sino al 30 giugno, ma con una
difesa che nelle ultime partite ha retto il con-
fronto senza subire gol. Per la sfida con il Sa-
voia di Mandrogne, mister Scianca potrebbe
schierare il nuovo acquisto Margiotta sin dal
primo minuto.

Cassine: Bettinelli; Paschetta, Pansecchi;
Garavatti, Urraci, Rapetti; Bistolfi, Castellan,
Merlo, Boccarelli, Margiotta.

Rivalta - Pro Molare. A caccia dei tre punti
con un orecchio al risultato di Tagliolo dove i
locali ospitano la capolista Cerretese. Le pos-
sibilità dei gialloverdi di vincere il campionato
dipendono dal Tagliolo e dalla determinazione
con la quale l’undici di Lavinia affronterà il mo-
desto Pro Molare. L’ultimo match ha destato
qualche perplessità nello staff dirigenziale ri-
valtese e la sfida con il Molare preoccupa più
del dovuto. L’undici di Lavinia pare in flessione
proprio nel momento cruciale e quello di do-
menica, al comunale di regione San Michele
sarà il test decisivo. “Ci teniamo moltissimo a
vincere questo campionato - sottolinea il presi-
dente Patrizia Garbarino - e mi auguro che i
giocatori non sottovalutino gli avversari proprio
nel momento più delicato della stagione”. For-
mazione tipo per Lavinia che potrebbe recupe-
rare il bomber Guccione.

Rivalta: Russino; Ferrari, Potito; Circosta,
Fucile, Grillo; C.Zanatta, Paradiso, Posca, Li-
brizzi, Vilardo (Guccione).

Calcio 3ª categoria

Per Cassine e Rivalta
appuntamenti decisivi

Calcio 3ª categoria

Festa per il Bubbio
promosso in “seconda”

Domenica si gioca a…

Il presidente del Rivalta Pa-
trizia Garbarino.
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ALLIEVI provinciali
Pro Molare 3
Acqui 2

Incredibile e pur troppo
decisiva sconfitta degli Allievi
provinciali di Ettore Denicolai
nella penultima giornata di
campionato. Opposti alla non
trascendentale formazione
ovadese, i bianchi hanno fatto
di tutto per complicarsi la vita
e complice alcune decisioni
arbitrali, unito ad un furore
agonistico fuori dalla norma
dei padroni di casa, sono
usciti sconfitti in maniera cla-
morosa. Le reti dei termali so-
no state realizzate da Barone
e Dagosto.

Formazione: Marenco,
Giacobbe A., Bottero D., Ival-
di A., Channouf, Fundoni (Da-
gosto), Cossu (Bricola), Pa-
sin, Barone, Albertelli (Leve-
ratto), Simeone. A dispo-
sizione: Ameglio, De Maio,
Ladislao, Scorrano.
GIOVANISSIMI provinciali
Acqui 2
Pro Molare 1

Bella vittoria dei Giovanissi-
mi provinciali di Alberto Merlo
che nel recupero di campio-
nato disputato giovedì scorso
a Rivalta Bormida hanno
dominato gli avversari ben ol-
tre quello che indica il punteg-
gio finale.

Le due realizzazioni dei ter-
mali portano la firma di Scanu
e Facchino, entrambi a segno
nel primo tempo.

Formazione: De Rosa D.,
Ghione F., Della Volpe, De
Bernardi, Varano (D’Assoro),
Facchino, Giribaldi, Bongiorni,
Scanu, Cornwall, Longo (Car-
bone). A disposizione: Difazio,
Moretti S., Ravera S., Cossa,
Satragno.
Ovada 2
Acqui 2

Rocambolesco pareggio
nel penultimo turno di cam-
pionato per i Giovanissimi
provinciali di Alberto Merlo
(febbricitante e sostituito in
panchina da Antonio Cossu)
che hanno impattato ad Ova-
da contro una delle formazio-
ni più forti del campionato.
Per i termali sono andati a se-
gno Varano e Ghione F.

Formazione: De Rosa D.,
Ghione F., Bottero U., De Ber-
nardi, Varano, Carbone (Lon-
go), Giribaldi, Bongiorni (Ra-
vera S.), Scanu, Cornwall,
Facchino. A disposizione:
Secchi L., Moretti S., Doglie-
ro, D’Assoro, Cossa.
PULCINI ’93
Novese 6
Acqui 0

Niente da fare per i Pulcini
’93 di Davide Mirabelli che
non sono riusciti a ripetere la
bella prova del girone di an-
data (finì in pareggio al termi-
ne di una bellissima partita)
incappando in una giornata
negativa nella quale l’intero
collettivo non è riuscito ad
esprimersi a livelli decenti di
gioco. Nessuna attenuante
per i termali che sono stati
praticamente in balia dei pur
forti avversari per tutto l’arco
del match. Aggregati in squa-
dra tre ’94 della formazione
Pulcini di Riccardo Gatti.

Formazione: Trinchero, Pe-
sce, Robbiano, Guglieri, Bo-
rello G., D’Agostino C., Righi-
ni, Scrivano A., Pastorino A.,
Fabbri, Moretti A., Pronzato
R., Cordara R., Conte.
I TORNEI
PULCINI ’95

Prosegue il 1º memorial
“Corrado Ragno” che si sta
disputando presso il Campo
Sportivo “Cattaneo” di Ales-
sandria organizzato dall’Asca
Casalcermelli. Si sono di-
sputati altri due incontri della
fase eliminatoria. Nella prima,
vittoria contro il Nuova Valma-
donna per 3-2. Convocati:
Rovera, Battiloro F., Boschini,
Cutela, Dabormida, Parodi F.,

Turco, Rabagliati, Saracco.
Nella seconda, sconfitta con-
tro l’Asca Casalcermelli per 4-
2. Convocati: Rovera, Bo-
schini, Ivaldi S., Pronzato D.,
Frulio, Romano, De Rosa V.,
Panaro S.
PICCOLI AMICI ’96

Bella esperienza per i ’96
dell’Acqui allenati da Valerio
Cirelli che a Vado Ligure han-
no disputato, la scorsa setti-
mana, la seconda edizione
del trofeo “1º Maggio”. Sono
stati convocati per l’occa-
sione: Rovera, Dappino, Ra-
bagliati, Turco, Saracco, Bal-
dizzone, Camparo, Tobia, Fo-
glino, Nobile, Bosso, Bosetti. I
bianchi si sono classificati al
sesto posto della graduatoria
generale su un totale di 12
formazioni dopo i seguenti in-
contri: Acqui-Cassine 7-0, Va-
do-Acqui 0-0, Novese-Acqui
0-0, Savona-Acqui 0-0, Acqui-
Don Bosco Genova 1-0, Fina-
le Ligure-Acqui 0-0 (4-3
d.c.r.).
Prossimi incontri
Campionato

Allievi provinciali: Acqui - La
Sorgente, domenica 9 maggio
ore 10.30, campo centro
sportivo Mombarone Acqui.
Giovanissimi provinciali: Ac-
qui - Asca Casalcermelli, gio-
cata giovedì 6. Esordienti ’91:
Acqui - Europa Alessandria,
giocata mercoledì 5. Esor-
dienti ’92: Acqui - Dehon, gio-
cata martedì 4; Castellazzo -
Acqui giocata giovedì 6.
Tornei

Giovanissimi regionali: ve-
nerdì 7 maggio 14º torneo
“Città di Cairo Montenotte-
U.S. Cairese” - Acqui - Alas-
sio - Argentina, a Cairo ore
17. Sabato 8 maggio ore
16.15, quarti di finale. Dome-
nica 9 maggio ore 9, semifi-
nali e finali. Esordienti ’91: sa-
bato 8 maggio: 8º trofeo “Città
di Vado Ligure-Vad. F.C.”, Ac-
qui - Loanesi - N. Intermelia,
a Vado Ligure ore 17.30. Do-
menica 9 maggio, quarti di fi-
nale, semifinali e finali, ore
9.15. Esordienti ’92: sabato 8
maggio: 6º torneo “Super Pre-
stige” - C.B.S. Scuola Calcio
Victoria Ivest - Acqui, a Torino
ore 17.15. Pulcini ’95: giovedì
6 maggio 1º memorial “Corra-
do Ragno”. Domenica 9 mag-
gio: 3º torneo “Mini Pisci” -
Aurora Alessandria, Aurora A.
- Acqui, ore 16 ad Alessan-
dria; Castellazzo - Acqui ore
16.30; Silvanese - Acqui ore
17.

Acqui Terme. Si è svolto
sabato 1º maggio il consueto
Torneo “Stabilimento Tipogra-
fico Marinelli” riservato alla
categoria più bella delle
Scuole calcio, i Primi Calci,
tutti mini atleti nati negli anni
’96-’97. Ed è stato un vero e
proprio successo, infatti, la
manifestazione si è conclusa
tra gli applausi convinti di tutti
i presenti.

Le otto società partecipanti
erano suddivise in due gironi:
La Sorgente, Silvanese, Mo-
lassana Boero e Meeting
Club Ge 97, nel girone A; San
Domenico Savio, Meeting
Club Ge 96, Sampierdarene-
se e Mado Valenza, nel giro-
ne B.

Dopo un’interminabile serie
di par tite di qualificazione
(ben 12) le finali del pomerig-
gio hanno visto questi
accoppiamenti: finale 7º-8º
posto tra Silvanese e Mado
Valenza che ha visto prevale-
re i primi per 4-3.

Finale 5º-6º posto tra Mee-
ting Ge 97 e Sampierdarene-
re con la vittoria del Meeting
per 3-1.

Finale 3º-4º posto tra Mee-
ting Ge 96 e Molassana Boe-
ro, risolta solo ai calci di rigo-
re (dopo che i tempi regola-
mentari si erano chiusi 1-1) a
favore dei primi.

Mentre la finalissima ha vi-
sto i piccolissimi gialloblù di
mister Bonfante prevalere sul
forte San Domenico Savio per
2-1 grazie alle reti di Giorda-

no e D’Urso e ad una buona
prestazione in campo.

Per dovere di cronaca la
formazione sorgentina nelle
gare del mattino ha regolato
la Silvanese con un netto 9-0,
il Meeting Club Ge 97 per 2-0
e il Molassana Boero per 2-1;
entrando così di prepotenza a
disputare la finalissima. Gli
autori di tutte le reti sorgenti-
ne sono: Giordano (7), D’Ur-
so, Masieri, Tardieto (3), Zarri.

Al termine delle finali, la so-
lita ricca premiazione che ha
visto premiare tutt i  e 90 i
bambini con: un piccolo tro-
feo, 2 pacchetti di figurine del-
la collezione “Pokemon”, oltre
ad un pacchetto di caramelle
assortite, offerti dagli sponsor.

Un ringraziamento partico-
lare al sig. Caucino, titolare
dello stabilimento tipografico
Marinelli (sponsor istituziona-
le de La Sorgente) il quale ha
consegnato personalmente le
tre coppe da lui offerte alle tre
prime squadre classificate. Un
grazie sentito a tutti gli spon-
sor che hanno contribuito alla
realizzazione della manifesta-
zione. Un grazie di cuore, in-
fine, ai due arbitri, Dario Gatti
e Massimiliano Pavanello che
hanno diretto perfettamente le
16 gare tra gli applausi del
numerosissimo pubblico pre-
sente.

Convocati: Ventimiglia,
D’Urso, Manto, Maccabelli,
Giordano, Pavanello, Tardito,
Zarri, Visconti, Barbarossa,
Masieri.

PULCINI ’93
Nei giorni 29-30 aprile e 1-2

maggio si è svolto a Roseto de-
gli Abruzzi l’8º torneo inter-
nazionale con la partecipazione
di 150 formazioni provenienti
da tutte le regioni italiane e da
4 nazioni europee (Inghilterra,
Polonia, Belgio, Russia).

Alla manifestazione, che ha
avuto per la 4ª volta il ricono-
scimento del presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciam-
pi, ed è regolata dalle norme
FIGC, UEFA e FIFA, hanno par-
tecipato le squadre dei Pulcini
’93 e degli Esordienti della A.S.
La Sorgente di Acqui Terme.

Il torneo è durato tre giorna-
te: la formazione dei Pulcini ’93
ha iniziato contro il Cantalice-
Rieti perdendo il 1º incontro con
un punteggio di 2-1 (gol di Ga-
malero); nel pomeriggio riscatto
con la compagine Cologna-
Spiaggia (Te) con un secco 4-0
grazie ai gol di Gotta, Gallizzi,
Nanfara, Parodi.

Il giorno 1º maggio La Sor-
gente incontrava il Capirro-Sport
club (Ba) vincendo nettamente
con il risultato di 3-1 doppietta di
Gotta e gol di Nanfara.Questi ri-
sultati permettevano alla squa-
dra di accedere al 2º turno. La
Sorgente giocava contro i pa-
droni di casa del Roseto calcio
(Te) dando vita ad una combat-
tuta partita chiusa a favore dei
sorgentini per 2-1, gol di Gotta
e Nanfara. La 2ª partita veniva
disputata contro la fortissima
compagine del Palestro (Ct) vin-
citrice della scorsa edizione, i
termali contenevano la partita
con grande energia e bravura
chiudendo sullo 0-0 e aprendo
così le porte alla fase finale.Tra
le 4 squadre classificatesi alla fi-
nale La Sorgente risultava es-
sere l’unica del nord Italia ad
aver raggiunto un risultato tan-
to ambito. Nella seconda gior-
nata i sorgentini trovavano sul
cammino il Giulianova che pas-
sava in vantaggio, ma La Sor-
gente replicava con una dop-
pietta di Gamalero e gol di Nan-
fara per il 3 a 1 finale. La 2ª par-
tita si disputava contro i Red
Devils Orta di Atella (Ce): scon-
tro agguerrito che vedeva in
vantaggio con gol fortunoso la
formazione avversaria, i termali
però sfioravano il gol in più occa-

sioni. La 3ª partita contro l’Atle-
tico Giuliano (Na) vedeva già in
difficoltà la compagine napole-
tana dai primi momenti e i gial-
loblù vincevano 1-0 con gol di
Rapetti, senza concedere nulla
agli avversari. A seguito di que-
sti risultati La Sorgente si clas-
sificava al 2º posto assoluto.

Grande soddisfazione per i
ragazzi che si sono impegnati al
massimo con crescente gioco di
squadra per tutto il torneo, rice-
vendo i complimenti anche dal-
le compagini avversarie. Un
plauso particolare ai portieri Mo-
retti e Gallo che dopo qualche
piccola incertezza hanno difeso
la porta con interventi strabi-
lianti. La squadra era costante-
mente sostenuta da un’agguer-
rita tifoseria composta non so-
lo da genitori, ma anche da tut-
to il gruppo degli Esordienti che
hanno esortato la squadra fino
alla fine. Il c.t.GianLuca Oliva ha
condotto la squadra utilizzan-
do tutto l’organico dei giocatori
(14) e valorizzando tutti gli ele-
menti. Questo ha permesso a
La Sorgente di conquistare sul
campo un prestigiosissimo piaz-
zamento mai ottenuto.

Formazione: Gallo, Moretti,
Fittabile, Barbassi, Ghio, Paro-
di, Orecchia, Gamalero, Galliz-
zi, Nanfara, Gatto, Rapetti, De
Luigi, Gotta.
ESORDIENTI

Bella e positiva esperienza
dei ragazzi di mister Allievi che
nella quattro giorni abruzzese
hanno ben impressionato gli or-
ganizzatori. Esordio contro la
formazione belga del Saint-Pier-
re e vittoria per 1-0 con gol di De
Bernardi. Nella 2ª gara i sor-
gentini affrontavano lo Scalea
calcio di Caserta vincendo alla
grande per 3-0 con reti di Cipolla
(doppietta) ed Erba, per chiu-
dere il girone di qualificazione
con il classico 2-0 ai danni del-
l’Anagni calcio di Frosinone con
reti di Cipolla e D’Andria. Pur-
troppo i quarti di finale non han-
no arriso ai termali che dappri-
ma cedevano 0-1 all’Agrigento
calcio e dopo impattavano 0-0
contro il Red Devils di Caserta.

Convocati: Bodrito, Gallisai,
Ghione, Gregucci, D’Andria, De
Bernardi, Cipolla, Lanzavecchia,
Grotteria, Cazzuli, Erba, Zunino
A., Zunino L., Rocy, Rocchi.

ESORDIENTI
Ovada 0
“Osteria da Bigat” 4

Finale col botto per i ra-
gazzi di mister Allievi che
hanno così concluso il loro
campionato in vetta, aggiu-
dicandosi anche gli ultimi tre
punti in palio. La gara che
si è disputata mercoledì 28
aprile, ha visto i gialloblù
dominare, in vantaggio nel
1º tempo con Cipolla, i ter-
mali raddoppiavano nel 2º
tempo grazie a Bodrito, pro-
prio lui che nell’occasione è
stato impegnato al centro
dell’attacco; la terza rete è
ad opera di Cornwall e nel 3º
tempo arriva la quarta rete
con De Bernardi.

Convocati: Gallisai, Ghio-
ne, Grotteria, D’Andria, Gre-
gucci, De Bernardi, Cazzul-
li, Cipolla, Cornwall, Lanza-
vecchia, Erba, Rocchi, Bo-
drito, Timmy, Zunino A., Zu-
nino L.
GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 1
Novese 2

La maggior prestanza fisi-
ca della formazione ospita

ha fatto la differenza, infatti
tecnicamente i gialloblù non
hanno nulla da rimproverar-
si.

La gara si era messa su-
bito bene per i termali che
sono passati in vantaggio
grazie ad una bella rete di
Trevisiol.

La ripresa invece ha visto
una Novese più determinata
che con due reti ha ribalta-
to il risultato. Da segnalare
anche che i termali sono
scesi in campo senza un
portiere di ruolo, infatti tra i
pali ha esordito Allkanyari El-
mir che ha fatto in pieno il
suo dovere.

Convocati: Allkanyari, Ric-
ci, Bilello, Piovano, Giusio,
Zanardi, Goglione, Trevisiol,
La Rocca, Rocchi, Comune,
Cazzola, Filippo, Raineri, Le-
vo, Serio, Alemanno.
ALLIEVI
La Sorgente - Olimpia
(sospesa al 40º del 1º tem-
po sullo 0-0)

Tutto da rifare per le due
formazioni in lotta per la vit-
toria finale, infatti nell’inter-
vallo il direttore di gara, a

causa di un malore, ha pre-
ferito non fare iniziare il 2º
tempo. La partita quindi verrà
recuperata mercoledì 12
maggio alle ore 18, campo
Sorgente.

Convocati: Baretto, Vaia-
no, Ricci, Zaccone, Faraci,
Corbellino, Ferraris, Mollero,
Puppo, Valentini, Gallizzi,
Gotta, Di Leo, Concilio, Dra-
go, Colelli.
JUNIORES
Pozzolese 1
La Sorgente 1

Gara sottotono quella
disputata a Pozzolo dai ra-
gazzi di mister Pagliano, che
comunque ha fruttato un
punticino, non tanto per me-
rito dei termali, ma più per
demerito dei padroni di casa
che hanno sciupato qualche
occasione. La rete del pa-
reggio sorgentino porta la fir-
ma dell’“Allievo” Di Leo (au-
tore di una buona prova).

Convocati: Rapetti A., Ra-
petti S., Botto, Gozzi, Batta-
glino, Torchietto, Attanà, Ci-
polla, Cavanna, Montrucchio,
Pirrone, Simiele, Di Leo, Sa-
lice.

Trofeo di calcio “Bigatti”
Risultati 4ª di andata e 1ª di ritorno: Virtus - Music Power

2-5; Severino Scale - Imp. Pistone 4-8; Nizza - Burg d’angurd
2-8; Gas Tecnica - Tie Break 1-4; Music Power - Guala Pack 4-
2; GM impianti - Macelleria Berta 4-6; Virtus - Le Jene 3-7; Ma-
celleria Berta - Gas Tecnica rinviata.
Classifiche

Trofeo Diego Bigatti: Tie Break 9 punti; Gommani 6; Macel-
leria Berta 3; GM Impianti, Gas Tecnica 1. (Macelleria Berta
una partita in meno).

Trofeo Piero Bigatti: girone A: Burg d’angurd 12; Imp. Pisto-
ne 6; Severino Scale 3; Nizza 2. Girone B: Music Power 12; Le
Jene 9; Virtus 3; Guala Pack 0.
Prossimi incontri

Martedì 11 maggio: campo Montechiaro, ore 21, Imp. Pisto-
ne - Burg d’angurd; ore 22, Guala Pack - Le Jene; campo Ter-
zo, ore 21, Gas Tecnica - GM Impianti. Giovedì 13 maggio:
campo Terzo, ore 21, Music Power - Virtus; ore 22, Tie Break -
Gommania. Venerdì 14 maggio: Campo Terzo, ore 21, Nizza -
Severino Scale.

Giovanile La Sorgente

Torneo “Primi calci”
Giovanile La Sorgente

Torneo “Spiagge d’Abruzzo”

Primi calci 96-97.

Pulcini 93.

Giovanile Acqui U.S.

Giovanile La Sorgente
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La notizia più importante
non arriva dai campi da gio-
co, anche se il colpaccio del-
la Santostefanese al “Bor-
ney” di Monticello non è af-
fatto da trascurare, ma da
Pieve di Teco dove la com-
missione medica ha imposto
lo stop a Riccardo “Riky” Ai-
cardi, quattro volte campione
d’Italia da capitano ed ora
centrale della Pro Pieve. Per
il quarantasettenne giocatore
di Testico, uno tra i più ap-
prezzati battitori negli anni
ottanta e novanta, problemi
di pressione ed uno stop im-
posto dai medici che lo co-
stringe a restare al palo.

In campionato, dopo la
quinta, ma con un calenda-
rio da aggiornare con i re-
cuperi delle prime partite, il
primo posto è in mano a tre
squadre che nei pronostici
degli addetti sono conside-
rate tra le favorite.

Non hanno sbagliato un
colpo la Santostefanese, la
Subalcuneo e l’Albese men-
tre qualche problema tiene
a “bagnomaria” la Monticel-
lese che in molti considerano
la squadra più omogenea.

Non è di questo parere
Piero Galliano d.t. della San-
tostefanese campione d’Italia
che tra gli avversari più te-
mibili per il suo quartetto
mette al primo posto la Su-
balcuneo e spiega anche il
perché: “Danna è un ottimo
battitore, Giampaolo un cen-
trale affidabile ed i due ter-
zini, Unnia e Boetti, sono tra
i più for ti in assoluto. Se
Danna lascia spazio al suo
centrale e la squadra non
soffre di sudditanza psicolo-
gici nei confronti di avversa-
ri più esperti, quello cuneese
potrebbe essere il quartetto
rivelazione di questo cam-
pionato”.

Per Danna un facile suc-
cesso (11 a 2) a Cengio con-
tro il Ceva di Isoardi; per il
Ricca di Molinari e Voglino
un quasi cappotto (11 a 1)
alla Pro Pieve in campo con
Mariano Papone in battuta e
Mauro Papone al posto di
Aicardi e poi il sofferto suc-
cesso dei liguri del San Leo-
nardo contro la Pro Pasche-

se del D.T. Massimo Berruti
sconfitta per 11 a 10. Il big
match si è giocato domenica
sera nel posticipo di Monti-
cello tra la Monticellese e la
Santostefanese.
Monticellese 9
Santostefanese 11

Monticello d’Alba. Serata
inizialmente fresca poi
decisamente fredda al Bor-
ney di Monticello che ha te-
nuto lontano il pubblico del-
le grandi occasioni.

In campo i campioni d’Ita-
lia di Santo Stefano Belbo
ed i “vice” della Monticellese
con quartetti diversi da quel-
li schierati nella passata sta-
gione.

Un collaudo importante per
i team guidati da due “vec-
chie” glorie del balon; Piero
Galliano da Melazzo d’Acqui
e Giancarlo Grasso da Ber-
golo avversari in tante sfide
a cavallo degli anni settanta
ed ottanta. Squadre nella
formazione tipo; Sciorella,
Lanza, Rigo e Tamagno per
i padroni di casa, Roberto
Corino, Busca, Nimot ed
Alossa per i biancoazzurri.

La sfida è subito vissuta
sul filo dell’equilibrio e tale è
rimasta sino alla fine. Scio-
rella ha giocato in modo li-
neare senza commettere er-
rori, mentre Lanza ha alter-
nato buone cose a qualche
fallo; sul fronte opposto un
Roberto Corino sontuoso nel
colpo al ricaccio e costante
nella battuta, è stato corro-
borato da un Busca che per
una sera ha lasciato nello
spogliatoio la timidezza e si
è proposto da ottimo scu-
diero.

Si è giocato per oltre tre
ore con un 2 a 0 iniziale poi
2 a 2, 3 a 3, 5 a 3, e 5 a 5
alla pausa. Ancora due gio-
chi per Monticello subito re-
cuperati da Santo Stefano
poi 8 a 8, 9 a 8 ed in fine 9
a 9. Passati per la prima vol-
ta in vantaggio, i  bian-
coazzurri hanno chiuso infi-
lando in modo perentorio i
giochi decisivi. Alla fine ap-
plausi per tutti per uno spet-
tacolo disturbato solo dal
freddo, ma sostenuto dalla
qualità dei protagonisti.

Pro Spigno 11
A. Benese 10

Spigno Monferrato. Quat-
tro ore in campo per Pro Spi-
gno e Augusta Benese. Cala-
no le prime ombre della sera
quando i reduci dei trecento
tifosi che alle sedici si sono
presentati alla biglietteria per
la gara di esordio del campio-
nato di serie B, lasciano il co-
munale di Spigno Monferrato
dopo una partita per certi ver-
si incredibile, che ha cambia-
to “pelle” in più di una occa-
sione ed un risultato che pre-
mia la squadra che ha com-
messo meno errori in una sfi-
da che di sbagli è stata infar-
cita dal primo all’ultimo mi-
nuto.

Ha vinto la Pro Spigno che
ha battuto l’avversario più te-
muto, quella Augusta Benese
guidata dal giovane Luca Gal-
liano, con Chiazzo da centra-
le, Masante e Rinero i terzini,
che lo scorso anno aveva do-
minato il campionato cadetto.
Un buon inizio per Luca Do-
gliotti, Andrea Corino, Paolo
De Cerchi e Fabrizio Cerrato.
Un punto importate perché
consente ai gialloverdi di par-
tire con il piede giusto ed apre
interessanti prospettive per il
futuro. Non è stata una partita
di grande spessore tecnico e
le tante incer tezze, con le
complicanze di un vento biz-
zarro che ha cambiato spesso
direzione creando non pochi
problemi sia in battuta che al
ricaccio, hanno finito per es-
sere determinanti più delle
belle giocate e dei colpi vin-
centi. Sconcertante l’inizio
della Pro Spigno che ha con-
cesso i primi giochi ai bianco-
rossi, sino al 6 a 1, perdendo
per cinque volte i l  punto
quando il parziale era a favo-
re con un netto 40 a 15. Tutto
a favore dei biancorossi che
facevano i l  minimo
indispensabile con Galliano e
compagni solo meno fallosi
degli spignesi. Poi, la prima
svolta che ha portato Spigno
sul 3 a 6 e 3 a 7 alla pausa.

Nella ripresa nuova e deci-
siva trasformazione; Dogliotti
ha commesso meno falli, i
compagni, soprattutto Andrea
Corino, hanno confezionato i

primi “quindici” importanti ed
è iniziata la rimonta: 6 a 7, poi
6 a 8, 7 a 8, ancora un allun-
go di Galliano sino al 10 a 8. Il
finale è stato un susseguirsi
di emozioni e con i due batti-
tori stanchi è stato Dogliotti,
più aiutato dalla squadra, a
tenere meglio il campo. Suoi
gli ultimi tre giochi con il ven-
tunesimo, quello conclusivo,
chiuso senza il minimo pro-
blema con gli avversari in gra-
do di conquistare un solo
“quindici”. Tra gli addetti ai la-
vori, l’impressione di un Do-
gliotti, e con lui una squadra,
che ha ancora ampi margini
di miglioramento più della
stessa Augusta Benese che
resta pur sempre la grande
favorita.

Una bella vittoria, importan-
te preziosa per la Pro che
vuole tornare ad essere pro-
tagonista e per i suoi numero-
sissimi tifosi dal presidente
Traversa, al sindaco Piovano,
all’assessore provinciale pro-
fessor Icardi che non si per-
dono una partita, ai tanti val-
bormidesi che hanno traslo-
cato nello sfer ister io spi-
gnese. Tutto questo dopo
quattro ore seduti a bordo
campo con i l  suppor to di
eccellenti frittelle, che le cuo-
che spignesi hanno cotto a
ritmo incessante ed innaffiate
di buon vino offerto a tutti i
presenti.

w.g.

SERIE A
Quarta giornata: San Leo-

nardo (Trincheri) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11-10; Al-
bese (Bellanti) - Imperiese
(Dotta) 11 a 5; Ceva (Isoardi)
- - Subalcuneo (Danna) 2-11;
Monticel lese (Sciorel la) -
Santostefanese (Corino) 9-
11; Ricca (Molinari) - Pro Pie-
ve (Papone) 11-1.

Classifica: Santostefane-
se, Albese, Subalcuneo p.ti 3
Imperiese, San Leonardo p.ti
2; Monticellese, Ricca p.ti 1;
Pro Pieve, Pro Paschese, e
Ceva Balon p.ti 0. Pro Pieve
e Ceva Balon due gare in
meno; Subalcuneo, Santoste-
fanese, Albese, Pro Pasche-
se, Imperiese e Monticellese
una gara in meno.

Prossimo turno - quinta
giornata: Sabato 8 maggio
ore 15 a Ricca: Ricca - San
Leonardo; ore 16 a Santo
Stefano Belbo: Santostefane-
se - Ceva Balon; ore 21 a
Dolcedo: Imperiese - Pro Pa-
schese; domenica 9 maggio
ore 16 a Pieve di Teco: Pro
Pieve - Monticellese; a Cu-
neo: Subalcuneo - Albese.

SERIE B
Prima giornata: Merlese

(C. Giribaldi) - VirtusLanghe
(Giordano) 11-8; Pro Spigno
(G.Dogliott i )  -  A.Benese
(L.Galliano) 11-10; Taggese
(Orizio) - Canalese (O. Giri-
baldi) 11-4; Maglianese (Gal-
larato) - San Biagio (Simon-
di) 6-11.

Classifica: Pro Spigno,
Merlese, Taggese e San Bia-
gio p.t i  1; Vir tusLanghe,
A.Benese, Canalese e Ma-
glianese p.ti 0.

Prossimo turno seconda
giornata: Sabato 8 maggio
ore 16 a Canale: Canalese -
Pro Spigno; ore 21 a San
Biagio di Mondovì: San Bia-
gio - Taggese; domenica 9
maggio ore 16 a Dogliani:
Virtuslanghe - Maglianese; A.
Benese - Speb rinviata a da-
ta da stabilire.

SERIE C1
Prima giornata: Soms Bi-

stagno (Ghione) - Bubbio
(Ferrero) rinviata al 9 giugno;
Sc.Uzzone (Montanaro) - La
Nigella (Rizzolo) 11-7; Spes
(Manfredi) - San Leonardo
(Bonanato) 11-3; Pro Priero
(Unnia) - Caragliese (Dutto)
11-1; Spec Cengio (Suffia) -
Neivese (Adriano) 11-7; Ca-
nalese (Pace) - Pro Pasche-

se (Biscia) rinviata al 1 giu-
gno.

Classifica: Scaletta Uzzo-
ne, Spes, Pro Priero, Spec
Cengio p.ti 1; Bistagno, Bub-
bio, La Nigella, San Leonar-
do, Caragliese, Canalese,
Pro Paschese e Neivese p.ti
0. Bubbio, Bistagno, Canale-
se e Pro Paschese una parti-
ta in meno.

Prossimo turno - secon-
da giornata: Anticipo giovedì
6 maggio ore 21 a Bubbio:
Bubbio - Canalese; sabato 8
maggio ore 16 a S.Benedetto
Belbo: La Nigella - Soms Bi-
stagno; a Caraglio: Caraglie-
se - Spes; domenica 9 mag-
gio ore 16 a Neive: Neivese -
Pro Priero; a Villanova M.vì:
Pro Paschese - Spec Cengio;
ore 21 ad Imperia: San Leo-
nardo - Scaletta Uzzone,

SERIE C2
Prima giornata girone A:

S.Marzano - Clavesana rin-
viata a data da destinare;
Santostefanese - Mombaldo-
ne rinviata al 27 maggio; At-
pe Cartosio - Castagnole rin-
viata per pioggia; Monferrina-
Ricca rinviata al 12 maggio;
Albese - Rocchetta rinviata
per pioggia.

Prima giornata girone B:
Rialtese - Torre Paponi 3-11;
Diano Castello - Tavole rin-
viata al 19 maggio; S.Biagio -
Peveragno 11-3; Bormidese -
Don Dagnino 3-11. Ha ripo-
sato: Sc.Uzzone.

Classifica: Torre Paponi,
San Biagio e Don Dagnino
p.ti 1; Rialtese, Diano Castel-
lo, Tavole, Peveragno, Bormi-
dese e scaletta Uzzone p.ti 0.

Prossimo turno - secon-
da giornata: Girone A: ve-
nerdì 7 maggio ore 21 a Ric-
ca: Ricca-Atpe; sabato 8
maggio ore 16 a Clavesana:
Clavesana-Albese; a Roc-
chetta Belbo: Rocchetta-
Monferr ina; domenica 9
maggio ore 16 a Castagnole
Lanze: Castagnole - Santo-
stefanese; a Mombaldone:
Pro Mombaldone - S.Marza-
no.

Girone B: sabato 8 mag-
gio ore 21 a Torre Paponi:
Torre P.- Bormidese; a Sca-
letta U. - Pro Scaletta - San
Biagio; domenica 9 maggio
ore 16 a Tavole: Tavole - Rial-
tese Peveragno - Diano po-
st icipata a mercoledì 12
maggio ore 21; Riposa: Don
Dagnino.

Riceviamo e pubblichia-
mo una richiesta rivolta a
tutti gli appassionati di pal-
lapugno da parte del pro-
fessor Giorgio Caviglia di
Cairo Montenotte, scritto-
re, istruttore di pallone ela-
s t ico,  o  pa l lapugno ed
appassionato di sport.

“Sto ultimando una ricer-
ca, ormai decennale sul
pallone elastico, ricerca che
vuole dimostrare ed evi-
denziare come il suddetto
gioco abbia rappresentato,
nell ’ambito dei paesi del
Piemonte e della Liguria,
un vero e proprio fenome-
no popolare di costume.

Oggi, l’area di estensio-
ne del pallone elastico è
alquanto limitata, anzi in
alcuni centri se ne è persa
addirittura la pratica.

Tale r icerca, che verrà
pubblicata in un libro, vuo-
le recuperare la memoria
storica, le tradizioni, nel-
l’ambito di ciascun paese

dell’area da me indagata.
Per dare maggiore valore
alle fonti scritte avrei biso-
gno che la pubblicazione
fosse corredata da foto (si-
no agli anni ’50 massimo
’60 del secolo scorso), non
necessariamente dei gran-
di campioni della discipli-
na, ma soprattutto che te-
stimoniassero il gioco a li-
vello locale.

Quindi foto di quadriglie
di paese, o di singoli gio-
catori, di gioco sulle strade,
o su piazze, alla pantalera
o sui tetti ecc...

Tale materiale potrà es-
sere consegnato alla reda-
zione sportiva de L’Ancora
o al sottoscritto; tutto il ma-
teriale verrà ristampato e
consegnato in brevissimo
tempo.

Giorgio Caviglia
(Via della Costituzione 13
17014 Cairo M.Te Sv - Tel.
0144 501311 -  339
8425238)

GIRONE A
Albese: Stefano Busca

(cap.), Fabio Blocco (centra-
le), Francesco Castagnotti,
Denis Oschiri, Domenico Rai-
mondo, Simone Boffa, Ma-
nuel Cerutti.

Santostefanese Termosa-
nitari Cavanna: Mario Mar-
chisio (cap.), Renzo Bertola
(centrale), Marco Riolfi, San-
dro Oliva, Stefano Oliva.

Cartosio: Andrea Imperiti
(cap.), Claudio Bertazzo (cen-
trale), Giuseppe Goslino,
Marco Goslino, Andrea Zuni-
no, Guido Fallabrino.

Clavesana: Isacco Borgna,
Alessandro (cap.), Alessan-
dro Vigna (centrale), Alessio
Bracco, Giorgio Boasso, Beni-
gno Ghio, Luigi Revello, Silvio
Osenda.

Castagnole Lanze: Miche-
le Grasso (cap.), Bruno So-
ria (centrale), Massimo Bet-
torel lo, Claudio Danusso,
Marco Volardo, Michele Avi-
dano.

Monferrina Vignale: Rober-
to Alessandria (cap), Gianlu-
ca Ninzatti (centrale), Ales-
sandro Sassone, Massimo
Diotti, Pier Luigi Lotti, Giorgio
Severino.

Pro Mombaldone - Cagno
Movimento Terra: Roberto
Garbarino (cap.), Bruno Gras-
so (centrale), Carlo Garrone,
Fabio Ferrero, Giuseppe
Stanga.

Ricca: Alber to Rissolio
(cap.), Sergio Rinaldo (cen-
trale), Giuliano Corino, Alber-
to Fantino, Mo Michele, Fede-
rico Piazza.

Rocchetta Belbo: Mariano
Galvagno (cap.), Ivo Fontano-
ne (centrale), Domenico Ber-
tola, Aldo Cibrario, Marco
Caimotti, Flavio Taglietti, Lo-
retta Taglietti.

San Marzano Oliveto: For-
mazione da definire.

***
GIRONE B

Diano Castello: Simone
Merlo (cap.), Giacomo Ros-
so (centrale), Antonio Mer-
lo, Elvio Bonavera, Massi-
mo Damonte, Massimo Bor-
don.

Chiusa Pesio - Peveragno:
Diego Dalmasso (cap.), Flavio
Viada (centrale), Enrico Poli-
tano, Michele Pellegrino, Ga-
briele Toselli, Gianfranco Gal-
frè, Carlo Toselli, Franco Ca-
nale.

Bormidese: Giorgio Patro-

no (cap.), Luca Navoni (cen-
trale), Rossano Briano, Ilario
Zunino.

Castelletto Uzzone: Marcel-
lo Bogliacino (cap.), Davide
Oliveti (centrale), Maurizio
Bogliacino, Marco Gonella,
Matteo Marenco, Aldo Boglia-
cino.

Don Dagnino Andora: Dani-
lo stalla (cap.), Daniele Ga-
rassino (centrale), Mauro
Stalla, Roberto Siffredi, Paolo
Mela.

Rivaltese Vene di Rialto:
Dario Tealdi (cap.), Fabio Arri-
go (centrale), Massa Alessan-
dro, Claudio Bianchi, Stefano
Chiazzaro.

San Biagio Mondovì: Fede-
rico Dalmasso (cap.), Mauri-
zio Curetti (centrale), Luca
Gallo, Marco Curetti, Silvano
Curetti, Ezio Raviola, Paolo
Fulcheri, Pietro alleano, Fran-
co Giribaldi.

Tavole: Giovanno Olivieri
(cap.), Piero Pellegrini (cen-
trale), Ernesto Giudice, Gia-
como Aretti.

Torre Paponi: Leonardo Pa-
pone (cap.), Bartolomeo Ma-
lafronte (centrale), Giovanni
Malafronte, Daniele Papone,
Bartolomeo Papone.

Il 9 maggio, alle 15, a cin-
quant’anni di distanza dalla
stor ica vittor ia nel cam-
pionato di serie B della qua-
dretta nicese capitanata da
Beppe Corino, la pallapugno
torna ad essere protagoni-
sta nella storica piazza Ga-
ribaldi.

In campo per la “Sfida del-
lo Stendardo”, valida per
l’assegnazione del trofeo Pi-
no Morino organizzato in me-
moria del grande sportivo ni-
cese scomparso tre anni fa,
due squadre di serie A.

I campioni in carica della
Santostefanese (Corino - Bu-
sca) e la quadretta del Ric-
ca d’Alba (Molinari - Vogli-
no) si affrontano in finale do-
po che, a Rocchetta Belbo si
erano disputate le partite di
qualificazione.

Riceviamo e pubblichiamo

Ricerca del prof. Caviglia
sul balon dei nostri paesi

Pallapugno serie A

Colpaccio Santostefanese
a Monticello d’Alba

Pallapugno serie B

Dopo 4 ore di gioco
vince la Pro Spigno

Il capitano spignese Luca
Dogliotti.

Classifiche pallapugno

Le squadre di pallapugno serie C2 A Nizza
Monferrato
la “Sfida
dello Stendardo”
tra Corino
e Molinari
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Prima giornata
9 giugno ore 21, andata a Bi-

stagno: Soms Bistagno - Bub-
bio; 8 luglio ore 21 ritorno a Bi-
stagno.

1 giugno ore 21 a Canale:
Canalese - Pro Paschese, 8 lu-
glio ore 21 a Villanova Mon-
dovì.
Seconda giornata

8 maggio ore 16 a S.Bene-
detto Belbo: La Nigella - Soms
Bistagno, 11 luglio ore 21 a Bi-
stagno.

9 maggio ore 21 ad Imperia:
San Leonardo - Scaletta Uz-
zone, 11 luglio ore 21,15 a Sca-
letta Uzzone.

8 maggio ore 16 a Caraglio:
Caragliese - Spes, 11 luglio ore
15 a Gottasecca.

9 maggio ore 16 a Neive:
Neivese - Pro Priero, 11 luglio
ore 15 a Priero.

9 maggio ore 16 a Villanova
M.vì: Pro Paschese - Spec
Cengio, 11 luglio ore 16 a Cen-
gio.

6 maggio ore 21 a Bubbio:
Bubbio - Canalese, 11 luglio
ore 21 a Canale.
Terza giornata

15 maggio ore 15 a Bista-
gno: Soms Bistagno - San Leo-
nardo, 14 luglio ore 21 ad Im-
peria.

20 maggio ore 21 a Bubbio:
Bubbio - La Nigella, 14 luglio
ore 21 a S.Benedetto Belbo.

16 maggio ore 16 a Scaletta
Uzzone: Scaletta Uzzone - Ca-
ragliese, 14 luglio ore 21 a Ca-
raglio.

16 maggio ore 15 a Gotta-
secca: Spes - Neivese, 14
luglio ore 21 a Neive.

16 maggio ore 15 a Priero:
Pro Priero - Pro Paschese, 13
luglio ore 21 a Villanova M.vì.

15 maggio ore 16 a Canale:
Canalese - Spec Cengio, 14
luglio ore 21 a Cengio.
Quarta giornata

21 maggio ore 21 a Cara-
glio: Caragliese - Soms Bista-
gno, 17 luglio ore 21 a Bista-
gno.

23 maggio ore 16 ad Imperia:
San Leonardo - Bubbio, 20 lu-
glio ore 21 a Bubbio.

22 maggio ore 16,30 a Nei-
ve: Neivese - Scaletta Uzzone,
21 luglio ore 21,15 a Scaletta
Uzzone.

21 maggio ore 21 a Villano-
va M.vì: Pro Paschese - Spes,
18 luglio ore 15 a Gottasecca.

23 maggio ore 15 a Priero:
Pro Priero - Spec Cengio, 17 lu-
glio ore 16 a Cengio.

22 maggio ore 16 a S.Bene-
detto Belbo: La Nigella - Ca-
nalese, 20 luglio ore 21 a Ca-
nale.
Quinta giornata

Data di andata da definire, a
Bistagno: Soms Bistagno - Nei-
vese, 24 luglio ore 21 a Neive.

27 maggio ore 21 a Bubbio:
Bubbio - Caragliese, 23 luglio
ore 21 a Caraglio.

26 maggio ore 21 a S.Bene-
detto Belbo: La Nigella - San
Leonardo, 25 luglio ore 16 ad
Imperia.

25 maggio ore 21,15 a Sca-
letta Uzzone: Scaletta Uzzone
- Pro Paschese, 27 luglio ore 21
a Villanova M.vì.

26 maggio ore 21 a Cengio:
Spec Cengio - Spes, 25 luglio
ore 15 a Gottasecca.

26 maggio ore 21 a Canale:
Canalese - Pro Priero, 25 luglio
ore 15 a Priero.
Sesta giornata

Data di andata da definire, a
Villanova M.vì: Pro Paschese -
Soms Bistagno, 30 luglio ore 21
a Bistagno.

29 maggio ore 16 a Neive:
Neivese - Bubbio, 29 luglio ore
21 a Bubbio.

30 maggio ore 16 a Cara-
glio: Caragliese - La Nigella, 1
agosto ore 21 a S.Benedetto
Belbo.

28 maggio ore 21,15 a Sca-
letta Uzzone: Scaletta Uzzone
- Spec Cengio, 31 luglio ore 16
a Cengio.

30 maggio ore 15 a Gotta-
secca: Spes - Pro Priero, 1 ago-
sto ore 15 a Priero.

29 maggio ore 21 a Canale:
Canalese - San Leonardo, 31
luglio ore 21 ad Imperia.
Settima giornata

4 giugno ore 21 a Bistagno:
Soms Bistagno - Spec Cengio,
7 agosto ore 16 a Cengio.

3 giugno ore 21 a Bubbio:
Bubbio - Pro Paschese, 6 ago-
sto ore 21 a Villanova M.vì.

5 giugno ore 21 a S.Bene-
detto Belbo: La Nigella - Nei-
vese, 8 agosto ore 21 a Neive.

5 giugno ore 21 a Imperia:
San Leonardo - Caragliese, 6
agosto ore 21 a Caraglio.

6 giugno ore 15 a Priero: Pro
Priero - Scaletta Uzzone, 6 ago-
sto ore 21,15 a Scaletta Uzzo-
ne.

6 giugno ore 15 a Gotta-
secca: Spes - Canalese, 5
agosto ore 21 a Canale.
Ottava giornata

13 giugno ore 16 a Priero:
Pro Priero - Soms Bistagno, 13
agosto ore 21 a Bistagno.

12 giugno ore 16 a Cengio:
Spec Cengio - Bubbio, 19 ago-
sto ore 21 a Bubbio.

11 giugno ore 21 a Villanova
M.vì: Pro Paschese - La Nigel-
la, 10 agosto ore 21 a S.Bene-
detto Belbo.

13 giugno ore 16 a Neive:
Neivese - San Leonardo, 11
agosto ore 21 ad Imperia.

12 giugno ore 15 a Gotta-
secca: Spes - Scaletta Uz-
zone, 11 agosto ore 21,15 a
Scaletta Uzzone.

12 giugno ore 21 a Canale:
Canalese - Caragliese, 10 ago-
sto ore 21 a Caraglio.
Nona giornata

18 giugno ore 21 a Bistagno:
Soms Bistagno - Spes, 21 ago-
sto ore 15 a Gottasecca.

17 giugno ore 21 a Bubbio:
Bubbio - Pro Priero, 22 agosto
ore 15 a Priero.

18 giugno ore 21 a S.Bene-
detto Belbo: La Nigella - Spec
Cengio, 22 agosto ore 16 a
Cengio.

20 giugno ore 21 ad Imperia:
San Leonardo - Pro Pasche-
se, 25 agosto ore 21 a Villano-
va M.vì.

20 giugno ore 16,30 a Neive:
Neivese - Cargaliese, 22 ago-
sto ore 16 a Caraglio.

18 giugno ore 21,15 a Sca-
letta Uzzone: Scaletta Uzzone
- Canalese, 24 agosto ore 21 a
Canale.
Decima giornata

25 giugno ore 21,15 Scalet-
ta Uzzone: Scaletta Uzzone -
Soms Bistagno, 27 agosto ore
21 a Bistagno.

26 giugno ore 15 a Gotta-
secca: Spes - Bubbio, 26
agosto ore 21 a Bubbio.

27 giugno ore 15 a Priero:
Pro Priero - La Nigella, 29 ago-
sto ore 21 a S.Benedetto Bel-
bo.

27 giugno ore 16 a Cengio:
Spec Cengio - San Leonardo,
28 agosto ore 21 ad Imperia.

24 giugno ore 21 a Villanova
M.vì: Pro Paschese - Caraglie-
se, 27 agosto ore 21 a
Caraglio.

26 giugno ore 21 a Canale:
Canalese - Neivese, 31 ago-
sto ore 21 a Neive.
Undicesima giornata

1 luglio ore 21 a Bubbio: Bub-
bio - Scaletta Uzzone, 3 set-
tembre ore 21,15 a Scaletta
Uzzone.

3 luglio ore 16 a S.Benedet-
to Belbo: La Nigella - Spes, 5
settembre ore 15 a Gottasecca.

4 luglio ore 21 ad Imperia:
San Leonardo - Pro Priero, 5
settembre ore 15 a Priero.

2 luglio ore 21 a Caraglio:
Caragliese - Spec Cengio, 4
settembre ore 16 a Cengio.

4 luglio ore 21 a Neive: Nei-
vese - Pro Paschese, 1 set-
tembre ore 21 a Villanova M.vì.

2 luglio ore 21 a Bistagno:
Soms Bistagno - Canalese, 4
settembre ore 16 a Canale.

Acqui Terme. Positivo il bi-
lancio della due giorni podisti-
ca dell’acquese.

È partito con il piede giusto
il “2º Trofeo Comunità Monta-
na Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno”, voluto dal
Presidente Gian Piero Nani
per valorizzare il bellissimo
territorio della Comunità Mon-
tana e le sue innumerevoli ri-
sorse.

Nella gara di sabato 1º
maggio a Ponti su di un per-
corso ricco di salite, in parte
su sterrato e reso ancora più
difficile dalla pioggia caduta il
giorno precedente, una set-
tantina di atleti di tutta la pro-
vincia si sono cimentati sui
quasi 12 chilometri del per-
corso.

Di particolare rilievo la pro-
va degli acquesi piazzatisi in
posizione di rilievo con Julian
Laniku (ATA Acqui) al 1º po-
sto assoluto, mentre tra le
donne ha primeggiato Danie-
la Misseri (Cartotecnica Pie-
montese). Particolarmente
curata l’organizzazione sia
per quanto riguarda il traccia-
to di gara che per i ristori e la
premiazione dei migliori atleti
al traguardo, alla presenza
del sindaco Giovanni Alossa.

I podisti si sono, poi, ritro-
vati nella mattinata di domeni-
ca 2 maggio a Montechiaro
Alto per affrontare l’impegna-
tiva gara che con i suoi
17,100 chilometri porta gli
atleti da Pareto a Montechiaro
in un susseguirsi di saliscen-
di.

Un centinaio i partenti che
sono stati trasportati con bus
navetta da Montechiaro Alto
alla località di partenza della
gara. Alle 10 il via e lo sno-
darsi regolare dalla gara che
ha visto giungere primo da-
vanti al la sede comunale
Franco Zanotti (G.S. Orobie
Bergamo) nel tempo record di
1h 1’ e 45”. Prima tra le donne
e diciassettesima assoluta
Donatella Vinci (Atletica Am-
brosiana). La durezza del per-
corso ha portato alcuni atleti

a concludere la loro fatica ve-
ramente stremati, ma assolu-
tamente appagati dalla bellez-
za e varietà del percorso.

Ponti e Montechiaro quindi,
le prime due gare di questo
Trofeo che, nato solamente lo
scorso anno, sta già ritaglian-
dosi uno spazio importante
nel panorama podistico pro-
vinciale e regionale, grazie al
prezioso contributo della Co-
munità Montana ed alla pas-
sione di un gruppo di podisti
acquesi.

Ponti classifica assoluta
maschile: 1º Julian Laniku
(43’ 03”); 2º Giuseppe Tardito;
3º Andrea Verna. Classifica
assoluta femminile: 1ª Danie-
la Misseri; 2ª Loretta Pedrini;
3ª Patrizia Zanellato.

Montechiaro classifica as-
soluta maschile: 1º Franco
Zanotti (1h 01’ 45” record del-
la manifestazione); 2º Pietro
Costa; 3º Fulvio Mannori.
Classifica assoluta femminile:
1ª Donatella Vinci; 2ª Daniela
Bertocchi; 3ª Tiziana Piccio-
ne.

Trofeo Comunità Monta-
na: classifica assoluta ma-
schile: 1º Vincenzo Pensa
punti 39; 2º Marco Bigotti
punti 33; 3º Luigi De Marco
punti 29. Classifica assoluta
femminile: 1ª a pari merito
con punti 6 Daniela Misseri e
Donatella Vinci.

Classifica uomini acquesi:
1º Alessandro Migliardi punti
11; 2º Julian Laniku e Gabrie-
le Ivaldi punti 10; 4º Andrea
Verna punti 9. Classifica don-
ne acquesi: 1ª Enrica Foglino
punti 5; 2ª Concetta Graci
punti 4; 3ª Simona Chiarlone
punti 3.

Il terzo appuntamento del
Trofeo è per domenica 16
maggio a Denice con la prima
edizione della “Corsa della
Bugia” che con partenza alle
ore 17 si snoda su di un im-
pegnativo percorso collinare
di 7 Km. Appuntamento im-
portante per una manifesta-
zione fortemente voluta dal
sindaco Beppe Mastorchio.

Acqui Terme. Sabato 1º
maggio, a Mondovì, si è tenu-
to un meeting di atletica leg-
gera. Per l’A.T.A. “Il Germo-
glio” di Acqui Terme, ha ga-
reggiato, nei 60 metri piani,
l’atleta di Cortemilia Jessica
Lazzarin (categoria ragazze)
che è salita sul gradino più al-
to del podio con un tempo di
8 secondi e 5 centesimi.

Nello stesso giorno, al mat-
tino, si è corsa, a Ponti, la pri-
ma prova del “Trofeo Comu-
nità Montana”: gara su strada
di 12 km. Per la società ac-
quese vi hanno partecipato:
Julian Laniku, classificatosi 1º
assoluto e 1º di categoria, An-
drea Verna, 3º assoluto e 1º
di categoria, Paolo Zucca,
giunto 6º assoluto. Altri parte-
cipanti A.T.A.: Piermarco Gal-
lo, Maurizio Mondavio, Enrico
Testa, Luigi Toselli, Sergio
Zendale.

Domenica 2 maggio, al
mattino, si è tenuta la “Cursa
del Castelan”, 17 km su stra-
da da Pareto a Montechiaro
d’Acqui, valida come 2ª prova
del “Trofeo Comunità Monta-
na”.

Numerosissimi i par teci-

panti dell’A.T.A.: Gabriele Ival-
di, che ha concluso in 1 ora e
6 primi, classificandosi 4º as-
soluto, 2º di categoria e 1º de-
gli acquesi. Antonello Parodi,
8º assoluto, 3º di categoria e
2º degli acquesi con soli 3 mi-
nuti in più di Ivaldi. Altri parte-
cipanti: Sandra Chiarlone e
Simona Chiarlone, Concetta
Graci, Giuseppe Chiesa, Fa-
bio Ferraro, Mauro Ghione,
Maurizio Mondavio, Massimo
Tortarolo. Venerdì 7 maggio si
correrà la tradizionale StrAc-
qui, corsa su strada che si tie-
ne in serata. Folto è previsto il
gruppo delle atlete e degli
atleti dell’A.T.A.

Sabato 8 maggio, nel
pomeriggio, sono due le gare
previste per gli atleti
dell’A.T.A., che si vedranno
impegnati in luoghi diversi.
Marcia a Torino con Serena
Balocco (categoria allieve) del
gruppo di Cortemilia e Oreste
Laniku (categoria all ievi) ,
gruppo acquese: 5 km per lei
e 10 per lui. Ad Alessandria,
invece, prova valida per il
campionato provinciale: spe-
cialità diverse saranno coper-
te dai più piccini.

Acqui Terme. Sfiora il po-
dio Luca Monforte che al me-
morial “R. Reverdito”, sulle
strade di casa, organizzato
dal Pedale Acquese in colla-
borazione con il Comune di
Melazzo e la Pro Loco, chiude
al quinto posto nella gara ri-
servata agli Esordienti del
1990.

Al via in questa classe in 21
regolati da Fabio Fellino del
S.C. Rosteso.

Il portacolori acquese è sta-
to aiutato da un buon lavoro
di squadra soprattutto da
Mauro Landolina che a pochi
chilometri dalla fine ha chiuso
sulla fuga, riportando il grup-
po unito ai piedi dell’ultimo
chilometro. Oltre a Monforte
erano presenti: Damiano
Viazzi giunto 15º, Alessio Mu-
ra 22º, Davide Masi 27º, Mau-
ro Landolina 39º.

Nella gara riservata ai nati
nel 1991 l’unico portacolori
del Pedale, Bruno Nappini, è
giunto 10º. Buona la sua gara
che lo ha visto sempre nelle
prime posizioni. Se riuscirà ad

acquistare maggiore consa-
pevolezza dei suoi mezzi po-
trà fare ancora meglio. In que-
sta gara hanno preso il via in
38 ed ha vinto Matteo Draperi
della Soc. Esperia Piasco. Il
Pedale Acquese ringrazia per
la collaborazione il Comune di
Melazzo, la Pro Loco, i Cara-
binieri di Acqui Terme, i Vigili
urbani, i militi della Croce
Bianca, i volontari della Prote-
zione civile ed i componenti
della società.

I Giovanissimi, a ranghi ri-
dotti, per le Comunioni, hanno
gareggiato a Sartirana Lomel-
lina. Ottimo 3º posto di Rober-
to Larocca nella categoria
G4; nella G1 5º Stefano Stal-
tari, nella G5 Simone Staltari
14º; nella G2 Luca Garbarino
6º e Riccardo Mura e Gabrie-
le Gharab rispettivamente 10º
e 11º.

Domenica 9 maggio i Gio-
vanissimi saranno in gara ad
Acqui Terme nel “6º G.P. Città
di Acqui Terme”. Ritrovo alle
ore 12 in via M. Ferraris e
partenza alle ore 14.

Bocce acquesi
Acqui Terme. Venerdì 23, sabato 24 e domenica 25 aprile, la

tre giorni esaltante de La Boccia di Acqui Terme che, quasi a ru-
bare momenti storici del tricolore italiano, si “libera”, è proprio il
caso di dirlo, in successi e trionfi boccistici. Così: venerdì 23
campionato di serie C, campo di gara i bocciodromi di via Cas-
sarogna, quindi in casa propria, 6 a 4 sul malcapitato Felizzano.
Sabato 24, a San Michele, quindi in terra mitica del gioco delle
bocce, campionato di categoria D, 8 a 2 per La Boccia e poi do-
menica 25 a Villa Del Foro, altro tempio boccistico provinciale,
gara a coppie, categoria 5; 16 formazioni al via e sul podio più
alto il duo tutto acquese Daniele Gatto e Mirco Marchelli; 13 a
11, quindi sul filo di lana, una bocciata, quindi suspence, pathos,
quindi vittoria più entusiasmante e più bella. E sul DLF di Ales-
sandria, avversario di rango, di lusso, tradizioni e blasone da
vendere. Grande La Boccia, buon periodo, ad maiora.

Acqui Terme. Il Castelnuo-
vo Scrivia, forte dei risultati
ottenuti nel girone di ritorno
senza sconfitte, era venuto a
Bistagno determinato a vince-
re. Anche l’Acqui, però, vole-
va fermamente il risultato che
l’avrebbe mantenuta alla testa
della classifica prima di af-
frontare le ultime durissime
trasferte.

La contesa tra le due squa-
dre è stata tiratissima e gioca-
ta con forte intensità difensiva
da entrambe. L’Acqui ha mi-
gliorato la qualità del suo gio-
co offensivo sul finire del se-
condo quar to e nel terzo
quarto, malgrado la poco feli-
ce prestazione di alcuni gio-
catori di spicco, ha così co-
struito un vantaggio parso de-
terminante.

Nell’ultimo quarto, però, i
biancorossi locali di colpo
smettevano di giocare, con-
sentendo agli ospiti di operare
una rimonta, fino a giungere
ad un solo punto di svan-
taggio, facendo temere di
avere vanificato tutto quanto
era stato fatto.

Negli ultimi minuti, però, i
ragazzi termali ritrovavano
concentrazione e lucidità of-
fensiva, portando in porto una
preziosa vittoria.

Nella prossima settimana
l’Acqui Basket dovrà giocare
giovedì sera a Torino contro il
CUS per recuperare questa
insidiosa partita e domenica
sera nuovamente a Bistagno

contro il Praia Asti.
Acqui Basket - Amatori Ca-

stelnuovo: 57-48. Parziali: 14-
10, 35-23, 45-33, 57-48. Arbi-
tro: Zampini di Castellazzo
Bormida.

Tabellino Acqui: Coppola
2, Dealessandri 10, Barisone
13, Pronzati 9, Spotti 1, Co-
sta, Accusani 11, Corbellino
2, Tartaglia A. 6, Tartaglia C.
3. Allenatore: Bertero.

Tabellino Castelnuovo:
Soave, Marina 11, Lenti 3,
Goggi 3, Mandirola, Pani 9,
Pochiero 15, Scrobogna, Dal-
locchio 4, Prati 3. Allenatore:
Schettini.

Risultati della 25ª gior-
nata: G.S. Cestistica Biella -
Basket Nizza 70-63; I Tenero-
ni B.C. - Basket Frogs Vercelli
77-53; New Age Basket - Co-
ver B.C. Valenza 87-74; Old
Blacks Vercelli - Gi.Sa Distri-
butori 65-60; U.S. Praia Asti -
Cus Torino 64-50; A.S Pall.
Alessandria - Ass. B.Team Li-
vorno F. 80-75; A.S. Sansalva-
torese - Ass. Pol. Santhià 69-
80; Acqui Basket 98 - Ameri-
can Club Tortona 57-48.

Classifica: Old Blacks 40;
Acqui 40; Castellazzo 38;
American Club Tortona 36;
Sansalvatorese 36; Frogs 34;
Santhià 28; I Teneroni 27*; Va-
lenza 24; Cus Torino 20; Biel-
la 20; Livorno F. 16; Nizza 12;
Praia Asti 12; Alessandria 6;
Leinì 4.

* un punto di penalizzazio-
ne.

Basket: preziosa vittoria dell’Acqui
con il Castelnuovo Scrivia

Luca Monforte del Pedale Acquese
sfiora il podio nel ciclismo

Trofeo podistico
“Comunità Montana”

L’A.T.A. “Il Germoglio”
al meeting di MondovìCalendario pallapugno C1

Trofeo di calcio “Bagon”
CLASSIFICHE - Eccellenza: Tie Break 12 punti; Cassinelle,
Ass. Sara 7; Xelion Banca 6; Macelleria Banca 5; Ponti, Gruppo
95 4; Autorodella 0. Promozione: Tis Arredobagno 8; Morbello
7; Il Baraccio 6; Imp. Pistone 5; Liena Artigiana 4; Cantina So-
ciale, Autoequipe 3; New Castelnuovo 0. Trofeo Notti Amatori:
girone A: Prasco 10; Bar Stella 7; Nizza 6; Rossoblu Genoa 3;
Equador 0. Girone B: Rist. Paradiso 11; Pareto 6; Gas Tecnica
3; Capitan Uncino 1.
PROSSIMI INCONTRI - Lunedì 10 maggio: Campo Borgoratto,
ore 21.30, Liena Artigiana - Morbello; campo Cassinelle, ore 21,
Cassinelle - Gruppo 95; Campo Ponti, ore 21.15, Ponti - Autoro-
della Carbo; Campo Terzo, ore 21, Equador - Prasco ’93; ore 22,
Tis Arredobagno - Il Baraccio; campo Ricaldone, ore 21, Tie
Break - Ass. Sara; ore 22, Macelleria Berta - Xelion Banca. Mar-
tedì 11: Campo Ricaldone, ore 21.30, Cantina Sociale - Autoe-
quipe; campo Terzo, ore 22, Rist. Paradiso - Capitan Uncino;
campo Castelnuovo B., ore 21.30, New Castelnuovo - Imp. Pisto-
ne; campo Incisa S., ore 21, Rossoblu Genoa - Nizza.
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Acqui Terme . Missione
compiuta. Dopo nove mesi di
lavoro, quattro concentramen-
ti di Coppa Piemonte e venti-
sei giornate di campionato, il
G.S. Sporting Valnegri Valbor-
mida chiude la stagione ago-
nistica all’ottavo posto finale
del girone A di serie C femmi-
nile. Un risultato che rispon-
de appieno alle attese della
vigilia e della dirigenza. A
chiudere l’anno la trasferta di
Novi contro una formazione
che aveva a disposizione solo
un risultato (la vittoria) per po-
ter accedere ai play out nella
migliore posizione possibile
dopo aver inaugurato l’anno
agonistico con propositi di
promozione.

È stata partita vera grazie a
Gollo e alla sua formazione
che volevano eliminare il brut-
to ricordo dello 0-3 subito nel
girone di andata. Ma diverse
le motivazione e soprattutto
con alcuni elementi in calo di
condizione la squadra ac-
quese ha dovuto cedere l’in-
tera posta alle padrone di ca-
sa che, dopo un primo set
giocato in modo pessimo e
quindici errori, pur senza im-
pressionare hanno saputo gi-
rare il match a loro favore.
Senza storia il secondo par-
ziale chiuso 25-16. Molto più
lottati terzo e quarto set. Nel
terzo parziale sul 20-20 sono
stati determinanti un paio di
errori nelle file termali per
consegnare il set alle novesi.
Il quarto parziale iniziato in
pieno equilibrio ha poi visto
un parziale di 12-2 delle pa-
drone di casa che si portava-
no sul 19-10 salvo poi subire
un 1-8 che riconduceva l’in-
contro in equilibrio sul 18-20.
Il Novi trovava le energie ner-
vose supplementari per met-
tere a segno i palloni che lo
conducevano al 25-21 e al 3-
1 finale.

Ottima nelle file termali la
prestazione di Serena Guaz-
zo che impiegata sia nel ruolo
di centro che in banda ha da-
to un apporto determinante
alla rimonta del quarto parzia-
le. Bella partita, un po’ nervo-
sa con ammonizioni commi-
nate ad entrambe le panchi-
ne.

Formazione G.S. Spor-
ting: Gollo 3, Rossi 3, Valan-
zano 15, Guidobono 11, Caz-
zola Linda 10, Cazzola Laura
4, Guazzo 1, Esposito (L),
Bonetti, Vercellino, Oddone,
Rostagno.

Classifica: Oleggio 70,
Chiavazza 67, Ornavasso 53,
Pgs Vela 51, Trecate 42, Bel-
linzago, Montaltese 37, Valne-
gri Valbormida, Carol’s 34;
Novi, Lingotto 30; Casale 29;
Aosta, Pt St Martin 16.

Oleggio, Chiavazza, Orna-
vasso accedono ai play off
promozione; Novi, Lingotto,
Casale accedono ai play out
retrocessione; Aosta, Pt St
Martin retrocedono in serie D.
Prima divisione maschile

Convincente prestazione
della formazione maschile
che nel penultimo turno del
campionato ha sconfitto con il
punteggio di 3-0 in trasferta
l’Ovada fanalino di coda. In
poco più di sessanta minuti il
sestetto di Zannone ha avuto
ragione degli avversari con
parziali di 25-18,25-14,25-18.

L’allenatore acquese ha
avuto la possibilità di dare
spazio a tutta la rosa a dispo-
sizione. Mai in difficoltà nei
primi due parziali, l’incontro è
stato più equilibrato nella pri-
ma metà del terzo set grazie
ad un calo di concentrazione
della formazione ospite, l’e-
sperienza di Rocca inserito in
formazione e un tempo per ri-
fiatare hanno dato spazio alla
squadra per chiudere l’incon-
tro.

Prima della chiusura della
stagione rimane l’ultima parti-
ta in casa domenica 9 maggio
contro il Quattrovalli, impegno
non agevole per Zunino e
compagni.

Formazione Rombi Esca-
vazioni: Basso, Rombi, Ricci,
Scovazzi, Barisone, Garrone,
Zunino, Rocca, Foglino (L).
Minivolley

Pur se dimezzato per cau-
se non imputabili alla società
acquese la giornata del
superminivolley si è svolta
senza intoppi sotto la tenso-
struttura del complesso poli-
sportivo di Mombarone. Al via
venti squadre in rappresen-
tanza di nove società.

Al termine dei gironi si sono
confermate le gerarchie della
vigilia con le società acquesi
a farla da padrone. Sia il G.S.
Acqui 1 che il G.S. Sporting 2
hanno chiuso imbattute e
senza perdere un set, mentre
G.S. Sporting 1 ha ceduto un
parziale in chiusura di giorna-
ta.

Domenica 9 maggio si ripe-
te ospiti del Novi in attesa del
gran finale di Mombarone del
23 maggio.

Acqui Terme. Si è chiusa
male purtroppo la stagione
per le ragazze di Ratto Anti-
furti che con la sconfitta subi-
ta sabato 1 maggio in casa da
parte del Moncalvo si vedono
retrocedere in Eccellenza do-
po sei stagioni di serie D. Solo
un beffardo punto le separa
infatti dal Valenza che si salva
per il rotto della cuffia in una
stagione segnata dagli alti e
bassi di molte delle formazio-
ni del girone, acquesi per pri-
me. Grossa la delusione per
tutti, ma soprattutto per il mi-
ster e per le ragazze che no-
nostante tutto ci hanno prova-
to fino alla fine. Ma cosa è
mancato in questa stagione,
dopo che l’anno scorso le ter-
mali erano state protagoniste
di una stagione da incornicia-
re? A detta del mister si sono
commessi alcuni errori di va-
lutazione iniziale che hanno
poi generato una serie di pro-
blemi. Forse si è leggermente
sopravvalutato il potenziale
reale del team sulla scia del-
l’entusiasmo che il girone di
ritorno dell’anno scorso aveva
generato e così si è partiti
con obiettivi troppo alti.

Ad inizio stagione, puntan-
do alla metà alta della classifi-
ca, le sconfitte nelle prime ga-
re hanno subito fatto scende-
re i l  morale e crescere i l
nervosismo innescando un
meccanismo negativo che
non si è mai fermato. Dove la
passata stagione le termali in-
terpretavano una sconfitta co-
me stimolo nuovo, quest’anno
le sconfitte, anche quelle do-
vute, pesavano come maci-
gni. È sorta la cosiddetta pau-
ra di vincere, tanto che spes-
so quest’anno si sono sciupati
set e gare pur giocando bene
o addirittura conducendo la
par tita. Poi si è sentita la
mancanza rispetto alla stagio-
ne scorsa della Arione, ferma
per la maternità, giocatrice
che dava molto alla squadra
anche in fatto di carattere. An-
che il rendimento almeno di
alcune delle ragazze stesse,
fra problemi di varia natura,

anche extra-pallavolistici
spesso non ha toccato le pun-
te della stagione scorsa. E
non meno importante c’è da
dire che il livello del girone
quest’anno era superiore a
quello dell’anno scorso. In-
somma come sempre in que-
sti casi sono molte le cause
che hanno portato il team a
scendere di categoria e a co-
stringere lo staff del G.S. a ri-
vedere la programmazione
stagionale, anche se rimane
un lieve speranza di ripescag-
gio.

A questo proposito, però, è
caratteristica del sodalizio ter-
male saper sempre guardare
avanti, e seppure c’è stata la
retrocessione, comunque il li-
vello del team e soprattutto
del settore giovanile della so-
cietà non possono dirsi limitati
alla 1ª divisione. Non dimenti-
chiamo infatti che la stessa
squadra di Ratto Antifurti è
poco più che una giovanile
tanto è vero che dopo una
settimana di pausa riprenderà
gli allenamenti in vista del
Summer Volley dove scen-
derà in campo nella categoria
Under 19.
Uscita vittoriosa del su-
perminivolley Virga Autotra-
sporti 

Ottima uscita per il minivol-
ley team di Diana Cheosoiu
nella tappa di domenica 2
maggio organizzata dallo
Sporting a Mombarone. Le
giovanissime e i giovanissimi
termali hanno infatti vinto tutte
le gare che prevedeva il tabel-
lone incamerando preziosi
punti per la classifica in vista
del master finale del 23 di
maggio. Sarà infatti ancora
Acqui, con l’organizzazione
del G.S., ad ospitare la tappa
finale del Gran Prix di Minivol-
ley i play-off del supeminivol-
ley tour nella giornata del
“Maggio in Volley” i l  23 a
Mombarone. Nella tappa
scenderanno in campo tutte
le formazioni che hanno
partecipato ai due circuiti con
in più alcune outsider da fuori
provincia e dalla Liguria.

Acqui Terme. Ancora una
volta Mar tina Biollo deve
arrendersi in finale a Pecetto
Torinese alla solida Sara Ca-
stellano. Al torneo in svolgi-
mento a Tor tona stupende
prestazioni delle bimbe under
10.

Nei quarti di finale scontro
in famiglia tra Alessia Ivaldi e
Martina Zunino con la vittoria
della prima. Nella parte alta
del tabellone Carola Caligaris
affronta in semifinale Martina
Biollo. In semifinale Alessia
deve arrendersi alla Castella-
no che in finale vince contro
Martina per 6/3 6/3.

Ad Alessandria ancora in
gara Martina Zunino e Marti-
na Biollo, che sorpassa la Ca-
stellano nella classifica re-
gionale under 10.

Tra i maschi under 10 buo-
ne le prestazioni di Elia Moli-
nari, Giacomo e Tommaso
Rapetti e del sorprendente
Nicolò Giacobbe.

Negli under 12 ancora in
gara Simone Cavanna e Si-
mone Ivaldi, mentre nell’un-
der 14, Enrico Garbarino e
Tommaso Perelli avanzano
nel torneo; Federico Bertona-
sco, al primo anno nell’under
14, si deve arrendere.

Simone Ivaldi raggiunge la
semifinale e si appresta ad
una settimana molto impe-
gnativa tra gli incontri di Torto-
na, Alessandria e la coppa
Italia Under 12 assieme a Si-
mone Cavanna.

Al torneo della Canottieri
Tanaro ci si aspetta molto da
tutti i ragazzi iscritti dall’under
10 all’under 14.

Per quanto riguarda l’under
12 Campionato Nazionale Si-
mone Ivaldi e Simone Cavan-
na saranno impegnati l ’8
maggio al Match Ball Tennis
Academy di Bra a partire dal-
le ore 15.

Gli under 14 Federico Ber-
tonasco, Enrico Garbarino e
Tommaso Perelli saranno im-
pegnati l’8 maggio in casa
contro il Biella.

L’under 16 maschile, forma-
ta da Marco Bruzzone e Davi-
de Cavanna, giocherà in casa
contro il circolo le Betulle
sempre alle 15.

L’under 16 femminile, for-
mata da Francesca Carlon,
Jessica Ponticelli e Bianca
Bolfi, sarà impegnata al Cir-
colo della Stampa Sporting
Torino. Per quanto riguarda il
trofeo Paiuzzi, continua il turn
over per favorire l’acquisizio-

ne di esperienza a più gioca-
tori. Si conferma il buon inizio
di stagione per Paolo Repetto
che si aggiudica la vittoria in
singolare, mentre Fabrizio
Boccaccio si deve arrendere
al 4.4 dell’Arquata, e il “Cino”
Enzo Giacobbe dopo un bel
match lascia la vittoria all’av-
versario.

Nei tornei di seconda e ter-
za categoria Marco Bruzzone
e Daniele Bianchi non riesco-
no ancora ad aggiudicarsi
match combattuti dopo ore di
lotte: Daniele si deve arrende-
re a Vaggi. Marco a Portaco-
maro si deve arrendere a Fra-
quelli.

Le ragazze impegnate alle
Pleiadi di Torino non riescono
ancora ad abituarsi al clima
dei tornei di categoria supe-
riore.

Martedì 20 aprile bellissima
gita a Montecarlo in occasio-
ne del torneo in cui i ragazzi e
gli adulti hanno potuto vedere
le gesta di grandi campioni.

Per quanto riguarda le atti-
vità estive a partire dal 14
giugno inizieranno i corsi per i
principianti e per tutti i ragazzi
che vogliono migliorare la
propria tecnica, con corsi al
mattino dalle 9 alle 10 e dalle
10 alle 11 con frequenza gior-
naliera per due settimane.

I corsi invernali finiranno il
30 giugno con possibilità di
frequentare anche al mattino
dalle 9 alle 12.

Per i ragazzi che vogliono
proseguire gli allenamenti e
partecipare ai moltissimi tor-
nei estivi, lo staff tecnico pro-
pone dal primo luglio al 6
agosto una tessera speciale
di un mese.

In più per i ragazzi che vo-
gliono partecipare a più atti-
vità viene proposta la soluzio-
ne con nuoto, tennis, calcio,
pallavolo e altro ancora dalle
9 alle 12 e dalle 15 alle 18.

Per quanto riguarda le atti-
vità proposte dallo staff tecni-
co si stanno organizzando le
gite a Gardaland e al Parco
Acquatico le Caravelle di Ce-
riale e ricorda per tutti i ra-
gazzi dagli 8 ai 17 anni pres-
so il Centro Tecnico Tennis
Tonezza la partecipazione del
circolo acquese al torneo Na-
zionale Campionato Italiano
per under 9, 11, 13, 15, 17,
sia individuale che a squadre
dal 26 giugno al 4 luglio. Per
maggiori informazioni rivol-
gersi del maestro Andrea Giu-
dice.

Acqui Terme. La squadra
acquese della Garbar ino
Pompe-Automatica Brus ha
arricchito ancora il suo già
pingue carniere vincendo,
grazie al grandissimo “vecio”
Enzo Romano, ancora due ori
ed un argento ai Campionati
Nazionali Over 32.

Le gare si sono disputate il
24 e 25 aprile a Borno (Mila-
no), nello splendido club per il
Tennis e per il Badminton che
ha, tra l’altro, nelle sale del ri-
storante e delle riunioni, anti-
chi dipinti sul gioco del vola-
no. L’atleta cuneese in forza al
club termale ha vinto il singo-
lare maschile battendo nell’or-
dine Thomaser, Osele, Manni
e nella finalissima (per 15-12,
15-3) Stefan Kantioler ex

campione d’Italia.
L’inossidabile atleta che, a

35 anni, è ancora quindicesi-
mo nella classifica assoluta di
serie A, ha fatto il bis dell’oro
nella gara di doppio maschile
vinta, in coppia con il savone-
se Lucio Amoroso, dopo aver
messo in riga Paradiso-Pao-
letti, Kantioler-Thomaser e
nella finale i meranesi Fichler-
Osele (15-4, 15-5).

Non ha potuto ripetersi in-
vece, come già da due anni,
anche nel misto, in coppia
con la Nista, vinto dai mera-
nesi Osele-Schrott (15-1, 15-
12) nella finale.

I due ex campioni avevano
facilmente vinto le precedenti
gare contro Thomaser-Solde-
rer e Paradiso-Tumiati.

Domenica 16 maggio l’As-
sociazione Pescatori Sportivi
Acquesi “Sgaientà” ed il Rota-
ract club Acqui Terme - Ova-
da organizzano il “18º Errora-
duno”, manifestazione benefi-
ca di pesca alla trota non
competitiva. Il campo di gara
sarà il torrente Erro, a monte
ed a valle del ponte di Malvi-
cino (Guadabono, S.S. Acqui
- Sassello Km 15); l’utile della
manifestazione verrà devoluto
in beneficenza a favore del-
l’Associazione Italiana Ricer-
ca sul Cancro comitato Pie-
monte - Candiolo - Torino. Le
iscrizioni dovranno pervenire
entro e non oltre le ore 19.30
di venerdì 14 maggio presso
“Paolo Sport” via Garibaldi 24
Acqui Terme, tel. e fax 0144
321078, oppure nelle ore se-
rali presso Franco Pacchiana
tel. 347 4664918. La quota è
di 20 euro per gli adulti e 10
euro per i pierini. I parteci-
panti, all’atto dell’iscrizione,
dovranno comunicare il tipo di
materiale ittico prescelto (iri-
dee o fario). Verrà istituito,
inoltre, un campo riservato
esclusivamente ai ragazzi con

età compresa dai 6 ai 14 an-
ni. I contrassegni per la
partecipazione al raduno si
potranno ritirare all’atto della
prenotazione oppure al matti-
no della manifestazione pres-
so il minimarchet “Alpe Rosa”
dalle 6 alle 7.15. Dopo aver ri-
tirato il contrassegno numera-
to i partecipanti potranno re-
carsi sul campo di gara dove
attenderanno il segnale acu-
stico d’inizio raduno che verrà
dato alle 7.30.

La gara terminerà alle 10
sempre tramite segnale acu-
stico.Alle 10.30 avranno inizio le
premiazioni ed i rimborsi: alle
società presenti in palio trofei e
coppe, ai partecipanti in palio
premi vari. Inoltre: medaglia d’o-
ro alla pescatrice più giovane e
più anziana; medaglia d’oro al
pescatore più giovane e più an-
ziano. 20 medaglie d’oro alle
prime 20 trote contrassegnate.
Le adesioni sono libere, ossia
tutti possono partecipare al rim-
borso finale, mentre per quan-
to riguarda la partecipazione “di
pesca” è consentita solo ai pe-
scatori in regola con la licenza
di pesca.

Acqui Terme. È nata ad Acqui una nuova società ciclistica de-
nominata A.S.D. “Team Acqui”, formata da corridori dell’Acque-
se: Maurizio La Falce, Salvatore Scardullo, Giorgio Roso, Mas-
simo Frulio, Alessio Barosio, Claudio Mollero, Giancarlo Roso.
Il direttivo della società è così formato: Michele Roco (presi-
dente), Claudio Mollero (vice presidente), Massimo Frulio (se-
gretario), Alessio Barosio (direttore sportivo). La nuova società,
inoltre, ringrazia tutti gli sponsor.

G. S. Sporting Volley

Chiusa la stagione
all’ottavo posto

G. S. Acqui Volley

Per Ratto Antifurti
è retrocessione

Mombarone Tennis

Giovani atleti
fanno stupire

Badminton nazionale

Big Enzo Romano
due ori, un argento

Domenica 16 con Apsa e Rotaract

Manifestazione benefica
di pesca alla trota

Nuova società ciclistica
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Ovada. Il Consiglio Comu-
nale nella seduta del 26 aprile
scorso ha approvato il “Piano
Comunale di Protezione Civi-
le” che è stato giudicato favo-
revolmente da tutti ed è stato
approvato all’unanimità.

Dopo la breve introduzione
dell’Ass. Porata che ha mani-
festato la piena soddisfazione
dell’Amministrazione Comu-
nale in quanto - come ha det-
to - rappresenta un efficace
metodo di prevenzione, lo
hanno illustrato dal punto di
vista tecnico il Comandante
del Corpo di Polizia Municipa-
le Prina e i tecnici dell’ARES
s.r.l. che lo hanno elaborato.
Va subito detto che Ovada è il
primo comune centro zona
della Provincia che si è dotato
di questo piano in ossequio
alle disposizioni di legge che
individuano la realtà comuna-
le come il primo tassello del
mosaico della gestione delle
emergenze intorno al quale si
organizzano le strutture di
Protezione Civile.

Nell’elaborato vengono evi-
denziate le varie tipologie dei
rischi e tutte le risorse a di-
sposizione per poter interve-
nire. Ad esempio emerge che
ci sono in città strutture ricetti-
ve in condizione di essere
adibite al temporaneo ricove-
ro di ben 2.263 persone: tali
infatti sono i posti letto che
possono essere messi a di-
sposizione fra alberghi, scuo-
le e palazzetto dello sport e
case di riposo.

Sono state individuati i luo-
ghi dove in caso di terremoto
possono essere installate le
tendopoli, le aree di attesa
per le popolazioni evacuate,
per l’ammassamento dei soc-

corsi. Il piano tiene conto di
tutti gli scenari di r ischio,
comprese nevicate, siccità,
incendi boschivi, incidenti fer-
roviari e stradali, oltre a quelli
sismici e in particolare per
quelli idrogeologici.

Sono state predisposte una
serie di schede dove sono
ipotizzate le entità dei rischi:
molto elevato, medio elevato
e medio moderato. Si eviden-
ziano poi le risorse umane a
disposizione: dal gruppo di
Protezione Civile ai volontari
AIB, all’ARI e alla Croce Ver-
de Ovadese.

Nella stessa seduta il Con-
siglio ha deciso l’applicazione
di parte dell’avanzo di ammi-
nistrazione derivante dal ren-
diconto della gestione 2003
che era stato quantificato in
201.000,00 Euro. Come ha
precisato l’Ass. Oddone nel-
l’introduzione si è dovuto te-
ner conto di una novità: la de-
cisione della Provincia dell’e-
rogazione di un contributo
nell ’ambito del Docup di
93.000 Euro per il rifacimento
della facciata del Museo Pa-
leontologico “Maini che di
conseguenza ha messo il Co-
mune di fronte alla necessità
di fare la parte di sua compe-
tenza: infatti per questo inter-
vento vengono prelevati dal-
l’avanzo 48.420,00 Euro.

Trentamila Euro verranno
utilizzati per il potenziamento
dell’acquedotto di Costa in re-
gione Sottoripa, 25.000 per la
manutenzione del muro di Via
Voltegna, 15.000 per il poten-
ziamento dell’illuminazione di
Corso Italia, 15.000 per la
manutenzione straordinaria
del Monumento della Resi-
stenza di V.Cavour, 10.000

per un impianto di demotica a
favore dei disabili presso l’Isti-
tuto Pertini; 10.000 contributo
alla S.Vincenzo per la realiz-
zazione della casa di acco-
glienza per donne sole in Via
Buffa, secondo il lascito Mai-
ni; 5.000 sono destinati alla
Parrocchia Assunta e altret-
tanti all’Oratorio S. Giovanni
per interventi relativi all’allon-
tanamento dei piccioni; 3.500
alla Chiesa di S. Bernardo per
ripristino danni terremoto e
3.500 all’Oratorio. Si tratta di
interventi che se pur destinati
ad enti diversi dal Comune
sono indirizzati alla tutela di
edifici storici ed artistici della
città importanti anche per po-
tenziare il discorso del turi-
smo.

Per la conseguente varia-
zione alle dotazioni va co-
munque segnalato un mutuo
di 290.000 Euro per l’acquisto
dell’arredamento della struttu-
ra ricettiva del Polisportivo
Geirino, il famoso ostello che
è in costruzione.

I due provvedimenti sono
stati approvati dalla maggio-
ranza con il voto favorevole
anche di Tammaro che nel
corso del dibattito aveva evi-
denziato la necessità che sia
tenuto conto dell’intervento a
favore dell’IPAB Lercaro per il
trasferimento degli uffici. Il
Sindaco, a proposito, ha pre-
cisato che lo stanziamento è
a disposizione in quanto, a ta-
le scopo si era utilizzato l’a-
vanzo dell’esercizio prece-
dente e il contributo sarà de-
voluto non appena l’IPAB lo
avrà richiesto, tenendo, natu-
ralmente presente che è vin-
colato a tale trasferimento.

R. B.

Ovada. Si sta seguendo
con apprensione l’evoluzione
lavorativa in città e nella zona
in quanto il lavoro rappresen-
ta un diritto di ognuno.

Il panorama locale non ha
attraversato un momento po-
sitivo, c’é ora qualche spira-
glio di speranza.

Ci confortano alcuni dati,
fornitici gentilmente dal Cen-
tro per l’Impiego di Ovada,
che mettono in evidenza co-
me ci sia stato un valore posi-
tivo a livello di avviamento al
lavoro tra il 2002 e il 2003 so-
prattutto nel settore industria-
le e in altre attività, mentre il
calo si é registrato nell’agri-
coltura.

I dati degli anni precedenti
ci auguriamo che siano di
buon auspicio per il 2004.

Analizziamo comunque il
cammino in Ovada e nella zo-
na.

Nel 2002 si sono registrati
139 avviamenti nell’agricoltu-
ra (78 uomini e 61 donne),
mentre nel 2003 il dato é sce-
so a 81 unità (46 uomini e 35
donne) cioè meno 58 e con il
sesso maschile che ha prefe-
rito lasciare in maggioranza il
settore.

Quasi raddoppiate le as-
sunzioni nell’industria tanto
da passare dalle 380 del
2002 (295 uomini e 85 donne)
alle 695 del 2003 (532 uomini
e 163 donne).

In aumento anche il raffron-
to nelle altre attività che com-
prendono il settore terziario:
560 unità nel 2002 (202 uomi-
ni, 358 donne) contro le 959
del 2003 (341 uomini, 618
donne).

In diminuzione i passaggi
diretti che comunque con la

Legge Biagi sono stati annul-
lati dal gennaio scorso: 114
nel 2002 (72 uomini, 42 don-
ne) e 17 nel 2003 (9 uomini e
8 donne).

Passiamo invece alle ces-
sazioni dovute a fine rappor-
to, motivi personali, chiusura
di attività.

Nel 2002 sono state 90 le
cessazioni (64 uomini e 26
donne) contro le 77 del 2003
(41 uomini e 36 donne); nel
settore industria sono risulta-
te invece 483 nel 2002 (363
uomini, 120 donne) contro le
691 del 2003 (543 uomini,
148 donne), mentre nelle altre

attività sono state riscontrate
558 cessazioni nel 2002 (217
uomini, 341 donne) contro le
731 del 2003 (270 uomini e
461 donne).

Un primo commento balza
subito evidente: l’aumento no-
tevole di avviati nel 2003 ri-
spetto all’anno precedente è
da ricercarsi nelle numerose
assunzioni (molte anche a
tempo determinato) presso i
Centri Commerciali o in diver-
se ditte, mentre l’aumento di
cessazioni del 2003 è rappre-
sentato in gran parte dai pen-
sionamenti.

L. R.

Ovada. È stata presentata ufficialmente la lista di centro sini-
stra “Insieme per Ovada” che, con capolista e candidato Sinda-
co Andrea Oddone, concorrerà alle imminenti elezioni comuna-
li amministrative del 12/13 giugno. Ecco i suoi componenti: Al-
bani Luigi, Anselmi Claudio, Briata Roberto, Bruzzone Claudio,
Caneva Franco, Caneva Sabrina, Esposito Mario, Lantero Pao-
lo, Lottero Mario, Olivieri G.B., Pestarino Lorenzo, Piana Fran-
co, Porata Enrico, Rava Emanuele, Ravera Alessandra, Repet-
to Andrea, Robbiano Laura, Subrero Simone, Tasca Vittoria e
Turco Lina.

Un’azalea per la ricerca sul cancro
Ovada. Domenica 9 maggio, in occasione della Festa

della Mamma, l’Associazione Italiana per la Ricerca sul
Cancro, giunta alla 20ª edizione, avrà anche in città un
punto di incontro: il Sagrato della Chiesa di S.Paolo, dove
per tutta la mattinata sarà possibile versare il contributo as-
sociativo di 14 euro.

A chi verserà la suddetta quota verrà offerta un’azalea ac-
compagnata da un’edizione speciale del Notiziario dove sono
evidenziati gli ultimi progressi raggiunti nel campo delle terapie.
Il messaggio di quest’anno è “La ricerca è come l’amore. Fa
bene a tutti”, proprio a sottolinearne il suo ruolo nella battaglia
contro il cancro.

Anche altre piazze della zona sono da tempo inserite in
questo progetto di diffusione: Castelletto, piazza Marconi; Ler-
ma, Castello; Montaldeo, Sagrato Parrocchia S. Martino; Mor-
nese, Loggia via Doria; Silvano, Chiesa Parrocchiale; Capriata,
Parrocchia S.Pietro; Casaleggio, piazza della Chiesa; Predosa,
piazza Matteotti.

Morta la maestra Vittoria Palandella
Ovada. Si sono svolti nella Parrocchiale dell’Assunta i fu-

nerali di Vittoria Palandella, un’insegnante elementare che
ha fatto scuola a tanti bambini non solo di Ovada ed era
ben voluta ed amata da quanti hanno avuto il piacere di co-
noscerla.

Aveva compiuto 96 anni il 16 marzo scorso ed è deceduta
presso la Casa di Riposo di M.M.T.Camera dove era ospite da
diversi anni.

Qui è stata curata ed assistita fino agli ultimi dei suoi giorni
con amore dalle Suore della Pietà.

“Figlia d’arte”, il padre era il maestro Francesco Palandella
scomparso nel 1968 a 84 anni, rimasto nella storia della scuola
ovadese, per i suoi metodi “efficaci” per insegnare a leggere e
a scrivere, ma anche per saper affrontare la vita. Vittoria era
nata a Pontestura e con i genitori si era trasferita in città a 9
anni.

Ha insegnato a Montaldeo, ai Bacchetti di Silvano e ad altre
frazioni utilizzando quasi sempre la bicicletta per raggiungere
le scuole.

Ha poi concluso la carriera in città nella scuola di via Fiume
nell’anno scolastico 1972/73.

Sposata ad un Sottoufficiale dei Carabinieri, Francesco Pala,
era vedova dal 1987.

Chi ha avuto il piacere di frequentarla anche quando era già
avanti negli anni ha potuto apprezzarne le sue qualità. R. B.

Ovada. A Palazzo Delfino è
stato fatto il punto della situa-
zione relativa alla realizzazio-
ne dell’Area Industriale At-
trezzata “Rebba” per la quale
sono state cofinanziate dalla
Regione, nell’ambito del Do-
cup 2000/2006 le opere di ur-
banizzazione che su progetto
esecutivo dell‘Ufficio Tecnico
del Comune sono state ese-
guite dalla Soprin S.P.A., la
società di intervento indicata
dalla Finpiemonte ed iniziate
il 30 settembre 2003 e che
saranno ultimate entro fine
anno.

Ora il Comune e la Soprin
hanno predisposto il bando di
selezione per l’assegnazione
degli immobili che sorgeranno
nell’area dove è prevista la
realizzazione di unità produtti-
ve per la piccola e media in-
dustria per circa 27.500 mq.
coperti ed unità immobiliari
per attività artigianali per circa

6.200 mq. In base al bando
delle aziende che vi aderiran-
no entro il 31 luglio verrà pra-
ticato un prezzo a partire da
460.000 Euro a mq. di super-
ficie coperta oltre l’IVA per
quanto riguarda l’attività indu-
striale, mentre per gli edifici
ad attività artigianale il prezzo
è a a partire da 535,00 Euro a
mq., sempre di superficie co-
perta. Oltre agli interventi del
Sindaco Robbiano, dell’Ass.
Oddone e il vice Presidente
della Provincia Boriolo è stato
l’Ing. Poggi a fare brevemente
la cronistoria della pratica e a
sottolineare le caratteristiche
dell’insediamento per il quale
si è cercato il minor impatto
ambientale possibile. L’Arch.
Cinguetti ha descritto nel det-
taglio le caratteristiche degli
edifici che realizzati amodulo
sono in condizione di dare va-
lide risposte alle più svariate
esigenze.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 Tel. 0143/80224.
Autopompe: Agip Via Novi
Carabinieri: 112. - Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

La vicenda di Fulvio Briata
fa discutere
Ovada. La vicenda Briata che ha lasciato la Lista Civica rap-
presenta il motivo di discussione politica di questi giorni e
lo sarà anche nelle prossime settimane, indipendentemen-
te, se il presidente di Pubblica Opinione riuscirà o meno ad
allestire un’altra lista per le Amministrative del 12 e 13 giu-
gno.

Probabilmente ai componenti del suo ex - gruppo e a molti
ovadesi Briata avrà dato una “lezione di coerenza”; lo stesso si
può dire per altri che invece non sono usciti? Infatti vengono
spontanei alcuni interrogativi, che sono gli stessi del cittadino
comune: “Perchè Briata non è stato seguito da chi non voleva
più sentir parlare di partiti politici, sventagliando ai quattro venti
che questa idea della Lista Civica era da condividere e che il
gruppo era fantastico?” “Perchè nella Lista Civica sono entrati
ex - consiglieri? Dov’è il nuovo?” Queste incongruenze posso-
no aumentare quella disaffezione che molti già nutrono verso la
politica.

Intanto se Briata riuscirà in poco tempo, conoscendo il suo
carattere e la sua tenacia, a mettere insieme una squadra di
persone “dai grandi ideali”, avrà già vinto la sua prima scom-
messa e quindi saprà suscitare nuovi interessi per la città.

Il clima che si sta creando è destinato comunque a diventare
incandescente e potremo forse assistere anche a sviluppi cla-
morosi.

E. P.

Fiera di Santa Croce
Ovada. Sabato 8 e domenica 9 maggio, organizzata dalla

Procom si svolgerà la tradizionale Fiera di Santa Croce.
Circa 150 banchi rappresenteranno un po’ tutte le categorie

merceologiche, dall’abbigliamento all’oggettistica, dai casalin-
ghi agli articoli da giardino e da esterni, dai fiori agli attrezzi. I
banchi si posizioneranno per le vie del centro storico, piazza
Benedicta, via Torino, via Buffa, via Piave, via Fiume e via XXV
Aprile. Accanto alla Fiera in piazza XX Settembre edizione spe-
ciale di Colori e Sapori.

Taccuino Ovada

Nell’ultimo consiglio comunale

Approvato il piano
di protezione civile

I dati 2002/03 del centro per l’impiego

Le assunzioni in zona
sono ripresa economica?

Presentata la lista di centro sinistra

I venti candidati
di “Insieme per Ovada”

Nell’ambito dell’area industriale attrezzata

Rebba: inizia la gara
per dare gli immobili
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Ovada. “Norme per un cor-
retto uso dei farmaci e per
una sana alimentazione” è
stato i l  tema dell ’ incontro
AVULSS con la relazione del
prof. V. La Ganga, primario
chirurgo all’Ospedale Civile.

Il buon uso dei farmaci va
riferito anzitutto agli anziani,
che necessitano di cure quoti-
diana con medicinali appro-
priati.

Non esiste un medicinale
con un unico effetto, sicché le
sostanze medicinali devono
essere saggiate in anticipo
perché se ne possano verifi-
care gli effetti collaterali e, in
conseguenza, il dosaggio. Pri-
ma che sull’uomo il test viene
verificato sugli animali, e suc-
cessivamente su persone
che, volontariamente, si sotto-
pongono agli esperimenti di
terapia farmacologica.

Ed il farmaco chimico non
deve essere giudicato a priori
come meno consigliabile di
quello naturale, in quanto i te-
st di laboratorio sono una ga-
ranzia a favore del primo.

Non va dimenticato, poi,
che le prime sostanze curati-
ve derivano dalle erbe, e che
di tali sostanze la più univer-
salmente conosciuta è l’ac-
qua, la cui somministrazione
va pure controllata attenta-
mente.

Gli effetti dei farmaci sui
sessi non sempre si sono ri-
velati gli stessi; anzi, è dimo-
strato che la donna è più sen-
sibile agli antinfiammatori e ai
dosatori ormonali.

Inoltre alcuni farmaci, col
passare del tempo, rivelano
una funzionalità diversa da
quella originaria, e vengono
perciò utilizzati secondo la
nuova indicazione terapeuti-
ca.

Il farmaco non è mai da im-
piegare in dose superiore a
quella consigliata: e questo
vale per antidepressivi e anti-
biotici, che devono essere
usati se non per le sole pato-
logie che li richiedono.

L’autoterapia è un errore
molto grave: infatti certi anti-
biotici oggi sono inefficaci nel-
la terapia della meningite, co-
sì come i preparati emato-
poietici (che aumentano i glo-
buli rossi); a lungo andare
provocano embolie e infarti.

La panacea contro tutte le
malattie è una favola: e nel-
l’ambito dei farmaci, anche e
soprattutto di quelli psicotera-
pici, si cerca sempre una ri-
sposta chimica a problemi in-
dividuali.

La legge impone l’acclusio-
ne al farmaco del foglietto illu-
strativo con: indicazioni tera-
peutiche, dosi, controindica-
zioni, durata della cura, effetti
collaterali e modalità di as-
sunzione.

Nel malato oncologico non
guaribile ogni terapia va fina-
lizzata al miglioramento della
vita residua attraverso l'elimi-
nazione dei sintomi dolorosi
del soggetto.

Un cenno particolare merita
la terapia “altra” o petéthe-
rapy, che consiste nel consi-
derare gli effetti positivi che
sulla psiche e sul fisico stesso
ottengono gli animali da com-

pagnia capaci, come i cani, di
esprimere affetto e dedizione
istintiva al padrone, e ne di-
ventano i migliori amici. Così
pure non si deve sottovalutare
l’effetto Placebo, che riguarda
l’adesione convinta del mala-
to (specie i l  depresso) a
quanto gli viene benevolmen-
te proposto come cura effica-
ce, pur trattandosi di semplice
acqua fresca. Fondamentale
è l’effetto psicologico, poiché
l’umore influisce sul sistema
immunitario.

La parte conclusiva della
relazione verte sull’alimenta-
zione negli anziani in rapporto
alle modificazione biologiche
dell’organismo senescente
(75/80 anni), quali le altera-
zioni del gusto, la scarsa sali-
vazione, la masticazione più
difficile con conseguenti di-
sturbi digestivi, il rallentamen-
to della peristalsi intestinale
con alterato assorbimento de-
gli alimenti e con formazioni
diverticolare.

Le avitaminosi, le micosi
orali, la cataratta oculare so-
no patologie frequenti nell’età
senile e abbisognano di una
terapia non solo farmacologi-
ca, ma anche di un corretto e
vario dosaggio alimentare.

In ultimo si dedica un ri-
guardo speciale al vino che,
in moderata quantità e duran-
te i pasti, è molto benefico (e
non invece l’alcol) e previene
l’infarto. E così pure il latte
che, se sorbito alla sera a di-
giuno, favorisce il sonno.

Tiesse

Ovada. L’incontro del 13
aprile è stato condotto dalla
dr.sa Paola Varese sul tema:
“Nozioni di educazione socio-
sanitaria per la prevenzione e
la promozione della qualità
della vita” (QdV).

Alla definizione di QdV, da-
ta dall’OMS (1948) come con-
cetto di salute (stato di benes-
sere completo, fisico, mentale
e sociale, non meramente as-
senza di malattia o infermità),
si aggiunge un altro testo del
1993, che accenna alla per-
cezione soggettiva della pro-
pria posizione nella vita in
rapporto al contesto culturale
e alle ansie e attese legate
agli obiettivi proposti.

Però, diversi essendo riferi-
menti, indoli e situazioni indi-
viduali, la QdV non è uguale
per tutti: basta fare gli ovvi
esempi di un pianista o di un
calciatore per accertarsene.
Viene posta in gioco la posi-
zione esistenziale rispetto a
certi traguardi ideali e mate-
riali prospettati dall’ambiente
culturale.

La QdV presenta aspetti
suscettibili di misurazione,
quali l’attività quotidiana, le
emozioni, i rapporti con gli al-
tri, l’immagine corporea e, an-
che, l’esito delle cure in caso
di malattia.

Le prime scale misurative
rimontano al 1948, mente più
tardi subentrano altri criteri
metrici dedotti dalle indagini
sui malati oncologici incurabi-
li, sottoposti a terapia anti-do-
lore. Qui si attua la doverosa

relazione d’aiuto, che spetta
davvero al volontario, chiama-
to con le sue capacità, prepa-
razione e persuasione a pla-
care le ansie.

Partendo poi proprio dalla
patologia più temuta, il can-
cro, Paola Varese ha illustrato
le norme del codice europeo
di prevenzione anticancerosa:
abolizione del fumo, limitazio-
ne dell’alcool e dell’esposizio-
ne al sole, osservanza delle
norme di sicurezza a contatto
con agenti chimico-fisici, più
consumo di frutta e verdura e,
per le donne, l’esame periodi-
co del pap-test e del seno.

Soprattutto preoccupante è
il problema del fumo. Un’inda-
gine condotta in città nel 2003
fra gli studenti delle medie su-
periori, ha rivelato il tabagi-
smo abituale del 24% dei ra-
gazzi e, in più alta percentua-
le, l’uso del fumo a scopo an-
ti-stress: e tutto ciò nella più
sconcertante indifferenza di
fronte al conclamato danno
del fumo in ogni campagna al
riguardo. È una campagna,
questa, che non esclude il vo-
lontario, di cui viene invocata
la presenza attiva e compe-
tente.

Nella Carta dei valori del
Volontariato la figura del vo-
lontario è precisata con estre-
ma vivezza nelle sue motiva-
zioni ideali, senza distinzioni
culturali o religiose. Inoltre
viene posto l’accento sull’au-
tonomia e responsabilità del
volontario di fronte al potere,
che egli sa “controllare dal
basso a tutela dei più deboli”.
(Mons. G. Nervo).

Egli deve “sapere, saper fa-
re, saper essere”, anche nella
ineludibile coscienza d’essere
soggetto, come ogni uomo,
ad ansie e delusioni, ossia al-
la sindrome del burn-out
(operatore bruciato) secondo
un processo segnalato negli
anni ‘70 a r iguardo di un
esaurimento di piacere e d’in-
teresse alla propria attività nel
lavoratore.

E sovente le persone più
colpite dal burn-out sono le
più motivate e solerti, sicché
si giustifica il detto: “solo chi è
stato acceso può bruciare”.

A ciò si può rimediare valu-
tando bene le tappe interme-
die e le proprie capacità e ri-
dimensionando progetti e
condotta di vita, con opportu-
no realismo e mirando all’es-
senziale.

Insomma, come per il rigo-
glio una pianta non si colora-
no di verde le foglie ingiallite,
ma se ne annaffiano sempli-
cemente le radici.

Così per arrivare al cuore
dell’uomo l’unica via risanatri-
ce è l’amore.

Tiesse

Ovada. Si sono svolti saba-
to scorso i funerali dell’ex ca-
po cantoniere comunale An-
drea Repetto, morto all’età di
95 anni. Conosciuto da tutti
come “Driulu” per decenni, si
può dire che dal punto di vista
pratico ha retto l’attività del
settore tecnico del Comune,
grazie all’esperienza per i più
svariati lavori.

L’allora dirigente dell’Ufficio
Tecnico Ing. Tagliafico gli affi-
dava compiti che avrebbero
potuto essere anche di un
geometra.

All’occorrenza era severo
con gli operai e non disde-
gnava di esibirsi anche in rim-
proveri quando i lavori non
erano ben eseguiti, ma era

anche pronto a chiamarli a
raccolta al bar per consumare
un buon bicchiere di vino.

I suoi subalterni lo rispetta-
vano per la competenza e per
le giuste indicazioni che sape-
va dare loro.

Conosceva il caratteristico
impianto fognario del centro
città e anche quando aveva
lasciato il lavoro veniva chia-
mato in causa per chiarimen-
ti. “Driulu” si comportava co-
me se il Comune fosse cosa
propria, era vigile ed attento a
tutto ciò che succedeva in
città, pronto a disporre per i
piccoli interventi che si rende-
vano necessari.

Con il passare degli anni le
cose sono cambiate e i lavori
non possono più essere gesti-
ti come allora “alla buona” e
anche lui si sarebbe visto co-
stretto a cambiare molti com-
portamenti.

La sua disponibilità è rima-
sta impressa fra la gente e
non a caso di fronte a qual-
che disservizio qualcuno di-
ceva “Ci vorrebbe ancora
Driulu”.

Ma lui è stato protagonista
di un tempo che è irripetibile:
il giorno del suo funerale, il 1º
maggio, la città era invasa
dalle bancarelle del Mercatino
e all’uscita dalla Chiesa non
si è potuto formare il solito
corteo per il Cimitero e pro-
prio Repetto che tante volte
era intervenuto per permette-
re il transito sulle strade co-
munali, non ha avuto la stra-
da libera per il suo ultimo
viaggio e il carro funebre ha
dovuto fare un percorso inso-
lito.

R. B.

Ovada. Come candidati di
Forza Italia alle Provinciali la
zona propone due figure di
primo piano, molto conosciu-
te: Bartolomeo Minetti e Vin-
cenzo Genocchio, il primo nel
Collegio Provinciale di Ovada
che comprende Ovada,
Belforte, Tagliolo, Lerma, Ca-
saleggio, Mornese e Silvano
d’Orba; il secondo nel Colle-
gio di Gavi di cui fan parte
Comuni di tre zone diverse:
l’Ovadese (con Castelletto e
Montaldeo), il Gaviese (Gavi,
Carrosio, Voltaggio, Bosio), e
il Novese (Capriata e S. Cri-
stoforo).

Bartolomeo Minetti, can-
didato PSDI al Consiglio Re-
gionale nel 1972, a quello
Provinciale nel 1975, fondato-
re e presidente della Pro Loco
di Silvano, suo paese natio,
assessore comunale e poi
Sindaco per 3 legislature dal
1985 al 1999, segretario di
Federazione del PSDI, dopo
la scissione romitiana, è stato
scelto dai Comuni del Colle-
gio per esperienza, capacità
amministrativa e concretezza.
Così commenta “Il mio impe-
gno per la zona sarà rivolto
verso quelle competenze che
oggi ha la Provincia, in parti-
colare mi riferisco alla viabi-
lità, alla formazione professio-
nale, al Turismo, all’Ospedale.
Basta guardarsi intorno: la
Ovada - Novi è rimasta quella
ricavata dopo l’eliminazione
della Ferrovia Val d’Orba,
senza più nessun migliora-
mento nonostante il notevole
incremento di traffico. Il para-
dosso è che nella Provinciale
Ovada - Alessandria sono
stati spesi milioni di euro per
creare una transitabilità im-
possibile e lasciando invariato
il problema per i residenti.

Sicuramente una tangen-
ziale che scavalcasse l’abita-
to di Porta Nuova sarebbe ri-
sultata una soluzione più ido-
nea. Una mia particolare ed
essenziale attenzione sarà ri-
volta all’Ospedale di Ovada,
struttura indispensabile della
nostra zona. Proiettando nel
futuro, poi, dobbiamo chiede-
re con forza agli Enti Locali e
alla Provincia il suo indispen-
sabile ampliamento al fine di

dotarlo di sempre più servizi e
infrastrutture. Un modo per far
morire l’ospedale è la lotta
politica contrapposta sulla
sua esistenza, mentre una
politica congiunta consentirà
di raggiungere gli obiettivi pri-
ma detti. Io l’Ospedale lo di-
fendo come cittadino ovadese
e come paziente, perchè ad
esso e ai suoi bravissimi ope-
ratori devo la mia vita.

Ogni miglioramento e avan-
zamento tecnologico sarà
prioritario affinché Ovada ab-
bia ciò che gli spetta e non le
rimanenze di altri”.

Vincenzo Genocchio, ca-
pogruppo della coalizione di
“Ovada - Aperta”, eletto nel
recente Congresso provincia-
le di Alessandria nell’attuale
organo direttivo provinciale di
Forza Italia, un po’ a sorpre-
sa, perchè aveva dichiarato di
non volersi più candidare per
il nostro Comune “ per con-
sentire un miglioramento vero
e non solo a parole e soprat-
tutto per verificare la possibi-
lità di dar vita ad una Lista Ci-
vica esterna ai Partiti” si can-
dida al Collegio di Gavi. Così
dichiara “È una candidatura
per me insolita, ma che mi sti-
mola.

È un territorio che conosco
abbastanza bene per tanti
motivi e soprattutto per il di-
retto impegno scolastico di
tanti anni, che credo cono-
sciuto. Sarà per questo che si
è pensato a me nella dirigen-
za di Forza Italia con una pro-
posta unanime che mi lusin-
ga. Cercheremo di far bene
anche perchè la Provincia,
per tanto tempo trascurata,
diventa oggi Ente di fonda-
mentale importanza per le
nuove competenze, in parte
già attribuite, a seguito delle
modifiche di leggi e del de-
centramento amministrativo.
Mi attendo un buon risultato
anche se ci vorrà un impegno
non indifferente perchè realtà
territoriali anche vicine hanno
difficoltà a comunicare.

Noi ci siamo sempre ispirati
alla Politica dei risultati: spe-
riamo ci siano le migliori con-
dizioni per proseguire nell’im-
pegno.”

L. R.

Ovada. Da otto mesi c’è una strozzatura dopo l’incrocio per
Grillano, lungo la Provinciale Ovada - Cremolino. E da mesi
puntuali le lamentele degli utenti della strada, da e per Ovada,
perché il punto in questione è pericoloso, anche se segnalato
dai cartelli. Il guard - rail posto a lato della frana impedisce, a
chi proviene da Cremolino, di vedere se da Ovada vi sono
mezzi in arrivo.

Il dott. La Ganga all’incontro Avulss

Uso corretto dei farmaci
ed una sana alimentazione

Nell’incontro con la dott. Paola Varese

Nozioni per migliorare
la qualità della vita

I candidati per Forza Italia

Genocchio e Minetti
alla sfida provinciale

Da Ovada a Cremolino lungo la Priarona

La strada si restringe
e diventa pericolosa

Andrea Repetto aveva 95 anni

È mancato “Driulu”
ex-capo cantoniere 

Candidati
alle Provinciali

Ovada. Anche La Lega
Nord e Alleanza Nazionale
hanno scelto i propri rappre-
sentanti per partecipare alle
elezioni Provinciali del 12/13
giugno.

Per quanto riguarda il colle-
gio di Ovada la Lega Nord ha
puntato su Gianni Viano, già
attivo consigliere di minoran-
za comunale.

Alleanza Nazionale correrà
con Enrico Ferrari, medico, in-
dipendente. Per il Collegio Ac-
qui III, è in lizza Sergio Gotta
di Rocca Grimalda, consiglie-
re comunale di minoranza.

Corradi Enzo di Carpeneto
fa parte di una Lista civica
che appoggia Forza Italia.

Andrea Repetto, conosciuto
da tutti come “Driulu”
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Lerma. Dal 10 al 16 mag-
gio il vescovo di Acqui, Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, è in
visita pastorale alle parroc-
chie S. Martino di Casaleggio,
S. Giovanni Battista di Lerma
e S. Silvestro Papa di Morne-
se, affidate alla cura del Par-
roco Don Pier Luigi Martini.
Prevosto di Mornese già dal
1977, Don Martini segue le
altre due comunità con egual
zelo, valorizzandone le risor-
se umane e avvalendosi dei
Consigli pastorali ed econo-
mici espressi dalle singole
parrocchie.

Le varie attività vengono
concordate e se possibile uni-
ficate, come ad esempio la
catechesi per gli adulti. Alcu-
ne suore Figlie di Maria Ausi-
liatrice animano la liturgia e il
canto delle tre comunità par-
rocchiali mentre diversi laici
curano la funzionalità delle
chiese perché siano sempre
pronte per le varie funzioni.
Don Tommaso Durante, sale-
siano, collabora con don Mar-
tini ed è allo stesso tempo
Cappellano delle due comu-
nità delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, quella della Casa Na-
tale della santa e Santuario, e
quella del “Collegio”, dove il 5
agosto del 1872 è sorto con
l’impegno di Maria Domenica
Mazzarello e di Don Bosco l’I-
stituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice.

Complessivamente le tre
parrocchie contano circa
2000 anime. Molto sentite so-
no le feste patronali estive ed
autunnali: a Casaleggio la
Madonna del Carmine, a Mor-
nese S. Nicola, a Lerma i
Santi Martiri.

Il calendario della visita del
Vescovo prevede incontri con
i tre consigli pastorali, con gli
amministratori economici, gli
ammalati, i ragazzi del cate-
chismo e i giovani, le giovani
famiglie e il gruppo della for-
mazione degli adulti. Essendo
maggio il mese mariano, il Ve-
scovo alle 20,30 reciterà il
Rosario a turno nelle diverse
chiese. La sera di giovedì 13
maggio 2004 Mons. Micchiar-
di celebrerà la festa di S.Ma-
ria Domenica Mazzarello nel
santuario a lei dedicato. Sono
invitate tutte e tre le comunità
parrocchiali. Alle 18, prima
della S. Messa, si svolgerà
l’incontro con le due comunità
delle suore FMA.

Nel corso della settimana è
anche prevista la visita dei tre
camposanti. Quello di Lerma
è notevole per la sua chiesa

romanica (S. Giovanni Batti-
sta al piano) con l’antico ciclo
di affreschi recentemente re-
staurato.

A conclusione delle visita
pastorale, la domenica matti-
na Mons. Micchiardi conferirà
la Cresima complessivamente
a 16 ragazzi, nelle loro tre
parrocchie.

Il Vescovo incontrerà anche
l’Associazione Amici di Don
Pestarino, che si interessa
della possibile causa di beati-
ficazione del sacerdote mor-
nesino direttore spirituale di
Santa Maria Domenica Maz-
zarello. L’Associazione ha rac-
colto oltre 15.000 firme a so-
stegno dell’iniziativa. Le atti-
vità locali includono anche
l’Associazione Devoti di Maria
Ausiliatrice, già promossa da
Don Bosco e fondata a Mor-
nese nel 1914, poi risorta il
18 Aprile 1999. L’Associazio-
ne delle ex-allieve del Colle-
gio si incontra ogni prima do-
menica del mese.

Presso il Collegio c’è anche
la sede dell’oratorio, che al
sabato e alla domenica è
aperto per i ragazzi e ragazze
del territorio. Il catechismo per
i bambini della Prima Comu-
nione e la preparazione alla
Cresima viene svolta in paese
da catechiste/i laici, mentre la
catechesi per gli adulti si tiene
il venerdì sera nella sede cen-
trale di Casaleggio a opera
del Prevosto Don Pier Luigi
Martini.

Le suore curano molto il
canto: a Mornese, oltre al co-
ro maschile di antica tradizio-
ne, vi è un gruppo di giovani
musicisti con chitarre e canto-
ri. Il grande organo Gandini
della Parrocchiale è stato re-
staurato da poco e si presta
per concerti di buon livello.

Il Santuario di Mornese e il
Collegio rappresentano - as-
sieme al quattrocentesco
Santuario della Madonna del-
la Rocchetta di Lerma sul fiu-
me Piota e al manzoniano
“castello dell’Innominato” di
Casaleggio Boiro – una meta
di pellegrinaggio da tutto il
mondo.

Nel 1805, con la soppres-
sione della Diocesi di Tortona
in periodo napoleonico, Casa-
leggio, Lerma e Mornese so-
no state aggregate alla Dioce-
si di Acqui e ne costituiscono
la parte più orientale, assie-
me a Tagliolo e Belforte. Da
sempre questa zona dell’Ol-
tregiogo ha subito influssi ge-
novesi, sia nel dialetto sia nei
costumi.

“Nulla si perde davvero”
di Lina Alloisio Sultana

Ovada. Grazie all’Accademia Urbense e alle insistenze del
suo Presidente Prof. Laguzzi la lettera natalizia ai nipoti di Lina
Alloisio Sultana è diventata un bel libro dal titolo “Nulla si perde
davvero” che verrà presentato sabato 8 maggio alle 17 nella
Loggia di S. Sebastiano dal Dott. Poggio.

È un interessante mosaico dell’Ovada degli anni ‘30 e ‘50 del
secolo scorso. Nell’onda narrativa del racconto ci sono alcune
isole di rilievo: la visione onirica iniziale, le annotazioni paesisti-
che, la lotta partigiana nelle quali l’autrice si abbandona all’a-
more per la sua terra e per la sua città, all’emozione che scatu-
risce da momenti di intensa commozione.

Sono spaccati di un’infanzia che è certezza, verità chiusa in
se stessa e strappata al tempo. Da essi affiora il ritratto di una
bambina che ascolta, registra, si aggira tra la gente con tutte le
sue radici di malinconia e tenerezza portate allo scoperto. Il
suo non è un album di ricordi, è la ricreazione per rapidi cenni
di tutto un ambiente e una condizione di vita, con una freschez-
za indicibile.

Su tutti emergono le figure del padre Giovanni e della sorella
Stefania, la primogenita, con il loro antifascismo tagliato sulle
vicende delle lotte quotidiane per vivere.

Il racconto si ferma all’inizio degli anni Cinquanta quando nel
fervore della difficile ripresa conosce e si innamora dell’indi-
menticabile Ugo. Ai lettori resterà il desiderio di sapere qualco-
sa altro e sono certo che Lina li accontenterà.

A.V.

Mornese. Il dott. Angelini, Sindaco del paese, per la no-
ta legge di sbarramento delle due legislature, non potrà più
candidarsi a primo cittadino, per cui una candidatura alla Pro-
vincia è il riconoscimento alla sua lunga attività di ammini-
stratore pubblico.

Sindaco eletto in diverse legislature: 1985 - 1990 e poi
1995 - 2004, è uno degli ideatori e presidente dell’Asso-
ciazione Oltregiogo, che comprende 11 Comuni.

Il primo impegno, secondo lui se eletto, è quello di se-
guire attentamente i problemi della sua zona con incontri
periodici con i Comuni facenti parte del Collegio; organiz-
zare assemblee pubbliche con le varie categorie, essere cioé
un riferimento in Provincia per la zona.

La sua azione sarà basata su diversi punti ugualmente
importanti: sviluppo della zona, difesa dei piccoli negozi e
delle piccole realtà economiche (esigenza sempre più sen-
tita per la sopravvivenza dei piccoli centri); difesa dell’am-
biente e dei servizi, sviluppo dell’agricoltura.

“Il Collegio in cui sono candidato provinciale è quello di
Gavi, una zona tra le più belle dal punto di vista ambien-
tale, paesaggistico, storico, religioso e di varietà di prodot-
ti tipici” — afferma Angelini — “l’idea è quella di unire le
forze di tutti i Comuni, al di là delle opinioni politiche, per
presentare un progetto unico di sviluppo turistico ed eco-
nomico.

C’è poi il problema dello spopolamento e dell’invecchia-
mento della popolazione mentre l’’apertura selvaggia di su-
permercati ha causato la chiusura e il ridimensionamento
di tante piccole realtà commerciali ed economiche.

La proposta è quella di coinvolgere le piccole realtà at-
tribuendo a loro una parte dei servizi che l’Ente Locale non
riesce a dare.”

F. P.

Silvano d’Orba. Il Sindaco Coco il 1º maggio ha dispo-
sto il ritiro dell’ordinanza con la quale aveva dichiarato l’ac-
qua dell’acquedotto non potabile e ne aveva vietato l’uso
alimentare.

Il provvedimento si era reso necessario in quanto l’apposito
servizio ASL22 aveva accertato la presenza di un quanti-
tativo di microgrammi/litro di nichel superiore a quello con-
sentito dal D.L. adeguato alle nuove norme europee.

Ora il Sindaco con il benestare dei servizi Sanità Pubblica
e Risorse Idriche della Regione e dell’ASL22 ha avuto la
possibilità di disporre la deroga temporanea che è limitata
ad un mese o al massimo due nel corso della quale l’ACOS
di Novi che gestisce l’acquedotto si è impegnata ad abbattere
la percentuale accertata di 32 Microgrammi a 20.

Come già ipotizzato per raggiungere questo risultato si do-
vrebbe provvedere ad una trivellazione nei pressi dei poz-
zi dell’acquedotto, per un prelievo sempre più profondo di
quello utilizzato in passato.

Una seconda soluzione è quella di pescare l’acqua nel sub
-alveo dell’Orba, creando uno sbarramento con apposita si-
stema di filtrazione, per rendere i parametri coformi ai limiti
stabiliti.

Nel provvedimento di revoca si è tenuto conto che non
ci sono pericoli per la salute dei cittadini sia per la limita-
ta eccedenza di nichel accertata sia per il breve periodo fi-
no a quando il problema non sia risolto definitivamente.

Intanto l’ACOS ha disattivato i contenitori installati in pae-
se e nelle frazioni in questi giorni assicurando l’acqua po-
tabile, mentre ha cessato di funzionare il centro di emer-
genza presso il gruppo di Protezione Civile dove erano in
distribuzione le buste - contenitori in plastica.

R.B.

A Silvano
rassegna
artistica 
“Ir Bagiu”

Silvano d’Orba. Il Circolo
Dialettale Silvanese “Ir Ba-
giu” indice la 1ª Rassegna
Artistica “Il rospo pittore” che
verrà inaugurata sabato 15
maggio presso la SOMS del
paese.

I premi consistono in me-
daglie d’oro dal 1º al 3º clas-
sificato in più alle opere più
votate riconoscimento in ar-
gento dal 1º alla 3º, quindi il
Premio del Circolo consi-
stente in una medaglia d’o-
ro. A tutti i pittori verrà con-
segnato un attestato di par-
tecipazione e un prodotto lo-
cale.

La consegna delle opere
potrà essere effettuata, (le
opere devono essere incor-
niciate e munite della relati-
va scheda) presso l’Happy
Color in via Cairoli ad Ova-
da e presso il Teatro della
SOMS di Silvano.

Le quote di iscrizione so-
no così distinte 8 euro, 12
euro e 15 euro a seconda
del formato dei quadri.

Le opere verranno espo-
ste presso il Teatro Soms di
Silvano e la Giuria , il cui
giudizio sarà insindacabile
viene scelta, tra personalità
locali, a cura del Comitato
organizzatore.

Per ulteriori informazioni si
prega di rivolgersi presso le
signore Maria Ausilia Piano
(tel 0143 841317) e Maria
Chiara Camera.

Ecco i vincitori
del concorso
per la
sensibilizzazione
alla “raccolta
differenziata”

Ovada. “Con la raccolta
differenziata spesa premia-
ta” è l’iniziativa, patrocinata
da Coop Liguria, che ha co-
me scopo la sensibilizzazio-
ne delle famiglie e degli ope-
ratori economici ovadesi al-
la cultura del riciclo dei rifiuti.

Ogni mese a partire da
marzo e fino a febbraio 2005
coloro che conferiranno pres-
so l’oasi ecologica di via
Rebba presso la S.A.A.M.O.
rifiuti riciclabili (plastica, car-
ta, legno, vetro, ferro) collo-
cheranno altresì un taglian-
do con il proprio nome e un
recapito telefonico in una ur-
na.

Ogni mese verranno estrat-
ti due buoni spesa Coop Li-
guria del valore commercia-
le di 50 euro spendibili in
tutti i supermercati ed iper-
mercati Coop Liguria.

La cittadinanza e gli ope-
ratori economici residenti o
domiciliati in città sono invi-
tati a conferire gratuitamen-
te i rifiuti differenziati presso
l’oasi ecologica a partire da
lunedì 1º marzo nel seguen-
ti giorni:

dal lunedì al sabato dalle
ore 8.30 alle 12, lunedì mer-
coledì venerdì dalle 14 alle
17;

domenica mattina dalle 10
alle 12.

Per il mese di aprile i vin-
citori sono Massimo Bolfi (via
della Leonessa) e Giulio La-
sagna (via Galliera).

La “A. Bretti”
allo Splendor

Tagliolo Monf.to. Ultime
prove per la “A. Bretti, in quel
di Tagliolo, prima delle tre se-
rate, 11-12-13 maggio, allo
Splendor di Ovada.

Si tratta di una commedia
in tre atti: “In postu all’ardos-
su” già presentata in passato,
ma riveduta e ripresentata
con valide conferme, qualche
ritorno, la promozione dalla
“A. Bretti” junior alla senior di
attori giovani, due esordienti,
per la regia di Guido Ravera.

In visita pastorale dal 10 al 16 maggio

Il Vescovo a Lerma
Casaleggio e Mornese

Intervista al candidato provinciale Angelini

L’oltregiogo deve contare
di più in Provincia

C’era del nichel nell’acquedotto

L’acqua di Silvano
ritorna potabile

“Insieme per Cremolino”
Cremolino. È stata presentata la Lista Civica “Insieme per

Cremolino” per le prossime elezioni comunali, con candidato
Sindaco il Prof. Pier Giorgio Giacobbe.

I componenti della Lista: Puppo Germano, Bavazzano Clau-
dio, Caruana Antonino, Repetto Vanda, Giacobbe Raffaella,
Ferrando Barbara, Priarone Felice, Configliacco Giampiero,
Torrielli Luigi, Danielli Italo, Giacobbe Fausto, Pesce Marco. Per
la Giunta è prevista la riconferma degli Assessori Puppo e Ba-
vazzano e l’ingresso come nuovo assessore di Caruana, men-
tre Belletti Mario ha dato la propria disponibilità a ricoprire
eventualmente la carica di assessore come esterno.

Il 13 maggio alle ore 21 all’Antica Società incontro pubblico
sull’antenna Omnitel.

“N.Compagnia Instabile”
Ovada. Notevole serata realizzata il 29 aprile al Comunale,
dalla “Nuova Compagnia Instabile”, il cui leader è Luca Piccar-
do. Bravo Luca, ma anche bravi i suoi amici che formano que-
sto complesso musicale: Bruno Nicola, basso, Marco Aprile, ta-
stiere, Massimiliano Fisicaro, chitarra e Paolo Lucchesi, batte-
ria.
Si trattava della presentazione del loro nuovo CD dal titolo
“NC”, piaciuta sia ai giovani (moltissimi) che ai più anziani con
“vision” di filmati proiettati in diretta.

“Sto a sentì”
Ovada. Sabato 8, alle 16, spettacolo dialettale delle classi

quarte della scuola Damilano, presso il giardino della scuola di
musica.

È bello sentire raccontare le storie del passato, ricordare i
giochi di una volta, la simpatia di alcuni personaggi, gli amori
romantici delle serenate o i malinconici addii.

Li accompagna con la chitarra il maestro Massimo Ferrari
che ha seguito i bambini durante l’anno, recuperando insieme
a loro la memoria di antichi canti vendemmiali e di serenate or-
mai dimenticate.

Una piacevole sorpresa sono state le poesie di Gaione, mes-
se in musica da Bolfi e Resecco.

Titolo della rappresentazione è “Sto a sentì” come recita una
romantica serenata, un invito ad ascoltare e a “tuffarsi” insieme
in un mondo che non c’è più ma che ancora affascina.

“Grazie zio” allo Splendor
Ovada. L’ultima commedia della Rassegna dello Splendor

sabato 8 maggio sarà “Grazie zio” della Compagnia Teatrale di
Alessandria “Piccolo Palco”.

La serata è dedicata all’Associazione di volontariato “Il Tiret-
to” che dal 1999 si occupa di sostenere casi di disagio psichi-
co.

ANC040509039_ov03  5-05-2004  14:21  Pagina 39



40 OVADAL’ANCORA
9 MAGGIO 2004

Silvano d’Orba. Ritorna
sabato 8 maggio il Giro del-
l’Ovadese di ciclismo con la
3ª tappa valida per l’assegna-
zione del XIV Trofeo “Tre Col-
li”.

L’organizzazione è a cura
dell’Associazione Dilettantisti-
ca Silvanese che da diversi
anni propone questa manife-
stazione, ora inserita nel Giro.

Il ritrovo è fissato alle ore
13,30 in Piazza Cesare Batti-
sti; quindi alle ore 14,30 par-
tenze dei Cadetti, Juniores e
Seniores; a seguire Veterani,
Gentlemen e Supergentle-
men.

Il percorso di circa 72 chilo-
metri prevede il classico e or-
mai collaudato circuito da ri-
petersi tre volte e che com-
prende la partenza ufficiale
presso la strada provinciale
155, quindi Ovada - piazza

Castello, via Rocca, Sp. 185,
Rocca Grimalda, S. Carlo,
Schierano, Rio Secco, Strada
Oltre Orba, Capriata d’Orba,
Sp. 155, Pratalborato, Silvano
d’Orba Circonvallazione.

Nel 2º passaggio presso la
Circonvallazione di Silvano
d’Orba é previsto il traguardo
volante.

Con la tappa di Silvano
d’Orba il Giro entra nel vivo in
quanto sono già state asse-
gnate le maglie e dal 15 mag-
gio iniziano le tappe più impe-
gnative di salita con Rocca
Grimalda.

C’é naturamente grande at-
tesa a Silvano d’Orba per la
tappa di sabato 8 maggio in
quanto le prime due hanno
registrato una presenza dav-
vero numerosa di appassio-
nati.

L.R.

Ovada. Nel campionato di
1ª categoria di calcio, l’Ovada
Calcio superando la capolista
Roero Castellana per 2-1 ol-
tre a conquistare tre punti im-
portanti per la classifica, ria-
pre il discorso promozione.

La squadra di Nervi scesa
al Geirino senza lo squalifica-
to Sagrillo,ricorreva all’impie-
go del giovane Juniores Ales-
sio Sciutto alla sua prima par-
tita, mentre tra i rientri figura-
va Carlevaro. Dopo un primo
tempo di marca ospite con la
realizzazione del goal, la ri-
presa registrava un’Ovada
determinata e un contempo-
raneo calo della cpolista. Così
giungevano le due reti: il pa-
reggio era di Galletti che rac-
coglieva al volo un cross di
Piana, mentre la rete del suc-
cesso portava la firma di Ser-
ra su cross di Gallett i. La
squadra di Nervi ci credeva e
creava altre occasioni con
Serra e un colpo di testa di
Cavanna. Un successo meri-
tato che riapre anche il di-
scorso promozione dal mo-
mento che il Masio Don Bo-
sco si è riportato ad un punto
dalla capolista Roero.

L’Ovada, da parte sua, de-
ve uscire dalla prossima tra-
sferta di Rocchetta con un ri-

sultato positivo per poi chiu-
dere in bellezza al Geirino
con il Fabbrica.

Formazione; Cravera,
Sciutto Alessio, Marchelli,
Sciutto Carlo Andrea, Varona
(Peruzzo),Montorro (Galletti),
Cavanna, Carlevaro, Grillo
(Serra), Facchino, Piana. A di-
sposizione: Bobbio, Arata, Fo-
scolo.

Risultati: Ovada - Roero
Castellana 2-1; Arquatese -
Castagnole 1-1; Cabella - Ca-
stelnovese 3-1; Vignolese -
Fabbrica 0-0; Villalvernia -
Masio Don Bosco 1-3; Monta-
tese - Nicese 2-2; Valfenera -
Rocchetta 1-4; Strevi - Villaro-
magnano 1-1.

Classifica: Roero Castella-
na 56, Masio Don Bosco 55;
Strevi 47; Castelnovese 40;
Villaromagnano, Rocchetta
38; Villalvernia, Arquatese 37;
Vignolese 36; Ovada 35;
Montatese 34; Fabbrica 33;
Castagnole, Nicese, Cabella
30; Pro Valfenera 25.

Prossimo turno. Arquate-
se - Cabella; Roero Castella-
na - Castelnovese; Rocchetta
- Ovada; Castagnole - Monta-
tese; Fabbrica - Pro Valfene-
ra; Nicese - Strevi; Masio Don
Bosco - Vignolese; Villaroma-
gnano - Villalvernia. E.P.

Ovada. La Plastipol si è
congedata dal pubblico e dal-
la B/2 battendo per 3 a 2 la
capolista Merate al Geirino
nell’ultima partita di campio-
nato.

Una partita, quella del 2
maggio, che per quanto ri-
guarda la classifica non aveva
più nulla da dire in quanto i
Lombardi erano già da tempo
promossi alla B/1, mentre per
quel che riguarda la zona re-
trocessione nella giornata di
sabato le gare disputate ave-
vano già reso definitiva la
classifica.

Il Brugherio, a lungo fanali-
no di coda, per una manciata
di punti in più si è salvato a
spese dell’Asti che ha termi-
nato con lo stesso punteggio
di classifica e stessa differen-
za sets. Ragno e C. retroce-
dono in serie C e stessa sorte
tocca al Voltri, alla Plastipol e
al Parella nell’ordine.

Per gli Ovadesi un epilogo
che con più fortuna e determi-
nazione si poteva evitare, ma
in casa biancorossa non si
drammatizza e già si pensa
alla prossima stagione. A
classifica definita l’ultima gara
si è giocata di fronte ad un
pubblico che ha potuto gusta-
re una buona gara. Contro

una formazione zeppa di rin-
calzi i Biancorossi partono
con il freno tirato, ma poi pas-
sano dal 2/7 al 18/10 per vin-
cere il primo e il secondo set.

Sul 10/10 del terzo parziale
i Lombardi mandano in cam-
po i titolari ma il Merate non
prende il volo e sono gli Ova-
desi a mancare la grossa oc-
casione perdendo di misura
25/23.

La differenza si vede nel
quarto set con i Biancoblu in
cattedra e i Biancorossi ad in-
seguire venamente, ma dopo
essere stati raggiunti sul 2- 2 i
ragazzi di Dogliero hanno una
reazione d’orgoglio nel tie -
break e trascinati da un otti-
mo Barisone riescono a fare
proprio il match.

Plastipol - Merate 3 - 2
(25/15 - 25/21 - 23/25 - 15/25
- 15/11).

Formazione: Puppo, Bel-
zer, Barisone, Quaglieri, Mori-
ni, Crocco. Libero: Quaglieri
U. Utiliz.: Cancelli, Dutto e Ba-
risone M. All.: Dogliero e Vi-
gnolo.

Classifica: Merate 65; Car-
nate 61; Lavagna 59; Mon-
dovì e Chieri 48; Novate 43;
Valsusa 42; Olgiate 35; Calu-
so 27; Milano, Asti e Voltri 26;
Plastipol 21; Parella 9.

Ovada. La Tre Rossi chiude
la sua stagione regolare con
una sonante vittoria 91-53
contro il Loano e dimostra di
essere pronta per le prossime
partite che contano.

La gara del tutto irrilevante,
perché gli ospiti sono scesi in
campo consapevoli di aver
già ottenuto il 4º posto utile
per i play-off, è stata l’occa-
sione per un’ultima prova ge-
nerale, a 8 giorni dalla prima
gara contro il Canaletto.

Coach Andrea Pezzi ha da-
to spazio a tutti, facilitato da
un primo quarto finito 35/14
per l’Ovada. Gli ospiti, privi di
qualche giovane interessante,
hanno provato a rientrare,
pressando l’azione, però il lo-
ro tentativo si è infranto con-
tro la difficoltà a fare canestro,
31 punti nel 1º tempo, ancora
peggio nella ripresa.

La Tre Rossi, come si sape-
va, chiude quindi al secondo
posto, da domenica, appunta-
mento alle 18,15 al palazzetto
Geirino, si gioca la serie di
primo turno con il Canaletto
Spezia.

La Tre Rossi arriva a que-
sta sfida, imbattuta negli ulti-
mi due mesi, con uno stato di
forma pressoché perfetto. Gli
avversari sono da prendere
con le molle, nel mese di feb-
braio, in casa loro, inflissero
una pesante sconfitta ai bian-
corossi.

Quest’ultimi vinsero, e be-
ne, la gara casalinga giocata
all’inizio di campionato.

Tabellino: Brozzu 4, Rob-
biano, Caneva 9, Dini, Rocca
30, Arbasino 2, Canegallo 22,
Brignoli 13, Bottos 8, Berta 3.
All. Pezzi.

Risultati: Tre Rossi - Loano
91-53; Rapallo - Cogorno 67-
90; Ospedaletti - Sestri 69/47;
Pietra - Cogoleto 69/72; Ca-
naletto - Imperia 122/77; Se-
stri - Sarzana 82/78; Granaro-
lo - Andora 100/72; Sanremo
- Lerici 82/75.

Classifica: Granarolo 56,
Tre Rossi 52, Canaletto 42,
Loano 36, Cogorno, Rapallo
34, Cogoleto, Sarzana 30, Le-
rici, Imperia 28, Sestri 26,
Sanremo 26, Ospedaletti, Se-
stri L. 20, Andora 10, Pietra
Ligure 8.

Accedono ai play off: Gra-
narolo - Loano e Tre Rossi -
Canaletto. Ai Play out Ospe-
daletti - Sestri L. e Sanremo -
Andora.

Ed. SC.

Ovada. Saranno Bruzolo,
Cossato e Novi le avversarie
della Plastipol nei play - off
per la promozione o perma-
nenza in serie C che inizie-
ranno l’8 maggio.

La squadra di Dogliero ini-
zierà in trasferta a Bruzolo
per poi ospitare al Geirino il
Cossato il 12 e il Novi sabato
15 in un derby dal sapore di
rivincita visto che fu proprio
una sconfitta in casa nell’ulti-
ma gara dei play - off ad im-
pedire alle Biancorosse di co-
gliere la promozione al termi-
ne della passata stagione.
Quella di quest’anno è un’al-
tra squadra, più giovane, che
ha lavorato sodo e nel corso
di tutto il campionato ha dimo-
strato di meritare la promozio-
ne e l’augurio di tutti i tifosi è
di poter festeggiare l’avveni-
mento al termine della prima
fase dei play - off. Per farlo
occorre che le ragazze com-
piano un ultimo sforzo e ri-
mangano concentrate fino in
fondo. L’ultima gara della re-
gular season al Geirino con-
tro il Lassaliano, come era
nelle previsioni si è rivelato
per le Playgirls una mera for-
malità. Il divario in campo, do-
po un avvio equilibrato si è ri-
velato in tutta la sua ampiez-
za quando dal 7/6 iniziale si è
passati al 20/8 per poi chiude-
re il set sul 25/11. Solo un po’
di deconcentrazione e qual-
che errore di troppo delle
Ovadesi hanno permesso alle
ospiti di limitare il passivo nei
successivi due set che sono
stati una passeggiata. Recu-
perato l’organico con il rientro
dell’influenzata Perfumo, Do-
gliero e Bacigalupo dovranno
lavorare sia sulla parte fisica
sia psicologica per tenere alta
l’attenzione. Comunque vada
è stato un successo. Sabato 8
tutti a Bruzolo, poi adunata di
tifosi e sostenitori per il 12 e il
15 al Geirino per sostenere le
Playgirls e ci auguriamo salu-

tarne il ritorno in serie C.
Plastipol - Lassalliano 3 -

0 (25/11 - 25/14 - 25/19).
Formazione: Tacchino,

Giacobbe, Scarso, Brondolo,
Ciliberto, Pernigotti. Libero:
Pignatelli. Ut.: Bastiera, Perfu-
mo. A disp.: Gaggero, Ferrari,
Ravera. All.: Dogliero e Baci-
galupo.

Gare nazionali
ginnastica 
artistica

Ovada. Il 25 aprile il gruppo
di ginnastica artistica della
palestra Vital ha partecipato
alle gare regionali svoltasi a
Borgaro (Torino), accompa-
gnato dalle insegnanti Simo-
na Espinoza e Lino Fulgenzi.
Le atlete si sono comportate
ottimamente ottenendo validi
risultati.

Ecco le partecipanti di “Mini
Prima”: Nadia Fossati, arriva-
ta seconda alla trave, France-
sca Marchelli, Alice Lavarone,
Alessia Zunino, Letizia Matto-
la, Alessandra Pestarino, Ca-
rola Becatti.

Nella “Prima categoria” 1º
posto per Alessia Albani di
Silvano, 2º Michela Torio di
Molare, 3º posto per Elisa Po-
lentes di Silvano.

Le tre atlete sono state
qualificate per le Nazionali
che si svolgeranno il 23 mag-
gio a Barberino del Mugello,
in Toscana. Seguono al 5º po-
sto Ilaria Pollarolo; bene an-
che Beatrice Spazal e Serena
Polentes.

Nella “Seconda categoria”
ottimo piazzamento per Luisa
Talarico, 2ª al volteggio e Ca-
terina Segantin, 3ª alla trave;
brava Eleonora Lassa.

Calcio 2ª e 3ªcat. 
Predosa. Nei campionati

minori di calcio di 2ª categoria
c’è grande attesa domenica 9
maggio a Silvano d’Orba per
l’arrivo della capolista Predo-
sa. La prima della classe de-
ve vincere per conquistare la
matematica promozione in 1ª
categoria, senza dover atten-
dere notizie da Acqui dove
gioca l’inseguitrice Calaman-
dranese. Comunque la com-
pagine di Mister Carrega sta
attraversando uno splendido
periodo di forma e lo ha dimo-
strato nella gara casalinga
vinta per 5-1 sul Cortemilia. A
segno con una doppietta
Gaggero, quindi Cresta, Gol-
lo, Gotta su rigore. La Silva-
nese da parte sua ha già otte-
nuto la salvezza e domenica
scorsa la compagine di Gollo
veniva superata con il minimo
scarto dalla Comollo Novi.

In 3ª categoria ci sono an-
cora da giocare due partite.
Solo il Rossiglione conquista-
va i tre punti a Paderna per 1-
0 grazie alla rete di Gabriele
Puppo su rigore, mentre nel
recupero con il Cassine veni-
va sconfitto per 4-0.

Il Pro Molare di Mario Al-
bertelli usciva sconfitto ad
opera del Cassine per 3-0.

Nel penultimo turno il Ta-
gliolo attende la capolista
Cerretese, trasferta del Pro
Molare a Rivalta, mentre al
Moccagatta di Ovada il Rossi-
glione gioca con il Volpedo.

E.P.

Kart: 3º posto
per il team AGO

Ovada. Sulla tortuosa pista
di Mondovì il team A.G.O. ha
conquistato il gradino più bas-
so, del podio, nel “Premio
Acli” 4h endurance, a squa-
dre.

Dopo aver condotto per
lunghi tratti la gara, al termine
di una prestazione contrasse-
gnata da toni agonistici e ri-
svolti polemici accesi, i piloti
Giordano Bacchi e Roberto Di
Domenico, quattordicenne, al
debutto in una competizione
kartistica, hanno dovuto ri-
nunciare al prestigioso “tro-
feo” in seguito alla rottura del
musetto e per una foratura del
loro kart.

Il team ovadese ha attirato
su di sé attenzione e curio-
sità, non solo per lo spettaco-
lo offerto in pista, ma anche
per aver fatto convivere nella
stessa squadra il pilota più
giovane e quello più anziano
fra tutti i partecipanti.

Ultime partite 
per le giovanili

Ovada. Ultime partite per le
giovanili dell’Ovada Calcio.
L’unico successo è stato otte-
nuto dagli Allievi di Core che
superavano per 9-0 l’Agape.
Ancora Zito sugli scudi con
una tripletta, quindi doppietta
di Mazzarello e un goal cia-
scuno per Marenco, Nervi,
Junior, Sciutto. Due pareggi
per i Giovanissimi: la squadra
di Sciutto veniva fermata sul
2-2 dall’Acqui con doppietta di
Junior, mentre la formazione
di Carrara conquistava lo
stesso punteggio a Villalver-
nia con due reti dello scatena-
to Bottero. Sconfitti invece gli
Esordienti di Ottonello da La
Sorgente per 4-0.

Sabato 8 maggio al Geirino
la Juniores attende la Pozzo-
lese; Esordienti a Novi e Gio-
vanissimi al Moccagatta con il
Castellazzo. Domenica 9
maggio trasferta degli Allievi
con l’Aquanera.

Tamburello “B”
Cremolino. Cremolino, per il 6º turno del campionato di tam-

burello di serie B, ha giocato ancora a Grillano; dove ha battu-
to, 13 a 9, Bonate Sotto, ma ha faticato più del previsto contro
la formazione bergamasca che continua ad occupare il penulti-
mo posto in classifica; seguita solo dal Francavilla.

Complice il vento che ha soffiato per buona parte della gara,
Saverio Bottero e compagni hanno abbondato nei falli con la
componente del reparto avanzato particolarmente avaro nelle
conclusioni.

In vantaggio 3 a 1, il Cremolino si é fatto soffiare quattro gio-
chi di fila che poi é riuscito a ricuperare ed a portarsi anche in
vantaggio, 8 a 6. Ancora ricupero degli ospiti e poi sull’8 pari,
cessato il vento, Cremolino si é aggiudicato due giochi sul 40
pari ed ha chiuso la gara. Il Cremolino resta così a ridosso del
terzetto di testa con due punti da ricuperare.

Felice sorpresa dalla Capriatese che é andata a vincere sul
campo di Sacca 7 a 13, mentre Francavilla in casa é stata bat-
tuta dal Malavicina; 3 a 13; e resta ancora a quota zero.

Per la settima giornata, in programma questo fine settimana,
Cremolino gioca sabato sera, in notturna, sempre a Grillano,,
avversario di turno la squadra mantovana di Sacca. Gli incontri
sella 7ì giornata: Sabato ore 16, Capriatese-Francavilla; ore 21
Cremolino-Sacca; domenica ore 16, Malavicina-Bonate Sopra;
Ceresara-Mlapaga; Goitese-Settime; Bonate Sotto-Botti Ca-
priano. R. B.

Sabato 8 maggio

Fa tappa a Silvano
il Giro dell’Ovadese

Vittoria sulla capolista della 1ª categoria

Una grande Ovada
riapre il campionato

Si è concluso il campionato di B/2

Vittoria della Plastipol
sul già promosso Merate

Appuntamento al Geirino ore 18,15

Tre Rossi vince ancora
e domenica o play off

Battuto per 3-0 il Lassalliano

Le Playgirls seconde
ora play-off promozione
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Campo Ligure. Gli schiera-
menti politici a livello naziona-
le stanno dando gli ultimi ri-
tocchi per presentare le liste
che si contenderanno il con-
senso degli elettori alle ele-
zioni per il Parlamento Euro-
peo del 12-13 Giugno.

Anche in paese, più mode-
stamente, si mettono a punto
gli ultimi dettagli per definire
le compagini che si batteran-
no per amministrare il nostro
comune nei prossimi cinque
anni. Rapidamente, dalle
indiscrezioni dei giorni scorsi,
si è arrivati alle posizioni uffi-
ciali, almeno per quanto ri-
guarda i capilista. A sfidare il
Sindaco uscente, il D.S. Anto-
nino Oliveri, scenderà in cam-
po la signora Gianna Tofanel-
li, moglie del dottor Massimo
Piombo, a capo di una lista ci-
vica ma che nasce da am-
bienti chiaramente molto,
molto vicini a Forza Italia.

La signora rappresenta una
novità assoluta essendo la
prima donna candidata a Sin-
daco nella storia di Campo Li-
gure. La filosofia che sta alla
base delle due compagini in
lizza, al di là delle differenze
politiche è, ovviamente, molto
diversa. Il dottor Antonino Oli-
veri esce da cinque anni di, a
giudizio di molti, buona ammi-
nistrazione, il suo programma
è certamente il completamen-
to e lo sviluppo di quanto
espresso sino ad ora.

Per attuarlo può contare su
gran parte dei collaboratori
uscenti, sono stati sostituiti
solo coloro che, per un motivo
o per l’altro, hanno deciso di
fermarsi. Tra l’altro la lista

espressa dall’attuale maggio-
ranza, pur avendo al proprio
interno vari contributi e racco-
gliendo consensi trasversali,
non nasconde la sua apparte-
nenza all’area di centro-sini-
stra ampiamente maggiorita-
ria in paese. Dall’altra parte il
programma dovrà necessaria-
mente essere elaborato ex-
novo e chi lo dovrà portare
avanti non può essere altro
che una compagine intera-
mente nuova, visto che anche
i cinque Consiglieri dell’attua-
le minoranza hanno deciso di
non ripresentarsi.

I nominativi degli aspiranti
Consiglieri Comunali non so-
no ancora ufficialmente noti,
ma dai nomi che circolano ci
dovrebbe essere una folta
rappresentanza di giovani,
spesso provenienti dal mondo
dell’associazionismo e del
volontariato. Per soddisfare la
legittima curiosità dei campe-
si e per poter valutare i pro-
getti contrapposti mancano
ormai pochissimi giorni, dopo
di che ci sarà tutto il tempo
per decidere chi guiderà il
centro della Valle Stura nei
prossimi cinque anni.

E’ sicuro che chiunque vin-
ca tra problemi di lavoro, sa-
nità, viabilità, dei giovani, de-
gli anziani ecc. ecc., il tutto da
armonizzare con tagli di bilan-
cio sempre più drastici da
parte del Governo, non si an-
noierà e dovrà dare fondo a
tutte le doti di esperienza ed
alle proprie capacità per ten-
tare di riuscire a far mantene-
re al nostro comune le posi-
zioni sin qui acquisite e, pos-
sibilmente, migliorarle.

Masone. “La Passione di
Cristo” il discusso film di Mel
Gibson sarà presentato a Ma-
sone, presso il cinema Opera
Monsignor Macciò, da ve-
nerdì 14 a lunedì 17 maggio
prossimi.

Vi è molta attesa per que-
sta pellicola, uscita in Italia
durante la settimana santa, e
più volte ricordata dal nostro
Parroco durante le omelie Pa-
squali.

Infatti, al di la del giudizio
sull’operazione cinematografi-
ca ed il suo valore filmico, il
lavoro di Mel Gibson ha avuto
l’indubbio merito di aver ripor-
tato al centro del dibattito cul-
turale, il più esteso possibile,
l’argomento della passione di
Gesù Cristo con la conse-
guente riflessione religiosa,
morale, inter religiosa e politi-
co filosofica.

Un caso mediatico insom-
ma, ma non solo. Basti ad
esempio pensare alle coperti-
ne dei rotocalchi che gli sono
stati dedicati, praticamente
tutte. Prendiamo due diffusi
settimanali, molto diversi fra
loro, come “Famiglia Cristia-
na” e “Vanity Fair”, che nella
settimana di lancio del film gli
hanno dedicato appunto non
solo le copertine, con Gesù di
Pasolini la prima e Jim Cavie-
zel, il Cristo di Gibson, la se-
conda, ma addirittura hanno
allegato al giornale anche
due libri: una bella raccolta di
scritti di Gianfranco Ravasi
sui racconti della passione,
con “Famiglia Cristiana”, ed i
Vangeli editi dalle edizioni
San Paolo, con “Vanity Fair”.
Eloquente testimonianza degli

effetti di un film girato in ara-
maico e latino, su cui nessun
produttore statunitense aveva
voluto investire un dollaro. Si-
curamente mordendosi le ma-
ni dopo gli incassi che hanno
collocato “La Passione di Cri-
sto”, finora, al settimo posto
nella storia degli incassi ci-
nematografici.

I l  Cine Club Masone in
collaborazione con la sala
cinematografica, la Biblioteca
Comunale e Telemasone, sta
organizzando la presentazio-
ne del film mediante alcune
iniziative.

Verrà, infatti, predisposta
una ricca scheda del film con
importanti critici, la guida alla
visione ed alcuni spunti di ri-
flessione, distribuita per tem-
po in parrocchia, nelle scuole
e nei centri associativi e cul-
turali.

Telemasone manderà in
onda un analogo approfondi-
mento, mentre si pensa di or-
ganizzare un dibattito televisi-
vo dopo la visione del film.

Infine presso la Biblioteca
Comunale saranno messi a
disposizione del pubblico, in
particolare evidenza, tutti i
contributi di riviste cinemato-
grafiche e d’altro genere, rela-
tivi alla pellicola di Mel Gibson
ed alla filmografia cristologica
che conta più di duecento epi-
sodi.

Venerdì 14 maggio, prima
proiezione, alle ore 20,45 ap-
puntamento con la presenta-
zione del film da parte di Pao-
lo Ottonello al cinema Opera
Mons. Macciò, cui seguirà l’e-
ventuale dibattito dopo la vi-
sione.

Rossiglione. “Vespizzate-
vi”, sotto questo evocativo ti-
tolo ha preso il via, domenica
2 maggio, un evento molto
originale che ha ricevuto un
importante contributo dalla
passione collezionistica del
rossiglionese Guido Minetti
creatore e curatore, con la
moglie Silvia, della sempre
più r icca ed interessante
realtà espositiva rossiglio-
nese: il “Museo Passatempo
Moto cicli Oggetti del ‘900”.

Fino al 28 maggio prossi-
mo, presso il Centro Poliva-
lente Sivori di salita Santa
Caterina 12 a Genova, sarà
possibile visitare una serie di
mostre ed esposizioni aventi
come tema unificante appun-
to la mitica “Vespa Piaggio”,
lo scooter che ha accompa-
gnato gli italiani, e non solo
loro, nel secondo dopo guerra
e continua a riscuotere suc-
cesso tra i suoi fedelissimi uti-
lizzatori e gli appassionati col-
lezionisti.

Come ben descr ive i l
pieghevole della manifesta-
zione: “La Vespa è partita da
Genova nel 1946. Da allora il
suo viaggio non si è mai inter-
rotto: da automobile a due
ruote a scooter mondiale per
eccellenza.

Vespizzatevi! È l’occasione
per scoprire il fenomeno Ve-
spa e capire la sua influenza
sul costume ed i suoi rapporti
con la società.

Oltre ai vari modelli dello
scooter forniti dal Vespa Club
Genova, sono esposti in gran-
de quantità oggetti e materiali
legati alla Vespa messi a di-
sposizione del museo Passa-

tempo di Rossiglione.
Sedici sezioni che vanno

dalle occasioni cinematografi-
che a quelle sportive, dalla
pubblicità alla filatelia, dai mo-
dellini ai giocattoli all’oggetti-
stica da arredamento e rega-
lo.

Un percorso ad anello che
ricomincia dove finisce. Co-
me il mito della Vespa che si
rinnova ogni giorno e pro-
prio per questo non smet-
terà mai…”

Domenica 2 maggio, a par-
tire dalle ore 9.00, si è svolto
il Raduno Vespistico Naziona-
le “Genova 2004”, organizza-
to da Vespa Club Genova.

L’iniziativa, oltre ai citati or-
ganizzatori, ha come sponsor
la Provincia di Genova, il
Centro Culturale Carignano
ed il Circuito Cinema Geno-
va.

La mostra, con ingresso li-
bero, sarà visitabile tutti i gior-
ni dalle ore 10.00 alle 21.30,
sabato e domenica solo
pomeriggio dalle ore 15.00 al-
le 21,30

O.P.

Masone. È proseguito an-
che quest’anno l’ormai tradi-
zionale appuntamento del 1º
maggio al Romitorio per la fe-
sta organizzata dal Gruppo
Alpini di Masone.

Come già in precedenza
l’iniziativa è stata promossa
con finalità benefiche e cioè a
sostegno dell’Associazione
“Piccoli cuori” dell’ospedale
Giannina Gaslini di Genova.

In particolare il ricavato del-
la manifestazione è stato
devoluto per la realizzazione
di una sala giochi all’interno
del reparto di cardiologia: un
progetto che l’Associazione
genovese ha in programma
nonostante il rilevante impe-
gno finanziario.

I responsabili di “Piccoli cuo-
ri”, presenti in località Romitorio,
hanno sottolineato, nel loro in-
tervento ai microfoni di Telema-
sone, gli scopi statutari che so-

no quelli di “essere un concre-
to supporto alle famiglie, aiu-
tandole ad affrontare in modo
appropriato e consapevole il
percorso di crescita dei bambi-
ni con cardiopatie congenite ed
acquisite; stimolare la ricerca e
l’aggiornamento nel campo del-
la Cardiologia e Cardio-chirurgia
Pediatrica nonché sensibilizzare
l’opinione pubblica e le Istitu-
zioni sulle problematiche ine-
renti le cardiopatie congenite” ed
hanno sentitamente ringraziato
gli alpini masonesi per la sensi-
bilità dimostrata.

La giornata è iniziata con la
camminata dei più temerari al
monte Dente ed è proseguita
con il pranzo presso la sede de-
gli alpini, con il Concerto delle
Rocce Nere di Rossiglione, che
hanno portato il loro contributo
per la riuscita della festa, e con
la S. Messa celebrata da don
Canepa.

Campo Ligure. Man-
ca una partita al termi-
ne del campionato di
pallavolo P.G.S. per la
categoria Propaganda
della Voparc la quale,
con la meritata vittoria
di domenica 2 Maggio
scorso sul Castellazzo
per 3 a 0, più il gioco,
mira a chiudere il girone
di ritorno ai vertici della
classifica.

La partita conclusiva è
programmata nella se-
conda metà di Maggio
contro la for te forma-
zione del Vela di Ales-
sandria.

Rosa della squadra:
Barisione Chiara, Jiman
Andrada, Macciò Lucia,
Oliveri Chiara, Oliveri Ni-
cla, Piana Arianna, Pieri
Matilde, Risso Daniela e
Vigo Jessica.

Masone. Il G.S. Masone Turchino ha con-
cluso con una sconfitta esterna l’ultimo impe-
gno nel campionato di Promozione e si è così
piazzato al decimo posto nella classifica finale
del girone.

La gara con l’Alassio ha visto prevalere i po-
nentini con il classico punteggio di 2-0 a con-
clusione di un confronto tra due squadre ormai
da tempo tranquille.

In questo campionato, i masonesi, dopo una
partenza che sembrava poter riservare ambi-

zioni d’alta classifica, si sono via via allontana-
ti dai primi della classe complice anche una
stagione invernale che non ha certo favorito la
possibilità di allenarsi e di giocare con conti-
nuità al Gino Macciò.

L’obiettivo del presidente Giancarlo Ottonel-
lo, che puntava ad una tranquilla salvezza, è
stato tuttavia pienamente raggiunto anche se il
mister Esposito, visto l’organico iniziale, punta-
va ad un campionato alle spalle delle più bra-
ve della classifica.

Terzo festival
artisti di strada

Mele. Lo scorso anno gli
organizzatori del festival Gli
Artisti di strada “ex Melle”,
piccolo comune sul versante
ligure del turchino, chiesero
ospitalità per far conoscere
l’iniziativa anche attraverso
il nostro giornale.

Anche quest’anno, dome-
nica 9 maggio, si ripeterà
questa manifestazione.

A partire dalle ore 15, ter-
za edizione di “ex Melle”,
vedrà artisti di strada impe-
gnati su tutte le strade del
territorio comunale in una
manifestazione no-stop che
continuerà sino a tarda not-
te.

Funamboli, fachiri, man-
giafuoco, mimi, comici, gio-
colieri, equilibristi ed un grup-
po di musicisti cubani ani-
meranno la festa.

Dalle ore 20, per i più gio-
vani, musica rock e reggae,
con l’esibizione di vari grup-
pi.

Sempre per le vie del pic-
colo borgo ci sarà un mer-
catino dell’artigianato e di
quello solidale.

Al centro del festival tutta
una serie di stands gastro-
nomici che intorno alle ore
19,30 sforneranno un gran-
de polentone accompagnato
da un prelibato sugo di fun-
ghi.

Mele è raggiungibile dalla
nostra valle salendo la vetta
del Turchino e scendendo
verso il mare, o da Genova
Voltri risalendo la vetta del
Turchino.

Un errore
involontario

Campo Ligure. Sul nume-
ro scorso sotto il titolo “Il tem-
po delle elezioni sempre più
vicino” è stato riportato l’arti-
colo sul “Borgo di qualità” che
era gia riportato di spalla in
apertura.

Ai lettori le scuse de “L’An-
cora” per l’involontario erro-
re.

In vista delle elezioni

Pronti i capilista
si preparano le squadre

A Masone dal 14 al 17 maggio

La passione di Cristo
il film di Gibson

Il museo passatempo

La parola d’ordine
è “vespizzatevi”

Sabato 1º maggio

Festa degli alpini
per i “piccoli cuori”

Campo Ligure - Pallavolo PGS

Ancora vittoriosa
la categoria propaganda

Un gruppo di partecipanti alla festa.

La categoria propaganda durante una manifestazione.

Chiuso il campionato di promozione

Il Masone Turchino sconfitto ad Alassio
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Cairo Montenotte. Domenica 2 Maggio, al-
la presenza di numerose autorità, rappre-
sentanti degli alpini e comuni cittadini è sta-
ta inaugurata dal Sindaco Osvaldo Chebel-
lo la piazza situata dove si trovava la ex
Caserma degli Alpini.

E proprio agli alpini è stata dedicata questa
ampia area di Cairo Sud che presto sarà sot-
toposta a importanti interventi urbanistici.

La caserma rimane comunque nel ricordo di
molti cairesi e la sua storia inizia nel lontano
1873, quando il Ministero della Difesa, decide-
va di stabilire, a Cairo Montenotte, una sede
estiva per la Compagnia dell’arco alpino. Da
alcuni appunti dello storico cairese Piero An-
gelo Tognoli risulta che il 1º Maggio del 1883,
la VI Compagnia, battaglione Tanaro, 1° Reg-
gimento Alpini, composto da 4 ufficiali, 3 sot-
tufficiali e 93 militari tra caporali e truppa, fece-
ro il loro ingresso a Cairo. I militari furono ini-
zialmente ospitati nell’Oratorio di San Seba-
stiano e nell’Oratorio - Ospedale della SS. An-
nunziata; dopo il 1873, per dare idonea sede
alla truppa, era stata costruita la Caserma di
Pieve di teco, di proprietà del Marchese De
Mari.

Venne poi predisposto il progetto per la co-
struzione della caserma di Cairo. Il Comune
espresse parere favorevole e concorse nel ga-
rantire il terreno, oltre 5000 lire per l’arreda-
mento, assumendosi anche l’impegno di far
curare i militari nell’ospedale dell’Annunziata.

I lavori di costruzione iniziarono nel 1894 e
terminarono nel 1897.

La Compagnia rimase a Cairo fino al 1902,

anno in cui il territorio comunale fu stralciato
dalla zona alpina e l’edificio fu utilizzato nelle
due guerre per scopi militari temporanei.

Il Cav. Paolo Ferrero, reduce di Russia, ri-
corda che la caserma fu, nella Seconda Guer-
ra Mondiale, sede del distaccamento del Bat-
taglione Pieve di Teco del 1° Reggimento Alpi-
ni della leggendaria Divisione “Cuneense”,
scomparsa sul fronte russo nella tragica ritira-
ta dell’inverno 1942/43.

Il caseggiato era adibito a magazzino ve-
stiario e armamento per gli alpini di leva e per i
richiamati che in seguito venivano mandati alla
sede del battaglione a Pieve di Teco per un ra-
pido addestramento ed infine inviati sui vari
fronti francese, albanese e russo dove i più
non fecero più ritorno.

La compagnia, composta di 100 uomini, era
comandata dal Maggiore Rossi, un vecchio uf-
ficiale della Prima Guerra Mondiale, un tenen-
te, un maresciallo di leva (Ghigo), un tenente
medico e sei sergenti.

Tra i ricordi di Ferrero c’è anche il gruppo
degli alpini calzolai che preparavano gli scar-
poni chiodati nel laboratorio della calzoleria di
Armando che si trovava in via Apollo Sangui-
netti. Due conducenti di muli, con i carri, tra-
sportavano dalla stazione ferroviaria alla ca-
serma tutto il materiale occorrente per il ve-
stiario e l’armamento degli alpini.

Dopo la guerra questo edificio ospitò la
scuola media, l’avviamento professionale, la
Croce Bianca e le sedi di varie associazioni fi-
no al suo abbattimento avvenuto nell’anno
2000.

Ferrania: cassa
integrazione
con 100.000
euro persi
ogni giorno

Ferrania. Cassa integra-
zione a partire dal 10 maggio
praticamente per tutti i di-
pendenti della Ferrania Ima-
ging Technologies. Questo è
quanto intendono chiedere i
tre commissari governativi
dello stabilimento per argina-
re l’emorragia finanziaria che
fa perdere allo stabilimento
ben centomila Euro al gior-
no. La cassa sarà attuata in
due tempi, prima il 10 maggio
e poi, il secondo turno, il 31 lu-
glio. Saranno interessati a ro-
tazione 737 dipendenti di cui
258 operai, 332 impiegati e
147 quadri. I sindacati sono
preoccupati per una riduzione
della produzione proprio in
un momento in cui stagional-
mente è in crescita la do-
manda di prodotti come quel-
li fabbricati in Ferrania.

“Non vogliamo rischiare di
fare un regalo alla concor-
renza” affermano i sindacali-
sti. “Concordiamo con i sin-
dacati di fare il possibile per
salvaguardare le produzioni”
sostiene il commissario An-
tonio Rosina “Così come cer-
cheremo di mantenere le quo-
te di mercato acquisite e di
conquistarne nuove, ma è as-
solutamente necessario ri-
durre i costi. Non ci si può
permettere di perdere cento-
mila Euro al giorno”

Nel corso di un’assemblea
era anche stato chiesto di ri-
durre il numero, consistente di
dirigenti, oppure di concorda-
re con loro una riduzione di
stipendio, ma comunque anche
nel caso di licenziamento, il
contratto dei dirigenti prevede
un preavviso di ben 18 mesi.In-
somma se oggi si decidesse di
licenziare qualche dirigente,
questo resterebbe comunque
al lavoro per un anno e sei me-
si prima che il provvedimento
diventi esecutivo.

Cairo Montenotte. Un tri-
tacarne, così, nei giorni scor-
si, Rifondazione Comunista
ha definito i DS cairesi.

Un tritacarne che ha ma-
cinato tutti i candidati pro-
posti a guida di una lista uni-
taria del centrosinistra: pri-
ma Ezio Fossati, poi la Fran-
ca Belfiore, eletta in una con-
sultazione interna, quindi il
“terzo uomo” Claudio Giac-
chello e per finire anche Si-
mona Ferrini.

Il tentativo condotto in ex-
tremis dall’avvocato Simona
Ferrini, incaricato ad hoc dalla
federazione provinciale DS, è
fallito, incagliato nello scoglio
dell’incomunicabilità fra le va-
rie anime dei DS.

La Ferrini aveva avviato il
suo tentativo sentendo Rifon-
dazione Comunista, i Verdi, i
Comunisti Italiani e i DS di
area Belfiore, incassando un
aperto consenso purché non
si riproducessero gli este-
nuanti meccanismi che aveva-
no portato alla situazione at-
tuale, attraverso schermaglie
fra candidature e distribuzio-
ne di posti.

Verdi e Comunisti Italiani,
che con Rifondazione Comu-
nista, visto il fallimento della
lista unitaria, stavano costi-
tuendo una nuova lista, ave-
vano addirittura ridotto il nu-
mero delle loro candidature
per lasciare più posto a DS,
Margherita e SDI.

Quanto alla composizione
della eventuale giunta, si pro-
poneva una composizione pa-
ritaria fra tutti partiti, per evita-
re il riesplodere di discussio-
ni.

Insomma una lista il cui col-
lante avrebbe dovuto essere
la fiducia reciproca.

Unica condizione era pren-
dere decisioni definitive entro
giovedì 28 aprile, anche per-
ché i tempi per la presenta-

zione delle liste, con relativa
raccolta delle firme, sono or-
mai agli sgoccioli.

Ai DS venivano lasciati set-
te posti, in pratica un terzo di
quelli disponibili, divisi fra le
due anime dei DS stessi.

Ma nella riunione di giovedì
sera, nonostante la presenza
dei segretari della federazio-
ne provinciale dei DS, si ri-
scontrava l’ennesimo falli-
mento.

Intanto i socialisti neppure
erano presenti, mentre la
Margherita chiedeva un as-
sessorato in più e per il resto
delle giornata si teneva in di-
sparte a guardare lo scontro
in atto fra i DS.

Infatti il vero scoglio è ri-
sultato essere l’impossibilità
di mettere d’accordo le due
anime dei DS, con la com-
ponente di via Romana, che
chiedeva di poter discutere in
casa propria tutti i sette no-
mi dei candidati DS (com-
presi quelli proposti dall’a-
rea Belfiore) rinviando la for-
mazione della lista ad un
momento successivo, quan-
do l’unica condizione posta
era quella di presentarsi al-
la riunione di giovedì in gra-
do di chiudere la lista.

La discussione era stata
interminabile, ma alla fine, a
notte fonda, i DS di via Ro-
mana (area Fossati) abban-
donavano la riunione san-
cendo il definitivo fallimento
del tentativo condotto dalla
Ferrini.

Quindi, grazie a questi dis-
sidi, le prospettive di Osvaldo
Chebello di riconquistare la
poltrona di Sindaco si fanno
sempre più forti.

La Ferrini ha voluto rin-
graziare Rifondazione Co-
munista, Verdi e Comunisti
Italiani per il generoso ap-
poggio dato al proprio ten-
tativo.

Cairo Montenotte. - A conse-
gnarlo ufficialmente al Marescial-
lo Capo Vincenzo Mariniello, Co-
mandante della Brigata Guardia
di Finanza di Cairo Montenotte è
stato Sua Eccellenza il Prefetto
di Savona, Dottor Cosimo Vin-
cenzo Macrì. Il riconoscimento
premia il costante impegno, unito
alla grande disponibilità e prepa-
razione, di una persona che si è
sempre dimostrata all’altezza
delle situazioni. La cerimonia di
consegna del diploma è avvenu-
ta nell’aula consigliare del Co-
mune di Cairo Montenotte lunedì
3 maggio, alla presenza del Sin-
daco Osvaldo Chebello, del Se-
natore Stanislao Sambin, auto-
rità cittadine, superiori gerarchi-
ci, colleghi e componenti il Re-
parto di Cairo Montenotte.

Nato in provincia di Beneven-
to, il Maresciallo Mariniello iniziò
la sua carriera nella Guardia di
Finanza nel 1974. Dal 1982 al
1984 frequentò i corsi per sottuf-
ficiali a Ostia e a Cuneo. Dal
1984 ricoprì vari incarichi in Li-
guria. Dal 1985 al 1995 prestò
servizio al Comando di Cairo
Montenotte, successivamente
per circa sette anni è stato Capo
Pattuglia nella Sezione Verifiche
del Comando Nucleo Provinciale
Polizia Tributaria di Savona e dal
mese di agosto 2002 è tornato
quale Comandante di Brigata in
Cairo Montenotte.

Cairo M.tte - E’ vero che la
situazione commerciale della
Valbormida non è allettante,
vuoi per la crisi economica
mondiale, vuoi per la crisi di
alcune industrie locali di fon-
damentale importanza, ma
non è senz’altro vero afferma-
re che la situazione sia disa-
strosa. Dobbiamo quindi non
incrementare un negativismo
già proprio di alcuni cairesi, e
rimboccarci le maniche per
affrontare un futuro che sia di
rilancio per Cairo M. che è e
sempre sarà il centro della
Valbormida.

Idee come quella toscana
che hanno rilanciato dei per-
corsi enogastronomici, o quel-

la di Perugia “Città del ciocco-
lato”, possono sicuramente ri-
dare vitalità alla nostra Città.

La Confcommercio è pronta
a supportare iniziative innova-
tive per non far si che Cairo
diventi solo ed esclusivamen-
te zona di trattamento rifiuti.

Dal punto di vista politico
stiamo vivendo un momento
infelice, non dobbiamo più
pensare a chi è a destra o a
sinistra, ma dobbiamo pensa-
re a un gruppo di persone
che vogliono fare qualcosa di
bello, utile ed estremamente
immediato per Cairo.

Quindi invito tutti i commer-
cianti a partecipare attiva-
mente alla vita politica, è un
nostro dovere e diritto.

La politica non fa paura, ma
è uno strumento per program-
mare il futuro della nostra
Città. Noi dell’Ascom pur la-
sciando liberi i nostri associati
nel dare voto a chi riterranno
opportuno, chiederemo alle
forze politiche in gioco un pro-
gramma che contenga certez-
ze e che percorra un binario
verso un solo e unico obbietti-
vo, il rilancio di Cairo M. e del-
la Valbormida,tramite la crea-
zione di un Town-Manager
per un commercio organizza-
to.

Andrea Ferraro
Presidente Ascom

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 9/5: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.

Distributori carburante

Sabato 8/5: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 9/5: TAMOIL,
via Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

La Margherita per la provincia
La Margherita ha presentato ufficialmente i propri candi-

dati al consiglio provinciale nei collegi valbormidesi:
Collegio 7 – Cairo Montenotte: Dott. Pierangelo Salerno;

Collegio 8 – Altare, Bormida, Carcare, Cosseria, Mallare,
Pallare, Podio: Ing. Massimiliano Cane; Collegio 10 – Bardi-
neto, Calizzano, Cengio, Massimino, Millesimo, Murialdo,
Osiglia, Roccavignale: Dott. Michele Boffa; Collegio 11 –
Dego, Giusvalla, Mioglia, Piana Crixia, Pontinvrea, Sassello,
Stella, Urbe: Rodolfo Mirri.

Quattro i punti del programma: sviluppo diversificato del-
la Valbormida; ammodernamento e rinnovo delle infra-
strutture; difesa e valorizzazione dell’ambiente naturale
e di quello urbano; miglioramento della qualità dei ser-
vizi al cittadino.

Domenica 2 maggio là dove sorgeva l’antica caserma

Dedicata al corpo degli alpini
la nuova piazza di Cairo Sud

Per le elezioni comunali a Cairo

Travolta la Ferrini
l’Ulivo in ordine sparso

Riceviamo e pubblichiamo

L’ottimismo dell’Ascom
per il futuro di Cairo

Cairo Montenotte: il 3 maggio in Comune

È cavaliere al merito
il maresciallo Mariniello

Mercatino della Pulci
Cairo M.tte. Domenica 9 maggio, dalla mattina alla sera,

le vie del centro storico cairese saranno invase dai caratteri-
stici banchetti dell’ormai tradizionale appuntamento di prima-
vera con il mercatino dell’antiquariato.

La Pro Loco, organizzatrice del Mercatino delle Pulci, ha
preparato una cornice di intrattenimento musicale che ren-
derà ancora più piacevole la caratteristica manifestazione.
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Cosseria. L’amministrazione comunale in collaborazione con
la Lega Nazionale per la Difesa del Cane ha deciso di avvia-
re una campagna per la sterilizzazione delle colonie feline
presenti nei centri abitati del paese. E’ in atto un censiemtno
che ha già individuato una trentina di gatti randagi.
Cosseria. Compie cent’anni il comandante Luigi Scavino,
nato a Cosseria, più volte decorato la valor militare e civile e
che è stato direttore del servizio marittimo Agip. La festa di
compleanno si è tenuta il 3 maggio al Santuario del Deserto.
Cairo Montenotte. Chiude il Fantasque, che era stato fon-
dato nel 1977 da Walter Conti.
Carcare. Adriano Sarre, titolare dell’Osteria Balda, è stato
eletto Presidente del Consorzio Integrato di Via “Il negozio”.
Cosseria. La Giunta Comunale di Cosseria ha approvato il
progetto preliminare, redatto dall’ufficio tecnico, per migliora-
re le condizioni di viabilità e di sicurezza di un tratto della
strada comunale Mule-Capellini - Val Cummi. Il progetto, per
un importo complessivo di 88.000 Euro, sarà finanziato me-
diante richiesta di contributo regionale.

Escursioni. Domenica 16 maggio la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, organizza un incontro con gli altri gruppi
escursionistici della provincia “Camminiamo insieme”. Dome-
nica 23 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Altarese, or-
ganizza la salita, lungo un percorso escursionistico facile, al
Monte Bertrand, cima che domina il bosco delle Navette. Dal
30 maggio al 3 giugno la 3A, Associazione Alpinistica Altare-
se, organizza una escursione in Calabria nello splendido
complesso montuoso e naturalistico della Sila con gli amici
di Naturaliter. Percorso per escursionisti esperti. Dal 12 al 13
giugno la 3A, Associazione Alpinistica Altarese, organizza
l’ascesa di tipo alpinistico al Rifugio Questa ed alla cima di
Tablasses ed ai Laghi di Vallescura. Percorso escursionistico
facile per raggiungere il rifugio “spartano ma con belle possi-
bilità alpinistiche ed escursionistiche”. L’ascesa alla Tablas-
ses presenta difficoltà alpinistiche poco difficili (uso delle ma-
ni, possibili difficoltà di secondo e terzo grado). Per prenotar-
si telefonare a 019584811 alle ore 21 del martedì o del ve-
nerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Falegname serramentista. Azienda di Cairo cerca 1 fale-
gname. Si richiede scuola dell’obbligo, patente B, esperien-
za. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivol-
gersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1007. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Carpentiere specializzato. Ditta di Carcare cerca 1 carpen-
tiere specializzato per assunzione a tempo determinato. Si
richiede scuola dell’obbligo, età min. 30, esperienza. Sede di
lavoro: Valbormida e provincia. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1006. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Muratore specializzato. Ditta di Carcare cerca 1 muratore
specializzato per assunzione a tempo determinato. Si richie-
de scuola dell’obbligo, età min. 25, esperienza. Sede di lavo-
ro: Valbormida e provincia. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1005.

LAVORO

Sanremo 13
Cairese 2

Seconda disfatta consecuti-
va per la Cairese nel campio-
nato di serie C2.

Partita spenta, a senso uni-
co per i padroni di casa che,
approfittando dei numerosis-
simi errori difensivi e della
scarsa capacità di attacco dei
cairesi, hanno costantemente
incrementato il loro vantaggio
fino a chiudere il match al 5°
inning per 13 a 2. Numerosis-
sime comunque le attenuanti.

Innanzi tutto le importanti
assenze di Sicco e Bellini,
due dei quattro lanciatori a di-
sposizione degli allenatori,
poi il grave infortunio al ginoc-
chio durante il prepartita di
Cristian Veglia, il cui ruolo in
prima base è stato coperto
d’emergenza da Barlocco con
non pochi problemi per l’asso-
luta mancanza di allenamento
in quella posizione.

Infine l’impossibilità, nelle
ultime tre settimane di fare un
numero sufficiente di allena-
menti sul campo a causa del-
le numerose giornate di piog-
gia. Tutto ciò, seppur molto, e
completato anche da un’arbi-
traggio incostante che ha ul-
teriormente contribuito ad in-
nervosire l’ambiente, non ba-
sta comunque a giustificare
una prestazione priva di ca-
rattere e di combattività, con-
tro una squadra molto giova-
ne e quindi facilmente condi-
zionabile con un po’ di ag-
gressività.

Lavoro duro quindi nelle
prossime settimane per lo
staff tecnico che dovrà cerca-
re di recuperare, col benesta-
re del meteo, il gap creatosi e
soprattutto cercare soluzioni
alternative per risolvere il pro-
blema dell’assenza di Veglia
che speriamo non sia mag-
giore di qualche settimana.

AV
Categoria Allievi 
Sanremo 1 
B.C.Cairese 5

B.C. Cairese 7
Sanremo 11

Importante pareggio nella
doppia sfida che valeva il pri-
mo posto in classifica della
Categoria allievi tra Cairese e

Sanremo; il primo incontro è
stato dominato dai lanciatori i
quali hanno concesso molto
poco all ’attacco: infatt i  al
quarto inning il Sanremo si
trovava in vantaggio per 1 a 0,
con un punteggio degno di
una serie superiore.

Il quinto inning è stato l’in-
ning della svolta: i biancorossi
riempiono le basi approffittan-
do di alcune incertezze della
difesa sanremese e sulle bat-
tute di Goffredo e Peluso si
portano in vantaggio metten-
do a segno tre punti. La dife-
sa non sbaglia nulla e produ-
ce un doppio gioco che mette
a tacere le velleità di pareggio
degli ospiti e la partita si con-
clude con il punteggio di 5 a 1
per i cairesi. Decisiva la prova
dei lanciatori Barlocco e Gof-
fredo e quella di Massari au-
tore di due eliminazione fon-
damentali in campo esterno.

Nel secondo incontro le
squadre appaiono meno con-
centrate, complice la pioggia
caduta all’inizio della ripresa
che ha reso il campo molto
“pesante”; i rivieraschi comin-
ciano subito bene portandosi
in vantaggio per 3 a 0.

Nella terza ripresa la Caire-
se accenna un timido tentati-
vo di recupero accorciando le
distanze dagli avversari con
una splendida battuta da due
basi di Goffredo; nella fase di-
fensiva, però, il buon gioco
espresso non riesce a conte-
nere l’avanzata sanremese
ed in chiusura la Cairese ce-
de agli avversari per 11 a 7.

Alla luce di questi risultati
Cairese e Sanremo manten-
gono il primo posto in classifi-
ca.

Il manager Pascoli alla fine
delle partite ha così commen-
tato: “Sono molto soddisfatto
della squadra che nel primo
incontro ha dimostrato matu-
rità e determinazione e tenen-
do conto dell’assenza per
infortunio del lanciatore Ber-
retta Davide, sono convinto
che il nostro obiettivo dovrà
essere la qualificazione ai
play off .”
Categoria Cadetti:
Cairese 1
Boves 12

Partita da dimenticare per i

troppi errori e la scarsa con-
centrazione dei Cadetti bian-
corossi; il Boves forte di una
maggiore convinzione ha co-
struito ripresa su ripresa la
propria vittoria finale puntan-
do soprattutto sulla esuberan-
za e sul carisma del suo capi-
tano Cappelleri che ha trasci-
nato la squadra come un vero
mattatore.

Sul fronte cairese solo Sic-
co sembrava credere in una
possibile risposta positiva dei
biancorossi e sino all’ultimo
ha tentato l’impossibile produ-
cendo un singolo ed un lun-
ghissimo doppio in fase di at-
tacco.

Altra nota positiva l’esordio
di De Bei in pedana di lancio
che ha dimostrato attitudine
alla “professione” abbisognan-
do soltanto di un po’ più di
esperienza di gioco.

Sabato sul diamante di Cai-
ro la Cairese giocherà contro
l’Albissola alle ore 16: occor-
rerà vincere se si vorrà rima-
nere agganciati al Boves in
alto alla classifica.

SGPP

Cairo M.tte - Venticinque in tutto i bambini che hanno ricevu-
to per la prima volta il sacramento dell’Eucaristia nella comu-
nità parrocchiale di San Lorenzo in Cairo Montenotte. La ceri-
monia ha avuto luogo domenica 2 maggio nel corso della San-
ta Messa festiva che normalmente si celebra alle 10,30 ma che
è stata per l’occasione anticipata alle ore 10. E’ questo il primo
turno delle prime comunioni. Gli altri due turni sono stati pro-
grammati rispettivamente per il 9 e il 23 maggio prossimi.

Ma gli allievi restano in vetta alla classifica

Seconda disfatta consecutiva
per il Baseball Cairese

Domenica 2 maggio in parrocchia a Cairo Montenotte

Il primo turno delle Comunioni

Comune e Asl
sterilizzano 
i colombi

Carcare - I l  Comune di
Carcare, in collaborazione
con il servizio veterinario del-
l’Asl 2 e la protezione animali
(Enpa) di Savona, ha iniziato
una campagna di sterilizza-
zione dei colombi presenti sul
territorio comunale, attraverso
la somministrazione di mangi-
mi antifecondativi trattati con
nicarbazina.

La necessità di promuovere
la sterilizzazione dei colombi
è emersa dopo una valutazio-
ne numerica effettuata dal-
l’Enpa che ha quantificato in
oltre 250 i volatili presenti sul
territorio comunale e dalla
constatazione che i loro
escrementi deturpano l’esteti-
ca degli edifici e delle vie e in-
cidono negativamente sull’i-
giene e la salute pubblica.

Prima sarà necessario un
periodo di “educazione” dei
colombi, per abituarli a man-
giare soltanto mais intero
grande, simile a quello tratta-
to che verrà somministrato in
seguito.

Nei giorni scorsi perciò, il
comandante della polizia mu-
nicipale, Lorenzo Vassallo, ha
firmato un avviso affisso in gi-
ro per il paese che invita la
popolazione a non dare da
mangiare ai colombi per non
vanificare la campagna di ste-
rilizzazione.

I trasgressori rischiano una
sanzione da 25 a 500 euro.

Cairo M.tte - Davvero mol-
ta attesa per la nuova propo-
sta che Uno Sguardo dal pal-
coscenico si accinge a pre-
sentare al suo pubblico: sul
piccolo (eppur sempre acco-
gliente) palco del teatro Della
Rosa i colori e la vitalità di un
autore tanto importante come
Goldoni verranno rappresen-
tati dagli attori di Silvio Eiraldi,
mai prima d’ora alle prese
con il grande veneziano.

Nella imponente produzio-
ne letteraria di Goldoni la
scelta è caduta su Le smanie
per la villeggiatura un testo
difficile, certamente ascrivibile
alla maturità dell’autore, per-
vaso da una costante comi-
cità eppure anche da una sot-
tile vena di malinconia che
rendono questa commedia un
autentico capolavoro.

Un classe sociale rivolta al
declino non sa pensare altro
che alla villeggiatura per di-
menticare nelle vacanze i pro-
blemi accantonati in città e

godere dell’effimero pettego-
lezzo e di un frivolo diverti-
mento. Andare in campagna
quindi come status symbol di
un ceto impigrito e non, come
avrebbe voluto Goldoni, come
possibilità di recuperare in
qualche maniera una dimenti-
cata agricoltura… Per rappre-
sentare tutto ciò Eiraldi ha
pensato ad una scenografia
essenziale e “povera”, quasi a
sottolineare la decadenza dei
protagonisti, con il prezioso
contributo (e qui sta la novità
essenziale) dei costumi mera-
vigliosi di Francesca Parodi.

Vedremo quindi i tanti attori
cairesi vestire gli abiti del
‘700, in uno spaccato di Livor-
no, nel quale davvero tutti
stanno perdendo la testa die-
tro il miraggio di una “magnifi-
ca villeggiatura”.

La “prima” è fissata per ve-
nerdì 7, mentre si replicherà
nei giorni 8,9,21,22 e 24 mag-
gio. Si inizia sempre alle ore
21,00.

La prima il 7 maggio al teatro Della Rosa

L’incubo della vacanza
di Carlo Goldoni

Massari alla battuta.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte - Ringrazio sin-
ceramente l’autore dell’artico-
lo apparso la settimana scor-
sa che riporta il programma
delle attività religiose-sociali
del santuario. Devo tuttavia
correggere alcune cose che
sono cambiate in questi ultimi
giorni.

L’anniversario è il 50º del-
l’Incoronazione della Madon-
na. Per quanto riguarda poi le
date fissate ringrazio di cuore
innanzitutto la parrocchia e i
parrocchiani di Cairo che so-
no venuti numerosi a pregare
il 1º maggio.

Saranno presenti, l’8 mag-
gio le parrocchie di Altare e
Vispa al pomeriggio e alle ore
21 la parrocchia di Carcare.
Domenica 9, alla S. Messa
delle 11, canterà la corale
“Monteverdi” di Cosseria.

Il 15 maggio pellegrinaggio
da S. Giuseppe, Bragno e
Ferrania, il 16, alle ore 17, si
esibirà la corale di Savona. il
22 maggio pellegrinaggio del-
le parrocchia di Piana e di
Rocchetta, il 23, alle ore 17,
canteranno le corali Piane e
di Altare.

Il 29 pellegrinaggio da De-

go, Giusvalla, Pontinvrea e
Mioglia.

Il 30 maggio, alle ore 11,
Prima Comunione con la co-
rale “Don Pierino”. Alle 17 co-
rale di Merana.

Il 31, alle ore 20,45, pro-
cessione in Valle Cummi con
offerta fiori (fioretti) alla Ma-
donna.

Per tutto il mese di maggio
S. Rosario alle ore 16,15 e al-
le 20. Sante Messe alle 16,30
e alle 20,30. Al sabato solo al-
le 16,30. Alle 20,30 sarà reci-
tato nelle seguenti zone: l’8
maggio in corso Marconi, sot-
to il Santuario, il 15 in via For-
naci al Villaggio, il 22 in via
Fornaci da Faloppa, il 29 in
corso Marconi da Cirio.

Il 5 giugno, dalle 15 in poi
Giornata del Malato, Anziano
e Disabile.

Il 15 giugno scade il con-
corso di poesia. Il 19, alle
14,30, Cuore Immacolato di
Maria, Giornata dei giovani e
della famiglia.

Incontro con un educatore
sul tema: “I rapporti fra genito-
ri e figli”. Dal 17 al 31 luglio
vacanza a Terme di Valdieri.

Don Roberto

Altare - L’associazione “i
cartunè, ha organizzato una
carovana di uomini e carri in
stile western per ripercorrere
e valorizzare le antiche vie
del Sale.

Partiti il 24 aprile da Casta-
gnito con un percorso a tappe
di ben dieci giorni di viaggio
tra Cortemilia, Dego, Ponti-
vrea sono arrivati fino in val-
bormida e precisamente al-
l’abbazia di Fornelli per poi ri-

tornare via Millesimo-Paroldo
ad Alba per Domenica 2 mag-
gio.

“La strà di Cartunè” ha ri-
portato un tocco di pittoresco
romanticismo sulle nostre
strade, dove ormai carri e ca-
valli e il loro ritmo sono diven-
tati una rarità, suscitando ri-
cordi tra i più anziani e sogni
tra i più piccini.

Nella mattinata di giovedì
29 aprile la pittoresca carova-
na dei “Cartunè “ ha attraver-
sato le vie di Pallare: doveva-
no arrivare il mercoledì ma
partiti da Montenotte ad Alta-
re sono stati fatti deviare su
Mallare e sono così arrivati a
Fornelli scendendo dal Bre-
sca e la mattina dopo stante il
tempo si sono incamminati
per il viaggio di ritorno facen-
do la prima tappa davanti alle
scuole elementari pallaresi
dove hanno avuto il primo
“bagno di folla” della giornata.

Carcare B.S. 7
Chiavari 13

Domenica 2 maggio sul cam-
po comunale di Cairo la compa-
gine carcarese ha disputato la
terza partita del campionato di se-
rie C2.

Dopo la bella e convincente
prestazione in quel di Boves que-
sta volta la Carcarese ha dovu-
to cedere il passo perdendo per
13 a 7 contro un buon Chiavari
che come già nelle prime due di
campionato ha dimostrato le pro-
prie qualità tattiche e atletiche.La
Carcarese è scesa in campo con
l’intenzione di portarsi a casa
questa partita e di far conclude-
re la serie consecutiva di vittorie
degli avversari.Peccato per alcuni
svarioni difensivi nei primi due
inning, che hanno fatto entrare in
tutto 6 punti per il Chiavari.Ciò non
ha demoralizzato la carcarese
che al quarto inning si è avvicinata
portandosi sul 7 a 9. Ora parlia-
mo nel particolare: l’attacco non
è stato così incisivo come quel-
lo di Boves ( bisogna sempre
considerare che la carcarese
continua ad allenarsi al chiuso,
perché nel campo promesso in lo-

calità Vispa non sono ancora ini-
ziati i lavori), ma comunque si
sono viste belle battute tra le qua-
li un triplo di Bazzicalupo, i dop-
pi di Brignone, Galuppo, Pennino
e Gilardo e le belle valide tese dei
gemelli Grappiolo, Capilluto, Pe-
sce e Tatti. In difesa buona la pre-
stazione del veterano Galuppo G.
sul monte di lancio che si è com-
portato bene mettendo a segno
una buon numero di lanci, por-
tando la squadra sino al quinto in-
ning, poi sostituito da Gilardo al
sesto e da Bazzicalupo al setti-
mo, i due si sono comportati al
meglio ( come sempre del re-
sto).Da tenere in considerazione
sono le belle assistenze in prima
di Pennino, il doppio gioco di Ado-
ne e le belle prese al volo di Bri-
gnone e Capilluto. Tutto ciò ha
messo in difficoltà il Chiavari che
non pensava di trovare una squa-
dra così grintosa come avversa-
ria.Al termine della partita la car-
carese può ritenersi soddisfatta
uscendo a testa alta dall’incontro,
l’unica pecca della carcarese è la
mancanza di un campo, ma que-
sta colpa non può essere impu-
tata alla squadra. G.G.

Da maggio a fine luglio

Gli appuntamenti del 50º
al santuario delle “Grazie”

Dal 25 aprile al 2 maggio

Son passati i “cartunè”
per le strade della Valle

Sul campo di Cairo contro il Chiavari

Buona prestazione
del Baseball Carcarese

Carcare - La chiusura del-
l’Anno Accademico della sede
distaccata di Millesimo è av-
venuta il 30 aprile alle ore 17.
La chiusura della sede princi-
pale di Carcare avverrà inve-
ce il 7 e l’8 maggio.

Il 7 maggio, alle ore 20,45,
nell’aula magna del liceo Ca-
lasanzio si terrà lo spettacolo

teatrale “Il mistero delle tre
anella”, scritto e diretto da
Gian Piero Alloisio, allestito al
teatro Carlo Felice di Genova
e inserito nel programma uffi-
ciale di Genova 2004.

L’8 maggio alle 16,30 si
svolgerà la cerimonia di con-
segna dei diplomi per i circa
200 studenti che hanno fre-

quentato i corsi distribuiti in
26 aree di insegnamento. Il
pomeriggio si chiuderà con
una visita guidata in antepri-
ma alle sale espositive del fu-
turo Museo Barrili, in allesti-
mento nella stessa villa, un
tempo abitazione di Anton
Giulio Barrili.

CSC

Chiude l’anno accademico dell’Unitre Valbormida
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Canelli . Per i l  sindaco
Oscar Bielli e la sua Giunta,
martedì sera, 27 aprile, ulti-
mo Consiglio comunale, du-
rante il quale, presentato dal
vice sindaco assessore al Bi-
lancio, Annalisa Conti, è sta-
to approvato il conto con-
suntivo gestione 2003 che
ha chiuso con un avanzo di
amministrazione di
1.432.561,95 euro.

La Conti ha illustrato l’an-
damento del gettito Ici dei
cinque anni, durante i quali,
“nonostante l’aumento della
detrazione della prima casa,
è stato mantenuto inalterata
la cifra delle aliquote, grazie
alla solerte attività di accer-
tamento dell’Ufficio Tributi.
Anzi il gettito Ici è aumenta-
to di 300.000 euro”.

L’assessore ha poi detta-
gliato le percentuali di spe-
se delle varie voci di bilan-
cio relative a personale, be-
ne e servizi, ammortamenti,
mutui, ecc.

Al Bilancio 2004 è stato
inoltre applicata (secondo
punto dell’odg) una quota di
380.000 euro dell ’avanzo
2003 che è stato così sud-
diviso: 80.000 euro per la si-
stemazione e l’arredo della
cucina della scuola ‘Spec-
chio dei Tempi’; 50.000 per
acquisto mobili e attrezzatu-
re informatiche; 100.000 per
la sistemazione del palazzo
comunale; 10.000 per arredi

della scuola Elementare;
10.000 per arredi della scuo-
la Media; 70.000 per la si-
stemazione dell’edificio sco-
lastico di piazza della Re-
pubblica; 5.000 per l’adesio-
ne al Consorzio Misto Pub-
blico Privato ‘Langa e Mon-
ferrato’; 25.000 per l’amplia-
mento della porta dell’Asse-
dio; 30.000 per la manuten-
zione della rete fognaria.

Il terzo ordine del giorno
sollecitava l’approvazione dei
‘gemellaggi’ internazionali,
for temente caldeggiati da
Bielli, con “tutte le nazioni
della Comunità europea e
nazioni extraeuropee.

E questo in forza dell’e-
sperienza e dell’apertura di
nuove opportunità e della
nuova mentalità che ci è ve-
nuta da Canellity”.

In particolare il sindaco ha
sottolineato i legami che Ca-
nelli ha aperto con i merca-
ti di Brasile, Australia, Cina,
India, Canada, Cile, ecc.

Molto attesa la presenta-
zione del progetto del “Con-
sorzio Misto Pubblico Priva-
to Langa e Monferrato”.

“Si tratta di un progetto
che è la summa di alcune
felici intuizioni che abbiamo
avuto negli anni scorsi, come
Canellitaly, Cattedrali sotter-
ranee - ha iniziato Bielli - Un
progetto che sarà portato
avanti insieme a Provincia,
Comunità delle Colline, Apro,

Regione (Eurogrup), comu-
ne di Canelli, Confindustria,
Confartigianato, privati, ecc.
Un consorzio che possa co-
stituire un momento di in-
contro tra più progettualità,
trovare fondi, gestire il nuo-
vo Centro Servizi Avanzati,
ormai prossimo all’inaugura-
zione.

Il Consiglio era chiamato
ad approvarne anche i 28
articoli dello Statuto.

“Una delibera troppo af-
frettata - hanno detto Panza
e Rapetti dell’opposizione
che si è poi astenuta - Sia-
mo in difficoltà ad approva-
re uno statuto non visto.

L’iniziativa è buona, ma al-
meno avremmo voluto vede-
re prima le regole”.

“Per certe iniziative l’arma
vincente sta proprio nella
tempistica.

Per lo statuto siamo incorsi
in alcuni contrattempi, ma
siamo sicuri della sua bontà
ed onestà”.

Sull’argomento che giudi-
chiamo molto importante per
lo sviluppo di Canelli riman-
diamo all’articolo…

L’ultimo Consiglio dei die-
ci anni di Bielli, si è poi con-
cluso con l’acquisizione da
parte del Comune della stra-
da privata (una specie di ro-
tatoria che partirà e tornerà
in via Cassinasco) che sarà
poi classificata ‘comunale’.

b.b.

Canelli. In tema di globaliz-
zazione assume sempre più
importanza lo sviluppo locale,
inteso come ricerca, valoriz-
zazione e promozione delle
caratteristiche e delle peculia-
rità di un territorio.

Lo sviluppo competitivo è
decente quando si propone
due compiti fondamentali: svi-
luppare cooperazione accan-
to alla competizione; tenere
sotto controllo le esternalità
negative.

Il territorio non va conside-
rato soltanto nella sua dimen-
sione fisica, ma nel suo dive-
nire, come costruzione socio-
economica, nella quale gli at-
tori sono chiamati a coopera-
re.

Nel nostro caso lo sviluppo
locale va considerato come ri-
sultato di azioni collettive rese
possibili dalla comune appar-
tenenza a un territorio e come
avvaloramento di risorse po-
tenziali specifiche del nostro
territorio.

Gli attori ed i soggetti pub-
blici e privati possono essere
mobilitati soltanto se sono
coinvolti e partecipano alla
costruzione socio-economica
del proprio territorio: il coordi-
namento e la promozione di
questo processo è affidata al-
le istituzioni ed ai rappresen-
tanti degli interessi che sem-
pre più legittimeranno il loro
ruolo con la capacità di indi-
care e governare lo sviluppo

senza rotture e lacerazioni nel
tessuto sociale.

In quest’ottica nasce l’esi-
genza di far convergere in un
unico soggetto con la missio-
ne di sviluppare tutte le inizia-
tive di incoming sul territorio,
con focalizzazione sul turismo
enogastronomico e culturale,
ma che funzioni anche da in-
nesco del rilancio complessi-
vo del territorio e della sua
economia anche nei settori
agricolo e industriale, con l’at-
tivazione di specifici servizi ri-
volti alle imprese.

Il soggetto avrà funzioni di
regia e coordinamento, inte-
grandosi e non sovrapponen-
dosi alle strutture già esistenti
sul territorio e si caratteriz-
zerà per l’indipendenza e per
l’autonomia decisionale.

Il patrimonio imprenditoriale
ed economico della nostra
Comunità ha lontane origini:
esso prende vita dall’attuazio-
ne di un processo di trasfor-
mazione che ha portato le pri-
me aziende vinicole ad intro-
durre metodi di modernizza-
zione nella propria produzio-
ne vinicola e spumantiera a
cui si è associata la nascita di
aziende meccaniche specia-
lizzate nella produzione di
macchine per l’enologia e si è
sviluppata un’agricoltura volta
a valorizzare le proprie produ-
zioni ponendo una sempre
maggiore attenzione all’am-
biente.

Questo processo di crescita
industriale si è prodotto grazie
alla capacità imprenditoriale
dei nostri cittadini che, gene-
razione dopo generazione,
hanno investito sempre più
tempo e denaro nelle proprie
aziende inducendoli ad af-
frontare anche momenti parti-
colarmente difficili.

Attualmente questo proces-
so di crescita economica sta
trovando un limite nella forte
congiuntura internazionale
che ha rallentato i processi di
crescita dell’economia locale,
che, peraltro, denota un ral-
lentamento sostanzialmente
più limitato rispetto ad altri
settori economici.

Le caratteristiche di questa
economia distrettuale ha, per-
tanto, a nostro giudizio, la ne-
cessità di consolidare le si-
nergie che la contraddistin-
guono e ne consegue che l’in-
troduzione di strumenti di
coordinamento imprenditoria-
le dovrebbero consentire la
soddisfazione di tutte o, co-
munque, della gran parte del-
le imprese ivi insediate. Si de-
notano, pertanto, tutte le ca-
ratteristiche, sia economiche
che temporali, per pensare di
dar vita ad un contesto asso-
ciativo eterogeneo che trova
nel Consorzio la sua migliore
identificazione.

g.a.
Gli obiettivi e i servizi del Con-
sorzio nel prossimo numero

Canelli. Il Crearleggendo
2004 si svolgerà a Canelli
dall’11 al 14 maggio. Per que-
sta quinta edizione sono stati
preferiti gli spazi chiusi del
Teatro Balbo, del salone
C.R.At, la Sala delle stelle del
municipio, i locali delle scuole
elementari, delle medie e del-
l’Addolorata.

Il “laboratorio sulla comuni-
cazione” è stato organizzato
da direzione didattica di Ca-
nelli, media “C. Gancia”, tec-
nico commerciale Pellati, tec-
nico industr iale Ar tom e
biblioteca comunale, con il
patrocinio e il contributo di
Comune di Canelli, Provincia
di Asti, Comunità delle Colline
tra Langa e Monferrato, Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Asti.

Diversa, rispetto agli anni
passati, l’ambientazione della
manifestazione, dopo il trasfe-
rimento in blocco della scuola
elementare G.B. Giuliani e
della direzione didattica in
piazza della Repubblica dal
vecchio edificio di via G.B.
Giuliani che, r istrutturato,
ospiterà entro qualche mese
un centro servizi automatizza-
ti per piccole e medie azien-
de.

E alla vecchia scuola
elementare G.B. Giuliani e a
ottanta anni di attività sarà
dedicata, l’11 maggio, una
interessantissima mostra foto-
grafica, all’Addolorata.

Per prudenza metereologi-
ca è stato scartato il palco
all’aperto in Casa Bosca.

Oltre alle scuole di Canelli,
Costigliole e Castagnole, fa-
centi capo alla direzione di-
dattica canellese, la quinta
edizione del Crearleggendo
vedrà la partecipazione an-
che del liceo artistico di Alba.

Molti gli spettacoli in pro-
gramma anche perché, nel
corso dell’anno scolastico, so-
no state riservate agli studenti

di seconda media ben due
ore alla settimana di attività
espressive .

Concorso online
Tra le iniziative, va segna-

lata anche la premiazione del
concorso “Ricordi e segni
letterari”, organizzato dalla
scuola media Gancia sul suo
sito internet www.mediagan-
cia.it. Una commissione, for-
mata da dirigenti e da docen-
ti, sceglierà le risposte più si-
gnificative. Tre verranno sor-
teggiate e i loro autori riceve-
ranno in premio libri e pubbli-
cazioni.

Teatro Balbo
L’inaugurazione degli

spettacoli si svolgerà, mar-
tedì 11 maggio , al le ore
20.30. Seguiranno: alle ore
21.30, “Stagioni e culur” coro
elementare “A. Robino”; alle
22.30, “Don Camillo” 2^C – 2^
E media “C. Gancia”

Mercoledì 12 maggio, ore
8.45, “Ritmi e Suoni dei Popo-
li” elementare “G. B. Giuliani”;
ore 9.30, “Don Camillo” 2ª C –
2ª E media “C. Gancia”; ore
11.00, “I Promessi Sposi” 2ª A
– 2ª D media “C. Gancia”; ore
14.15,
“Fiiiuu…Fiiiuu…Fiiiuu…. ov-
vero del rifiuto dei rifiuti rifiu-
tati” 2ª sez. unica elementare
“U. Bosca”; ore 15.00, “Gli
gnomi di gnù” 2ªA-2ªB ele-
mentare “G.B. Giuliani”; ore
20.45, “Che cosa ti ricorda?”
1ª D media “C. Gancia”; ore
21.30, “100 anni di squola” 1ª
A – 1ª E – 3ª B – 3ª E media
“C. Gancia”.

Giovedì 13 maggio, ore
8.30, “100 anni di squola” 1ª
A – 1ª E – 3ª B – 3ª E media
“C. Gancia”; ore 10.00, “Nes-
suno in scena” 2ª A – 2ª B –
2ª C media Costigliole; ore
11.00, “Noi e i Beatles” 3ª A
media “C. Gancia”; ore 14.15,
“Ritmi e suoni dei popoli” ele-
mentare “G. B. Giuliani”; ore
15.30, “Stagiòn e culur” Coro

elementare “A. Robino”; ore
20.45,
“Fiiiuu…Fiiiuu…Fiiiuu…. ov-
vero del rifiuto dei rifiuti rifiu-
tati” 2ª sez. unica scuola ele-
mentare “U. Bosca”; ore
21.30, “I promessi sposi” 2ª A
– 2ª D media “C. Gancia”.

Venerdì 14 maggio, ore
8.30, “Che cosa ti ricorda?” 1ª
D media “C. Gancia”; ore
9.30, “Il segreto del bosco
vecchio” 2ª A media Casta-
gnole; ore 10.15, “Senza sen-
so” 3ª A – 3ª B media Casta-
gnole; ore 11.15, “Ricordi ne-
gli accordi” Itis “Artom” – Ca-
nelli in coll. con Cisabus; ore
20.45, “Noi e i Beatles” 3ª A
media “C. Gancia”; ore 22.00,
“Et n’anvise ‘d cula vota” Itc
“N. Pellati” – Canell i ; ore
22.30, “Ricordi negli accordi”
Itis “Artom” – Canelli in coll.
con Cisabus. Durante lo spet-
tacolo: presentazione del libro
“Matanzas” di G. Baldizzone.

Altri appuntamenti
Martedì 11 maggio, nella

Chiesa dell’Addolorata, ore
17.30, inaugurazione “Memo-
ria di classe” 80 anni di storia
della elementare “G. B. Giulia-
ni”, mostra fotografica, orga-
nizzata dalla direzione didatti-
ca di Canelli.

Mercoledì 12 maggio, al
Teatro Balbo, ore 15.30, “Im-
magini per l’ambiente” pre-
miazione concorso - Circolo
Didattico Canelli e Consorzio
Smaltimento Rifiuti Astigiano.

Giovedì 13 maggio, Salo-
ne C.R.Asti, ore 10-12, ”Non-
no, raccontami una storia”
cortometraggio - Itc “N. Pella-
ti” – Canelli; ore 17.00, “Ricor-
di e segni letterari” premiazio-
ne concorso on-line organiz-
zato dalla media “C. Gancia”;
ore 15.30, elementare “G. B.
Giuliani”, presentazione del li-
bro “In cerca d’amore” di F.
Salamano.

Venerdì 14 maggio, salone

C.R.Asti, ore 9–13, “Ricordi di
paesi lontani” recital - C.T.P.
Canelli; ore 15.00, “Dalla sto-
ria alla storia” presentazione
libro - Circolo didattico Canelli
(riservata agli insegnanti); ore
16.30, “Dalla storia alla storia”
merenda letteraria (riservata
agli alunni autori del libro).

Scuola media “C. Gancia”,
ore 14–16.30: “Fiabe e imma-
ginazione a colori” - Labora-
tori di pittura, scultura e ori-
gami a cura del liceo artistico
“P. Gallizio” – Alba.

Per tutta la durata della
manifestazione, 

- nel Salone C.R.Asti, “Im-
magini per l’ambiente” mostra
disegni concorso - Circolo Di-
dattico Canelli e Consorzio
Smaltimento Rifiuti Astigiano;

- nella Sala delle Stelle
“Anni ’60: la grande svolta”
mostra a cura della 3ª D - me-
dia “C. Gancia”; “Rime e ri-
cordi” mostra a cura della
1ª E - media “C. Gancia”;
“Giochi di memoria” 3ª A –
media Castagnole Lanze; “Li-
bri, libroni, libretti” percorsi
letterari - Libreria“Marchia” di
Asti.

- Piazza della Repubblica
mostra laboratorio di riuso
creativo a cura delle scuole
elementari e dell’infanzia di
Canelli;laboratori della memo-
r ia a cura delle scuole
elementari e dell’infanzia di
Canelli

- Chiesa dell’Addolorata
“Memoria di classe” 80 anni
di storia della scuola elemen-
tare “G. B. Giuliani” mostra
fotografica - direzione didatti-
ca di Canelli

- Scuola elementare “G.
B. Giuliani” (per alunni ele-
mentari e dell’infanzia di Ca-
nelli) “Ricordi di paesi lontani”
Letture - C.T.P.Canelli; “Lettu-
re in libertà” a cura di Mauro
Crosetti della Biblioteca
Astense.

gabriella abate

Canelli. Camilla, Erika, Jennifer, Noemi, Rita, Francesco, Cri-
stiano, Simone, Daniele che riceveranno la prima Comunione a
San Leonardo, domenica 9 maggio, hanno deciso, con le loro
famiglie, di rinunciare a qualche fiore per donare alla loro chie-
sa un nuovo banco.

Canelli. Una ditta specializzata ha potato gli alberi di viale Ri-
sorgimento, piazza Cavour, via Villanuova, viale Indipendenza
e ripuliti anche i tigli di via Alba. L’operazione era molto attesa
specialmente dai residenti in viale Risorgimento che avevano
subito non pochi danni soprattutto durante le abbondanti nevi-
cate invernali. Una curiosità: sulla punta più alta dei rami spogli
dei platani di piazza Cavour sono comparsi tre grandi nidi di
gazze, per la gioia dei bimbi e non. Ma.Fe.

Bielli chiude con il botto
del consorzio pubblico privato

Perché il consorzio
“Langa - Monferrato”

Spettacoli, musica, mostre
e libri con il Crearleggendo

Prima Comunione
a San Leonardo

Drastica potatura
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I dati del 1999
In redazione, nei giorni

scorsi, sono pervenute  diver-
se e motivate  richieste, in
merito ai dati delle  elezioni
comunali, provinciali e euro-
pee del 1999. Li riportiamo
pensando di offrire materiale
di riflessione per i Canellesi.

• Comunali 1999. Erano tre
le liste elettorali. “Progetto
Canell i  per i l  domani” di
Oscar Bielli ottenne 3.196 voti
(48,33%); la lista della Lega
Nord di Enzo Dabormida
1021 (15,57%); la lista “Ca-
nelli insieme” di Gian Carlo
Ferraris ricevette 2367 voti
(36,10%).

• Preferenze Comunali
1999. Ed ecco tutte le prefe-
renze dei candidati alle ‘Co-
munali’ del ‘99: Lista n. 1:
“Progetto Canelli” Bielli Oscar
3169; preferenze consiglieri
Amerio Attilio 80, Aragno Al-
berto 100, Bocchino Giovanni
46, Calosso Fabrizio 78,
Camileri Giuseppe 78, Casti-
no Claudia 73, Conti Annalisa
178, Dus Piergiuseppe 158,
Gabusi Marco 81, Gallese
Enrico 45, Gandolfo Paolo
129, Gatti Walter 86, Giorno
Luigi 90, Montanaro Andrea
25, Moretti Donato 71, Panat-
toni Mauro 68, Scagliola Fla-
vio 79, Speziale Pietro 100,
Zamboni Mauro 79, Zanatta
Giorgio 91.

Lista n. 2 “Lega Nord Pie-
mont” Dabormida Enzo 1021;
preferenze consiglieri: Rosso
Alessandro 43 , Icardi Mauro
22, Cerini Silvana Marzani 14,
Merlino Renato 28, Sor ia
Mauro 11, Boeri Gian Paolo
60, Schiavetta Armando 8,
Tortoroglio Franco 7, Novelli
Bruna 9, Prato Massimiliano

11, Vada Luigi 18, Mondo
Mirko 24, Basso Giuseppe
13, Zavattaro Luciano 5, Pola
Massimo 18, Morena Bru-
no15, Bona Simone 10, Ali-
berti Francesco 4.

Lista n. 3 “Canelli Insieme”
Ferraris Giancarlo 2367; Ga-
landrino Agostino 45, Barbero
Marisa 101, Bera Gianluigi
55, Capra Maria Cristina 38,
Faccio Andrea19, Gallo Enri-
co 78, Gatti Angioletta 356,
Giovine Ignazio 87, Mogliotti
Bruno 57, Moiso Claudio 16,
Palumbo Giovanni 37, Panza
Giorgio 86, Panzarella Walter
20, Poggio Piervincenzo 6,
Priolo Massimiliano 13, Pubu-
sa Emanuela 23, Rapetti Ugo
57, Riccabone Claudio 86,
Trotta Giuseppe 68, Vassallo
Giovanni 40

• Provinciali 1999. Tredici
le liste in scheda in appoggio
a cinque  candidati presiden-
te: Sebastiano Fogliato (Lega)
ha ottenuto 794 voti comples-
sivi,  Angelo Aizzi (Pensiona-
ti) 93 voti, Roberto Marmo
(Polo) 3.740 (53% con 832
voti individuali), Renato Lon-
go (Antiproibizionisti)  92 voti,
Giuseppe Goria (Centro Sini-
stra)   1626 voti.

In  tutta la provincia Marmo
ottenne 57.169 voti (47,6%) e
vinse il ballottaggio con Giu-
seppe Goria (32,9%), do-
menica 27 giugno.

Degni di analisi   i voti rela-
tivi a: Enzo Dabormida (Lega
- 729 voti), Mauro Panattoni
(Patto Segni - 218),  Annalisa
Conti (Forza Ital ia - Con
2122 entrò in Consiglio pro-
vinciale, sesta fra gli eletti in
FI), Fabrizio Spagarino (Al-
leanza Nazionale - 517), Ga-
briele Mossino ( Democratici

per lma Provincia -  773), Ugo
Rapetti (Rifondazione Comu-
nista -  484).

Per la l ista di Sinistra,
candidato presidente Giusep-
pe Goria (1626 a Canelli),
ottennero voti: Gabriele Mos-
sino (Democratici per la Pro-
vincia) 773; Ugo Rapetti
(Rifondazione Comunista)
484; Aldo Bologna (Comunisti
Italiani) 128; Francesco Napo-
li (Socialisti Democratici Italia-
ni) 65.

• Europee 1999
Gli elettori hanno dovuto

destreggiarsi, col sistema pro-
porzionale, tra ben 22 liste,

circa 500 candidati, dopo una
campagna propagandistica
scandalosa.

Queste le prime dieci liste:
1°, Forza Ital ia 2.232
(35,39%); 2°, Lista Marco
Pannella 897 (14,30), 3°, Le-
ga Nord  860 (13,71%), 4°,
Democratici di Sinistra 457
(7,16%); 5° I Democratici 449
(7,16%); 6°, Patto Segni Al-
leanza Nazionale, 364 (5,80
%); 7°, Rifondazione Comu-
nista 267 (4,26%); 8°,  Comu-
nisti Italiani 168 (2,68%); 9°,
Cristiani Democratici Uniti
123 (1,96%); 10°, Partito Po-
polare Italiano, 80 (1,28%).

Canelli. Ancora un’assem-
blea molto partecipata quella
della Cantina Sociale che si è
svolta, venerdì 30 aprile, gui-
data dal presidente Roberto
Marmo, presente nonostante i
tanti impegni della campagna
elettorale.

Tra gli ospiti Piero Cavallero
e Luigi Zepponi direttori di
Confcooperative e della Col-
diretti.

L’assemblea, all’unanimità,
ha preso atto che le attuali at-
trezzature, già dalla prossima
vendemmia, non sono più
consone alla vinificazione del-
le uve, specialmente quelle
moscato, che sono la quasi
totalità di quelle conferite.

Occorrerebbero notevoli in-
vestimenti. Prima di farli gli
amministratori vogliono capire
bene quale sia esattamente la
situazione patrimoniale.

È consequenziale la deci-
sione di non vinificare le uve
dei soci per la prossima ven-
demmia, anche se questo
creerà problemi non facili per
quei produttori con piccole
partite di uve e quindi non at-
trezzati per il conferimento ai
grandi centri di pigiatura.

Il presidente e gli ammini-
stratori, che hanno avuto
confermata all’unanimità la
fiducia, lavoreranno nel pros-
simo mese per risolvere que-
sto problema, per altro non
prioritario, e vedere come
collocare tutte le uve sce-
gliendo tra l’ipotesi di un ac-
cordo con una sola ditta del
settore (sono interessate la
Martini di Pessiore, la Cin-
zano, la Gancia, poco pro-
pense però a farsi carico an-
che delle uve rosse) o sti-
pulando diversi accordi con
operatori e vinificatori del
settore, ipotesi questa più
gradita da molti soci che for-
se in questi mesi proprio a

guardare non sono stati e
qualche impegno per il con-
ferimento delle uve lo hanno
anche preso.

Sarà comunque un’apposi-
ta commissione che, sentiti
singolarmente tutti i soci, pro-
porrà all’assemblea una deci-
sione definitiva al riguardo,
avendo anche cura di tutelare
gli interessi della Cantina, nel
senso che chi comprerà le
uve dovrà anche riconoscere
“una mediazione”, tutta da
quantificare, alla stessa Can-
tina Sociale, risorse con le
quali la stessa tenterà di far
fronte agli impegni finanziari
non indifferenti dei prossimi
mesi a cominciare dalle rate
di ammortamento del mutuo
ipotecario a suo tempo stipu-
lato per trasformare l’indebita-
mento bancario da breve a
medio termine.

Ci sarà ancora da attende-
re invece un po’ di tempo per
sapere quando i soci potran-
no incassare la seconda rata
per le uve conferite nel 2003,
in quanto, a parere degli am-
ministratori, pur avendo oggi
la Cantina una liquidità dispo-
nibile non indifferente, occor-
re ancora conoscere esatta-
mente il grado di ricuperabilità
di molti dei crediti iscritti a bi-
lancio oltre alla definizione di
tutte le pendenze con gli
agenti e rappresentanti che a
suo tempo hanno operato per
la collocazione dei vini della
Cantina.

Alla fine i soci, lasciata la
sala della riunione, si sono
fermati sulla piazza e conti-
nuato la discussione in piccoli
gruppetti, con un solo argo-
mento principe: come faranno
le nostre aziende ad arrivare
alla prossima vendemmia con
i costi che oggi ci sono in
agricoltura? 

r.c.

Alle elezioni dal 12-13 giugno

Cento canellesi con la carta elettronica
Il rischio di non avere consiglieri In Provincia

Cantina Sociale di Canelli

I conferenti potranno
portare le uve altrove

Canelli. “Il vero vincitore - scrivevamo sull’Ancora del 20
giugno 1999 - è stato il partito del “non voto” in continua
ascesa”. Infatti furono 1858 (21,85%) i canellesi che non si
erano recati alle urne che, assommati alle 782 schede
bianche (451) o nulle (331), dettero il bel numero di 2640
(37,4%) canellesi che non poterono, non seppero o non
vollero recarsi ad esercitare il loro diritto di democrazia e
libertà. Il “non voto” sarà ancora il primo partito di Canelli?

Il rischio di non avere consiglieri in Provincia!
Il discorso vale soprattutto per la Casa delle Libertà che, a

Canelli, nel ‘99, raggranellò 3740 voti, così suddivisi: 2122 ad
Annalisa Conti (FI), che nella graduatoria di partito era risultata
sesta, fu l’unico consigliere canellese eletto (Ugo Rapetti su-
bentrò, in minoranza, in seguito, per le dimissioni di Valenza-
no), 517 a Fabrizio Spagarino (AN), 218 a Mauro Panattoni e
51 a Cristian Daniele (RL).

Alle prossime provinciali, cosa succederà nella Lista Marmo?
Grazie alla forte guerra in casa di Forza Italia, dovrà dividere i
3740 (se li ripeterà!) fra quattro candidati: Oscar Bielli (Udc),
Annalisa Conti (Lista Marmo), Gian Carlo Benedetti (FI) e Mas-
simo Careddu (Alleanza Nazionale). Se ci sarà la temuta
frantumazione dei voti, essendo che i 24 posti da consigliere
provinciale saranno aggiudicati in base alla percentuale che i
candidati avranno ottenuto nei singoli partiti, Canelli rischia di
non avere nessun consigliere provinciale.

b.b. e g.a.

Canelli. In occasione delle prossime elezioni del 12 e 13 giu-
gno, il Comune  di Canelli parteciperà alla sperimentazione
della procedura  di riconoscimento dell’elettore  al seggio trami-
te la Carta d’Identità Elettronica (C.I.E.). Tra i dieci seggi canel-
lesi, ubicati  nel palazzo delle scuole Medie di piazza della Re-
pubblica 2, è stato individuato il seggio 2 (832 elettori)  nel qua-
le si procederà alla sperimentazione su un campione di cento
elettori ai quali, nei prossimi giorni, sarà rilasciata la Carta d’I-
dentità Elettronica.

• Elettori. I Canellesi che sono chiamati alle urne saranno
8.794 (4.189 maschi e 4.60 5 femmine). Una curiosità: alle ele-
zioni del 13 giugno 1999 avevano diritto al voto 8.913.

• Seggi. I dieci seggi (nel ‘95 erano 14) saranno sistemati
nel palazzo delle scuole Medie con questa consistenza: seggio
n. 1 (1044), 2 (832), 3 (870), 4 (869), 5 (871), 6 (903), 7 (871),
8 (861), 9 (809), 10 (864).

Il “non voto” sarà ancora il 1º partito?
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Canelli. Un brutto Canelli
ha rimediato contro la Savi-
glianese, ultima in classifi-
ca, una meritata sconfitta
per 1-0.

I padroni di casa molto
modesti, sono scesi in cam-
po molto più concentrati de-
gli azzurri che sembravano
privi di idee e di forze.

Nella prima mezz’ora po-
chi accenni di cronaca, gio-
co molto sterile e senza sus-
sulti, al 36º prima impenna-
ta della Saviglianese che
con un calcio di punizione
impegnava severamente
Graci.

Al 38º grosso errore di-
fensivo del Canelli e i pa-
droni di casa passavano me-
ritatamente in vantaggio.

Il Canelli non c’era pro-
prio con la testa e non riu-
sciva ad imbastire nessuna
azione pericolosa solamen-
te al 45º un guizzo offensi-
vo con Greco Ferlisi che ser-
viva Bonin in area con un
cross teso, ma l’aggancio
non era perfetto e l’azione
sfumava.

Nella r ipresa i l  Canell i
sembrava più “carico” ma le
idee nella zona offensiva ri-
manevano sempre poche e
così gli attaccanti finivano
spesso in fuorigioco.

Intanto la Savigl ianese
continuava a giocare di ri-
messa e si proponeva in at-

tacco con due per icolosi
contropiedi, sventati con bra-
vura dal portiere Graci.

Al 20º Zunino serviva Pan-
crazio, ma il tiro non preci-
so finiva fuori.

Al 25º ci provava Mirone
con un tiro dalla bandierina,
ma dopo un batti e ribatti in
area il pallone veniva defi-
nitivamente allontanato.

Al 30º ancora Graci si pro-
digava in un grande inter-
vento e questa volta se la
prendeva con tutta la difesa
riprendendoli seriamente per
i varchi che lasciati.

Ultima possibilità per riac-
ciuffare il risultato capitava al
40º con Agoglio che si por-
tava verso il fondo dell’area,
ma il cross che ne scaturi-
va era del tutto fuori misura
e terminava fuori.

Finiva tra i fischi la gara
del Canelli che pare proprio
che non abbia più nulla da
dare a questo campionato,
anche se i tifosi forse meri-
tano ancora qualche soddi-
sfazione dalla propria squa-
dra.

Prossimo turno, in casa.
Formazione: Graci, Pan-

crazio, Mirone, Alestra, Cel-
lerino (Zunino), Pavese, Zac-
chino, Cristiano, Bonin, Bu-
solin (Agoglio), Greco.

A disposizione: Bobbio,
Ronello, Colusso, Chiola.

A.Saracco

Concorso
nelle scuole
per il 2 giugno

Canelli. La Provincia di Asti,
nella ricorrenza della Festa del-
la Repubblica del 2 giugno, or-
ganizza un concorso a premi
per gli alunni delle scuole ele-
mentari, medie e superiori del-
la provincia di Asti, dal titolo “Fe-
sta della Repubblica. Al con-
corso si partecipa con disegni,
rappresentazioni grafiche in
bianco/nero o a colori, realiz-
zati a tecnica libera: matita, car-
boncino, pastelli, acquarelli, tem-
pere, colori a cera (misura mas-
sima 33 x 48 cm.equivalente ad
un foglio da disegno grande).
E’ ammessa sia la partecipa-
zione a livello individuale che
per gruppi di classe, coordinati
da un insegnante e composti
preferibilmente da non più di
quattro studenti (massimo n. 2
cartoncini della misura 70x100
cm.). Gli studenti dovranno in-
viare la scheda di partecipazio-
ne, unitariamente al proprio la-
voro, entro le ore 12,00 di lu-
nedì 17 maggio, direttamente al
Servizio Valorizzazione Territo-
rio e Produzioni della Provincia
di Asti (sig.ra Paola Caldera/sig.
Giuseppe Manfredi), piazza Al-
fieri, 3. La mostra degli elaborati
verrà aperta al pubblico merco-
ledì 2 giugno, in occasione del-
la Festa della Repubblica, fino a
sabato 5 giugno. Sono previsti
cinque premi in denaro per le
scuole elementari, cinque per le
medie e cinque per le superio-
ri: 1º premio: 750,00; 2º premio:
500,00; 3º premio: 250,00; 4º
premio: 200,00; 5º premio:
150,00. Informazioni allo 0141.
433274.

Giovanissimi
A. C. Canelli 0
Asti 1

Sconfitta di misura per il
Canelli che per una disatten-
zione nel primo tempo, ha do-
vuto cedere i tre punti al pro-
prio avversario.

Dopo aver chiuso in svan-
taggio la prima frazione di
gioco, nella ripresa gli azzurri
davano l’impressione di poter
rimettere a posto le cose, do-
po essersi proposti più volte
in attacco. Ma gli avversari
hanno chiuso bene le maglie
della propria difesa e hanno
difeso con tutte le forze l’esi-
guo vantaggio, ma alla fine ce
l’hanno fatta.

Formazione: Gorano, Vitelli-
ni, Cocito, Canaparo, Galle-
sio, Gorani, Castino, Sacco,
Dibartolo, Mecca, Poggio. A
disposizione: Bogliolo.
Virtus 1
Castelalfero 4

Nonostante il risultato pe-
sante la Virtus ha giocato una
buona partita, l’unica cosa
che gli Ë mancata la lucidità
sotto porta e gli attacchi sono
andati vani. Il primo tempo
equilibrato Ë stato chiuso a
favore degli ospiti con il risul-
tato di 2-1. Nella ripresa an-
cora equilibrio fino a quando
c’é stata l’espulsione del por-
tiere Conti e le cose per la
squadre azzurra si complica-
vano e così il Castelalfero ne

approfittava e faceva sua la
vittoria. La rete per la Virtus Ë
stata realizzata da Cantarella.

Formazione:Conti, Bianco,
Madeo, Caligaris, Lika, Moiso,
Rosselli, Poggio, Origlia Can-
tarella, Ferrero. A disposizio-
ne Savina.
Esordienti
Annonese 2
Virtus 0

Partita in é stata in perfetta
parità per due tempi, con il ri-
sultato inchiodato sullo 0-0.
Nel terzo tempo, dopo la soli-
ta successione di cambi l’An-
nonese incominciava a pre-
mere e a mettere sotto pres-
sione la difesa azzurra e pro-
prio nei ultimi minuti finale il
tracollo con i padroni di case
che affondavano un micidiale
uno-due vincevano la partita.

Formazione. Romano, Al-
berti, Sivala, Mossino, Leardi,
Dilijevsky, Penengo, Montana-
ro, PannoBussi, Duretto. A di-
sposizione Viggiano, Maggio,
Degiogis, Cirio, Kuza, Caccia-
bue.
A.C. Canelli 3
Don Bosco B 0

Finalmente una vittoria in
una giornata non proprio fa-
vorevole per i colori azzurri. Il
Canelli dopo il primo tempo
giocato a studiare gli avversa-
ri terminadolo sullo 0-0 pas-
sava all’attacco nel secondo
tempo vincendo per 1-0 e nel
terzo tempo fissando il risulta-

to sul 2-0. Le reti sono state
realizzate da Rizzolio, Bosco
e Giachino.

Formazione: Balestr ier i,
Grassi, Amico, Vola, Bosia,
Rizzolio, De Nicolai, Bosco,
Giachino, Valle, Baldassin. A
disposizione: Dallosta, Pa-
schina, Amico, Sosso, Pia,
Carraro.
Torneo Don Celi

Si Ë svolto a Nizza il Torneo
Don Celi riservato alla cate-
goria Pulcini e gli azzurri si
sono ben comportati conqui-
stando un onorevole 4º posto.

La prima partita é stata vin-
ta per 2-1 contro la formazio-
ne della Voluntas con due reti
di Marchisio.

Il secondo turno prevedeva
la sfida contro la Juventus
perso per 7-1 e l’unica rete
azzurra é stata realizzata an-
cora da Marchisio.

La terza partita in program-
ma era contro la Virtus Maiel-
la pareggiata per 1-1 e anco-
ra Marchisio era il marcatore
della partita.

Nella finalina per il terzo e
quarto posto gli azzurrini in-
contravano il Derthona e per-
devano l’incontro per 3-0.

Giocatori utilizzati in questo
torneo: Garbarino, Amerio,
Lazzarino, Alberti, Dotta, Mo-
reno, Zilio, Marchisio, Borrie-
ro, Duretto, Balestrieri, Ame-
rio A.

A.S.

Canelli. Si è ormai concluso
il campionato di volley di serie
“D” girone “C”. Il Volley Canelli ha
confermato il suo terzo posto,
nonostante la sconfitta di saba-
to 1 maggio, con la trasferta a
Chieri contro la prima della clas-
se che, vincendo questa partita,
è andata di diritto in serie “C”,
senza passare per i play off.

In questa trasferta il Volley
Canelli ha perso per 3-0. Non
c’era più nulla da dire se non di-
mostrare quello che era emer-
so durante il campionato. Però
non è successo, in quanto le
ragazze, con la testa già ai play
off, hanno affrontato la partita,
subendo il bel gioco delle av-
versarie. Ennesima formazione
di circostanza, dato che la tito-
lare Elisa Rosso, avendo subi-
to qualche giorno prima un in-
cidente, è dovuta restare in pan-
china con il suo vistoso collare
sanitario al collo.

Parziali: 25-18, 25-19, 25-23.
I primi due set sono stati gio-

cati solo per metà del tempo
dalle ragazze di mister Zigarini,
che hanno lasciato le avversa-
rie prendere il largo senza dare
loro scampo. Il terzo set, più lot-
tato dei precedenti, punto su
punto, fin sul 23 pari, ha chiuso
la partita per 25-23.

A fine gara, grande festa per
le ragazze del PGS Leo Chieri

a cui si sono uniti a cuor legge-
ro i tifosi gialloblù.

Festa anche tra le ragazze
gialloblù, nonostante la sconfit-
ta, per il traguardo raggiunto in
classifica. E’ infatti la prima vol-
ta che la squadra canellese rag-
giunge i play off, in modo non
casuale. Non dimentichiamoci
che per la dirigenza il traguardo
massimo, a inizio stagione, era
proprio questo. I risultati hanno
dato poi loro ragione. Sono già
usciti in Internet (www.piemon-
te.federvolley.it) i calendari dei
play off. Il Volley Canelli gio-
cherà l’8 maggio a Giaveno con-
tro il Cuatto 1968, squadra di se-
rie “C” giunta quartultima, e il 12
maggio a Mondovì contro l’LPM
Prefabbricati, squadra giunta
seconda nel girone “B” di serie
“D”. Infine il 15 maggio, a Ca-
nelli, contro Junior Spendibene
Mix di Casale, quadra di serie
“C” giunta terzultima nel proprio
girone.

Formazione: Michela Bian-
co (O), Barbara Galli (P), Mi-
chela Conti (C), Manuela Pat-
tarino (C), Chiara Alessandria
(C), Elisa Santi (A), Silvia Vi-
glietti (A), Francesca Girardi (P),
Roberta Careddu (L). A dispo-
sizione, Elisa Rosso ed Elena
Bauduino.

Prossimo turno: sabato 8
maggio, prima gara dei play off,

a Giaveno, contro la squadra
locale.

Minivolley
Domenica 25 aprile si è svol-

to il 4º Torneo del Circuito Pro-
vinciale Minivolley di Asti, orga-
nizzato dalla AS Lago Bianco
Volley di Castell’Alfero. In matti-
nata si è svolto il torneo di Mi-
nivolley 2º livello (1991-92-93).
Al primo posto si è classificato
il Volley Canelli con la forma-
zione: Lucia Mainardi, Carola
Baldi, Valeria Cerutti. Al secon-
do posto il San Damiano, al ter-
zo il Volley Scool di Asti. In que-
sto torneo erano iscritte quattro
squadre del Volley Canelli. Nel
pomeriggio si è svolto il Mini-
volley 1º livello (1993-94-95), al
quale il Volley Canelli ha iscrit-
to quattro squadre. Il miglior ri-
sultato è stato il secondo po-
sto, in cui si è piazzato il Volley
Canelli con la formazione: Fran-
cesca Scavino, Simona Onore
e Sonia Pezzimenti. Inoltre il
Volley Canelli ha iscritto tre
squadre di Palla Stop. Le pic-
colissime atlete hanno parteci-
pato con tanto entusiasmo e
voglia di giocare.

Il PGS Stella Maris di Villa-
franca organizza, per domeni-
ca 9 maggio, il Torneo provin-
ciale Fipav, prossima tappa del
Minivolley.

b.c.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì 7
e giovedì 13 maggio 2004.
Fino al 9 maggio, ad Asti.
“Fiera città di Asti”, 
Fino al 9 maggio, a Pollenzo
“Aper tura dell ’Agenzia” di
Carlin Petrini
Sabato 8 e domenica 9 mag-
gio, al dancing Gazebo, suo-
nano, rispettivamente: “Alex e
la Band” e “Beppe Carosso”
Venerdì 7, ore 15, presso Vil-
la Cora “Festa delle mamme
e delle nonne”
Sabato 8, ore 15, a Casa

Bersano di Nizza M.to chiusu-
ra anno accademico Unitre
Sabato 8, ore 20, all’enoteca
Contratto, Ristorante “Don
Alfonso 1890”
Sabato 8, ore 21,30, piazza
Aosta: “Donna in.moda”
Sabato 8, al ‘Rupestr’ “L’aspa-
rago, il minestrone e le Robio-
le di Roccaverano
Domenica 9 maggio, a San
Leonardo, 1ª Comunione.
Domenica 9, ore 9-12, sede
Fidas, ‘Donazione Sangue’
Domenica 9, ad Alba: “Geno-
va-Alba”, arrivo della 1ª tappa

dell’87º giro ciclistico d’Italia
Domenica 9, a Cassinasco,
ore 15,30, 121ª ‘Sagra del Po-
lentone”
Domenica 9, a Cossano Bel-
bo, “Sagra degli In”
Dal 9 al 23 maggio, alla casa
natale di Cesare Pavese, di
Santo Stefano Belbo, “Pae-
saggi e colori di Langa” di
Giovanna Sardo
Dal 10 al 16, “18º Memorial
Roberto Picollo”
Da martedì 11 a venerdì 14
maggio, a Canelli, “Crearleg-
gendo”.

17º Memorial ‘Picollo’
Canelli. Partirà lunedì 10 maggio la 17ª edizione del memo-

rial “Roberto Picollo”, organizzato dalla Società Virtus Canelli
del presidente Aldo Prazzo. Riservato alla categoria Esordienti,
si svolgerà dal 10 al 16 maggio. Il torneo é nato per ricordare
Roberto, il giovane sportivo, classe 1966, esemplare nella vita
e nello sport, calciatore della Virtus, tragicamente scomparso
in un incidente stradale. Il torneo è suddiviso in: Girone A: FC
Juventus, AC Albese, Voluntas, AC Canelli. Girone B: AC Tori-
no, Asti, La Sorgente Acqui e US Virtus Canelli.

Calendario: Lunedì, 10 maggio, ore 20,30: Albese-Voluntas
Nizza; ore 21,30: Virtus-Sorgente Acqui. Martedì 11 maggio,
ore 20,30 Asti-Virtus Canelli; ore 21,30 Albese-AC Canelli.
Mercoledì 12 maggio, ore 20,30 Voluntas Nizza-AC Canelli;
ore 21,30 Asti-La Sorgente Acqui. Venerdì 14 maggio, semifi-
nale con le blasonate Torino Calcio e Juventus FC che incon-
trerranno rispettivamente alle 21.45 la vincente del gruppo B e
alle 20.30 la vincente del gruppo A. Domenica 16 maggio, alle
ore 15,30 finale per il terzo posto e alle ore 16,30 finalissima
per primo posto. Ma.Fe.

“Sulle strade dell’Assedio”
corsa podistica domenica 23 maggio

Canelli. La nona edizione dell’ormai famosa corsa podistica
(competitiva e non) “Sulle strade dell’Assedio”, di 9 chilometri,
si disputerà domenica 23 maggio. Ad organizzarla saranno gli
‘Amici del podismo di Canelli’, in collaborazione con il Comune
e l’autorizzazione del Coni - Fidal.

Programma: ritrovo, ore 8,30, in piazza Gancia; partenza alle
ore 9,30. L’iscrizione (5 euro), dà diritto a due bottiglie di vino e
può essere effettuata in piazza Gancia fino a 5 minuti prima
della partenza. Le pre iscrizioni dei gruppi si chiuderanno saba-
to 22 maggio, alle ore 12 e potranno effettuarsi tramite fax
(0141/824767 oppure 0141/831881).

I premi, come sempre, saranno molti e molto ricchi. Premi
assoluti per uomini e donne: per i primi quattro per ognuna
delle categorie: medaglie oro (dal Ducatone alla Sterlina, al
Marengo, al Ducatino) e premi in natura. Premi di categoria:
premi in oro per i primi cinque di ognuna delle tre categorie; dal
4º al 12º di ogni categoria premi in natura. Società più nume-
rose: dal trofeo (5º Trofeo Michele Trotta) con una damigiana di
vino alla prima società fino alla 6ª che si porterà a casa una
confezione di vino. Ulteriori premi saranno comunicati alla par-
tenza.

Parte d’incasso verrà devoluto alla Croce Rossa di Canelli; la
gara si svolgerà con qualsiasi condizione metereologica.

Rifatta la segnaletica 
Canelli. Nei giorni scorsi sono partiti i lavori di rifacimento

della segnaletica orizzontale in tutta la città. Sono state rifatte
le strisce dei parcheggi, dei passaggi pedonali, delle corsie e di
nuovi spazi. Un bel lavoro coordinato dal vice comandante del-
la Polizia delle Colline, Diego Zoppini, che ha diretto due squa-
dre di una ditta specializzata di Mantova. Un lavoro che a Ca-
nelli non si vedeva da tempo, apprezzato da automobilisti e pe-
doni. Una spesa notevole, che darà un aspetto più “europeo”
alla città. Ma.Fe.

Nuovo furto
alla cartoleria
di corso Libertà

Canelli . Ancora un raid
notturno, tra sabato e dome-
nica scorso, alla Cartolibreria
del Corso snc di corso Li-
bertà a Canelli. I soliti ignoti,
adottando la stessa tattica di
venti giorni fa, hanno forzato
la porta principale e si sono
introdotti nel locale. Da una
prima indagine pare che i
danni siano limitati alla porta
di ingresso e a poche centi-
naia di euro del fondo cassa,
lasciati nel cassetto del regi-
stratore di cassa.

Donna in… moda 
Canelli. Nel suggestivo sce-

nario di piazza Duca d’Aosta,
sabato 8 maggio, alle ore 21.30,
sarà ambientata, con allesti-
menti del laboratorio Azzurro
Cielo, la 1ª edizione della sfila-
ta ”Donna in… moda”, con le
proposte Primavera - Estate
Moda Mare 2004. Organizzata
dalla Devil Entertainment Moda-
Spettacolo di Castagnole Lan-
ze, in collaborazione con il
“Gruppo mielina”, presenterà
capi di abbigliamento, gioielli
ed acconciature di alcuni “nomi”
del settore moda canellese. In-
gresso gratuito.

‘Donne del Vino’
e le gare di Golf

Canelli. Le “Donne del Vi-
no”, delegazione Piemonte,
hanno scelto di presenziare a
dieci gare italiane di Golf inte-
so come scenario di manife-
stazioni gastronomiche, sporti-
ve e naturalistiche, per le ca-
ratteristiche peculiari di questo
sport. Le giornate saranno a
tema e proporranno formaggi,
salumi, carni, riso, dolci, cioc-
colato, castagne, ortaggi, frut-
ta nell’ottica della valorizzazio-
ne del patrimonio enogastro-
nomico artigianale regionale.

Calcio Promozione

Un Canelli “assente”
sconfitto a Savigliano

Calcio Giovanile

A tutto calcio
AC Canelli e US Virtus

Il Volley Canelli si prepara ai Play Off

Appuntamenti della settimana
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Nizza Monferrato. L’Acca-
demia di Cultura Nicese, L’Er-
ca, ha voluto celebrare de-
gnamente, prima con un con-
vegno e poi con l’inaugurazio-
ne ufficiale con taglio del na-
stro cerimoniale, il recupero
del “Viale dei sospiri” della
Pacioretta, meta nei tempi
passati delle passeggiate ro-
mantiche di tanti giovani inna-
morati nicesi.

Il “viale”, avuto in donazio-
ne dalla famiglia Roggero
Fossati, è stato rimesso a
nuovo, con la posa a dimora
di nuove piante (in sostituzio-
ne di quelle malate) e il rifaci-
mento della stradina inghiaia-
ta; nuove anche le panchine
in blocchi di pietra e l’illumina-
zione.

Il ricordo di Oxilia
Il Viale della Pacioretta, che

per i nicesi più anziani è il
“Viale dei sospiri”, è anche
noto perché sotto questi albe-
ri, nel lontano 1911, Nino Oxi-
lia (1888-1917) e Sandro Ca-
masio (1886-1913) trassero
l’ispirazione per scrivere l’o-
peretta “Addio giovinezza”.

Per conoscere più in
profondità il personaggio Oxi-
lia, tramite il professor Marco
Pavese, è stato invitato per un
convegno all’Auditorium Tri-
nità, il professor Franco Con-
torbia, ordinario di Letteratura
Moderna presso l’Università
di Genova. Renzo Pero, presi-

dente de L’Erca ha dato il
benvenuto, mentre il profes-
sor Pavese ha presentato l’il-
lustre oratore, “un esperto nel
campo degli autori moderni e
studioso delle riviste della cul-
tura italiana del 900, autore,
fra l’altro, di saggi e monogra-
fie (Gozzano, Montale, Serra)
e di importanti raccolte e at-
tualmente anche presidente
del Consiglio Lauree in Lette-
re della facoltà genovese”.

Il professor Contorbia ha
tratteggiato la figura di Nino
Oxilia nel contesto dei suoi
contemporanei (Gozzano,
Serra ed altri), la generazione
dei cosiddetti Crepuscolari.
Oxilia ha avuto una vita cultu-
rale breve, ma, tuttavia, ha
avuto modo di dimostrare le
sue doti come autore, sceno-
grafo, regista e poeta. Nel
1909 ha pubblicato un libro in
versi “I canti nuovi”, mentre
un’altra sua opera, “Gli orti”,
rimasta incompleta, è stata
data alle stampe dopo la sua
morte. A Nizza si sono incro-
ciati i destini di Oxilia e Ca-
masio (hanno soggiornato per
un certo tempo nella villa del-
la Pacioretta, nelle adiacenze
del Viale) e dalla loro collabo-
razione è nata “Addio giovi-
nezza”.

Il taglio del nastro
Sabato 1° maggio il “Viale

dei sospiri” , quasi come d’in-
canto, si è rianimato. Con le

autorità, moltissimi nicesi ne
hanno approfittato per un sal-
to nel tempo dei ricordi, attra-
verso le vecchie foto che ce-
lebravano la “vita” del viale.

Il presidente Pero ha riper-
corso l’iter del dono del Viale
all’Erca, i primi lavori commis-
sionati dall’associazione cul-
turale nicese, la sistemazione
delle piante, le panchine tutte
sponsorizzate da amici, i lam-
pioni regalo di Piero Mancuso
della Sideuro e l’aiuto del-
l’Amministrazione comunale,
presente con il Gonfalone.

Tutti i benefattori sono men-
zionati sulla targa che ricorda
la nascita di “Addio giovinez-
za”, all’ingresso (da viale Um-
berto I) con scritta in italiano,
inglese e francese: Città di

Nizza, Sideuro, Compagnia
teatrale L’Erca, Lions Club
Nizza-Canelli, Circolo filateli-
co numismatico nicese, Ass.
Mercatino dell’antiquariato,
Figli di Pinin Pero, Anna ed
Enrico Bologna, Fernando
Borrino, Massimelli dr. Danie-
le. La madrina, Gabriella Bi-
ghi in Mancuso, ha tagliato il
nastro inaugurale, mentre ai
presenti veniva distribuita una
cartella con una stampa del
viale disegnata da Massimo
Ricci ed un ricordo poetico di
Nizza scritto da Nino Oxilia.

Per le incerte condizioni del
tempo, sono state rimandate
le manifestazioni con la ban-
da, le carrozze con cavalli e la
farinata della Pro Loco

Franco Vacchina

Nizza Monferrato.Ultimi gior-
ni di grandi manovre per la scel-
ta dei candidati sindaci da con-
trapporre alle prossime ammini-
strative di giugno a Maurizio Car-
cione, da tempo indicato da “In-
sieme per Nizza”, la lista che ha
retto le sorti del Comune in que-
sti ultimi anni con il sindaco Fla-
vio Pesce.
Nizza Nuova, ancora dubbi.

Non c’è ancora conferma al-
cuna proveniente dal gruppo che
negli ultimi anni ha fatto da op-
posizione alla giunta Pesce, quel-
lo riunitosi nella lista civica di cen-
trodestra Nizza Nuova. Negli ul-
timi tempi si sono rincorse voci,
poi mai confermate, che hanno in-
dicato nel candidato sindaco via
via Perfumo, Braggio, Andreetta,
Giovanna Balestrino, Pinetti e
per ultimo Carlo Lacqua, im-
prenditore vinicolo, titolare di un
agriturismo, consigliere comu-
nale, presidente Coldiretti della zo-
na di Nizza, esperto di proble-
matiche agricole che sembrava in
pratica ormai ufficiale. Ma per
ora tra disaccordi a livello di coa-
lizione sul nome e rinunce per-
sonali, niente è stato ancora de-
ciso. In corsa sembrano rimane-
re Giovanna Balestrino e soprat-
tutto Gabriele Andreetta, che vie-
ne indicato come il più probabile
candidato della lista che proba-
bilmente confermerà il simbolo
delle elezioni ‘99.

Altri candidati e altre liste
Oltre alla candidatura di Bale-

strino per la Lega Nord (vedi sot-
to), a fine settimana dovrebbe
essere resa ufficiale la candida-
tura a sindaco della dottoressa
Luisella Martino a capo di una li-
sta di centro, sulla falsariga di
una area di richiami pentaparti-
tici della Prima repubblica, dopo
l’uscita della Martino e dell’altro
consigliere comunale uscente
Pietro dalla Lega Nord.

Nessuna novità, per ora, sulla
paventata candidatura di Pier Er-
nesto Torello, sempre intenzio-
nato a presentare una lista civi-
ca oppure a favorire un accordo
con altri.

Visto che i termini per la pre-
sentazione delle liste sono or-
mai quasi in scadenza (un paio
di settimane ancora), nella pros-
sima settimana i giochi saranno
probabilmente completati e si po-
tranno avere con certezza tutti i
nomi dei candidati-sindaci.

Stefano Ivaldi

Vaglio Serra. Con l’appros-
simarsi della bella stagione,
tornano anche le festività pa-
tronali che attraversano uno a
uno i comuni delle nostre col-
line, accendendoli di allegria,
buona cucina e musica. Tra di
esse, non si può non ricorda-
re la “Sagra delle bersicule e
del buon vino” che ogni anno
si tiene nel piccolo paese di
Vaglio, per celebrare il proprio
patrono San Pancrazio, marti-
re cristiano. Per il 2004, i gior-
ni stabiliti sono l’otto, il nove, il
dieci e il dodici di maggio, e il
programma si riconferma nel-
le proprie attività abituali e
ampiamente apprezzate. Si
inizia infatti in grande con la
braciolata del sabato, alle ore
21.00, occasione per gustare
i piatti tipici e i vini rinomati
delle nostre colline. Gli orga-
nizzatori fanno notare che la
prenotazione è obbligatoria,
entro il sette di maggio, telefo-
nando a uno dei seguenti nu-
meri: 0141-732095; 0141-
732115; 0141-732301. La do-
menica vedrà il centro del
paese animarsi grazie alla
mostra di pittura e ceramica,
a partire dalle 9.30, in attesa

della Santa Messa Solenne
con Corale delle 11, e in se-
guito alla quale sarà offerto
un aperitivo in piazza. Nel po-
meriggio, “Pijteuòrdia”, ovvero
“musica, ballate e canzoni del
nostro Piemonte”, proseguirà
la mostra e vi saranno i giochi
per i bambini, con tanto di
premi speciali per i parteci-
panti. La serata di domenica
sarà interamente dedicata al-
la musica, sotto il “tendone” al
r itmo dell ’orchestra “Vito,
Franca e Sandro”. Dopo il po-
meriggio folkloristico, anche il
lunedì sera avrà un intratteni-
mento musicale, sempre dalle
ore 21.00, questa volta curato
dall’orchestra “Gli indimenti-
cabili”. Nel corso della serata,
avrà luogo uno “spuntino” con
la tradizionale torta delle “ber-
sicule”, panini, e, naturalmen-
te, buon vino. Le festività si
concluderanno due giorni do-
po, mercoledì 12 maggio, nel-
la cui prima mattinata vi sarà
la Messa al Santuario di San
Pancrazio. Il comune di Vaglio
Serra e la sua Pro Loco, arte-
fici della manifestazione, invi-
tano tutti quanti a partecipare.

F.G.

Nizza Monferrato. In occa-
sione del ventesimo anniver-
sario della morte, L’Associa-
zione Culturale “Davide Lajo-
lo” che promuove ricerche,
studi e incontri sulla figura di
Davide Lajolo, scrittore e poli-
tico di Vinchio, ha progettato il
museo multimediale “Vinchio
è il mio nido” ed allestito gli
“Itinerari letterari”, ha organiz-
zato stavolta una serie di in-
contri e manifestazioni per ri-
cordarne l’opera. In particola-
re per quanto riguarda Nizza
Monferrato, dal 7 maggio al 2
giugno prossimi, presso l’Au-
ditorium Trinità di via Pistone,
sarà allestita una mostra dal
titolo “I filari del mondo”, che
raccoglie ritratti, manoscritti,
lettere, inediti. Si tratta di una
mostra itinerante con ritratti di
pittori amici, sequenze foto-
grafiche, manoscritti dei suoi
libri (Davide Lajolo scriveva
solo a mano), lettere di scrit-
tori, uomini politici, registi,
inediti: poesie, tracce di ro-
manzi, sceneggiature per la-
vori cinematografici, appunti

di un viaggio in Cina, ecc.
Orario della mostra: venerdì,
sabato, domenica ore 10-13 e
15,30-19.

Nizza Monferrato. Mancano
pochi giorni alla definizione del-
le liste che si contenderanno la
guida del Comune di Nizza Mon-
ferrato il 12-13 giugno prossimi.

È di quest’ultima settimana la
notizia della candidatura a sindaco
di Piretro Balestrino sotto il sim-
bolo della Lega Nord.Balestrino,
ex consigliere comunale (fine an-
ni ‘80 nelle file del M.S.I.), arti-
giano, erborista, fa parte dell’as-
sociazione del Movimento Auto-
nomo Regionale che, fra le sue
peculiarità, “si prefigge il recu-
pero delle tradizioni, del senso del-
la famiglia e della Patria”.

Le sue simpatie politiche era-
no sempre andate verso il Movi-
mento Sociale Italiano ed in par-
ticolare alle idee della corrente,
oggi partito autonomo dopo la
rotture con An, di Alessandra
Mussolini. Alla logica domanda
“Come mai questo mutamento di
rotta, da un partito statalista per
eccellenza ad uno autonomista
come la Lega?”, Balestrino ri-
sponde:“Sono gli altri che hanno
cambiato idea e sono diventati de-
mocristiani, io rimango sempre
sulla stessa linea e non voglio mo-
rire democristiano.Quindi ho scel-
to la Lega perché è la formazio-
ne più affine al mio credere”.

Già quasi completamente de-

finita la lista dei candidati consi-
glieri e delle linee programmati-
che, che fra le altre, ha alcuni
punti irrinunciabili: coinvolgimen-
to del popolo nicese nel Gover-
no della città; ritorno della statua
di Don Bosco al centro della piaz-
zetta e sembra anche quelle di Ci-
rio e Bona; rifacimento del pon-
te “gobbo” sul Belbo, “simbolo
regale”dell’Amministrazione con
la quiescenza dell’opposizione;ri-
pristinare l’intestazione originale
della piazza Martiri di Alessandria.
Pietro Balestrino, oltre che a can-
didato sindaco per la città di Niz-
za, correrà anche per le elezioni
al Consiglio provinciale per la zo-
na di Nizza, sempre sotto il sim-
bolo della Lega Nord, a sostegno
del candidato presidente Foglia-
to. F.V.

Rimesso a nuovo per iniziativa dell’Erca

Festa per il viale dei sospiri
tra tanti ricordi e nostalgie

Ancora manovre in corso per le liste

Si attende il candidato
del gruppo di Nizza Nuova

Festa per San Pancrazio
a Vaglio Serra

Dal 7 maggio al 2 giugno alla Trinità

Mostra su Davide Lajolo
documenti, scritti, poesie

Pronti anche programma e lista

Balestrino per la Lega
vuol rifare il ponte gobbo

Gabriele Andreetta

Luisella Martino

Pierernesto Torello

La conferenza alla Trinità

Foto storica del 1951:Pierino Raineri vince la corsa campestre.

Il taglio del nastro
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Nizza Monferrato. Il libro si
presenta bene fin dal primo col-
po d’occhio, con la sua raffina-
ta sovracoperta bianca e un di-
segno di copertina, opera del-
l’artista nicese Massimo Ricci,
che evoca splendidamente di-
stese giornate di primavera sul-
la sponda del fiume Belbo. Un
mazzo di fogli scritti si trasfor-
mano, metafora scritta resa im-
magine, in uno stormo di uc-
celli in volo, a rappresentare il ti-
tolo Tutt ‘so ch’u noss u vola
(Tutto ciò che nasce, vola). Stia-
mo parlando della raccolta di
poesie di Giuseppe Ratti, il ni-
cese guadagnatosi il sopran-
nome di “poeta contadino”, usci-
ta in questo periodo per Fabia-
no Editore.Aprendo il libro, ci im-
battiamo in una lunga serie di
brevi componimenti, ognuno sia
in dialetto che in italiano, e due
brevi novelle in appendice, le
cui fonti di ispirazioni (muse vie-
ne da dire, rievocando gli antichi
greci e parafrasando l’autore)
sono personaggi e fatti con-
temporanei e nazionali, ma, an-
che e soprattutto, strettamente
nicesi. Non è infatti un caso se
troviamo quasi tutta la cittadi-
nanza “stretta” attorno all’opera
di Ratti, a elogiarlo e sostener-
lo nella prefazione (Daniele
Massimelli), nella presentazio-
ne (Maurizio Carcione), nei due
risvolti della sovracoperta (ri-
spettivamente Antonella Sa-
racco e Cecilio Corsi), infine sul
retro (Don Aldo). Giuseppe Rat-

ti, dovrebbe averlo chiarito il so-
prannome, non è nuovo a que-
sto genere di attività: risale a
non moltissimo tempo fa la pre-
cedente raccolta Vagabonda d’-
na puesia, di grande successo.
Così il nostro poeta ha rimesso
mano ai suoi componimenti,
raccogliendone un grande nu-
mero, associandovi molte foto-
grafie, per dare così vita a que-
sta raccolta. Il quadro che emer-
ge, “spiluccando” qua e là, è un
vero e proprio atto d’amore ver-
so Nizza e i suoi abitanti, vario
negli umori, dal sognante all’i-
ronico, come solo i sentimenti
spontanei e disinteressati san-
no essere. Si va così dai ritratti
e omaggi a persone amiche,
celebrità locali, belle ragazze e
signore, spesso con tanto di de-
dica, a coloriti “dipinti” di scorci
di città o campagna. Le date
delle poesie sono varie, in gran
parte recenti, ma non mancano
pagine gremite di ricordi un po’
nostalgici, oppure riferimenti ad
avvenimenti che hanno parti-
colarmente segnato la storia
italiana più recente. Da persona
sensibile quale non può che es-
sere, Ratti, colpito dagli avveni-
menti, ha così scritto poesie su
“Il terremoto di San Giuliano, gli
angeli della scuola”, e “Un no-
stro valoroso italiano, Giorgio
Perlasca”. Grande emozione
nella lettura avranno gli abitan-
ti delle nostre zone nel leggere
di persone e ambienti noti, ri-
trovandosi quasi a riattraversa-
re la città e il suo circondario in
un metaforico viaggio, guidati
dalle parole, lungo suoni, colo-
ri, odori raccolti in una vita inte-
ra. “Mantenere il dono della poe-
sia è un impegno come mante-
nere una piccola famiglia” scri-
ve l’autore, nel componimento
che dà il titolo alla raccolta: si
tratta di un impegno che egli ha
voluto assolvere, perché “tutto
ciò che cammina è perché è
nato, tutti i sentimenti che vola-
no, è perché sono stati creati,
solo l’egoismo muore nel suo
nulla e lascia niente, mentre tut-
to quel che va avanti e vola crea
il bel momento”.

Red. Nizza

Cittadinanzattiva
Martedì 28 aprile, presso la

sala riunioni del CISA in via
Gozzellini, i soci di Cittadinan-
zattiva, hanno scelto i nomina-
tivi dei rappresentanti al pros-
simo Consiglio regionale del-
l’associazione che si svolgerà il
15-16 maggio a Torino. Hanno
dato la loro disponibilità: Jolan-
da lleò Aguas, Giorgio Giovi-
nazzo, Marcella Dasso, Paolo
Paglieri, Maria Grazia Roagna,
Tiziana Valente. Contempora-
neamente i responsabili del Tri-
bunale del Malato hanno co-
municato che l’ASL 19 ha dato
risposta affermativa (dopo al-
cuni solleciti) per quanto ri-
guarda la dislocazione della se-
de del Tribunale stesso. In via
provvisoria si potrà usufruire
del locale nel seminterrato del-
l’ospedale, per ora adibito a sa-
la riunioni. In futuro, appena ter-
minati i lavori, già programma-
ti, di spostamento della porti-
neria che troverà posto nelle
adiacenze dell’attuale entrata
dell’ospedale (di fronte alla ra-
diologia), verrà messo a dispo-
sizione un locale ristrutturato
appositamente.

Cailcedrat
Sabato 8 maggio, in via Ger-

vasio 11, dalle ore 15,30 alle
ore 19,30, l’Associazione Cail-
cedrat e la Cooperativa della
Rava e della Fava di Asti orga-
nizzeranno una mostra di arti-
gianato del commercio equo e
solidale denominata “Made in
Dignity”. Si tratta della presen-
tazione e della promozione di
oggetti di artigianato in fibra na-
turale, legno, pietra, cuoio, come
cestini, tessuti, giocattoli, so-
prammobili prodotti dalle coo-
perative del sud del mondo.

Corso HACCP
È in corso di svolgimento, nei

giorni 4-11-18 maggio, dalle ore
20 alle ore 23 presso la sala
consiliare del Comune, il corso
HACCP-D.L. 155/97. Docente

la dottoressa Renza Berruti, re-
sponsabile del Servizio Igiene
Alimenti e Nutrizione dell’Asl19
di Asti. Chi, eventualmente, fos-
se interessato può rivolgersi al
n. telefonico 0141.720.530.

Barbera & Bicchieri
Venerdì 7 maggio, presso i

locali delle Distillerie Berta di
frazione Casalotto di Momba-
ruzzo, cerimonia di consegna
premi ai produttori vinicoli di
Barbera d’Asti citati sulla guida
“Vini d'Italia 2004”, edita da
Gambero Rosso e Slow Food,
con la menzione due e tre bic-
chieri. Inizio alle ore 18 con ape-
ritivo di benvenuto; a seguire
premiazione, cena di gala, con-
certo de “I fiati pesanti” con de-
gustazione di cioccolato, e alle
ore 23,30 gran finale con spet-
tacolo pirotecnico. Costo della
serata: euro 50,00.

Unitre
Sabato 8 maggio premiazio-

ne degli iscritti e conferenza di
chiusura dell’anno accademico
2003-2004, tenuta dal profes-
sore greco Athanasios Mou-
lakis, direttore dell’Istituto di Stu-
di Mediterranei dell’Università
della Svizzera Italiana di Luga-
no. Si ricorda ancora che l’11 e
il 12 maggio è programmata
una gita sociale degli allievi Uni-
tre a Ravenna e Urbino.

Leva 1944
I coscritti della leva del 1944

sono invitati alla riunione per la
preparazione alla “Festa di Le-
va”, per celebrare degnamente
i 60 anni. L’appuntamento è fis-
sato per lunedì 10 maggio, alle
ore 21, presso la Casa alpina di
Piazzale Pertini.

Mercatino Bio
Sabato 7 maggio, appunta-

mento con l’ormai tradizionale
“mercatino biologico e delle ope-
re dell’ingegno” del secondo sa-
bato del mese. Le bancarelle
degli espositori saranno siste-
mate lungo via Carlo Alberto
nel centro storico di Nizza.

Nizza Monferrato. Ritorna
a Nizza per un giorno la palla-
pugno, antico sport piemonte-
se ancora tanto amato e se-
guito, con la “Festa del Balon”
organizzata dal Comune, in
collaborazione con Marisa e
Piera Morino, sorelle dell’indi-
menticabile Pino e la Pro Lo-
co e dall’associazione Wine-
land, quest’ultima già impe-
gnata quest’anno in varie ini-
ziative nel mondo del balon,
dall’etichetta vinicola “Mun-
dial”, alla partnership con la
Nazionale Italiana per i Mon-
diali.

Un’occasione importante
per r icordare e rendere
omaggio ai tanti campioni che
la nostra cittadina ha dato a
questo sport, quando esisteva
uno sferisterio: da Terzolo a
Gavello, campione d'Italia
1938, da Bertonasco a Mori-
no, il più recente. Squadre ni-
cesi sono state all’onor della
cronaca per le loro vittorie nel
1942 e più avanti nel 1954,
con i successi nei campionati
di serie B con la squadra ca-
pitanata da Beppe Corino.

A ricordare quelle date ed a
rinverdire quelle vittorie, do-
menica 9 maggio in piazza
Garibaldi dietro al Foro Boa-
rio, l’organizzazione della Wi-
neland proporrà la prima “Sfi-
da dello stendardo - Memorial
Pino Morino” , con un incon-
tro fra le formazioni dell’Augu-

sto Manzo Santostefanese,
capitanata dal campione d'Ita-
lia 2003, Roberto Corino e la
formazione di Ricca d’Alba,
capitanata dal Campione d'I-
talia ‘91 e ‘92, Riccardo Moli-
nari.

La manifestazione avrà ini-
zio alle ore 15 con una esibi-
zione di ginnastica artistica
della Società Ginnastica Niz-
za, una dimostrazione di Pal-
lapugno leggera, ed alle ore
16 via alla “sfida” per l’aggiu-
dicazione dello Stendardo di-
segnato da Massimo Berruti,
artista e grande asso del ba-
lon.

Alla fine farinata e barbera
per tutti offerti dalla Pro Loco
di Nizza e dai produttori vini-
coli della zona.

S.I.

Nizza Monferrato. Inciden-
te mortale, mercoledì 28 apri-

le, in piazza Garibaldi a Niz-
za. Ha perso la vita, dopo una
caduta dalla moto, la giovane
Federica Vico di Asti, quasi
trentenne (li avrebbe compiuti
il 17 luglio prossimo).

Unica figlia di una famiglia
astigiana (il padre Gian Batti-
sta unitamente alla mamma
Maria Luisa è titolare della
concessionaria Olivetti con
sede in via Porta Romana),
appassionata di danza, Fede-

rica era uscita dal suo abitua-
le lavoro a Nizza presso la
palestra di via Trento, nei
pressi del teatro Sociale.
Quindi si era incontrata con
un gruppo di amici in piazza
Garibaldi e forse in attesa di
decidere come impegnare la
serata aveva accolto l’invito di
un coetaneo a provare la sua
nuova moto. Poche decine di
metri e la giovane, sbalzata
dal sellino posteriore in segui-
to a un contatto (le cause del-
l’incidente sono ancora al va-
glio delle indagini dei Carabi-
nieri), ha battuto violentemen-
te a terra la testa, rimanendo
esanime. A nulla sono valse
le cure dei sanitari del 118,
che dal vicinissimo ospedale
Santo Spirito sono pronta-
mente arrivati sul posto. Il
conducente della moto, l’ami-
co Simone ha invece riportato
lievi ferite, guaribili in pochi
giorni.

Il fatale incidente ha desta-
to profonda commozione ad
Asti ed a Nizza, sia per la no-
torietà della giovane donna
che per le modalità con cui è
avvenuto.

Nizza Monferrato. L’inse-
gnante lituana Jurgita Kimbi-
rauskiene ha svolto presso le
scuole elementari “Rossigno-
li” di Nizza Monferrato uno
stage di tre mesi, quale assi-
stente di lingua francese nel-
l’ambito del progetto europeo
Socrates. In particolare, nelle
scorse settimane, con una se-
rie di incontri nelle diverse
classi ha raccontato agli alun-
ni un po’ di storia, cultura,
usanze, tradizioni, alimenta-
zione del popolo lituano, per
una conoscenza più ap-
profondita di quel territorio in
relazione all’entrata della Li-

tuania nella Comunità Euro-
pea, ufficializzata sabato 1º
maggio, in Irlanda, con una
cerimonia alla quale hanno
partecipato i primi ministri di
tutti i paesi interessati, quelli
già presenti nell’Europa ed i
nuovi dieci aderenti.

La signorina Jurgita ha pre-
sentato ufficialmente il suo la-
voro, vestita con il tradizionale
abito lituano, offrendo in as-
saggio agli intervenuti un pic-
colo saggio dei piatti e prodot-
ti della Lituania. Le spese di
soggiorno dell’insegnante li-
tuana sono state sostenute
dal Comune di Nizza.

Nizza Monferrato. Degna conclusione, venerdì 30 aprile della
settimana dedicata alla Fiera primaverile del Santo Cristo con il
concerto dei solisti dell’Orchestra classica di Alessandria, un
quintetto composto da Roberto Bocchio (clarinetto), Andrea
Cardinale e Silvano Pasini (violino), Alessandro Buccini (viola),
Arianna Menesini (violoncello). Un gruppo di artisti che hanno
fatto “cantare” i loro strumenti per un intrattenimento musicale
di eccezionale bravura, applaudito con calore dal pubblico pre-
sente all’Auditorium Trinità di Nizza, anche se in verità qualche
posto era ancora vuoto. Hanno eseguito per l’occasione: W. A.
Mozart, Quintetto in La Kv 581; C.M. von Weber-J. Kuffner, In-
troduzione, tema e variazioni; R. Rodgers, My funny valentine;
L. Searle, Blues tango; L. Searle, Evening shadows. Nella foto,
gli artisti mentre ricevono il meritato plauso degli spettatori. Da
sin. Andrea Cardinale, Silvano Pasini, Roberto Bocchio, Ales-
sandro Buccini, Arianna Menesini.

DISTRIBUTORI: Domenica 8 Maggio 2004, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Cavallo, Corso Asti. TO-
TAL, Sig. Capati, Strada Canelli.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. BALDI, il 7-8-9 Maggio 2004. Dr. FENILE, il 10-11-
12-13 Maggio 2004.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Da qualche settimana in libreria

Personaggi nicesi e novelle
nell’ultimo libro di Ratti

Domenica 9 maggio Memorial Morino

La pallapugno torna a Nizza
con la festa del balôn

Caduta dalla moto in piazza Garibaldi

Muore giovane donna
in un tragico incidente

Stage di 3 mesi alla Rossignoli

La storia della Lituania
con l’insegnante Jurgita

All’Auditorium Trinità

Applaudita esibizione
dei Solisti Alessandrini

Giuseppe Ratti, poeta con-
tadino.

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

Da sinistra ci sono il vice sindaco Maurizio Carcione, la re-
sponsabile del Circolo Didattico nicese, dottoressa Eva
Frumento, Jurgita Kimbirauskiene, il presidente del Circolo
Didattico architetto Luciano Pistone e gli assessori Tonino
Spedalieri e Gian Carlo Porro.

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. È anco-
ra il Toro, umiliando la Juven-
tus in finale, ad iscrivere il
proprio nome nell’albo d’oro
del “Don Celi”, torneo riserva-
to alla categoria Pulcini a 7.

La risposta che il pubblico
da con la propria presenza nei
2 giorni di gara, è la dimostra-
zione di quanto questa mani-
festazione incontri il favore
della gente. Indubbiamente
avere Juventus e Torino che si
confrontano con le altre parte-
cipanti già in qualificazione,
per ottenere l’ammissione alla
finale, è motivo di forte richia-
mo per gli appassionati, tanto
che anche autorevoli organi di
stampa sportiva accreditano
al “Don Celi” un posto di pre-
stigio nel panorama dei tornei
del basso Piemonte, per que-
sta categoria.

Per quanto riguarda i nero-
verdi, sono stati presenti co-
me al solito, anche con la for-
mazione dei più piccoli,per
poter dar modo a tutti di pro-
porsi contro altri ragazzi, po-
tenziali campioni nel futuro,
senza porsi come obiettivo
primario il risultato. L’entusia-
smo per quello che i piccoli
protagonisti sanno proporre, è
sempre elevato, ma diventa
incontenibile in occasione del-
le partite di finale, quando il
pubblico è concentrato tutto
sul campo 1 dell’Oratorio Don
Bosco.

Finale dei quarti fra le due
squadre simpatia del torneo:
Voluntas 95 (i più piccoli) e
Virtus Bagnella di Omegna.

La Voluntas 94 contro il Va-
do per le terze classificate;
Canelli e Dertona, finale delle
seconde, e l’ovvia finalissima
fra Torino e Juventus.

Al contrario della scorsa
edizione, dove l’equilibrio si è
spezzato a favore dei granata
solo ai calci di rigore, questa
volta la superiorità del Torino
è stata tale che il risultato fi-
nale fa apparire la Juventus
come uno dei tanti comprima-
ri del torneo. Dimostrazione di

superiorità netta del torino
che iscrive il proprio nome per
la seconda volta consecutiva
nell’albo d’oro del torneo.

La premiazione sul campo
di tutti i protagonisti, alla pre-
senza del direttore oratoriano,
Don Ettore Spertino e dell’as-
sessore allo Sport del Comu-
ne di Nizza, Giancarlo Porro,
che con le loro parole hanno
evidenziato, oltre al lavoro di
Don Celi (per 50 anni diretto-
re dell’Oratorio) il valore di
questa manifestazione per i
giovani e le loro famiglie; è il
momento in cui ci si rende
conto degli aspetti positivi di
quel che si è organizzato e la
voglia di ripetersi e possibil-
mente migliorarsi, nasce
spontanea, per la prossima
edizione.

Risultati delle finali:
7°/8°: Voluntas 95-Vir tus

Bagnella 0-4.
5°/6°: Voluntas 94-Vado1-2

(Baseggio).
3°/4°: Canelli-Dertona 0-3.
1°/2°: Torino-Juventus 6-1.
Formazioni neroverdi. Vo-

luntas 94: M. Spertino, Pave-
se, Russo, Bonzo, Terzolo,
Baseggio, Morino, B. Angelov,
Barlocco, Carpentieri, Sonia
Corneglio. Allenatore: A. Giac-
chero; dirigente: L. Zerbini.

Voluntas 95: Amelotti, Ca-
vallotto, S. Cela, C. Conta, S.
Conta, Delprino, D. Ghignone,
Pais, A. Molinari, Pasin, Pa-
squale, Procopio, Salluzzi, F.
Serianni, Stojkov, Veselinov.
Allenatore: A. Avigliano; diri-
gente: T. Salluzzi.
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Nizza Monferrato. La classifi-
ca del campionato di Prima Di-
visione è molto chiara: una net-
ta spaccatura evidenzia la dif-
ferenza tra 5-6 squadre deci-
samente forti che lottano per il
primato e le altre che si devono
accontentare degli scontri di-
retti per dare senso ad un cam-
pionato. Ed è proprio in que-
st’ottica che si può leggere la
partita casalinga del Basket Niz-
za contro la più titolata squa-
dra degli Olds Blacks di Vercel-
li. Dall’altra parte il Basket Niz-
za sicuramente in una delle sue
peggiori prestazioni annuali, che
oltre alle sue croniche carenze
in fase di costruzione del gioco
é incappata in una sfortunatis-
sima prestazione al tiro.Poco da
raccontare nel secondo tempo,
con i vercellesi già sicuri del ri-
sultato e i nicesi che si aggrap-
pavano al proprio orgoglio per
cercare di limitare il divario di
punti.

Basket Nizza - Old Blacks
Vercelli 34-76 (5-18;8-35;22-55)

Basket Nizza: Garrone 8,
Quassolo 5, Roggero Fossati
2, Necco 1, Ceretti 2, Bellati 8,
Silvestrini 5, De Martino 3, Ca-
rillo.

***
Quella con il New Age Ba-

sket di Leinì era una partita da
vincere a tutti i costi e i giocatori
del Basket Nizza lo sapevano.Si
incontravano infatti con il fana-
lino di coda del girone ed era an-
cora viva la memoria della pes-
sima prestazione offerta nella
partita casalinga del girone di
andata, dove i torinesi erano
riusciti a cogliere 2 dei quattro
punti di tutto il loro campionato.
Il Leinì é comunque squadra to-
sta soprattutto in casa dove è
comunque riuscita a battere il
Santhià e a mettere in difficoltà
la squadra di Acqui, tra le prime
del girone, anche grazie ad una
palestra piccolissima con le li-
nee dell’out a pochi centimetri
dai muri, le panchine pratica-
mente dentro al campo, nessu-
no che si occupa di segnare i
punti, nemmeno manualmente,
o che informa del tempo di gio-

co (ma secondo la Federazione
non è obbligatorio almeno un
segnapunti/cronometrista al ta-
volo?). Sarcasmo a parte, que-
ste difficoltà devono comunque
essere assimilate dai nicesi che
si presentano con la solita pan-
china cortissima (7 elementi di
cui uno costantemente al tavo-
lo per controllare e dare almeno
il minimo di informazioni alla
propria squadra). I padroni di
casa chiudono+ in vantaggio il
primo quarto per 17-10 . Nel
secondo quarto Garrone con il
tiro dalla media e Morino da sot-
to limitano i danni e chiudono in
recupero sul 32-26. Prese le mi-
sure al campo e agli avversari
che nel frattempo si caricavano
di falli, il terzo quarto vedeva un
momento di grande basket pas-
sare per le soluzioni di un ottimo
Silvestrini sempre più in forma
man mano che accumulava mi-
nuti di gara e dalla ritrovata ve-
na nelle conclusioni di Bellati.
Uno splendido parziale per-
metteva di raggiungere e di-
stanziare nel punteggio i pa-
droni di casa. .

New Age Basket Leinì-Ba-
sket Nizza 58-63 (17-10; 32-26;
39-47)

Basket Nizza: Garrone 18,
Morino 22, Roggero Fossati,
Necco 1, Bellati 10, Silvestrini
11, De Martino 2, Carillo.

***
Come quasi sempre accade

con le squadre a loro superiori,
i ragazzi del Basket Nizza, re-
sistono un paio di quarti, dando
fondo a tutte le loro energie, e
calando poi alla distanza.Non fa
eccezione la partita di domeni-
ca scorsa contro i Teneroni, in
cui i Nicesi hanno impegnato la
formazione astigiana per la pri-
ma metà della gara facendo ve-
dere anche azioni di pregevole
fattura.

Basket Nizza – Teneroni B.C.
Asti 57-73 (16-18; 26-32; 37-
49)

Basket Nizza: Garrone 17,
Morino 16, Quassolo 3, Rog-
gero Fossati 2, Necco, Ceretti 3,
Bellati 1, Silvestrini 15, De Mar-
tino, Carillo.

Cortiglione. Domenica prossima 16 maggio sarà una gior-
nata importante a Cortiglione. Si procederà infatti all’inaugura-
zione ufficiale del salone multifunzionale “La Val Rosetta” in
piazza Padre Pio, il bel largo che si estende alle spalle del Pa-
lazzo Comunale. La struttura, completamente coperta e moder-
namente attrezzata, ricavata dal restauro di una vecchia tettoia
già presente, fornirà al paese nicese uno spazio importante per
incontri, manifestazioni e promozioni del territorio e dei prodotti
della zona. Un progetto importante che l’amministrazione gui-
data dal sindaco Andrea Drago aveva in programma e con la
realizzazione del quale si congeda al meglio in vista delle pros-
sime elezioni comunali (candidato sindaco per la riconfermata
lista unitaria sarà il già consigliere e assessore Luigi Roseo).

Il programma della cerimonia sarà il seguente: ore 11,00
santa messa in piazza; 11,45, saluto del sindaco Andrea Dra-
go; ore 12,00, inaugurazione ufficiale con madrina della mani-
festazione, l’onorevole Maria Teresa Armosino, sottosegretario
di Stato alle Finanze. Seguirà l’aperitivo in piazza per tutti gli in-
tervenuti. S.I.

Nizza Monferrato. La Nice-
se esce con un risultato posi-
tivo dalla trasferta di Montà
d’Alba, ottenuto con cuore ed
abnegazione.

La partita era particolar-
mente sentita da entrambe le
formazioni, tuttora alle prese
con una classifica tutt’altro
che tranquilla.

Tuttavia, le buone intenzioni
dei giallorossi, sembravano
subito frustrate in avvio: erano
appena passati 60 secondi
che il Montà andava in goal
con un bel colpo di testa di
Colabuffo, su angolo. La nice-
se cercava la reazione ed al
9’, Schiffo, in mischia, colpiva
il montante. Pur soffrendo a
centrocampo i giallorossi ten-
tavano la rimonta ed 22’ ci
provava Giacchero, fuori da
buona posizione e, dopo la
sostituzione di Brusasco (22’)
con Mazzapica, il portiere dei
padroni di casa diceva di no
ad un tiro di Ravera (22’).

Ripresa viva e vibrante con
Giovine al posto di Squotti.
Dopo 6’, Ravera viene atterra-
to in area; alla battuta Schiffo
che spreca malamente, tiran-
do altissimo e continuando
così la serie dei rigori falliti.
La Nicese comunque non de-
morde, anche se il direttore di
gara contribuisce a penalizza-
re gli ospiti. Al 13’, dopo una
mischia in area, in seguito ad
una punizione di Giacchero,
Lovisolo insacca, ma inspie-
gabilmente la rete viene an-
nullata per un fuorigioco che
nessuno ha visto ed al 15’,
per un presunto fallo di rea-
zione, Berta viene espulso ed
ancora al 28’, l’arbitro è prota-

gonista: punisce un’uscita di
Gilardi (che non tocca l’avver-
sario) assegnando il rigore ai
padroni di casa che così rad-
doppiano, 2-0.

Ora l’impresa sembra im-
possibile, anche per l’inferio-
rità numerica, ma la Nicese ci
vuole ancora credere. Al 38’,
Ravera dal limite con un tiro
angolato, accorcia, 2-1; e, poi,
7 minuti più tardi, Ravera vie-
ne falciato in area, rigore che
lui stesso trasforma fredda-
mente ed il pari è cosa fatta,
2-2. Un risultato che premia la
squadra del presidente Cali-
garis che continua così a spe-
rare nella salvezza, a due
partite dal termine con una
classifica che recita (partendo
dal fondo): Valfenera 25, Ca-
stagnole, 29, Nicese 30, Ca-
bella e Ovada 32, Fabbrica
33, Montatese 34. Prossimo
impegno Domenica 9 contro
lo Strevi, terzo in classifica.

Formazione: Gilardi, Lovi-
solo, Brusasco (Mazzapica),
Piana, Sguotti (Giovine), Gen-
zano, Ravera, Macario, Giac-
chero, Schiffo (Mazzetti), Ber-
ta.
JUNIORES
Nicese 1
Santostefanese 2

Nonostante l’inferiorità nu-
merica per cause di forza
maggiore, ed il doppio svan-
taggio la partita non era com-
promessa. Nel secondo tem-
po, bene i giallorossi che però
trovano il goal con Sandri so-
lo nel finale.

Formazione: C. Berta, Bian-
co, Soggiu, Roggero Fossati,
Delprino, Baratta, Caligaris,
Torello, Orlando, Sandri. G.G.

Auguri a…
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Gisella, Nino, Augusto, Vitto-
re, Domenica, Beato, Beatri-
ce, Cataldo, Palmazio, Blan-
da, Bertilla, Susanna, Doro-
tea, Imelda, Cassio, Fatima,
Flavio, Mafalda, Argentina.

Azalee della ricerca Airc
Incisa Scapaccino. In occasione della Festa della Mamma,

domenica 9 maggio, l’Airc (Associazione Italiana Ricerca sul
Cancro) rinnoverà l’appuntamento con l’”Azaleea della Ricer-
ca”, l’iniziativa volta a raccogliere fondi importantissimi per l’a-
vanzamento della ricerca. Almeno 40.000 volontari porteranno
sulle piazze italiane 850.000 azalee, acquistando le quali si po-
trà finanziare la ricerca sui tumori femminili. Il contributo per
dare una mano a raggiungere obiettivi sempre più importanti
sarà quest’anno, il ventennale dell’iniziativa, di 14 euro. Nel ni-
cese le azalee saranno nelle piazze di Incisa Scapaccino, Niz-
za Monferrato, Santo Stefano Belbo e Costigliole.

Spettacolo e gol nel torneo riservato ai pulcini a 7

È il Torino il vincitore
del 7º memorial don Celi

Domenica 16 maggio a Cortiglione

Si inaugura ufficialmente
il salone multifunzionale

Basket Nizza

Unavittoriaeduesconfitte
gli ultimi risultati

Il Torino, vincitore del torneo. La Juventus, 2ª classificata.

Le squadre schierate per la premiazione.Gli allenatori delle squadre partecipanti.

Il punto giallorosso

Una Nicese tutto cuore
agguanta un bel pari
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 7 a mer. 12 mag-
gio: Van Helsing (orario:
ven. e sab. 20-22.30; dom.
15-17.30-20-22.30; lun.
mar. e mer. 21.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 7 a dom.
9 maggio: L’amore di
Marja (orario: fer. e fest.
20.30-22.30). Da lun. 10 a
gio. 13: Tre metri sopra il
cielo (orario: spettacolo
unico 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
7 e dom. 9 maggio: La ca-
sa dei fantasmi (orario:
ven. 20-22; dom. 17). Da
sab. 8 a lun. 10: Kill Bill
volume 2 (orario: fer. e fe-
st. 20-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 8 a lun. 10 maggio:
Rosenstrasse (ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 8 e dom. 9 maggio:
Secret Windows (orario
fer. e fest. 20.45-22.45).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 7 a dom. 9 maggio:
The company (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16.30-
18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 7 a lun. 10 maggio:
Cani dell’altro mondo
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 7 a lun. 10 maggio:
Van Helsing (orario: fer.
20.45-22.45; fest. 15.30-17-
20.45-22.45); Sala Aurora,
da ven. 7 a lun. 10 maggio:
Honey (orario: fer. 20.45-
22.45; fest. 16.30-18.30-
20.45-22.45); Sala Re.gina,
da ven. 7 a lun. 10 maggio:
Identità violate (orario: fer.
20.45- 22.45; fest. 16.30-
18.30-20.45-22.45).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 7 a mar. 11 maggio:
L’alba dei morti viventi
(orario: fer. 20.15-22.15; fe-
st. 16.15-18.15-20.15-
22.15); mer. 12 maggio Ci-
neforum: Mi piace lavora-
re (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 7 a lun. 10 maggio:
Spettacoli teatrali (ore
21).

Cinema

MONSTER (Usa, 2003) di
P.Jenkins con C.Theron,
C.Ricci, B.Dern, A.Corley.

La bella Charlize Theron
grazie a questa interpretazio-
ne ha ottenuto i due premi più
impor tanti della stagione
cinematografica; il Golden
Globe e il premio Oscar come
migliore attrice protagonista.
Come già successo per Nico-
le Kidman nella passata sta-
gione anche la bellissima ex
modella Theron ha dovuto in-
terpretare un personaggio dif-
ficile e tormentato e rinuncia-
re, grazie alla magia dei truc-
catori, alla sua bellezza per
far risaltare le sue capacità
recitative.

La vicenda narrata in “Mon-
ster” è tratta dalla vicenda
reale di Aileen Wournos la
prima donna serial killer degli
Stati Uniti a subire la condan-
na a morte per una serie di
omicidi compiuti a cavallo fra
anni ottanta e novanta. Disa-
dattata e vittima di violenza
Aileen si tramuta per vendetta
verso la società in spietata
omicida e nel breve volgere di
un paio d’anni si macchia di
sei omicidi - poi confessati al
processo. Ad accorgersi per
prima della tragedia l’amica e
compagna Shelby (Cristina
Ricci) l’unica a capire le esi-
genze e la “persona” che si
cela sotto l’aspetto esteriore
di Aileen.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; modalità di
candidatura) riservate agli
iscritti nelle liste di cui alla
legge 68/99:

lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili offerta valida

fino al 15 del c.m.
n. 1 - richiesta nominativa

- operaio/a o impiegato/a
cod. 6774; attività di eroga-
zione servizi socioassisten-
ziali; Alessandria operaio/a:
addetto alle pulizie e/o addet-
to cucina e/o aiuto cuoco e/o
cuoco impiegato/a: educatore
professionale e/o educatore
e/o animatore (diploma Ade-
st) infermiere professionale
(diplomato); patente b (auto-
munito); orario su turni.

n. 1 - richiesta nominativa
- fattorino o manutentore
cod. 6772; attività alberghiere;
Acqui Terme; età massima 30
anni; contratto tempo determi-
nato; orario part time 5 ore
giornaliere.

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a generico cod.
6770; abbigliamento; Coniolo
(Al) il reparto sarà individuato
in base alla disabilità della
persona individuata; contratto
tempo determinato (mesi 12);
orario tempo pieno.

n. 1 - richiesta nominativa
- magazziniere o merchan-
diser visual cod. 6765; picco-
la distribuzione; Serravalle
Scrivia (Al) magazziniere: ri-
ceve, controlla, inserisce, co-
difica al computer, trasporto
in negozio della merce alla
vendita marchandiser visual:
allestisce vetrine ed esposito-
ri periodicamente, supportan-
do le attività di vendita, riceve
gli input dalla sede; per la fi-
gura di marchandiser visual
conoscenza della lingua in-
glese; contratto tempo inde-
terminato; orario tempo pieno
40 ore settimanali.

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a cod. 6764; me-
talmeccanico; Capriata d’Or-
ba (Al) addetta alla contabilità
aziendale informatica; diplo-
ma di ragioneria; orario tempo
pieno.

n. 1 - richiesta nominativa
- autotrenista pat. c-e cod.
6763; servizi di trasporto; Ca-
stelnuovo Scrivia (Al) orario
47 ore settimanali.

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a di concetto
cod. 6762; servizi del credito
e finanziari; Alessandria o Ac-
qui Terme o Casale M.to (Al);
impiegato/a di concetto con
attitudini commerciali da adi-
bire a mansioni di operatore
di sportello con svolgimento
di attività transazionali (servizi
al pubblico) e di attività di
consulenza e vendita di pro-
dotti e servizi bancari e assi-
curativi; laurea in discipline
economiche o diploma tecni-
co commerciale; (ragioniere)
orario tempo pieno da lunedì
a venerdì per un totale di
37,30 ore settimanali.

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a qualificato 3º liv.
cod. 6432; metalmeccanico;
San Giorgio Monferrato (Al)
a) addetto macchine controllo
numerico (lavoratore che su
disegni e procedure informati-
che conduce macchine ope-
ratrici con guida computeriz-
zata) b) manutentore mecca-
nico (lavoratore che sulla ba-
se di indicazioni e disegni
procede all’individuazione di
guasti alla riparazione ed alla
messa a punto di macchine e
di impianti elettrici o fluido di-
namici) c) archivista (la man-
sione consiste nel raccogliere

dati e documenti selezionan-
doli ed ordinandoli - redigere
fotocopie e tabelle statistiche)
d) magazziniere (lavoratore
che in base ad indicazione
applica i criteri di classifica-
zione delle merci in arrivo, ag-
giorna e gestisce le schede di
magazzino e predispone l’in-
ventario) e) montatore mec-
canico (lavoratore la cui man-
sione consiste nell ’ese-
cuzione di differenti interventi
di natura meccanica per il
montaggio e l’assemblaggio
di impianti speciali a funziona-
mento automatico; figura a)
diploma attinente conoscenza
della lingua inglese; figura b)
diploma attinente; figura c)
utilizzo e conoscenza p.c.; fi-
gura d) utilizzo e conoscenza
p.c.; figura e) diploma attinen-
te; contratto tempo determi-
nato; orario 25 ore settimanali
dalle 8 alle 13.

lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili alla data del

31.12.2003 (n.2) lavoratori
iscritti nelle liste degli orfani -
vedove e profughi alla data
del 31.12.2003 (n.3) offerta

valida fino al 15 c.m.
rich. numerica n. 5 posti -

3 o.v.p.- 2 disabili - coadiu-
tori amministrativi cat. b
cod. 6773; servizi sanitari; Ca-
sale Monferrato (Al); archivia-
zione e protocollo atti - compi-
lazione di documenti e modu-
listica con l’applicazione di
schemi predeterminati, opera-
zioni semplici di natura conta-
bile, anche con l’ausilio del
relativo macchinario, stesura
di testi mediante l’utilizzo di
sistemi di video scrittura o
dattilografia, attività di sportel-
lo; diploma d’istruzione se-
condaria di primo grado; co-
noscenza personal computer;
contratto tempo in-
determinato; orario tempo
pieno.

lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili (n.1) - lavoratori
iscritti nelle liste degli orfani

vedove e profughi (n.1) offerta
valida fino al 15 del c.m.

n. richiesta nominativa n.
1 disabile - n. 1 o.v.p. - ad-
detto conduzione impianti o
operatore addetto alla mo-
vimentazione materiali cod.
6771; metalmeccanico; Villal-
vernia (Al); l ’azienda pos-
sibilmente intende inserire
personale qualificato; addetto
conduzione impianti: lavorato-
re in grado di programmare
ed azionare correttamente
tutti i comandi inseriti sui vari
impianti tecnologicamente
avanzati; operatore addetto
alla movimentazione materiali
di peso fino a 35 t. con uso di
carroponte e carrello elevato-
re; per l’addetto alla condu-
zione impianti possibilmente
possesso del diploma o quali-
fica professionale; orario tem-
po pieno.

lavoratori iscritti nelle liste

degli orfani - vedove e profu-
ghi offerta valida fino al 15

c.m.
n. 1 - richiesta nominativa

- operaio/a qualificato ma-
nutentore meccanico 3º liv.
cod. 6769; metalmeccanico;
Morsasco (Al); lavoratore che,
sulla base di dettagliate
indicazioni e/o disegni ese-
gua, con l’indicazione di sem-
plici guasti di facile rilevazio-
ne, lavori di normale difficoltà
di esecuzione per la ripara-
zione e la manutenzione di
macchine e impianti; contratto
tempo determinato (mesi 12);
orario settimanale a turni 6 -
14, 14 - 22.

n. 1 - richiesta numerica -
operaio/a generico cod.
6065; abbigliamento; Coniolo
(Al); reparto verniciatura o re-
parto etichettatura; contratto
tempo indeterminato; orario
30 ore settimanali.

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a qualificato 3º liv.
manutentore meccanico
cod. 6767; metalmeccanico;
Morsasco (Al); lavoratore che
sulla base di dettagliate
indicazioni e/o disegni ese-
gua, con l’individuazione di
semplici guasti di facile rileva-
zione lavori di normale diffi-
coltà di esecuzione per la ri-
parazione e la manutenzione
di macchine o impianti; con-
tratto tempo determinato (me-
si 12); orario settimanale a
turni 6 - 14, 14 - 22.

n. 1 - richiesta nominativa
- operatore per segnaletica
orizzontale e verticale – pat.
c cod. 6766; settore edilizio
costruzioni; Tortona.

***
n. 2 – cucitrici cod. 6788;

Strevi; laboratorio di camice-
r ia per uomo e donna;
indispensabile precedente
esperienza nel settore cami-
ceria; residenza o domicilio in
zona; contratto tempo deter-
minato (mesi 3); orario tempo
pieno: mattino dalle 8 alle 12
e pomeriggio dalle 14 alle 18.

n. 1 – operaio/a addetto/a
pulizie; Acqui Terme; servizi
di pulizia locali; r ichiesta
esperienza nel settore; pos-
sesso auto; residenza o domi-
cilio in zona; contratto tempo
determinato (30 giorni di pro-
va); orario 2,30 ore settimana-
li così distribuite: lunedì e
mercoledì dalle 8 alle 9 – ve-
nerdì dalle 9 alle 9,30.

n. 1 - apprendista impie-
gato/a cod. 6752; Alessan-
dria; produzione e vendita
materiali per edilizia; diploma
di ragioneria o equipollente;
conoscenza personal compu-
ter con uso programmi win-
dows e contabilità; residenza
o domicilio in zona; età: 18/24
anni; automunita; contratto
tempo indeterminato

n. 1 - apprendista com-
messa cod. 6744; Acqui Ter-
me; commercio; esercizio in

Acqui Terme; qualifica conse-
guita presso istituto commer-
ciale o diploma di maturità;
residente o domiciliata in zo-
na; età 18/25 anni; contratto
apprendistato.

n. 1 - apprendista sonda-
tore cod. 6736; Acqui Terme
e circondario; età: 18/25 anni;
patente di guida b; residente
o domiciliato in zona; contrat-
to apprendistato.

n. 1 - apprendista tornito-
re cod. 6717; Terzo; tornitura
e fresatura di precisione con
ausilio di macchinari a con-
trollo numerico; possibilmente
con corso di qualifica profes-
sionale, ma non indispensabi-
le; gradite precedenti espe-
rienze lavorative; licenza me-
dia e/o diploma settore tecni-
co; residente o domiciliato in
zona; età 18/25 anni; milite
esente; in possesso di paten-
te di guida.

n. 3 - promotore finanzia-
rio cod. 6702; Acqui Terme;
credito; diplomati o laureati;
capacità di relazionare; non
necessaria precedente espe-
rienza lavorativa nel settore;
residenti o domiciliati in zona;
contratto collaborazione.

n. 2 - promotore assicura-
tivo / finanziario cod. 6700;
Acqui Terme; promozione di
prodotti assicurativo finanziari
attraverso il contatto di clien-
tela potenziale ed effettiva
laurea ad indirizzo economico
o umanistico; inglese a livello
base; conoscenze informati-
che di base; età compresa tra
i 25 ed i 35 anni; auto propria;
domiciliati o residenti in zona;
contratto tempo determinato
(mesi 4); orario tempo pieno.

n. 2 - carpentieri edili cod.
6655; Acqui Terme - dintorni;
richiedesi precedente espe-
rienza; contratto tempo inde-
terminato.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del centro per l’impiego
sito via Dabormida n.4 o te-
lefonare al n. 0144 322014
(orario di apertura: mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8,45 alle 12,30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14,30
alle 16; sabato chiuso).

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\l
avoro cliccando sul link offer-
te.

Week end
al cinema

Cinema Ovada
Grande Schermo

Le proiezioni avvengono
presso il Cinemateatro Comu-
nale di Ovada con inizio alle
ore 21.15. Biglietto d’ingresso
euro 5; per gli iscritti euro 3,5.
Tessera sociale 2003/04 euro
13 (euro 8 fino a 25 anni e ol-
tre 60 anni) in vendita prima
delle proiezioni.

Mercoledì 12 maggio: Mi
piace lavorare, regia F. Co-
menci.

Mercoledì 19 maggio: La
sorgente del fiume, regia T.
Angelopoulos.

Mercoledì 26 maggio: Cose
di questo mondo, regia Win-
terbottom.

Mercoledì 2 giugno: Big fi-
sh, regia T. Burton.

Linea diretta
Alessandria-Milano

Acqui Terme. Da lunedì 3
maggio, la Provincia di Ales-
sandria ha autorizzato la “De-
couvertes” del Gruppo “Arfea”
al potenziamento del servizio
automobilistico per Milano. Si
tratta di un collegamento di-
retto sperimentale che cerca
di soddisfare la domanda di
mobilità degli alessandrini
verso Milano, conducendoli
via autostrada fino alla stazio-
ne della metropolitana di Fa-
magosta.

I pullman gran turismo della
“Decouvertes” partiranno dal-
la Stazione FS di Alessan-
dria, lato giardini e, percorren-
do l’autostrada in circa un’ora,
raggiungeranno Milano Fama-
gosta in corrispondenza della
stazione metropolitana.

I servizi si svolgeranno dal
lunedì al venerdí con parten-
ze da Alessandria alle 7,18,
12,30, 16,50 e arrivi a Milano
alle 8,21, 13,33, 17,53; par-
tenze da Milano alle 9,00,
14,00, 18,30 e arrivo ad Ales-
sandria alle 10,03, 15,03 e
19,33.

Sono previsti abbonamenti
mensili al prezzo di 88,20 Eu-
ro, settimanali al prezzo di
29,40 Euro e biglietti di corsa
semplice al prezzo di 7 Euro.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

Altre

rubriche

a pag. 22
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